
iJtm rawuaoilbam rUnità Giomale Anno 64-, n 186 
rìe\ Partìtn Spedizione in abb post or 1/70 
aei fanno L m t arrelrat, L f600

6 

comunista Venerdì 
italiano 7 agosto 1987 

Editoriale 

Non basta 
ripetere adesso 
le nostre parole 

Q U A N D O CHIAROMONTI 

lamo, dopo le elezioni, In una situazione poli­
tica nuova. Le anomalie cosi vistose nella (or­
inazione dei governo • nel dibattito parlamen­
tare, le i tene decisioni del presidente della 
Repubblica (coti mal digerite dalla segreteria 
della De), l'Incertezza e la contusione domi­
nanti « inno a Indicar* che al passato, alle 
vecchie formule, al vecchi propositi non si 
puO tornare. Oltre alla parola .pentapartito», 
sembra alano stale bandite, da dibattiti parla-
mentarl che pura dovrebbero riscontrarne o 
meno l'esistenza, le parole •maggioranza Poll­
uce», Bisogne dunque cercare vie nuove Non 
credo, In verità, che l'optatone pubblica, an­
che quella di sinistra, e anche quella che si 
rllerisce al Pel, colga ancora questa novità 
della situazione, e ne tragga le conseguenze 
Ne basta dichiarare, come noi doverosamente 
tacciamo, l i nostro opposizione E assoluta­
mente necessario riuscire a portare II discorso 
nel merito del (itti, del problemi da risolvere, 
delle grandi questioni da allrontare, 

Il governo Corta ha avuto Ori fa per dire) la 
llducla dal Parlamento, Giovanni Corta lift do­
vuto confetsare di essere stato costretto a «vo­
lare basso» per evitare che viri radar lo avvi­
stassero • mettessero In moto chi voleva ab­
batterlo. Ed ha aggiunto che volando basso si 
itole* ad atterrire tulli Piatti Rosta. Battuta 
Inlellce: som* te avesse detto che pud durare 
come presidente dei Consiglio solo te nessu­
no si accorge delli sua esistenza. 

Non vil i certo II peni di discutere di quan­
to «ito e ali disponga l'on. darli per volare 

fi!1! 
m anche darsi, Invece, che la sua vita dlven-

jjJjMfc, più lunga. A patto, pero, ette non 

n*l^l iraM*hl iani lar lablsogner»pure 
cipiSreieelte precise,di a d I qualche letti-
mina. r. coilper II mirilo della politica ener­
getici, Il di iTjJtill t ^ «lerendum che il 
terranno-grizle ì l l i nostra Iniziativa e al no­
stri voti - nel prossimo autunno, mi che In 
quanto tilt pentono anche dir luogo i mlstlfl-
cationi | * contorcimenti traslormlstlcl, come 
Ci sembri di Intendere digli atteggiamenti del­
la De e anche del Psl, E cori perle pemlonl, e 
per tinti altri latti (anche Intemazionali), 

on ti tratti Milo, per noi, (ora di opposizione, 
di cogliere, «orni abbiamo fatto tante volte 
mi punto , le .contraddizioni» nell'ambito di 
uni maggioranza che oggi peraltro non c'è, 
Né può "aitarsi, per cariti, d i parte dì demo-
cristiani e socialisti, di ripetere espressioni che 
abbiamo unto nel put i to « «Ire dovrebbero 
•MWt per ammiccamenti nel nostri confronti 
(abbiamo tentilo parlare, In questi giorni, di 
•governi di programma», di «giuochi a tutto 
campo», • pettino di .rivoluzione copernica­
na»), No. Il problemi e che l'Halli deve essere 
governiti In moda nuovo. Bisogni venire il 
merito del problemi, Anche per le riforme Isti-
ultronei! bisogna finalmente uscire ilio sco­
perto, * mettere le calte in tavola ( c o n che 
non fanno, a tutt'oggi, ne l i De né lì Pai) 

Ut situazione è nuovi, ed * In movimento 
Lo afferma anche Paolo Cabrai In un articolo 
che apparili oggi lui Popob. Una situazione 
che pui estera volti i l cambiamento. Ma uni 
situazione eh* potrebbe anche marcire, e di­
ventare pericolosi per li democrazia. In que­
sto c i t o non tareboero «erto le forte di sini­
stri - n* quelle di opposizione ne le altre - a 
trame vantaggio, Fare evolvere questa situa­
zione nuova In modo positivo «questione che 
riguarda anche, e Ione soprattutto, la nostra 
capaciti di Iniziativa, di proposta, di lolla, di 
ricini imitarli. 

Approvata la legge per i referendum, alle urne in autunno 
La maggioranza impedisce il voto su un documento che chiede la «moratoria» 

De e Psi bloccano 
la sospensione del nucleare 
Alle urne in autunno per i cinque referendum sul 
nucleare e la giustizia. Ieri sera la Camera ha ratifi­
cato la legge - già approvata a palazzo Madama -
che consente di anticipare la consultazione referen­
daria in una domenicacompresa tra il 15 di ottobre 
e il 30 di novembre. E la prima legge della nuova 
legislatura ed il primo concreto terreno di scontro 
nella maggioranza: oggetto, la moratoria nucleare, 

GIUSEPPE F. MENNEUA 
fttJ ROMA I referendum si 
svolgeranno In autunno (la 
Camera ha deciso cosi con 
37S si, 57 no e 11 astenuti) 
ma, per quel che riguarda l'e­
nergia nucleare, Il governo 
potrà mettere in campo tatti 
compiuti per le centrali In co­
struzione o in quelle gli In 
esercizio La maggioranti -
con l'apporto determinante 
dei socialisti e del socialde­
mocratici - ha infatti dichiari­
lo inammissibile al voto un or­
dine del giorno proposto da 
Verdi, comunisti, Indipenden­
ti di sinistri, radicali, demo-
proletari ed esponenti del Psl 
e del Psdl diretto alla morato­
ria nucleare, cioè alla sospen­

sione dei lavori di costruzione 
delle centrali Un episodio 
classico di trasformismo par­
lamentare, giustificato con ec­
cezioni procedurali 

Un comportamento stigma­
tizzato dall'opposizione di si­
nistra e dal deputati verdi II 
ministro dell'Industria, Il re­
pubblicano Battaglia, i nome 
del governo non aveva •mol­
lato» su Montato di Castro' I 
lavori continueranno anche 
te non saranno accelerati. Per 
la centrale di Latina, la deci­
sione sulla chiusura si prende­
rà alla line dell'anno. Per 
Caorso e Trino 1 le decisioni 
verranno dopo la predisposi­
zione del piani di emergenti. 

A P A O I N A l 

Cabrasi col Pei si può 
Chi.arante avverte: 
«Niente scorciatoie» 

•TM ROMA La De «rilancia» 
sul tema del rapporto coi co­
munisti Con un articolo del 
direttore del •Popolo», piazza 
del Gesù fa sapere - con toni 
mai usati prima - di essere 
pronta ad un «gioco a tutto 
campo» senza chiedere licen­
ze a nessuno, e cioè senza II 
parere dei socialisti 11 proces­
so di rinnovamento del Pel -
dice Cabras - è stato in questi 
anni molto profondo È vero -
aggiunge - il Pei dichiara di 
volere l'alternativa Ma anche 
il Psl sembra perseguire con 
determinazione questo obiet­
tivo. Tutto ciò non può essere 
un ostacolo ad un confronto 
sulle grandi questioni «None! 
interessano - conclude il di­

rettore del "Popolo" - i pic­
coli cabotaggi parlamentari, 
vale la penadi lavorare Invece 
ad una politica di grande re­
spiro perché questa sia una 
stagione costituente di nuovi 
equilibri politici» 

Sugli stessi temi sui quali 
scrive Cabras abbiamo intervi­
stato Giuseppe Chlarante del­
la Direzione comunista Chla­
rante insiste sulla necessità di 
trovare nuove regole, ma av­
verte la De di non cercare 
scorciatole o scappatole 
Quanto al socialisti, Chlarante 
sottolinea l'urgenza di una 
battaglia per imboccare la via 
delle nforme, che è il solo 
modo per misurarsi davvero 
sulla modernità 

Paolo Cabras UGOBADUEL A PAGINA 4 

Religione: 
Galloni 
ricorre 
contro il Tar 

Il ministro della Pubblica istruzione Galloni ha riferito Ieri 
mattina alla commissione Cultura della Camera in merito 
air-ora di religione» Se la sua relazione è stata giudicata in 
modo positivo perchè «onesta» e «piuttosto laica», reazioni 
dure ha suscitato l'annuncio d'un ricorso al Consiglio di 
Stato contro la sentenza del Tar del Lazio Un cedimento 
alle pressioni dei settori cattolici più integralisti censurato 
dalle stesse forze laiche di governo, che non sono state 
consultate A pAa|NA 3 

Morti 2 para 
durante 
un'esercitazione 
a Pisa 

Un'esplosione improvvisa, 
tremenda, mentre era In 
corso un'esercitazione. Co­
si, al poligono «Le Crepo-
le», alle porte di Pisa, sono 
morti Ieri due paracadutisti 
della Folgore di stanza a Li­
vorno Si tratta del mare­

sciallo Loredano Tiberi, 31 anni, e del sergente maggior* 
Giuseppe Pisano, 26 anni Un terzo para è rimasto grave­
mente lento è Gianni De Roma, ricoverato a Pisa Fino a 
tarda sera, ieri, non erano ancora del tutto chiare le cause 
del tragico incidente e perchè l'esercitazione avvenisse 
con uso di esplosivo. A PAGINA B 

Salta l'accordo 
in Campidoglio, 
Roma ancora 
senza governo 

L'accordo per eleggera II 
sindaco e la giunta è salta­
to, dopo cento giorni di cri­
si Roma è ancora senza go­
verno Il Psi ha annunciato 
ieri che «persistenti difficol­
tà politiche e programmati-

•"•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»'•»»»• che attnbuiblli alla De non 
consentono l'elezione del sindaco e della giunta». La trat­
tativa è cosi rinviata 1 settembre |N CR0NACA 

SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 

y&$& A PAGINA 1 1 

Dov'è Khomeinl? 
Nasce un giallo 
internazionale 

L'ayatollah Khomeinl 

A PAGINA ? 

Entro il mese si completerà la presenza americana. Spiragli di dialogo 

Nel Golfo 22 iiavi e lOmila soldati Usa 
ma Shultz non esclude trattative 
Il rinvio della scorta Usa ad altre tre petroliere del 
Kuwait e una proposta segreta dell'Iran al Kuwait, 
fanno intrawedere un ripensamento sul ciglio del 
baratro. Specie nel più pericoloso dei punti di pos­
sibile innesco delle ostilità: lo stretto di Hormuz. 
Shultz non esclude «canali» di dialogo con Tehe­
ran. Ma prosegue l'accumulo di forze Usa nel Gol­
fo; pronta un'unità speciale dei marines. 

DAL NOSTRO CCWAISPONDENTE 

• • NEW YORK. Ripensamen­
ti sull'orlo del baratro? L'Iran 
ha deciso di prolungare di 24 
ore, per tutta la giornata di og­
gi, le esercitazioni navali at­
torno allo stretto di Hormuz. 
Ma gli Stati Uniti nnviano l'Ini­
zio della scorta alle altre 3 pe­
troliere del Kuwait che avreb­
bero dovuto issare bandiera 
americana La giustificazione 
formale è che non sono anco­
ra arrivati i capitani americani 
che dovrebbero comandarle 
Quella vera probabilmente 
che non si sentono pronti a 
portare la sfida oltre un certo 
punto. E dal canto suo l'Iran 

avrebbe segretamente propo­
sto un patto al Kuwait si aster­
rebbe dall'attaccare le loro 
navi purché cessi la scorta 
americana. Sembrano insom­
ma profilarsi una specie di tre­
gua tacita e precaria, sia pure 
per poche ore, e uno spira­
glio, sia pure fragile, di com­
promesso Adunaconlerenza 
stampa Ieri Shultz ha negato 
che ci siano novità, ma non ha 
escluso canali segreti di dialo­
go con Teheran Intanto però 
J«eseguono l'accumulo di 
orze Usa nel Golfo e le pres­

sioni per avere le spalle co­
perte da una cooperazione 

con gli europei 
Nel gran segreto con cut or­

mai Washington, in contrasto 
con la fanfara iniziale, ha de­
ciso di avvolgere quel che sta 
tacendo e ha intenzione di fa­
re nel Golfo filtrano notizie 
confuse e di segno contrad­
dittorio Tentativi in extremis 
per evitare l'irreparabile? Op­
pure l'attimo di quiete che 
precede la tempesta, per me­
glio prepararsi a colpire? 

Un fatto assodato è che en­
tro la fine di questo mese nel 
Golfo Persico e dintorni im­
mediati ci saranno 22 navi da 
fuerra americane e circa 

0 000 uomini, comprese for­
ze da sbarco Le ultimissime 
sono che oltre a quelli della 
marina hanno deciso di man­
dare anche elicotteri d'assalto 
dell'esercito E che nel Mare 
Arabico Incrocia già, pronta 
ad essere impiegala nel Golfo, 
una delle nuove unità speciali 
dei mannes. L'unità anfibia 
numero 24, dotata di 19 ali-
cotteri da trasporto e 5 da at­
tacco, armi pesanti e carri ar­

mati, pud essere impiegata sia 
per operazioni sulla costa che 
all'interno ed è stata - panico-
lare inquietante - specifi­
camente addestrata ad opera­
re in ambienu urbani 

L'innesco della miscela 
esplosiva pub avvenire in 
qualsiasi momento e su qual­
siasi pretesto Ma il punto più 
pericoloso sinora era proprio 
lo stretto di Hormuz, specie 
nel caso che il passaggio di 
convogli Usa tosse coinciso 
con le esercitazioni navali, in 
codice «Operazione Martino», 
dei Pasdaran, il corpo degli ir-
regolan «guardiani della rivo­
luzione islamica». Al coman­
dante dei Pasdaran, Mohsen 
Retale, che da Teheran aveva 
annunciato che I missili anti­
nave «Silkworm» saranno elet­
tronicamente puntati contro 
obiettivi che attraversino lo 
stretto di Hormuz, ma non sa­
ranno lanciati «a meno che vi 
sia un incidente provocato dal 
nemico», il Dipartimento di 
Stato aveva risposto che se 
missili iraniani agganceranno 

elettronicamente le navi ame­
ricane, prima ci sarà un avver­
timento perché si «sgancino», 
poi l'ordine di sparare se l'av­
vertimento non verrà accolto. 

Intanto i rifiuti che sinora 
sono venuti dalle capitali eu­
ropee non sembrano affatto 
far desistere gli Stati Uniti da­
gli sforzi per coinvolgere nelle 
operazioni militari gli alleati, 
L'agenzia Upi cita fonti del 
Congresso secondo cui «elo­
menti tattici e operativi» di 
programmi di cooperazione 
tra le (lotte Usa, francese e bri­
tannica sarebbero stati «già 
decisi» In particolare si parla 
della «possibilità» di un con­
voglio congiunto franco-statu­
nitense e di accordo già ope­
rante sul piano del coordina­
mento dei servizi di informa­
zione E 11 sottosegretario di 
Stato Murphy continua a di­
chiararsi non pessimista sul­
l'invio di dragamine d i parte 
degli alleati 

Da registrare, infine, l'asce­
sa del dollaro, che ha toccato 
il massimo dell'anno con 
1364,5 lire 

Oggi il sindaco di Bellaria-Igea Marina firmerà il provvedimento 

Revocata la licenza all'albergatore 
che respinse gli handicappati 
Il (Indaco di Bellaria-Igea Marina sospenderà la 
licenia all'albergatore che si è rifiutato di ospitare 
Mi handicappati di Torino. Intanto l'Azienda di 
promozione turistica di Rimini pensa di costituirsi 
parte civile contro l'Imprenditore per i danni cau­
sati all'Immagine della riviera. L'Api ha anche of­
ferto ad un gruppo di poliomielitici un soggiorno 
nell'88. 

OAUAWOSTnAMOAPONE 
ÒNIOI DONATI 

KM BOLOGNA Tullio Glorget-
ti, l'albergatore di Igea Manna 
che h i chiuso l i porti In fac­
c i 1 tei handicappati di Tori­
no, oggi pagherà caro II suo 
getto di arroganti « razzismo 
Nando Fabbri, «Indico comu­
nisti di Bellaria-Igea Marina, 
gli sospenderà Infitti la ton­
t i usando quel •massimo di 
leyerità» che avevi promesso 
prima ancora che l'episodio 
diventasse un c i to nazionale, 
Al vigili urbani e il carabinieri 

della località balneare roma­
gnola è bastato poco per ac­
certare che lunedi, nell'alber­
go «K2», i fatti si erano svolti 
esattamente come 11 avevano 
denunciati le vittime 

In una conferenza stampa 
tenuta 1 Bologna assieme ai 
•vertici» della Regione (Il pre­
sidente Guerzonl e l'assessore 
al Turismo, ChicchO e ai re­
sponsabili turistici (Il presi­
dente dell'agenzia emiliano-
romagnola di promozione, 

Grassi, e il presidente dell'A­
zienda di promozione di Rimi­
ni, Leoni), Fabbri ha precisato 
che l'albergo verrà chiuso 
•nei modi e nei tempi dovuti» 
per non «sfrattare» - a sette 
giorni dal ferragosto - circa 
200 turisti 

«È un provvedimento sa­
crosanto», ha commentato 
lAnlep, l'associazione degli 
Invalidi, riconoscendo agli 
amministratori bellariesi co­
raggio e coerenza Un provve­
dimento che forse non sarà 
popolare tra gli albergatori del 
iuogo, dal momento che il lo­
ro presidente, Il de Valter Ot-
tavlani, ha deciso di prendere 
le dllese di Giorgettl 

Per 11 proprietario del «K2» 
le grane sono però solo a» Ini­
zio Se la vicenda finirà In tri­
bunale (e tutto lo lascia presu­
mere) si troverà contro, oltre 
all'associazione degli invalidi 
pollomelltitl, anche l'Azienda 

di promozione tunstica di Ri-
mini «Siamo intenzionali a 
costituirci parte civile - ha an­
nuncialo il presidente Leoni -
per II danno che I albergatore 
ha prodotto all'Immagine turi­
stica della nviera» Ma non è 
tanto e solo una questione di 
•Immagine» che preoccupa gli 
amministratori Sul gruppo di 
handicappali si è scagliata 
una cultura rozza, chiusa, che 
giudica inferiori 1 «diversi», 
che 11 tollera solo a patto di 
ricavarci un guadagno 

«Questo muro di Incivilita e 
di Incomprensione - secondo 
il presidente della Regione, 
Guerzonl - non si sfonda solo 
con le leggi 0 con le punizioni 
L ondata conservatrice ha 
purtroppo creato tanti "yup-
ples" e tanti 'diversi" che non 
si parlano, non si confronta­
no Contro questo imbarbari­
mento del rapporti civili le Isti­
tuzioni, le organizzazioni de­

mocratiche, i sindacati, devo­
no combattere diventando 
punti di nfenmento per la pro­
mozione della solidarietà» 

L'Emilia Romagna, regione 
di sinistra delle inossidabili 
tradizioni democratiche, que­
sto obiettivo non lo perde di 
vista Ecco perché vuole tra­
sformare tutte le opportunità 
(e il tunsmo ne offre tante) e 
anche le assurdità come quel­
la di Igea Marina per trasfor­
marle in altrettante occasioni 
di confronto civile e culturale 

•Certo, un milione di turisti 
concentrati in poche decine 
di chilometri di territorio - ha 
detto I assessore Chicchi -
possono produrre contraddl 
zioni che non sempre siamo 
In grado di circoscrivere» 
L industria delle vacanze, for­
midabile «produttnee» di fé 
nomenl sociali, va diretta, 
orientata, tome ha fatto la Re­
gione nel caso degli ambulan­
ti neri 

Protesta ma anche 
applausi a Cossiga 
in Valtellina 

p a r w p 
/'Si 

.Agli arresti 
loschuetzen: 
«Antitaliani» 

XAVER ZAUBERER 
• • Sedici esponenti sudti­
rolesi sono stati colpiti da 
mandati di cattura per «attivi­
tà antinazionale all'estero». 
L'iniziativa è della Procura 
della Repubblica di Bolzano 
e si riferisce ad una manfie-
stazlone promossa a Vienna, 
nel novembre 1986, 
dair«Heìmatbund», la Lega 
patriottica che si batte per il 
diritto all'autodecisione in Al­
to Adige In quell'occasione 
si accusò l'Italia di comporta­
mento «fascista» nei cofnron-
ti delle minoranze I mandali 
di cattura sono stati quasi tut­
ti eseguiti e tramutati negli ar­
resti domiciliari 

Il leader deU'«Heimat-

bund», Hans Stieler, ha nega­
to In una dichiarazione che a 
Vienna fosse stata usata la 
qualifica di «fascista» nei con­
fronti del nostro paese, ha ag­
giunto che una successiva 
manifestazione tenuta a Ro­
ma, davanti al Parlamento, 
non aveva avuto conseguen­
ze 

In un'interrogazione al go­
verno gli on Lananger (Ver­
di) e Ferrandi (Pei) sottoli­
neano la gravità del provvedi­
mento restrittivo del diritto 
d'opinione e l'allarme che es ­
so ha suscitato nella provìn­
cia di Bolzano e sollecitano 
Indagini e interventi dei mini­
stri competenti 

A PAGINA B 



COMMENTI 

ninità 
Olomale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Sul caso Signorelli 
LUCIANO VIOLANTE 

aolo Signorelli, Imputato per la strage del 2 
agosto e per gli assassini! dei giudici Amato 
e Occorslo, ha diritto ad essere curato fuori 
del carcere, se sta davvero cosi male come 

ammm dicono i suol sostenitori 
Ma la vicenda e le relative prese di posi­

zione si prestano a considerazioni diverse 
da quella, ovvia, del pari trattamento umano 
di tutti I detenuti, Indipendentemente dalle 
loro Imputazioni o condanne 

Nel passato, durante gli anni del terrori­
smo e delle stragi, non si riusci a porre nel 
giusto equilibrio le esigenze di difesa della 
collettività e quelle di garanzia Individuale II 
peso delle tragedie e la solidarietà per le 
vittime copri tutto, compresi, a volle, i diritti 
degli Imputati Le leggi badarono a garantire 
la custodia più che la sentenza Si rispose al 
terrorismo, ma non si riformò la giustizia La 
democrazia vinse e pagammo prezzi incom­
mensurabilmente inferiori rispetto a quelli 
degli altri paesi, ma i diritti degli imputati e 
della difesa furono certamente sacrificati 

Oggi slamo passati dall'emergenza per 
delitti a quella per gli Imputati per gli stessi 
delitti Scoppia un caso si scrivono appelli e 
si lirmano richieste di scarcerazione Ma ri­
forme niente È II pietismo senza riforme 
C è una corsa alla lacrima, alla commisera­
zione ali Invettiva contro 11 giudice o contro 
la legge Ma nessuna proposta per cambiare 
le cause strutturali che fanno nascere le sin­
gole vicende 

Signorelli, per effetto delle varie Imputa­
zioni, e stato in carcere sette anni senza 
subire alcuna condanna definitiva II mini-
atro della Giustizia ha affacciato ieri alla Ca­
mera la possibilità di fissare un termine mas­
simo alla carcerazione preventiva, anche In 
Ipotesi di più imputazioni successive II sug­
gerimento non e da scartare sia per la sua 
Immediata ragionevolezza, sia per l'autore­
volezza del proponente Ma, ed e questo il 
suo limile maggiore, è una proposta di 
emergenza Non sradica le cause essenziali 
delle lunghe carcerazioni preventive, che 
stanno Invece nella durata dei processi, Ieri 
allungavamo la carcerazione per rispondere 
all'emergenza del terrorismo Oggi vorrem­
mo accorciarla per l'emergenza degli Impu­
tati di terrorismo Ma oggi come Ieri non si 
Incide tulle cause strutturali della crisi della 
giustizia Anche oggi sembra passare in se­
condo plano l'esigenza di avere la sentenza 

« • * * • > in tempi rapidi 

I dibattito sulla giustizia rotola cps) da un 
Caio all'altro Da Tortora ai 1 aprile, da Na­
ri* a Signorelli, In atleta del prossimo scoop 
su cui commuoversi ed Imprecare Tulio 
questo e Ipocrita ed ha elfettl gravi sul siste­
ma politico-Istituzionale Denunciare le In­
giustizie delia giustizia e non proporre rime­
di, o « frutto di propositi autoritari o è segno 
di disarmante debolezza politica 0 si punta 
ad una progressiva deleglttlmazlone di tutte 
le regole e di tutte le istituzioni, perché si 
(accia strada l'idea che per ottenere giusti-
ila è Indispensabile trovare un partito, men­
tre lino a Ieri era sufficiente un avvocato 
Oppure al manifesta un'intrinseca difficoltà 
a concepire una strategia di radicale riforma 
della giustizia perche non al è ancora scelto 
l'assetto del futuri rapporti tra cittadini e Sta­
lo, fra Stato « partiti, ira partiti e cittadini, In 
questa Incertezza è difficile creare nuove 
regole Ma demolire o delegittimare le vec­
chie senza proporre nulla, lascia al puri rap­
porti di (orza il compito di costruire II nuo­
vo; e qui parliamo di grande crimine orga­
nizzato, di malia, di potenti poteri privati, di 
diritti di libertà personale e di Iniziativa eco­
nomica 

Pere» abbiamo chiesto al ministro Vas­
salli di esporre al più presto in Parlamento le 
lue concrete proposte per ridurre la durata 
del processi e per garantire meglio II diritto 
alla giustizia del cittadini, imputati o vittime 
Ed abbiamo già presentato progetti per ri­
formare profondamente II processo civile e 
la materia del mandati di cattura 

La crisi della giustizia si intreccia con la 
crisi del sistema politico e nessuno possiede 
da solo la chiave risolutrice Ma proprio per­
che e necessario costruire le soluzioni, i par­
titi hanno il dovere di esporre con chiarezza 
le proprie proposte di soluzione 

aaa Se ancora non mi sono 
deciso a firmare la petizione 
per II conlerlmento del Pre 
mio Nobel per la pace a Nel 
son Mandela * perché, den 
Irò di me si è fatto sempre pia 
pressante un sospetto con 
questo premio - nutrito, per­
ché dimenticarlo? dai profitti 
dell invenzione della polvere 
da sparo - le nazioni del be­
nessere non cercano forse, 
anno dopo anno, di ricostruir­
si la buona coscienza? Non di 
solo pane vive l'uomo, non 
solo dell'Indice di produzione 
va fiero un paese! Il benessere 
richiede un elevato consumo 
di calorie e di buoni sentimen­
ti Quale ondata di commo­
zione attraverserebbe il nord 
del pianeta se, dopo Desmon 
Tutu, Il vescovo nero a riceve­
re Il Premio Nobel tosse l'av­
vocato Nelson Mandela, che 
celebra oggi il venticinquesi­
mo anniversario di rigida pri-
§lonlel «Certo - mi dico, pren-

endo la penna In mano -
meglio questo che niente!., 
ma poi poso la penna e dico 
•Meglio niente!» E meglio 
che anno dopo anno cadano 
lutti I veli che coprono la 
complicità tra I paesi dello svi­
luppo e quel gruppo di razzisti 
bianchi incaricati dalla storia 
di rappresentarci nell estrema 
sponda dell Africa nera Per 
mantenere la voglia di vivere, 

.Un quarto di secolo fa 
il regime di Pretoria 
incarcerò il leader democratico 

della prevaricazione che sta 
corrompendo un intero conti 
nenie Ma a rigore il quartiere 
della prevaricazione è quello 
dove abitiamo noi uomini del 
Nord Nel quartiere della pre­
varicazione sta di casa la pau 
ra Gli afrikaner sono impauriti 
perché se domani i neri fosse­
ro, a lutti i titoli cittadini co­
me loro ne andrebbe di mez 
zo la loro Identità di bianchi e 
di cristiani E siccome sono 
della nostra pasta sanno bene 
come assicurarsi la nostra 
complicità Che cosa può resi­
stere infatti alla legge del mer 
calo? 

Dalla sua prigione, Nelson 
Mandela ha mandato a dire a 
Pieter Botha, il capo dello sta­
to che gli aveva fatto a certe 
condizioni proposte di atte­
nuazione della prigionia «La 
libertà non si mercanteggia 
Solo un uomo libero può ne­
goziare I prigionieri non fir 
mano contratti! Parole del 

Senere un tempo venivano 
ette anche tra di noi sono 

quelle che hanno fallo da linfa 
alla nostra Costituzione Malo 
spirito capace di stilare parole 
del genere si sia dissolvendo, 
perché il quartiere della pre­
varicazione é bilanciato dalla 
paura e non cerca che sicu­
rezza Nella cultura del quar­
tiere si dice che ormai I analisi 
di classe é invecchiata, che la 

Mandela 25 anni dopo 
In un mondo come questo, 
abbiamo bisogno di sapere 
che I grandi ideali a cui slamo 
alati educati fin dal teneri anni 
non tono morti, tono sempli­
cemente passati In eredità ai 
diversi, a coloro che fino a Ie­
ri, tanta volto, senza nome, 
senza parola, dormivano nella 
stiva della storia Durante il 
processo contro Klaus Barble, 
la Francia ha avuto pio di 
un'occasione di vergognarsi, 
scoprendo che quarantanni 
fa II nazismo non (u solo mer­
ce di importazione, lu anche 
la secreslone Interna della sua 
anima, nutrita del dolce vele­
no del nazionalismo, forma 
laica dell'ideologia religiosa 
del popolo eletto Durante gli 
Interrogatori pubblici sull'I-
rangate, abbiamo udito alla 
televisione l'eroe del Vietnam 
Olile North vantarsi delle tue 
trame spregiudicate, con 
un'eco di consenso popolare 
che è già di per sé una ragione 
di paura per tutti noi, consa­
pevoli che North à stato molto 
vicino al bottone dell'aggres­
sione atomica E anche tra 
noi, settima potenza mondia­
le, l'Indice del cinismo cresce 
di anno in anno Ne vedo ' 

segni da ogni parte II segno 
del segni è II razzismo che go­
verna, in modo per lo più vela­
to, il nostro modo di giudicare 
la realtà politica nazionale e 
Intemazionale Difficile trova­
re un solo uomo, tra noi, che 
accetti apertamente le pre­
messe del razzismo, ma pochi 
tono coloro che danno la pro­
va dì esseme dei tutto liberi 11 
razzismo - lo riconobbe perfi­
no Hegel - è il male universa­
le concreto Dopo Hitler il 
male universale non è morto, 
si esprime e si alimenta attra­
verso i modi politici, econo­
mici e culturali che nel loro 
insieme costituiscono la mo­
dernità Gli afrikaner del Suda­
frica sono moderni come noi, 

Un quarto di secolo di carcere duro, 
inflitto dal regime razzista di Pretoria. 
L'anniversario cade in questi giorni, 
ed è occasione di riflessione non solo 
sulle sorti di quel paese e della sua 
maggiopzajiera, ijiajui rapporto tra, 
Africa e paesi sviluppati, In termini po­
litici e culturali. Nelson Mandela è 

candidato al Premio Nobel, e padre 
Ernesto Balducci si chiede se firmare 
o meno la petizione per il conferimen­
to. No, dice alla fine: non è forse que­
sto un modo di ricostituirsi la buona 
coscienza? Non è più utile che invece. 
cadano tutti I veli che coprono le 
complicità dei paesi del benessere? 

la moglie 41 Mandela, Wlnnle, con un» delle figlie dopo una visita a! marito In 

con la differenza che a loro è 
toccato di dover misurare il 
razzismo direttamente col 
proprio oggetto, senza possi­
bilità di mediazioni 11 razzi­
smo ha due livelli di azione il 
primo culturale, il secondo 
economico e allora esso non 
è che una veste della politica 
dello sfruttamento GII afrika­
ner sono razzisti in ambedue i 
sensi, i nostri uomini politici 

spesso lo sono, almeno nel 
secondo senso Le ricchezze 
di cui andiamo fieri sono in 
parte un prodotto del sangue 
dei neri spremuti in ogni mo­
do dal nostro sistema di pro­
duzione L'Africa è un conti­
nente col 70% di abitanti al di 
tono della soglia della pover­
tà, gli altri 30* sono, a diverso 
titolo, i nostn emissari, che 
rendono possibile il nostro 

mercato Sono loro che ci 
permettono di esportare armi 
in cambio di materie prime 

Un quartiere di Mogadiscio, 
dove si sono raccolti in palaz­
zi e ville gli amcchiU indigeni, 
viene chiamalo dalla gente «Il 
quartiere della prevaricazio­
ne» Come si vede, gli afrika­
ner bianchi del Sudafrica han­
no fatto scuola essi sono il 
condensato allo stato puro 

critica al capitalismo é uno 
strumento ottocentesco Ma 

Siesta è solo una mezza veri-
L'altra mezza é quella che 

ci permette di capire che cosa 
avviene In Africa, a due ore di 
aereo da Roma Ieri l'Africa 
era un continente vuoto» Nel 
1950 jveva 222 milloVil di abi­
tanti Tra poco più di dieci an­
ni ne avrà circa 900 milioni, di 
cui i tre quarti nell'estrema mi­
seria- I nostri politologi fanno 
conto di niente, mentre è nel­
le più elementan previsioni 
che prima o poi 1 dannati della 
terra invadano il quartiere del­
la prevaricazione Chi guiderà 
questo evento di liberazione? 
Nelson Mandela è in stato di 
strettissima detenzione per­
ché, come disse durante il 
processo, egli ha deciso di 
obbedire alla sua coscienza 
senza preoccuparsi delle con­
seguenze Ed è un uomo che 
ha raccolto la teoria della non 
violenza sperimentata da Gan­
dhi proprio nella sua terra no-
vanta anni fa Ma gli uomini 
che rappresentano oggi l'Oc­
cidente non hanno la versatili­
tà morale e politica dei pio­
nieri del liberalismo ottocen­
tesco Il cinismo i l ultimo re­
siduo della loro decadenza 
culturale Vengono ancora ri­
petute, nel ghetti dei neri, le 
parole che Mandela pronun­
ciò al Congresso nazionale 
africano poco pnma della sua 
prigionia «Nel corso di tutte 
le campagne, noi abbiamo 
sempre messo l'accento sul­
l'importanza della disciplina e 
della lotta pacifica Ma la si­
tuazione é radicalmente cam­
biata Tutte le occasioni di 
contestazione non violenta 
sono nmaste bloccate* Nella 
sua prigione di Polismoor, 
Nelson Mandela è, dopo ven 
ticinque anni, il punto di nferi-
mento della paura e della spe­
ranza. Non fiori ma opere di 
bene non premi ma precise 
scelle politiche 

Intervento 

La miope decisione 
di non finanziare 
l'edilizia scolastica 

I ntervistata da un 
settimanale po­
polare, appena 
neletta a preste-

• — dere la Camera 
dei deputati, Nilde lotti ha 
segnalato come la riforma 
della scuola media superio­
re sia tra le questioni più ur­
genti da risolvere II nuovo 
governo 1 ha compresa tra i 
punti che definiscono il suo 
programma Mi sembra un 
momento buono per richia­
mare I attenzione sul ruolo 
che va alfidalo allo sviluppo 
dell edilizia scolastica, se si 
vuole sul seno affrontare il 
problema 

L edilizia scolastica è sta­
ta a lungo trascurata Di an­
no In anno, quando alla-
pertura delle scuole s'è fat­
to il conto degli iscritti, s * 
registrato un calo, naturale 
conseguenza dèi diminuire 
delie nascite Ha comincia­
to a manifestarsi nella scuo­
la materna, poi pelle ele­
mentari, e stiamo per ri­
scontrarlo anche nelle ulti­
me classi dell'istruzione 
media Né basterà a com 
pensarlo lo spostamento in 
avanti del termine della 
scuola dell'obbligo Già 
adesso In molte regioni la 
percentuale dei ragazzi che 
continuano gli studi dopo la 
media inferiore è abbastan 
za alta, Dato che il numero 
degli alunni * In discesa, 
ceni governanti, dicendosi 
preoccupati di contenere la 
spesa pubblica, hanno cre­
duto bene di azzerare i fi­
nanziamenti per costruire 
nuove scuole 

In apparenza un compor­
tamento slmile può anche 
sembrare dettato da sag­
gezza. In realtà si tratta d'u­
na decisione miope, danno­
sa e costosa per gli ellettl 
negativi che fa pagare. 
Ignora quanti degli edifici 
scolastici siano inadeguati 

caie in antichi complessi, 
spesso d'origine conventua­
le, quasi mai risistematl In 
maniera davvero conve­
niente Ce ne sono altri In 
alloggiamenti precari, a vol­
te promiscui, in fabbricati 
fatti per tutt'altro uso E so­
no molte le costruzioni 
troppo Invecchiate, realiz­
zate in un tempo quando le 
attività scolastiche venivano 
concepite in tutt'altro mo­
do da oggi Nel complesso 
il patrimonio esistente del­
l'edilizia scolastica richiede 
largamente d'essere ristrut­
turalo o sostituito 

Il divario tra disponibilità 
attuali e condizioni soddi­
sfacenti si fa tanto più rile­
vante quando si consideri 
quali caratteristiche avrà la 
scuola media riformata. Se 
questa tenderà a essere on­
nicomprensiva, nunendo 
corsi per materie di varie 
specie tra cui I alunno sce­
glierà quelli corrispondenti 
all'indirizzo degli studi che 
egli intenda seguire, servi­
ranno più aule speciali, la­
boratori scientifici e tecnici 
e biblioteche più dotate di 
libri che riguardino una 
gamma più estesa d'argo-
menu 

Un paio d'anni fa, In uno 
di questi sussulti d agitazio­
ne studentesca che di tanto 
in tanto risuscitano in chi 
governa I Umori d'un altro 
68 c'è stata protesta anche 

contro le cattive condizioni 
ambientali presemi nelle 

scuole Dato l'allarme, un 
decreto ha allora deciso al­
cuni stanziamenti per riapri­
re gli interventi nel settore 
Nello stesso tempo dispo­
neva che le competenze 
dell edilizia per I Istruzione 
media, oggi suddivise fra 
enti diversi, venissero unifi­
cate e affidate alle ammini­
strazioni delle province Pe­
ro questa parte del provve­
dimento è stata annullata, 
poiché non è sialo giudica­
to ammissibile che li cam­
biamento venisse Introdot­
to da un decreto e non da 
una legge Ora anche que­
sto punto particolare do­
vrebbe tornare a essere esa­
minato, e sarà bene farlo 
con molta attenzione Di 
nuovo, a confronto con una 
soluzione che si presenta 
pure ragionevole, potrebbe 
prospettarsene un altra più 
aderente alla realtà e più 
vantaggiosa 

I n seguito a una 
riforma che ten­
da a rendere le 
scuoie medie 

^mt superiori onni­
comprensive e 

polivalenti, li pendolarismo 
quotidiano degli alunni do­
vrebbe ridursi Tuttavia è 
presumibile che un buon 
numero d'Istituti anche se II 
loro raggio d'Influenza s'ac­
corcerà, continui a servire 
una popolazione scolastica 
proveniente anche da fuori 
del comune dove si trovi la 
sede Insieme con questo 
anche altri motivi, come 
quelli connessi alla pro­
grammazione e al coordina­
mento di diversi istituti, pos­
sono far ritenere opportuno 
affidarne la gestione ammi­
nistrativa a enti che abbiano 
competenza sovrocomuna­
le, come le province Ma 
d'altra parte emergono 
nuove ragioni, che nascono 
dalla funzione più ricca che 
le scuole riformate potreb­
bero assumere 

Con le attrezzature delle' 
quali verranno a disporre, O 
con qualcosa In più, le 
scuole onnicomprensive sa­
rebbero in grado d'acco­
gliere molte attività anche 
parascolastiche e non com­
prese nel programmi Per 
esemplo esercizi d'avvia­
mento allo studio di stru­
menti musicali e della reci­
tazione. della grafica e della 
fotografia, del giornalismo 
e della ripresa televisiva, o 
tante altre attraverso le qua­
li i giovani abbiano la possi­
bilità di mettere meglio alla 
prova le loro attitudini At­
trezzature come le grandi 
sale di nunione, utilizzabili 
anche per spettacoli e feste, 
o le biblioteche, le palestre, 
i campi sportivi dovrebbero 
essere sfruttate a tempo pie­
no, al di fuon dei limiti del­
irarlo e del calendario 
scolastico ed essere aperte 
non solo agli iscritti che fre­
quentino le lezioni Potreb­
bero funzionare anche d'e­
state, per chi non vada via 
dalla città e - perchè no? -
per chi debba «parare gli 
esami dopo le vacanze 
Usarle intensamente è la 
torma migliore d economia 
del costo necessano per 
realizzarle 

Senza dubbio sono i Co­
muni che avendo un con­
tatto più diretto con la citta­
dinanza, sembrano meglio 
predisposti ad amministrar­
le per un uso del genere 
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m Perché non «fa notizia» Il 
volontariato giovanile che in 
questi giorni si è realizzato In 
Valtellina? Non vi nascondo 
che sono un pò demoralizza­
to Se e è un caso di violenza 
sul minor! I giornali giusta­
mente ne parlano Se c e il 
giovane suicida nelle caser­
me, I giornali giustamente ne 
parlano Se ali improvviso 
cambia la moda e al posto 
del piumini d oca il panlnaro 
di turno Indossa magari un 
piumino di struzzo, i giornali 
ne parlano Se Bobo Crani 
apre la bocca I giornali ne 
parlano (e gli amici sii pubbli­
cano un libro con le sue medi­
tazioni) Ma se, cavolo, deci­
ne e decine di ragazze e di 
giovani comunisti, decine e 
decine di ragazze e di giovani 
guardie ecologiche decine e 
decine di ragazze e di giovani 
scouis corrono nei comuni 
della Valtellina da varie regio­
ni d Italia rinunciano alle loro 
ferie - quando giustamente, 
tanti sono a riposarsi al mare 
o In posti di montagna meno 
tormentati - so succede que­

sto I giornali e la tv allora si 
guardano bene dal parlarne 
verrebbe da domandarsi e se 
la Fgcl non ci fosse andata, e 
magari CI - che In Valtellina a 
spalare il fango non si è vista -
ci fosse stata, allora saremmo 
stati forse pieni di articoli? e 
magan sollecitamente anche 
qualche compagno ci avrebbe 
posto la questione «Vedete, 
loro, quanto sono bravi Voi 
invece chiacchierate > 

Le «chiacchiere* di questi 
ragazzi si chiamano otto ore 
di vanga Insieme ai volontari e 
alla genie del posto per arriva 
re a ripulire laddove 1 mezzi 
meccanici non arrivano nelle 
case, nelle cantine, nelle vie 
più strette Quando sono sta­
to, giovedì e venerdì scorsi, 
con la delegazione comunista 
che ha visitato la Valtellina, 
sono andato a trovare, anche 
se brevemente, un palo di vol­
le questi compagni MI hanno 
raccontato, anzitutto, della di­
sorganizzazione della Prote­
zione civile Nessuno, alla 
Prefettura di Sondrio che si 
preoccupasse seriamente se II 

TERRA DI NESSUNO 

ntrnio POLENA 

Quando i giovani 
non fanno notizia 

volontariato servisse davvero, 
come dovesse essere utilizza­
lo per quanto tempo fosse 
necessario Ma per fortuna ci 
sono dei compagni, come Li­
do Compagnoni - giovane 
sindaco di Fusine, di cui Chla-
romonte ha già parlato 
sull «Unità» - che si sono dati 
da fare, e hanno saputo inter­
venire laddove le strutture del­
lo Stato centralisti») erano as­
solutamente Inefficienti e pa­
ralizzate E malgrado le diffi­
coltà della prima ora, hanno 
saputo «usare» questa energia 
volontaria. A Fusine la previ­
denza e 1 Intelligenza del no­
stri amministratori hanno fatto 
evitare danni alle persone 

(evacuando II paese appena si 
è capito che a monte avveniva 
qualcosa di strano) E a Fusi­
ne la previdenza e I intelligen­
za dei nostn amministratori 
hanno anche sapulo far leva -
oltre che sulla tenacia della 
popolazione locale - sul vo­
lontariato, in assenza di un 
coordinamento serio da parte 
della Protezione civile e dello 
stesso Esercito E poi questi 
nostri compagni mi hanno 
detto della loro esperienza 

Un po' come a «latlnameri-
ca«, un DO come in un grande 
appuntamento nazionale, 
hanno vissuto una grande 
esperienza di gruppo, di soli­
darietà, londata su rapporti 

- g r . 

schietti e pantari, senza con 
cezloni gerarchizzanti o resi­
dui burocratici 

Due cose contano in que­
sto far politica essere utili, e 
sentirsi utili Sono stati utili, 
perché hanno aiutato il paese 
a riprendersi prima SI sono 
sentiti utili, e cioè hanno tra 
vaio altre concrete motivazio­
ni del loro essere impegnati, 
di sinistra, comunisti 

Non si tratta, ora, di chiede­
re per loro delle «medaglie» 
lo ritengo che fare queste co­
se, o essere disponibili a farle, 
sia un «dovere» per un comu­
nista e specie per un giovane 
comunista 

Un «dovere»? C è chi obiet 

terà che parola vecchia! Ma 
contrariamente a ciò che pen­
sa qualcuno, e anche qualche 
compagno, io sono convinto 
che ci siano delle cose non 
senile che ci uniscono non 
mi riferisco a eredità di passati 
stalinisti o meno democratici 
Ma a uno «slancio» verso la 
società, a un atteggiamento -
dell'animo e dell'azione - di 
ribellione nei confronti di 
ogni ingiustizia o prepotenza, 
alla coscienza del valore della 
concreta solidarietà e al biso­
gno di inverare nella storia le 
grandi idealità che ci ispirano, 
a una schiettezza e dedizione 
- non rinunciando, anzi valo­
rizzando la propna Individua­
lità - verso gli altri 

Tomo alla Valtellina Alle 
immagini di quel breve viag­
gio, e anzitutto a quelle che 
dall'elicottero danno l'idea 
del grado di sconvolgimento 
ambientale della zona. Qual­
che «ambientalista di città» ha 
superficialmente commenta­
to troppa opera dell uomo 
causa queste sciagure Qual­

che Industrialista, travestito 
per l'occasione da «ambienta­
lista di campagna», o «di mon­
tagna», ha detto troppo poca 
opera dell uomo 

Si, troppo poca. Ma non nel 
senso del modetlo quenutatì-
vo dell urbanizzazione sfre­
nata, dell industrialismo Nel 
senso, invece, di assenta di 
umanesimo, e cioè di un pa­
rametro dì vita che regoli lo 
sviluppo, e di un nuovo equili­
brio 

Quel volontanato è allora 
nuovo umanesimo, non saio 
perché rappresenta un gene­
roso - magari un po' ingenuo 
- slancio ideale, ma anche 
perché propone un idea nuo­
va della politica (nuouo ri­
spetto al degrado dei tempi 
nostri) E antagonista rispetto 
alla logica politica che ha por-
lato nel giorni della tragedia al 
siluramento di Zambertettì 
Cche certo di responsabilità 
ne avevate alla nomina dì Ca­
soari Ed è antagonista rispet­
to ad una mercificazione della 
natura e dei tempi biologici 
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POLITICA INTERNA 

Parlamento 

I progetti 
di lotti 
e Spadolini 
• I ROMA -Abbiamo più di 
40 decreti legge e mi chiedo 
per quanto tempo blocche­
ranno l'attivila parlamentare», 
•OHI le maggioranze sono 
pia composite, pio Incerte e 
addirittura non dichiarale» I 

Saldanti della Camera e del 
nato, Nilde lotti e Olovannl 

Spadolini, non hanno trascu­
rilo riferimenti al momento 
politico nel due distinti Incon­
tri, con la «lampa specializza­
la, che si sono svolli Ieri a 
Montecitorio « a palazzo Ma­
dama, Il presidente della 
stampa parlamentare Augusto 

Sarlonl ha consegnato alle 
uà alla cariche dello Stato -

com'è tradizione - altrettanti 
vantigli d'epoca La lotti e 
Spadolini hanno rivolto ai 
giornalisti parole di saluto e di 
apprezzamento, senza trascu­
rare, come abbiamo villo, ri­
ferimenti all'attuanti 

•Questa legislatura - ha 
dallo In particolare Nilde lotti 
* al presente mollo comples­
sa, divaria da tutte le altre, ca-
raiiertzzeta da una "vivacità 
politica" che ha pochi prece­
denti». Una vivacità - ha ag-

{llunio - che «si manifesta in 
Ulte le forte, ila In quelle tra­

dizionali ila nei raggruppa-
manti minori ed t l'espressio­
ne di un Ione movimento poli­
tico esiliente nel paese e di 
una richiesta di rinnovamento 
• di cambiamento», Ma ciò -
ha detto ancora II presidente 
dalla Camera - rende -ancora 
più urgerne-la soluzione di un 
problema «eiiremamenle Im­
portarne, di cui non e la prima 
volli che il parla; la riforma 
dal Parlamento, slamo arrivati 
al punto che se non si ali roma 
quella riforma rischiamo di 
perderò quello momento di 
vivacll» esistente nel Parla­
mento « nel partili, * Il disper­
de l'attenzione dell'opinione 
pubblici che aspetta segnali 
di ri orma», £ qui che, rivolta 
il ministro per l rapporti cori II 
parlamento (Mattarella) ore-

Stila all'Incontro, Nilde lotti 
auspicato la presentazione 

di un minor numero di decreti 
legga da parte dell'esecutivo. 

«Il Parlamento ha oggi un 
•rande ruolo - IHa affermilo 
dal canto «io Giovanni Spa­
dolini . nel momento in cui la 
maggioranza è «nette meno 
visibile di una volta; Prima le 
Camera confortavano mag­
gioranze precostltulte. Oggi 
che la maggioranze sono pia 
compolite, più Incerte a addi­
rittura non dichiarala, Il Paria-
manto la deva alimentare col) 
Il suo ilorzo-. Ma per Spadoli­
ni quella legislatura e destina­
ta ad avara una caratterizza-
•Ione ben precisa «La rifon­
danone dalla Repubblica, 
ciò* Il ribadimento del palio 
costltuilonale con tulli I ne­
cessari aggiornamenti-. 

Il presidente del Sanilo, nel 
rispondere al saluto del gior­
nalisti parlamentari, ha anche 
fine canno àia opportunità di 

K«dettare g j or«rdipalazzo 
adama Inlunzlone delle esl-

•ance dalla slampa «lo non 
vedrei nulla che possa nuoce­
rà alla austerità del Senato -
ha affermalo Spadolini - « e 
Miche hai nostro lavoro colle­
giale» venissero compiuti quei 
iti calcoli che sono tenuti pre­
senti in ogni parte del mondo 
•Non eàriube - ha concluso -
un cadimento alla politica 
spulacelo, ma un'obbedien­
za al dovere costituzionale di 
pubblicità del nastri favori», 

Elezioni 

Proposto 
il sistema 
irar.cese 

si, 

M ROMA Chiedono un si­
stema elettorale «alta france­
se» (due tornata di votazioni 
ai termine della quali viene 
alatto il candidato che ha rag­
giunto fa maggioranza sempli­
ce, a meno che In prima battu­
ta qualcuno non abbia rag 
giunto la maggioranza assolu­
ta) tono 61 tra deputati e se­
natori, lutti appartenenti al 
aruppl parlamentari di De, 
Rdl,Prl»PII U richiesta, sol-

E forma di proposta di legge, 
sioiaprescntata Ieri dai de 
igni, Zamberleltl e Ciccardl-

ni e dal repubblicano Pellica­
no Secondo I promotori, una 
tale soluzione favorirebbe 
•l'aggregazione tra I partiti 
omogenei senta cancellare le 
formazioni politiche minori» 
«d agevolerebbe la nascita di 
maggioranze stabili II presi­
dente del deputati del Fri, Del 
Pennino, In una nota afferma 
che «pur condividendola non 
ho firmato la proposta di leg­
ge» perche itale adesione si 
sarebbe potuta Interpretare 
come espressione del pensie­
ro del gruppo repubblicano e 
non di una posizione persona­
le» 

Varata la legge di deroga 
Per le centrali e la giustizia 
consultazione in autunno 
malgrado le elezioni anticipate 

La seduta decisiva alla Camera 
Socialisti e Psdi 
bocciano la richiesta di voto 
sulla moratoria nucleare 

Referendum, fra 3 mesi alle urne 
La data più probabile è quella dell'8 novembre, 
forse il 15: le urne si riapriranno - cinque mesi 
dopo la consultazione elettorale politica - per i 
referendum sul nucleare e la giustizia, len sera 
l'aula di Montecitorio ha detto infatti il sì definitivo 
alla legge che consentirà appunto il voto referen­
dario a ridosso delle elezioni politiche derogando 
quindi dalla legge generale. 

Q l U H P P l P. MINNEUA 

m ROMA La rapidità - due 
giorni - con cui entrambi I ra­
mi del Parlamento hanno ap­
provalo quella legge costitui­
ta da appena tre articoli non 
deve trarre In Inganno Le di­
scussioni e I voli - in entram­
be le Camere - sono stati sof­
ferti, complessi, politicamen­
te vivaci, Per due motivi il 
merito della legge, Il contra­
sto, che ha investilo in pieno 
la maggioranza, relativo alla 
moratoria nucleare In attesa 
del risultati del referendum e 
del conseguente rifacimento 
del plano energetico naziona­
le 

La legge che permetterà II 
pronunciamento popolare In 
autunno (e non fra due anni) 
non modifica In modo perma­
nente l'Istituto relerendario 
disciplinalo da una legge del 
1970, Anzi, i una deroga a 
quella legge generale varata 
per I cinque referendum sulla 
giustiziseli nucleare II gover­
no aorta ha scelto la strada di 
una legge ad hoc contraria-
mante a quanto aveva fatto il 
governo Feniani che aveva 

presentato un disegno di leg­
ge che modificava in modo 
permanente II meccanismo 
previsto dalla legge del 1970 
Qui l'è registralo il primo con­
trasto fra l'opposizione di sini­
stra e II governo e le lorze che 
lo sostengono, comprese 
quelle che hanno promosso o 
comunque sostenuto I refe­
rendum 

Il secondo punto di contra­
sto è relativo alla sospensione 
degli elleltl abrogativi della 
pronuncia popolare La legge 
generale ne sospende gli ef­
fetti fino a 60 giorni per con­
sentire un Intervento del Par­
lamento per colmare eventua­
li vuoti di legge aperti dall'a­
brogazione di norme Con la 
legge approvata Ieri, questo 
termine limite e portato a 120 
giorni, una larga dilazione no­
nostante la riduzione apporta­
ta dal Senato al 180 giorni In 
un primo tempo proposti dal 

Sovemo E slato comunque 
enunciato il rischio, cosi, di 

una torta di trasformazione 
surrettizia dell'Istituto referen­
dario che In Italia, almeno per 

ora, ha soltanto carattere 
abrogativo e non consultivo e 
proposllivo 

Ma su tutto, ieri, ha fatto 
premio il risultato politico 
concreto che le lorze progres­
siste hanno acquisito losvol-
glmentodel referendum In au­
tunno È per questo-ha spie­
gato in aula il deputato comu­
nista Gianni Ferrara - che il 
Pei ha votato a favore della 
legge pur esprimendosi con­
tro quell'articolo 2 del provve­
dimento che fa slittare l'ese­
cutività dei risultati del voto 
fino a 120 giorni dopo l'aper­
tura delle urne I dissensi sul 
merito della legge si sono In­
trecciati con un vero e proprio 
caso politico che ha percorso 
l'Intera giornata, segnata non 
solo dalie discussioni in aula 
ma da Incontri, colloqui, moti­
vi di imbarazzo, contrasti e 
minacce nell'ambito del cin­
que partiti che sostengono 11 
governo di Giovanni Goria 
Oggetto del contendere l'or­
dine del giorno per la morato­
ria nucleare proposto da un 
arco ampio di forze parlamen­
tari comunisti, indipendenti 
di sinistra, verdi, radicali, de­
moproletari e anche socialde­
mocratici e socialisti Ma un 
voto di maggioranza ha sen­
tenziato che quel documento 
doveva essere dichiarato 
Inammissibile L'aula, nella 
sui sovranità, era stata chia­
mata a pronunciarsi dal presi­
dente Nilde lotti «per la deli­
catezza del riflessi politici di 
una decisione del Parlamen­
to» su quel documento II no 

all'ammissibilità dell'ordine 
del giorno ha prevalso per 87 
voti Fra i no e erano quelli di 
tutti I deputati socialisti (tran­
ne Fianco Pira), compresi 
quelli che avevano firmato 
lordine del giorno Bell'e­
sempio di coerenza, hanno 
commentato i gruppi dell'op­
posizione di sinistra, per un 
partito (come d'altronde il so­
cialdemocratico) die aveva 
sbandierato, anche durante la 
campagna elettorale, fa mora­
toria nucleare In attesa del re­
ferendum Al momento del 
voto I socialisti si sono squa-

Sllall «vergognosamente», ha 
etto II deputato comunista 

Enrico Testa, e il verde Scalla 
ha osservato che «per colpa 
del socialisti» gli Italiani «an­
dranno ai referendum sul nu­
cleare col cantieri aperti e le 
centrali in attività». 

Un brutto voto nonostante 
le sollecitazioni e gli Inviti ri­
petuti alla coerenza di Gianni 
Ferrara e Guido Aiborghetti e 
degli altri gruppi dell'opposi­
zione di sinistra Eli Psi questa 
volta - ha detto Valter Veltro­
ni - non può dire che la mag-
Sioranza referendaria non c'è 

lo, qui, in quest'aula, la mag­
gioranza c'era e l'atteggia­
mento del Psi, anzi il suo volo, 
è stato decisivo per impedire 
la sanzione formale di un 
obiettivo concreto, importan­
te, ragionevole Ha prevalso -
ha concluso Veltroni la sua di­
chiarazione di voto - l'ambi­
guità tra irriducibili afferma­
zioni di principio e arrendevo­
lissimi atteggiamenti concreti 

Ecco le cinque domande 
che troveremo sulle schede 

Wm I cinque quesiti referen­
dari nguardano tre argomenti 
la responsabilità civile del giu­
dice, l'Inquirente e le centrali 
nucleari vediamo su cosa do­
vremo votare 

Responsabilità dvlle del 
giudice. SI chiede l'abroga­
zione degli articoli 55,56 e 74 
del codice civile Sono le nor­
me secondo le quali II giudice 
è tenuto a risarcire al cittadino 
il danno arrecato solo se ha 
agito con «dolo, frode o con­
cussione», e che prevedono 
comunque per l'apertura del­
l'azione civile l'autorizzazione 
del ministro della Giustizia 

Inquirente. Viene chiesta 
l'abrogazione dei primi 8 arti-

- — - — — — n ministro accoglie le sollecitazioni di settori integralisti cattolici 
La sentenza Tar al Consiglio di Stato 

Ora di religione, Galloni ricorre 
Il ministro Galloni farà ricorso al Consiglio di Stato 
contro la sentenza del Tar del Lazio sul! «ora di reli-

6ione». Una decisione presa senza consultare gli al­
iati di governo, sull'onda delle pressioni di monsi­

gnor Ruini e Formigoni. Reazioni molto dure, quindi, 
non solo dall'opposizione di sinistra ma anche dalle 
forze laiche di governo. Ora tutti, De e Msi esclusi, 
chiedono che «vada a una revisione dell'intesa, 

MARIA (MINA RAUERI 
M ROMA Montecitorio, ore 
12,30, Il ministro della Pubbli­
ca Istruzione, Giovanni Gallo­
ni, esce dalla porta che al 
quarto plano reca la scritta 
«Commissione cultura, scien­
za a Istruzione» e commenta' 
«E stato un bellissimo dibatti­
to, aenta che nessuno si irrigi­
disse su posizioni preconcet­
te». Il dibattito, In seno alla 
commissione della Camera, è 
durato 3 ore e mezzo qualcu­
no oawrvl che In quatte ore è 
nato II «dopo Falcuccl». Per la 
disponibilità di Galloni all'In­
contro, per l'«onettà» (dice 
l'Indipendente di sinistra 

Guénon!), la «laicità» (rincara 
la socialista Fincato) con cui, 
al contrario del suo predeces­
sore, avrebbe affrontato il pri­
mo del due soggetti In calen­
dario il bilancio del primo an­
no «post nuovo Concordalo», 
•post Intesa Falcuccl-Polettl», 
nelle scuole Italiane Un bilan­
cio che comunque, vale la pe­
na di ricordare, più che un ge­
sto di (air-play era un atto do­
vuto, giacche la stessa mag­
gioranza di governo l'aveva 
previsto dal gennaio '86. Ma II 
«dopo Falcuccl» nasce segna­
lo, molto vistosamente, dalla 
grave decisione, in merito al 

secondo argomento sul pial­
lo, presa dal ministra, con 
sorpresa del suol stessi alleati 
di governo, presentare ricorso 
al Consiglio di Stato contro la 
sentenza del Imbuitele amml-
nlstraUvo del Lazio del 26 giu­
gno scorso Sentenza che ha 
stabilito fa «non obbligatorie­
tà» dell'ora alternativa sottoli­
neando, fatto Importante, Il 
carattere «aggiuntivo» dell'In­
segnamento confessionale 
nelle scuole II ministro spiega 
cosi la propria decisione «Era 
un atto dovuto, un passo solo 
giuridico necessario, però, 
per ottenere in questa materia 
che ha diviso II paese, la cer­
tezza del diritto» Sul carattere 
giuridico del passo compiuto 
ci sono, a dir poco, dubbi Vi­
sto che fa Cel e II leader di CI, 
spaventati che fa sentenza In­
duca Il popolo della scuola a 
«non avvalersi», si sono preci­
pitati a chiederglielo. E visto 
che lui stesso, Galloni, in di­
chiarazioni ai giornali per ora 
non smentite, aveva asserito 

Invece che voleva prima per 
farlo, l'assenso della maggio­
ranza concordataria (anche 
dei comunisti, dunque) 

Una decisione politica, al­
lora Che «getta una pregiudi­
ziale pesante sulla possibilità 
di discutere serenamente in 
sede parlamentare dopo il di­
sastro nelle scuole avvenuto 
quest'anno» (Nlcollni) Tanfi 
che Galloni, per l'appunto, s'è 
attirato le «risoluzioni» criti­
che dei propri alleati di gover­
no, oltre che dall'opposizio­
ne A quella presentata Insie­
me da Pei, Sinistra indipen­
dente, Verdi, Dp, radicali, in 
cui si chiedeva anche di la­
sciare la possibilità a genitori 
e srudenti di rinnovare l'o­
pzione, vista fa recente sen­
tenza, s'è aggiunta quella di 
Pri e Pli, che chiede lout-court 
che la religione si svolga in 
•orario aggiuntivo» E rimasta 
nell'aria quella dei socialisti, 
annunciata e non presentata. 
Da parte del Psi, d'altronde, e 
venuto I unico tentativo di 

Rubbi e Cervetti alla Camera espongono la posizione Pei 

porgere una mano al ministro 
il presidente della commissio­
ne, Seppia, socialista, ha Im­
pedito che sulle risoluzioni si 
arrivasse a una votazione che 
rischiava di portare alla luce 
del sole II dissenso nella mag­
gioranza. La decisione è stata 
contestata ferocemente da 
tutti gli altri Mentre Covetta, 
sottosegretario della Pubblica 
Istruzione,, da vìa del Corso 
usava toni assolutori sul passo 
compiuto da Galloni presso II 
Consiglio di Stato. 

Laici tutu d'accordo, Inve­
ce, sul fatto che ora bisogna 
discutere la collocazione ora­
ria dell'lnsegnamonto confes­
sionale, la qiK.Jone delle 
scuole materne e la revisione 
dell'Intesa Temi che a set­
tembre (quando ci sar à, sem­
bra, una verifica parlamenta­
re) vedranno la contrapposi­
zione, dunque, fra loro e una 
De che, sola con l'Msi, insiste 
In tutt'altra direzione Galloni 
ha promesso. Ira l'altro, un di­
segno di legge sull'ora alter-

Si attentano le polemiche sul Golfo 
L'Italia sposa l'opzione Onu 
Le polemiche italiane sul Golfo Persico sembrano 
attenuarsi. Alla riunione della commissione Esten 
di Montecitorio, svoltasi ieri mattina, il ministro 
Giulio Andreotti ha comunque riconfermato la po­
sizione assunta dal governo. l'Italia fa nfenmento 
alla recente risoluzione del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, che impone sudile paesi belli­
geranti il «cessate il fuoco». 

FRANCO DI MARE 
eea ROMA Gonfiate dall'afa 
di agosto, le polemiche si at­
tenuano nelle fresche sale di 
Montecitorio Alla riunione 
della commissione Esteri del­
la Camera, Il ministro An­
dreotti ha ricomposto in gran 
parte I dissensi delle ultime 
ore nati Intorno al cortese 
«no» che 1 Italia aveva oppo­
sto alla richiesta statunitense 
di aiuti per II Golfo Persico I 
socialisti hanno fatto un pas­
settino indietro rispetto alle 
prime dichiarazioni e la stessa 
cosa hanno fatto i socialde­
mocratici Unica assenza 
(«avrebbero potuto onorarci 

della loro presenza», ha nota­
to con una punta polemica 
Andreotti) quella dei repub­
blicani, che pure dalle pagine 
del loro quotidiano avevano 
criticato 11 «no» del governo 
alla richiesta Usa di invio di 
dragamine nel Golfo L Italia 
mantiene dunque la sua posi­
zione, nuovamente Illustrata 
nella relazione e nelle sue 
conclusioni da Andreotti e 
cioè fa riferimento alla risolu­
zione adottata dal Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
che impone a Iran e Irate il 
cessate il fuoco 

Sulla possibilità che 1 paesi 

europei di loro iniziativa inni-
nò navi per sminare le acque 
del Golfo, Andreotti ha detto 
che il governo italiano «è In 
stretto contatto con i partner 
europei e, in particolare, con 
quelli che su un piano militare 
sarebbero In grado di appor­
tare un loro contributo a que­
sta Iniziativa» il che, ledo 
neanche troppo tra le righe, 
vuol dire che il governo non 
ritiene affatto che l'Italia sia 
nel novero dei paesi militar­
mente «adatti» ali Invio di dra­
gamine nel Golfo E tuttavia, 
aggiunge Andreotti, proprio 

3uestl contatti stanno chlaren-
o che le posizioni dei vari 

paesi convergono sulla priori­
tà da dare all'Iniziativa dell'O-
nu e a quella che sta svolgen­
do Il suo segretario generale 

Antonio Rubbi responsabi­
le delle relazioni internaziona­
li del Pel, ha dello che «e cor­
retta la posizione del governo 
di lare dell Onu il riferimento 
essenziale per ogni Iniziativa 
rivolta nell'area del Golia» Ri­
badendo che la libertà di navi­

gazione può essere assicurata 
solo dalla Comunità degli Sta­
ti, Rubbi ha detto che •inter­
venti unilaterali, al di fuori del­
la volontà dell Onu, possono 
solo portare a un aggrava­
mento della crisi Occorre so­
stenere fa risoluzione dell O-
nu e in quest'ambito assumere 
nuove Iniziative Anche quella 
di un'azione multinazionale di 
bonifica delle acque dalle mi­
ne, se sarà accertala la loro 
presenza. A una slmile azione 
I Italia potrebbe dare II suo 
contributo» La comunità eu­
ropea, come supporto alla-
zione dell'Orni, potrebbe as­
sumere due iniziative, secon­
do Rubbi Intervenire diplo­
maticamente presso I due 
paesi perchè cessino le ostilità 
e riconoscano la nsoluzione 
dell Onu, e potrebbe richiede­
re al paesi membri di sospen­
dere Immediatamente la tor­
nitura di armi a Iran e Irak 

Margherita Bonlver ha cor­
retta il tiro del Psi La posizio­
ne dei socialisti, ha detto, non 
6 in contrasto con quella del 

coli della legge del '78 che re­
golano 11 funzionamento della 
commissione parlamentare, 
che decide dell eventuale rin­
vio davanti alla Corte costitu­
zionale del capo dello Stato e 
di ministri per reati commessi 
nell'esercizio delle loro fun­
zioni 

Nucleare. Sono tre I quesiti 
e riguardano tre distinte nor­
me La prima è quella che as­
segna fondi ai Comuni sul cui 
terrilono si trovano le centrali 
nucleari, la seconda assegna 
al Cipe - in mancanza di una 
decisione delle Regioni - la 
scelta dei siti, la terza autoriz­
za I Enel a partecipare a co­
struzioni di centrali nucleari 
all'estero 

nativa, un tentativo, chiaro, di 
portare fa discussione fuori 
dalle questioni di principio 

Quello che è certo è che 
nelle scuole, nell'87-88, sarà II 
caos, un caos doppio di quel­
lo scoppiato l'anno scorso, vi­
sto il nuovo regime giundico 
crealo dalla sentenza (sulla 
decisione se chiedere o meno 
la «sospensiva», in attesa del 
parere del Consiglio, Galloni 
ha mantenuto un atteggia­
mento ambiguo) La confusio­
ne andrà ad aggiungersi a 
quella creata dalla Falcucci 
col suo diluvio di circolari Si­
tuazione che il ministro stes­
so, ieri mattina, «laicamente» 
ha dipinto come «un quadro 
di luci ed ombre» Cioè? Disa­
gi alle scuole materne, con­
traddizioni violentissime in 
tutte le altre Pure, la situazio­
ne alla fine - ha detto Galloni 
- «si è aggiustata grazie alla 
buona volontà di presidi e in­
segnanti, insomma dei singo­
li» C'è stato insomma «un as­
sestamento ali italiana» Paro-
fa di ministro 

governo piuttosto «si tratta di 
un contributo per rendere più 
ricca la gamma delle opzioni 
per risolvere la cnsl» Il Psi 
•non vuole delegittimare l'a­
zione dell Onu, ma va anche 
rilevato che sono già passati 
17 giorni e il cessate il fuoco 
non si vede» E ha riproposto 
dunque l'invio di dragamine 
italiani nel Golfo 

Per il democristiano Franco 
Maria Malfatti il problema non 
è quello delle mine, bensì 
quello di spegnere una guerra 
che dura ormai da sette anni, 
tacendo ben attenzione a non 
compiere «passi falsi» che po­
trebbero contnbuire al riac­
cendersi dell estremismo isla­
mico Per Dp e per i Verdi 
Capanna e Andreis hanno in­
sistilo sull embargo di armi ai 
paesi belligeranti Nel dibatti 
lo, tra gli altn è intervenuto il 
comunista Gianni Cervetti 
«Obiettivo fondamentale è 
quello dello spegnimento del 
drammatico conllitto Iran-
Irak In parlamento europeo I 

Giulio Andreotti 

comunisti avevano presentato 
una nsoluzione prima dell ac­
cendersi della cnsi del Golfo 
Ma lambito della soluzione 
del conflitto non può che es 
sere I Onu e la sua recente ri­
soluzione» Lezione europea, 
secondo Cervelli può essere 
riassunta in quattro punti 1) 
intervento politico-diplomati­
co sul due paesi belligeranti, 
2) embargo sulla vendita delle 
anni a Iran e Irak, 3) adottare 
misure di pressione economi­
ca 4) sollecitare I accerta­
mento della presenza o meno 
di mine nel Golfo 

De Michelis: 
«Maggioranza 
stabile 
come prima» 

•Questa maggioranza non è meno stabile della preceden­
te Tutto sta a rispettare il programma, punto per punto, 
come noi faremo» La tesi è di Gianni De Michela (nella 
foto), capo dei deputati psi, ed è sostenuta in una intervista 
che ali Mattino» pubblica oggi In aperta polemica con la 
De, il dirigente socialista aggiunge «Sostenere "non c'è 
maggioranza" non signllica niente A meno che non si 
intenda che non c'è una maggioranza "di campo", come 
poteva aver senso negli anni 50 e 60, quando la De era al 
centro del sistema Quella, è vero, non c'è più e non pud 
esserci» A proposito dell'accusa di accentualo «movimen­
tismo», De Michelis spiega «Non è velleitarismo, lilibuste-
nng, roba da sfasciacarrozze È un nostro coerente Impe­
gno alla luce del sole L'importante è essere, nel governo, 
coerenti e leali, anche se diversi E noi lo dimostreremo». 
Intanto, sul fronte intemo del Psi, da registrare che Borgo-
gllo Ruffolo e Di Donalo hanno smentito di aver istituito 
un -triumvirato» al vertice della sinistra socialista esauto­
rando Claudio Signorile 

Le vacanze 
del leader 
politici 

Natta a Imperia, De Mila a 
Nusco, Crani ad Hamma-
mel, Altissimo In Costa Az­
zurra, Nicolazzl In Val Ba­
dia Tempo di ferie anche 
per I leader politici che con 
ieri hanno di fatto esaurito 

™ " " " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ gli impegni che II separava­
no dalle vacanze Tra gli interpellati, solo Gianni De Miche­
lis ha confessato di rimanere a Roma «per ragioni di lavo­
ro» Tra I dirigenti comunisti, sembra andare di moda la 
vacanza al mare Napolitano riposerà nella sua casa di 
Capri Achille Occhetto tornerà a Capalblo, mentre Massi­
mo D Alema partirà in barca a vela alla volta di alcune 
isole greche E Spadolini? Dove andrà in vacanza Spadoli­
ni? Nella sua villa toscana di Castiglioncello «alternando il 
riposo alla scrittura di saggi e articoli» 

LaPravda 
sulla salute 
del governo 
italiano 

•Il governo Goria ha ottenu­
to il voto di fiducia, ma I 
dibattiti in Parlamento han­
no dimostrato In modo evi­
dente che il nuovo governo 
italiano non è stabile» Il 
giudizio è dell'agenzia di 

^^^^^™""""*™|"^~ stampa sovietica «Tass» che 
attribuisce l'instabilità del nuovo governo al fatto che «è 
stato nuovamente tarmato con la formula del pentapartito 
che aveva mostrato in precedenza la sua inconsistenza». 
•Gli ex partner - scrive fa Tass - hanno accettato il com­
promesso su molti problemi, ma non sono riusciti a supe­
rare le gravi divergenze che avevano provocato le dimis­
sioni del governo Craxl» 

Commissione 
esteri del Ce 
Bufallnl 
presidente 

Paolo Bufalini (nella foto) è 
il nuovo presidente della 
Commissione affari intema­
zionali del Comitato centra­
le comunista E stato eletto 
ali unanimità ieri nel corso di una breve seduta della com­
missione stessa Succede aGlancarioPajetta, che nelfÉer-
ni scorsi era stato eletto presidente della Commissione 
centrale di controllo del Pel Settantadue anni, Paolo Bufa- ' 
lini si occupa da anni con particolare impegno di politica 
intemazionale, settore nel quale ha dato il proprio contri­
buto di direzione ed elaborazione tanto negli organismi 
dirigenti del Pel quanto nella commissione Esteri del Sena­
to E vicepresidente (presidente è Giulio Andreotti) della 
sezione italiana dell'Unione Interparlamentare 

Gunnelia: 
«Non posso 
querelare 
Mario Capanna» 

Dopo le accuse di collusio­
ne con la mafia pronuncia­
te contro di loro da Mario 
Capanna alla Camera, il mi­
nistro Calogero Mannlno 
ha annunciata querela 
mentre, propno Ieri, Arisll-

" " " " " • " " • " " " " • • ^ de Gunnelia ha spiegato di 
non poterlo fare La querela «non è purtroppo proponibile, 
dato che le opinioni espresse sul piano parlamentare, co­
me è a tutti noto, non sono perseguibili come Capanna fa 
finta di ignorare» Gunnelia esprime poi «disagio» per l'en­
fatizzazione data dalla stampa a «situazioni che, sulla buo­
na fede o superficialità di chi se ne fa interprete, poggiano 
fa loro sola sostanza» Immediata la replica di Capanna-
«Gunnelia e Mannino, prendendo la parola alla Camera, 
hanno detto che con la mafia non ci entrano per nulla. Da 
che mondo è mondo non dice cosi qualsiasi mafioso colta 
con le mani nel sacco?» 

FEDERICO QEREMICCA 

Fondi neri Iri 
La Camera: 
procedura 
d'urgenza 
età ROMA La Camera ha 
approvato la procedura 
d'urgenza delle proposte di 
legge degli Indipendenti di 
sinistra e dei radicali per 11-
stituzione di una commissio­
ne di inchiesta sui tondi nen 
dell'Ir! Soddisfazione è sta­
ta espressa da Franco Bassa-
nini - vice presidente del 
gruppo della Sinistra indi­
pendente - e presentatore 
della pnma proposta di leg­
ge «La Camera - ha detto -
ha dato un segnale concreto 
di voler accertare la venta 
sulla complessa e scandalo 
sa vicenda Entro il 5 ottobre 
l'aula potrà così essere inve­
stita della decisione di rico­
stituire la commissione d in­
chiesta La proposta è stata 
predisposta in modo da to­
gliere di mezzo tutti i prete­
sti che furono utilizzati negli 
anni passati da De e Psi per 
ritardare la costituzione del­
la commissione» 

Obiettori 

45 deputati 
criticano 
il governo 

saa ROMA Quarantacinque 
deputati appartenenti ai grup­
pi del Pei, di Dp, del Pai, del 
Pr, dei Verdi, della Sinistra in­
dipendente e del Gruppo mi­
sto hanno firmato e presenta­
to una mozione sul tema del-
1 obiezione di coscienza. Il 
documento impegna il gover­
no a dichiarare automatica­
mente riconosciute le doman­
de di obiezione di coscienza 
Inevase da più di sei mesi, a 
regolarizzare la posizione de­
gli obletton precettati d'auto­
rità e a promuovere tra Igiova-
ni una campagna per la cono­
scenza della legge Nella mo­
zione si denuncia, tra I altro, 
come siano stati «clamorosa­
mente disattesi» gli Impegni 
del ministro della Difesa per 
l'assegnazione degli obiettori 
di coscienra agli enti conven­
zionati Nella mozione, inol­
tre si chiede al governo l'im­
pegno a varare un provvedi­
mento urgente di sanatoria 
nel confronti dì quegli obiet­
tori che, proprio per la loro 
scelta, abbiano procedimenti 
giudiziari pendenti, 

l'Unita 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Chiarante La strada delle riforme 
sul confronto oggi è una scelta obbligata 
«a tutto campo» annunciato E il Psi deve mettere 
da piazza del Gesù alla prova la «modernità» iterar 

«Cerchiamo nuove regole 
ma la De non pensi a tf I I oie» Giuseppe 

Sono giorni e giorni, ormai, che i quotidiani sono 
pieni di titoli che riguardano la «questione comuni' 
sta», Il «rapporto con il Pei», Il confronto «a tutto 
campo», la nuova «rivoluzione copernicana» che 
dovrebbe «rimettere In gioco II Pel». In particolare 
Il «oggetto di questi tipi diversi di profferte o di 
sondaggi è la De: ora per bocca di questo, ora di 
quell'altro esponente. E il Pei come risponde? 

UOO MDUIL 
• a ROMA. Gire la domandi 
a Giuseppe Chinante. L'UB* 
nnaalom « che di tante a 
qaaate aperture - Ann • no-

•laaMlli tini II diacono tal 
Pei ara Mio, conte al «cava, 
•vecchio» t •ormai Inutile» » 
da nafte comunista al rtagl-

f a bamndo un po'freddo. 
molto semplice. Noi abbia­

mo voluto essere tubilo molto 
chiari * sgombrare II campo 
da agni Illusione In chi pen­
saste, tra I de, di trovare scor­
ciatole per uscire dalle pro­
prie difficolta. TI laccio un 
esemplo; nel gloml scorti, 
uno degli esponenti de cui ti 
riferivi, non ricordo quale, ha 
dichiarato che nella nuova ti-
lUMlone tripolare che si è de­
terminala In Parlamento, per 
la De ti apre la possibili!! di 
scegliere fra due maggiorante 

i giutilV bill, e quello ptlilche-
rebbe la ripropotltlon» 
questione comunista. A parta 
il (atto che te la sltuulone è 
tripolare, la maggiorante pot-
tlbiil nano appunto Ire, e una 
comporterebbe anche la De 
all'opposizione, va detto che 

non * accettabile un ragiona­
mento come questo, tutto an­
corato alla vecchia mentalità 
democristiana Imperniata sul­
la riallermailone della propria 
centralità. Ecco, di Ironie a 
avance* di questo tipo noi ab­
biamo detto con chiarezza 
che non Intendiamo lare da 
sponda per alcuno.,. 

Ma MarUneizoli primi e 
ora Scolti anche pia Mite­
mente nel discorto alla 
Camera tanno detto qual­
cosa di pia, hanno legalo 
quel discorso alla esplicita 
volontà della De ni non 
(trai totplngere ver» Il 
notoconaervatere, 

E questo e certamente già un 
discorso divino, molto più 
serio rispetto alla vecchia voi-

Ilarità dell'apologo dei «due 
orni», comunque riverniciato. 

Un discorso più urlo almeno 
In due sensi: a) nel senso che 
noi slamo contrari, anche In 
queito caso, alla logica del 
•tanto peggio tanto meglio», 
Cioè uni De spinta a destra 
non favorirebbe allatto a no­
stro avviso, l'alternativa, co-

Replica a delusi e ribelli 
I dejnManj difendono 
il leader: «Lui ci ha dato 
giùnte, Cossiga e Goria» 
mm ROMA, Dopo le proteste, 
le iccute, la voci addirittura 
di «scissione, a di creazione 
di un punito regionale auto­
nomo, la segreteria politica de 
atea allo scoperto e replica 
Indirettamente al dirigenti ve­
neti attenni dilli poltrone mi­
nisteriali, Di Mltttlllde l'Inca­
rico al dirigente organizzativo 
Gianni Fontana che «il «Popo­
lo» di oggi ammonisce; «Quii 
a ehi pensasse dentro e fuori II 
partite di coatrulre rivincite 
lui malessere dovuto i soner­
ie esclusioni». La linea difensi­
v i di Pantani diviene più chia­
ra quando allerma che «come 
responsabile dell'organizza-
•ione del partito» ti teme >ln 
Obbligo di ricordare quanto di 
potWvo la gestione De Miti 
ha compiuto aul plano del rin­
novamento e tu quello degli 
Impegni attunll al 17* con-
gretto», 

Tri I meriti del segretario 
del partito, Fontana annovera 
•la nuova presenta nelle am­
ministrazioni del grandi cen­

tri», l'elezione di Cossiga i 
presidente dell! Repubblica e 
«soprattutto il ritomo i palai-
io Chigi» con Dorie (dopo II 
parentesi elettorale ranlanO. 
la via del rinnovamento, in­
trapresa di Da Mita, dunque, 
per Gianni Fontani «non vi 
boicottiti, né vanno Immagi-
naie esercitazioni Intellettuali 
che sembrano disegnare 
mondi Inarrivabili», E conclu­
de Il dirigente aprganlaitivo 
dei «Bisogni lare attenzione 
che la periferia non registri 
una famiglia democristiana 
ricca di dissenso aperto o sot­
terraneo, turbato e Isolato 
spegnendo in essa le speranze 
che avevi di un rilancio del 
partito», 

Ma «sul posto» la situazione 
continua a essere •caldi». Il 
consigliere regionale veneto 
Luigi Caput») (area De Mita) 
allerma che «non è possibile» 
accettare che II Veneto sia ri­
dotta l provincia normalizza­
ta rispetto a regni tipo quello 
di Napoli (corrente del Golfo) 
dì Cava e Scotti. 

TangenU di Viareggio 

Via del Corso commissaria 
la federazione 
socialista di Lucca 

CAUANOSmA REDAZIONE 

•Tal FIRENZE. La «tangente 
story» legata alla pretura di 
Viareggio per la quale tono li-
nlll In Carcere cinque espo­
nenti socialisti toscani (e che 
accese lo scontro tra Bettino 
Crani ed 11 procuratore gene­
rale della repubblica di Firen­
ze, Ralnero de Castello) ha 
portilo Ieri al commissaria­
mento da parte della Diretto­
ne nazionale del Psi della fe­
derinone di Lucca. 

Il tegretario Marcello Calie­
ri, Unito In carcere assieme al 
vice responsabile amministra­
tivo della Direzione nazionale 
del Psi, Walter De Ninno, al­
l'ex assessore regionale al tu­
rismo Francesco Coluccl, al­
l'ex assessore al Lavori pub­
blici del Comune di Viareggio, 
Umberto Nave, ed al legale 
dello stesso comune Emilio 
Berti, con l'accusa di essersi 

spartiti una tangente di 270 
milioni di lire, pagata da un'a­
zienda pisana, e stato sostitui­
to dal senatore ferrarese Ren­
io Santini, della Direzione na­
zionale del Psi, 

Attualmente Calieri, Coluc­
cl e De Ninno sono In liberta 
Rrowlsoria, mentre Umberto 

ave e Emilio Berti sono agli 
arresti domiciliari. 

Proprio mercoledì scorso il 
giudice Istruttore Mario Rotel­
la ha respinto un'Istanza dei 
difensori degli ultimi quattro 
Imputati che chiedeva la scar­
cerazione per Inaulllclenza di 
Indizi. Nella sua ordinanza II 
giudice Rotella sostiene inlattl 
esistevano Indizi sufficienti 
per accusare De Ninno e gli 
altri esponenti socialisti di 
concussione e tali Indizi non 
tono venuti meno nel corso 
degli Interrogatori. 

me mostrano di credere alcu­
ni settori anche del Psi. La ve­
rità Inlattl è che un paese 
avanza quando tutte le sue 
grandi lorze portanti, al gover­
no come all'opposizione, pos­
sono confrontarsi sui grandi 
temi della riforma; mentre un 
paese va indietro nel suo 
complesso, quando patta 
l'ondata conservatrice. L'e­
sperienza americana insegna: 
con il reaganltmo è arretrata 
tutta la situazione, democrati­
ci compresi. Per questa ragio­
ne noi, nel momento stesto in 
cui ribadiamo II nostro ruolo 
alternativo, confermiamo an­
che di essere Interessati a che 
nella De prevalgano correnti 
più avanzate, per poterci non 
solo contrapporre ma anche 
confrontare sul grandi temi 
dello sviluppo della società 
Italiana; b) un discorso più se­
rio nel senso che te la De non 
vuole essere sospinta nell'an­
golo del conservatorismo, al­
lora deve fare I conti con la 
tua politica, Non è un diaboli­
co e Impalpabile Fato che la 
spinge a un ruolo conservato­
re, Prima è stata la politica del 
«preambolo» che andava In 
quella direzione. Poi è alata 
l'astrattezza modernizzante 
della linea politici di De Miti, 
che nei latti si traduceva nell'I­
dea di utilizzare, In chiave mo­
derna, le correnti neoliberiste 
dilaganti, con l'obiettivo di In­
contrarti cotti con II moderni­
smo socialista: su queste ball 
doveva nascere II famoso 
pentapartito strategico. Ecco: 
sia la linea del «preambolo» 
che la linei demluani hanno 

dimostrato, con le ultime ele­
zioni, di lar scivolare la De 
verso l'angolo conservatore. 
E a quel punto non basta din 
•non lo vogliamo», Ci vuole al­
tro. 

Ad alenili però è pano 
che, ettendo itala teonfll-
te Mila De, appasto, la li­
nea del «Dreaialwlo», aa-
rebbe proprio Di Mita oggi 
Il vincitore del primo 
•narri» prtekelMrale. 

De Miti hi ottenuto uni cosa 
importante In questa fase. Ha 
ottenuto l'appoggio del settori 
più Influenti della gerarchla 
cattolica. Questo è compren­
sibile perche la linea sostenu­
ta sia dal 'preambolo», sia da 
Comunione e liberazione, sia 
da Andreotti, e cioè In sostan­
za la linea della spartizione 
del potere con II Psi, è appar­
sa a quei settori della gerar­
chla ecclesiastica come una 
linea capace si, magari, di of­
frire qualche vantaggio prati­
co (per esemplo le concessio­
ni ottenute dal governo Croxl 
In materia di attuazione del 
Concordato) ma anche come 
una linea di subordinazione, 
di subalternità di (ondo, ri­
spetta alla prospettiva deli­
neata da Craxt. 

Ma li linea della riafferma-
zione della centralità demo­
cristiana nel quadro di un 
consolidamento del pentapar­
tito strategico, e uscita per­
dente dalle elezioni di giugno. 
La De è finita lontanissima dai 
risultati delle altre elezioni, 
non sola e non tanta per ra­
gioni di dire, ma per la ragio­

ne che ora è isolata come mai 
era stata prima. La De cioè ha 
perso la sua centralità e quella 
possibilità della reversibilità 
delle alleanze che sempre era 
stata il suo grande punto di 
lorze. 

De Mite oggi, « t u linea di 
•pertenedi rottura dell'I-
Munente, propone I temi 

laro-
peate, rivolte anche al Pel, 
11» ripetute Scotti aell'la-
ItrvIiudlterieU'.tJDità.. 

Riforme di quella portata non 
si possono lare per lare co­
modo a un solo partito. Mal. E 
legittimo e anche giusto po­
stulare una semplificazione 
della rappresentanza elettora­
le o la maggiore possibilità di 
scelta dei governi da parte dei 
cittadini al momento del voto, 
ma bisogna togliersi dalla te­
sta l'idea che altri partiti, qual­
siasi altro partito, possano co­
munque accettare regole che 
appaiono tese essenzialmente 
a ristabilire la centralità della 
De, piuttosto che a definire un 
disegno generale di sviluppo 
della democrazia, Le riforme 
Istituzionali In realtà richiedo­
no loro stette, a monte, l'esi­
stenza di una strategia politi­
ca. Altrimenti non tono possi­
bili. la separazione netta del 
•due tavoli» - che è cosi di­
verta da una ovvia distinzione 
- ti è riveliti impraticabile. 

Ma alla Coallnulone al 
continuò a lavorare anche 
dopo II '47 quando para 
era Mate ratte Putita tri­

partita di governo... 
È vero, ma esisteva anche al­
lora qualcosa a monte, che 
era il foltissimo collante della 
comune volontà di rompere 
radicalmente con il passato 
non solo fascista, ma anche 
prefasclste. In questo senso 
dico che oggi è necessario un 
confronto non su regole 
astratte di Ingegneria costitu­
zionale, ma piuttosto sulle 
prospettive complessive del 
paese, tulle riforme... 

Per andare dove? Questo 
rimane 11 piato aperto. 

Dobbiamo chiarirci alcuni 
punti decisivi per rispondere a 
questa domanda. La verità è 
che dall'inizio degli anni Ot­
tanta noi ablamo vissuto una 
grande ondata antiriformatri-
ce di cui la politica delta De 
dopo Moro e II pentapartito 
sono stati l'espressione fede­
le. Se qualcosa - diciamo noi 
- oggi può cambiare, è perché 
si è comincicelo ad avvertire 
che su questa strada non si 
può più ondare avarili. Sia la 
politica delle «mani Ubere» 
lanciata dal Psi, sia la ricerca 
della De di una manovra a 
«tutto campo», muovono dalla 
coscienza che quella fase è 
esaurita. E questa la ragione 
dell'apparente paradosso per 
cui, nonostante la sconfitta 
subita dal Pel, la questione co­
munista è tornata al pieno 
centro della discussione poli­
tica, CI si vuole misurare dav­
vero con la l'esigenza cre­
scente di una inversione di 
tendenza, di un rilancio di un 
disegno riformatore incisivo, 

di una modernità reale e non 
apparente? Se si, allora si pos­
sono trovare terreni di con­
fronto e di convergenza al di 
là delle formule, fra tutte le 
lorze democratiche. Noi que­
sto intendiamo quando parlia­
mo di alternativa programma­
tica e riformatrice. Ma se non 
si scende su questo terreno, 
allora si resta sul piano dei tat­
ticismi, nel regno delle mano­
vre, e a quel punto si spiegano 
certe freddezze e diffidenze 
nostre. 

D Psi dà rimpretalone di 
•tare 11 a marnare con l'a­
ria di dire: la crisi è «ella 
De e del Pel, non ci riguar­
dano le loro faccende... 

Francamente non credo che 11 
Psi possa disinteressarsi di tali 
questioni. Quando si ha la pre­
sidenza del Consiglio è facile 
passare dall'I 1 per cento al 
14 per cento. Ma se ci si pro­
pone un disegno più ambizio­
so, come mi p are che il Psi si 
proponga, allora non si può 
certo evitare di misurarsi sul 
problemi dell'avvenire del 
paese. Anche per il Psi c'è l'e­
sigenza di scegliere fra un cer­
to luccichio di modernità tutta 
esteriore legata a una con-

fliuntura favorevole, e il con-
ronto serio sui temi della ri­

forma che il mutamento di 
congiuntura che si annuncia 
rende tanto più vitali. Non si 
può essere spettatori, oggi, 
tutti siamo coinvolti e a nessu­
no può convenire di stare se­
duto ad aspettare sulla riva del 
fiume. Penso del resto che di 
questo i dirigenti socialisti sia­
no ben consapevoli. 

Un articolo di Paolo Cabras sul «Popolo» 

E piazza del Gesù 
«Nuovi equilibri anche con il » 
«Questa sia una stagione costituente di nuovi equi­
libri», si deve aprire «una nuova fase*, Paolo Ca­
bras, direttore del «Popolo», dedica il (ondo di 
oggi alle Intenzioni della De dopo la fine della 
«strategia pentapartlta», CU accenti usati sono in 
certi punti clamorosi, soprattutto per i giudi?! sul 
Pei e sulla «questione comunista». Toni polemici 
verso i socialisti. 

ma ROMA. «È sciocco litigare 
con I fatti - scrive Cabras - e 
la De non può non prenderne 
atto, vigilando perchè la ricer­
ca a tutto campo del suo mag­
gior alleato non Inquini la leal­
tà della collaborazione e l'os­
servanza del programma di 
governo». Secondo il diretto­
re del «Popolo», compito del 
•maggior partito popolare» 
del paese è di creare «le con­
dizioni per (are della De un 
moderna polo riformatore». E 
In questo disegno, lo scudo-
crociato «avrà occasioni im­
portanti di confronto con il ri­
formismo socialista e laico e 
Slesto agevolerà la collabora-

one di governo». Ma, «non vi 

può essere meraviglia - anno­
ta subito Cabrai - te II linei 
del confronto da onte detti 
De esplicitamente toccherà le 
sponde del Partito comunista, 
inquieto e Incerto dopo la 
scondita elettorale ma impe­
gnato a ridelinlre la propria 
identità». E una licerci di 
identità che «muova dalla di­
versità positiva rispetto alle al­
tre esperienze comuniste eu­
ropee, dallo strappo rispetto 
alle vecchie sudditanze pro-
sovietiche. dal sentirsi parte 
della sinistra occidentale, è 
una delle chiavi dell'evoluzio­
ne del quadro politico». 

•Questa ricerca - prosegue 
il direttore del "Popolo" - è 

accompagnili dalla procla­
mazione dell'obiettivo dell'al­
ternativa, come lo stesto Par­
tito socialista li con meno 
proclami ma con evidente de­
terminazione. lutto d ò non 
può essere d'ostacolo ad un 
confronto sulle grandi que­
stioni Istituzionali, sul funzio­
namento del sistemi politico, 
sul temi della pace e della co­
struzione europea, E per que­
sto confronto - ti aggiunge 
polemicamente - non dob­
biamo chiedere licenza né 
sentirci vincolati alla co-ge­
stione con altre forme politi­
che: quando tutti tono in mo­
vimento per concorrere od un 
futuro diverso, la libertà di ini­
ziativa è prerogativa comune 
ad ogni partecipante alla 
competizione». 

•Una revisione comunista 
lontana dal modelli conosciu­
ti darebbe corso ad un con­
fronto stimolante che ci ri­
guarderebbe - insiste l'orga­
no della De - perché siamo 
interessati a misurarci sulle 
nuove opzioni e a non rimane­
re prigionieri del passato». E 

qui Cabras afferma che ila 
cultura radlcol-sociallsta, il 
nuovo Individualismo coltiva­
to» da Martelli 'può segnare 
grandi divaricazioni dalla cul­
tura solidaristica del partito di 
ispirazione cristiani e dalla 
sua concezione del rapporto 
fra l'uomo e le istituzioni». 

•Quando le frontiere tradi­
zionali si spostano - aggiunge 
ancora Cabrai - la riflessione 
politica deve prescindere dal­
le categorie delle stagioni tra­
scorse: non ti possono co­
struire strategie su presuppo­
sti decaduti o su modelli in via 
di estinzione. L'Ideologia è 
morta a sinistra e non può es­
sere resuscitata da noi per ri­
muovere l'alteranttva». 

•Se l'esplorazione degli 
scenari futuri non si preoccu­
perà soltanto di costruire 
schieramenti, eludendo la 
concordanza sugli obiettivi 
politici, sarà possibile avviare 
nella chiarezza una nuova fase 
della vita politica, li giorno 
dell'alternativa - nella versio­
ne democristiana - non coin-

Ciriaco De Mita 

clderà con il timore per la 
conservazione e lo sviluppo 
degli equilibri democratici. 
Nella situazione odierna di la­
bilità politica, il molo del Par­
lamento viene rafforzato e la 
riflessione sulle istituzioni e 
sullo sviluppo democratico 
dei paese avrà grande spazio 
e sarà il banco di prova della 
nuova Identità delle forze po­
litiche», 

«Non ci interessano - con­
clude il direttore del "Popo­
lo" - i piccoli cabotaggi parla­
mentari», mentre «vale la pena 
di lavorare ad una politica di 
grande respiro perché questa 
sia una stagione costituente di 
nuovi equilibri politici». 

— — — — un lungo documento del Psi sui rapporti tra religione e politica 
«Mai più inviti a votare democristiano» 

Craxi contro i vescovi cita Stura) 
«In una democrazia pluralistica gli elettori non pos­
sono legittimamente essere vincolati in favore o con­
tro determinate forze politiche, come accadde ad 
esempio con la scomunica del 1949 e come è anco­
ra recentemente avvenuto...». In un lungo documen­
to, fitto di citazioni, il Psi toma sul rapporto religio­
ne-politica. Punto di partenza è ancora l'appello dei 
vescovi a votare De. Ma stavolta il tono è pacato. 

• I ROMA. Dieci cartelle dat­
tiloscritte, pacate nella forma 
ma puntigliose nella sostanza, 
per ribadire appunto questo 
concetto: l'inaccettabilità di 
Interventi della Chiesa sul ter­
reno delle scelte politiche dei 
cittadini, siano essi credenti o 
non credenti. La Direzione so­
cialista ha lavorato Ieri per ol­
tre tre ore alla messa a punto 
dell'Impegnato documento. 
Citazioni dal Concordato, dal­
la Costituzione pastorale 
•Oaudium et spes». Citazioni 
dal discorso tenuto da don 

Stura al congresso di fonda­
zione del Partito popolare. E 
una messa a punto di «que­
stioni di principio» dalla cui 
•corretta interpretazione deb­
bono derivare - ribadisce II 
documento - la crescila ar­
monica delle relazioni tra co­
munità religiosa e comunità 
politica, la sempre più salda 
libertà di tutti». 

A render necessaria la mes­
sa a punto è stata, secondo II 
Psi, quella inversione di ten­
denza seguita al Concilio Vati­
cano Il «culminata con gli In­

terventi dei vescovi In lavora 
dell'unità politica dei cattolici, 
intesa nel senso del voto per il 
partito della Democrazia cri­
stiana in occasione delle re­
centi elezioni», A questa Invo­
luzione 1 socialisti hanno rea­
gito ricevendo «risposte pole­
miche da parte della Confe­
renza episcopale e della stes­
sa Santa Sede». E però, politi­
ca e religione, ribadisce II Psi, 
non possono essere confuse. 
Fu proprio don Sturzo, alla na­
scita del Partito popolare, a 
spiegare: «Perché non ci sla­
mo chiamati cattolici? Perché 
i due termini sono antitetici: il 
cattolicesimo è religione, è 
universalità. Il partito è politi­
ca, è divisione». Il documen­
to, quindi, ella dalla «Gaudlum 
et spes» i principi e le ragioni 
che postulano la distinzione 
«tra le azioni che 1 fedeli com­
piono in propria nome come 
cittadini e le azioni che essi 
compiono In nome della 

Chiesa in comunione con i lo­
ro pastori». SI tratta di capisal­
di della dottrina cattolica che 
«anche nella più involutiva in­
terpretazione, difficilmente 
potrebbe tradursi... nell'invito 
al credenti di votare un solo e 
determinato partito politico». 
E comunque deve esser chia­
ro che quando ciò avvenga, va 
fatto salvo «il principio di ma­
nifestazione di critica da parte 
di tutti nei confronti di orien­
tamenti elettorali che le con­
fessioni religiose ritengano di 
impartire». 

La conclusione è che il Psi 
«si Impegna a livello politico, 
parlamentare, sociale e cultu­
rale al rispetto dei predetti 
principi», con l'obiettivo di 
«evitare il rinnovarsi di con­
trapposizioni e polemiche pu­
ramente negative». Ma anche 
la Chiesa - sottolinea la Dire­
zione Psi -, deve fare la sua 
parte: perché «il richiamo ad 

una unità politica del cattolici 
In un partito solo, che nel no­
stro paese non è mal esistita, 
non può al contrario contri­
buire a quella prospettiva di 
generale crescita» che va per­
seguita per il Paese. 

Alla line della riunione del­
la Direzione che ha approvato 
la lunga «dichiarazione», Craxi 
ha spiegato che si tratta di «un 
documento che noi conside­
riamo costruttivo e che speria­
mo possa introdurre gli ele­
menti di chiarificazione che 
sono necessari». Per Claudio 
Signorile, più semplicemente, 
esso «segna un altolà motto 
chiaro e molto documentato». 
La prima replica democristia­
na è affidata a Maria Eletta 
Martini: nota «un addolcimen­
to di toni», ma per le tante ci­
tazioni che il documento con­
tiene, pare «un invito un po' 
saccente, nei confronti dei ve­
scovi, ad essere coerenti con 
il loro pensiero». 

Giunta sarda 
Elezione 
con 8 voti 
in meno 
•mi CAGLIARI. Con la fiducia 
votata dal Consiglio regionale 
nido (42 voti i livore e 37 
contrari) è nata Ieri ufficial­
mente la terza giunta di sini­
stra dell'attuale legislatura. Un 
•patto» lungo e difficile (otto 
mesi di verifica politico-pro­
grammatica e un altro di crisi) 
fino all'ultimo: alla maggio­
ranza composta da comunisti, 
sardisti, socialisti, socialde­
mocratici e repubblicani, to­
no mancali Infatti I voti di 8 
consiglieri. Uno, il socialde­
mocratico Orazio Menu, ave­
vi dichiarato pubblicamente 
che non avrebbe seguito le In­
dicazioni del suo partito, gli 
altri invece hanno aggiunto i 
loro no a quelli del democri­
stiani e del missini nel segreto 
dell'urna. Li maggioranza po­
tenziale di 50 voti (di regola II 
presidente del Consiglio re-

Stonale, Il comunista Emanue-
i Satina, non partecipa al vo­

to) si è ridotta cosi a 42, esat­
tamente come nell'agosto di 
due anni fa, in occasione della 
nascita della seconda giunta 
Melis. 

Nonostante le difficoltà e le 
tensioni, la nuova giunta re­
gionale di sinistra nasce con 
un ambizioso programma per 
i prossimi anni. Al primo pun­
to, la sfida per II lavoro: il pla­
no straordinario per l'occupa­
zione annunciato nelle dichia­
razioni programmatiche del 
presidente Mario Melis, do­
vrebbe consentire di arrestare 
e di Invertire la drammatica 
tendenza che ha portato in 
questi anni a superare nell'ita­
la la soglia del nomila Iterila 
al collocamento, col tasso piò 
alto di disoccupazione dell'In­
tero paese, Un obiettivo che 
vi di pari pano con quella ri­
forma Interna della Regione 
considerata da tutti uni con­
dizione primaria per avviare II 
decentramento delle risone e 
snellire I meccanismi di fun­
zionamento dell'apparato, 

Mezzogiorno 

Pizzinato 
sollecita 
Goria 
• B ROMA. Goria deve tarai 
promotore di un Incontro sul 
problemi del Mezzoglomo, 
con tutte le Regioni meridio­
nali. l o hi detto Antonio Piz­
zinato. tegretario generala 
della Cgil.il quale hi anche 
Indicato I ««oggetti» chi do­
vrebbero partecipare all'Ini­
ziativa: i presidenti e gli eatet-
tori regionali al Bilancio, la 
organizzazioni sindacali « Im­
prenditoriali pubblichi • pri­
vile e gli alili ministri mtane-
satl. Il leader della Cgll ha 
avanzato la richiesta nel cono 
di uni tavoli rotondi organiz­
zata da una rivista napoletana 
e olii quale hanno partecipalo 
anche II presidente del» M-
mez, Catterò, e II direttore ge­
nerale della Coni industrii Ai* 
niboldl. Antonio Pltzlnaro, 
durante la tavoli rotonda, ha 
anche ricordato il crollo degli 
investimenti, causato-ha det­
to - dai ritardi neli'ippUcatio-
ne delle nuovi legge per II 
Mezzogiorno, e hi definito 
decisive la preparazione e le 
scelte che ti compiranno con 
li finanziaria 'gli. L'incontro 
che chiediamo a Goria - ha 
aggiunto Hizlnato - dovreb­
be svolgerti quindi In vitti del 
plano annuale In raccordo 
con II Finanziaria, e del oro» 

firamma triennale per II Sud, 
n tale quadro andrebbero in­

dicate le scelte prioritaria da 
compiere raccordando anzi­
tutto tra loro l'Intervento 
straordinario, quello ordinario 
e I residui passivi. Per Interve­
nire con elucida - hi conclu­
so il segretario della Cgll - c'è 
peto bisogno di un'Informi-
dane pia precisa e completa 
tu tutti gli aspetti della realtà 
economica e toclale del Mez­
zogiorno. Il Cnel, pretto cui 
tono rappresentate tutta fi 
forre sociali, e che dopo la 
riforma hi anche compiti nuo­
vi, potrebbe svolgere quatta 
(unzione di monitoraggio», 

Mammì promette la legge 

Ma sui network privati 
pende un nuovo giudizio 
dèlia Consulta 

ANTON» ZOLLO 

mm Mommi risponde a Vel­
troni e chiede due mesi di 
tempo per affrontare la que­
stione «urgente e complessa» 
di una legge per le tv private. Il 
nuovo ministro delle Poste ha 
risposto immediatamente alla 
lettera con la quale il respon­
sabile comunista per la propa­
ganda e l'Inlormazìone gli 
aveva segnalato l'emergenza 
determinatasi nel settore del­
l'informazione e la conse­
guente necessità di iniziative 
urgenti per «bloccare i gigan­
teschi processi di concentra­
zione in atto». A questo line 
Walter Veltroni e Franco Bas-
tanlni (Sinistra indipendente) 
si sono latti promotori di una 
ulteriore Iniziativa: hanno 
chiesto ai presidente della 
commissione per li cultura, li 
scienze e l'istruzione che - al­
la ripresa dei lavori parlamen­
tari, In settembre - siano 
ascoltati II garante della legge 
per l'editoria, professor Santa-
niello; il sottosegretario dele­
gato ai problemi per l'Inter 
mozione, Rubbl; lo stesso mi­
nistro Mamml. I motivi sono 
elencati nella lettera che Bas-
sanini e Veltroni hanno Invia­
to al presidente della commis­
sione, on. Seppia: l'imminente 
scadenza dei termini per In­
terporre appello contro la 
sentenza di primo grado che 
ha legittimato l'acquisto della 
Rizzoli-Corse» da porte dello 
Rat: le manovre intomo al 
gruppo Mondadori; l'ipotizza­
to ingresso della Fiat nel set­
tore tv. 

Il ministro Mammì hi chie­
sto, dunque, «agosto per leg­
gere e pensare, settembre per 
confrontare le mie opinioni 
con quelle altrui». Ma nel ca­
lendario di palazzo Chigi e del 
ministero delle Poste c'è 
un'altra scadenza, fissata dal­
la Corte costituzionale: Il 13 
settembre. Scadono, in quel 
giorno, infatti, i 60 giorni che 
la Corte ha dato - con una sua 
ordinanza del 2 luglio, deposi­
tata il 13 del medesimo mese 
- alla presidenza del Consi­
glio e al dicastero delle Poste 
perchè forniscano elementi 
conoscitivi sullo stato del si­
stema radiotelevisivo, cosi co­
me si è configurato dopo e 
per efletto della legge 10 del 
1985. La Corte deve decidere. 

Infatti, tulli possibile Incotti-
nazionalità di quella legge, leg­
ge che consente al network di 
Berlusconi e ad altre reti di 
trasmettere I loro programmi 
in ambito nazionale, In lima 
teorica (ma non tanto) Il Cat­
te potrebbe stabilire et» l'atti­
viti delle tv private nazionali 
non è lecita e quindi deva at­
tere sospesa alla luca dalla 
sentenza n. 148, emetta dalli 
Consulti nel 1881. 

Sotto acculi è l'articolo S 
della legge 10, che converti II 
cosiddetto .decreto Berlusco­
ni», Con quell'articolo ti stabi­
li che «tino all'approvazione 
della legge generale sul siste­
mo radiotv e comunque non 
oltre 6 mesi dall'entrata In vi­
gore del decreto.,, (alle emit­
tenti) è consentita la tranvia-
slone dello stesso programmi 
preregistrato, Indipendente­
mente dagli orari prescelti». 
Già allora nacque una discus­
sione sul riferimento al fi mail. 
Non ebbe molto seguito, pas­
sò un'interpretazione dell! 
legge che escludevi tassative 
scadenze temporali alla tua 
atlicacia. Ma il richiamo alla 
sentenza del 1981 apre un bel 
cuneo nella sanatoria della 
quale, con la legge 10, godo­
no Berlusconi e compagni. In 
quelli sentenza li Corte moti­
vò con li Ineludibile necessità 
di tutelare diritti cojtitutlonell 
essenziali 11 vincolo per le tv 
private di trasmettere in ambi­
to nazionale. Consentire ciò -
argomentarono I supremi giu­
dici - avrebbe spianato «istra­
da all'affermarsi del più torte, 
al costituirsi di monopoli o oli­
gopoli. Aggiunse la Coite: «A 
divene conclusioni potrebbe 
pervenirsi (liceità delle tramlt-
slonl nazionali per le tv priva­
te) se il legislatore apprestas­
se idonee garanzie per osta­
colare in modo effettivo II rea­
lizzarsi di concentrazioni nel­
l'ambito delle varie emittenti 
mi anche in quello dei colle­
gamenti tra imprese operanti 
nel vari settori, compresa la 
pubblicità». 

Piaccia o no, sono le con­
centrazioni (tre reti tv, posi­
zione dominante anche net 
settore pubblicitario mediante 
la tua concessionaria Publlta-
Ila) realizzate dal gruppo Ber­
lusconi, 
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IN ITALIA 

La risposta del presidente Cossiga alla protesta della gente della Valtellina 

«Eccomi, sono qui per impanare» 
Il ministro Gaspari 
promette l'invio 
di idrovore per pompare 
Fàcqua del lago 
«La protesta non mi ha messo in imbarazzo, tanto è 
«tata civile e cortese». Il presidente Cossiga ha visita­
to Ieri per sei ore la Valtellina, A Bormio gli sfollati di 
Valdlsotto lo hanno accolto inalberando cartelli po­
lemici, ma alla line lo hanno applaudito. «Sono venu­
to per Imparare, non per parlare», ha detto Cossiga. 
Se ne è andato assicurando che protagoniste della 
ricostruzione dovranno essere le comunità locali. 

OALNOSTAO INVIATO 

MtCHIU SARTORI 

Il presidente Cossiga con gli abitanti di Coiorina 

• f a BORMIO «Vogliamo slcu-
retta» «Ceplna vuole vivere, 
8 Antonio vuole risorgere» 
•Ceplna teme II lago, non le 
Irane» -Non trovate le pom­
pa? Prenderemo I secchi» Fra 
le due ali di geme ammusata 
davanti al p a l a n o delle terme 
di Bormio spiccano I cartelli 
degli abitanti di Valdlsotto, Il 
connine colpito da alluvione e 
(rane e, da Ieri, quasi total­
mente evacuato, Cartelli scrit­
ti ordinatamente, quasi timidi, 
reni soprattutto da giovani 
Uno dice «viva Zamberlettl», 
ma presto viene coperto con 
un loglio bianco e una nuova 
Irate, «Uà frana non va in fe­
rie». Un altro «Cossiga, stai 
c a n n o l i E proprio II davanti 
va Francesco Cossiga appena 
scende dalla campagnola che 
lo ha portato dall'ellcampo, 
allettilo In (retta falciando un 
prato a llanco della caserma 
del carabinieri, Rompe per un 
attimo il cerimoniale, tra lo 
scompiglio di una i c o n a parti. 
cui», mento nervosa, legge e 

Vallanzasca 

A confronto 
dal giudice 
i'carabinieri 
M I GENOVA A confronto Ie­
ri pomeriggio, davanti al sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica Pio Machiavello, Il gio­
vane Olanlranco Iaconi - Il 
carabiniere della scorta di Re­
nalo Vallanzasca arrestato pei 
calunnia • ed II sottulllclale 
«ha raccolta lo slogo dello 
n e t t o Uaconl tulle presunte 
• leggeranei di comporta­
mento del vlcebrlgtdlere c o . 
mandante la scorta 

Sempre Ieri II dottor Mac. 
chiavello ha affidalo al capita­
no Sergio Boriatigli», del Cen­
tro Invettlgatloni scientifiche 
dui carabinieri, una peritla 
sull'ormal famosa telefonala 
di sabato «coreo fra II killer 
evaso e Umberto day, giorna­
lista dell'emittente milanese 
Radio popolare, l'esperto do­
vrà anal lutre la registratone 
e cercare di stabilire » la tele-
tonata era urbana o Interurba­
na; * questo Matti l'unico 
quelito proposto dal magi­
strato, e la risposta potrebbe 
servire a delimitare II campo 
per ulteriori sviluppi delle In­
dagini 

Inquinamento 

Scarichi, 
arrestato 
albergatore 
ad Ischia 
• • R O M A Arresto «eccel 
lente» a Ischia Uno del più 
noti albergatori dell'Isola, Sal­
vatore DI Iorio di 60 anni, prò-
primario del complessi 'Casa 
rota» e «Vulcano», * stalo ar­
restato con l'accusa di aver 
scaricalo a mare colibatteri at­
traverso un depuratore non 
hintloname 

A questa decisione e giunto 
Il pretore di Ischia, Palmer!, 
dopo che per gloml e giorni I 
sub del carabinieri avevano 
scandaglialo la tona di San­
t'Angelo, accertando che 
l'Impianto di depurazione de­
gli alberghi sotto accusa non 
aveva I requisiti previsti, e Im­
metteva In mare un notevole 
volume di colibatteri DI Iorio 
e «gli arresti domiciliari, per 
evitare la chiusura degli alber­
ghi, In attesa di un miglior (un-
donamento del depuratore, e 
•tata costruita una condotta 
d'emergente che scarica nel­
la rete fognaria 

dice "Sono qua» l a gente di­
mentica la rabbia e applaude 
Dietro a Cossiga c'è Remo Qa-
spari, Il contestalo neo mini­
stro della Protezione civile, 
che promette a tutto splano 
•Domani avremo le Idrovore, 
c i saranno I progetti Martedì 
cominceremo a pompare via 
acqua dal lago. Speriamo di 
farvi rientrare a casa presto» 
Applausi anche per lui che, 
dietro II muro di gente, non 
vede gli anonimi manifesti 
che tapettano Bormio "Chie­
diamo che all'ori Zamberlettl 
ala data l'opportunità di porta­
re a termine l'opera Intrapresa 
nella nostra Valtellina» Sono 
le 16,40, la visita del presiden­
te della Repubblica nelle i o n e 
dell'alluvione e agli sgoccioli. 
Il primo appuntamento era 
alato in prelettura a Sondrio, il 
centro nevralgico della Prote­
ttone civile. Dovevano esserci 
tutti i 78 sindaci della provin­
cia, Invece parecchi manca­
no. Il cerimoniale è troppo ri­
gido, c'è tempo solo per due 

brevi discorsi del presidenti 
della Provincia e della Regio­
ne ed una brevissima replica 
di Cossiga Poi, fra il disap­
punto dei sindaci (»non siamo 
nemmeno riusciti a parlargli, a 
farci sentire», sbotta Alessan­
dro Sozzarli, primo cittadino 
di Sondalo) viene risucchiato 
al piano superiore, nell'abita­
zione del prefetto, dove lo at­
tendono per un Incontro riser­
vato I giudici di Sondrio ed 11 
procuratore generale di Mila­
no Berla d'Argentine 

Nel primo pomeriggio viag­
gio in auto nella bassa valle 
alluvionata, sino a Morbegno 
DI qui, In elicottero, a Bormio, 
sorvolando l'enorme frana 
che ha sepolto mezza Valdl­
sotto e minaccia il resto del 
paese Un breve Incontro pri­
vato con i familiari delle vitti­
me della frazione di S Anto­
nio Morlgnone (che ieri sera si 
sono riuniti in assemblea per 
studiare come far vivere un 
paese rimasto senza case e 
senza territorio) chiedono e 
ottengono per II futuro »un filo 
diretto senza Intermediarli 

con la presidenza della Re­
pubblica Un altro breve in­
contro con gli amministratori 
dell'alta valle 

Solo all'ultimo secondo, 
mentre Cossiga sta sulla cam­
pagnola per andarsene, gli 
abitanti di Val di Sotto riesco­
no a Infilare In mano al capo 
del cerimoniale la petizione 
firmata da 300 capifamiglia, 
che contestano l'evacuazione 
del paese conclusa proprio ie­
ri accusando di eccessiva leg­
gerezza nell'allarmismo la 
Protezione civile Non hanno 
torto contraddittoriamente, 
ieri la Prefettura, dopo aver 
ordinato lo sgombero urgen­
te, ha consentito loro di torna­
re in paese ogni giorno fino 
alle 7 di sera, mentre una peri­
zia redatta dal prof Floriano 
Villa, presidente dell'associa­
zione nazionale del geologi, 
ha ribadito che il rischio im­
mediato di frane non esiste, 
Discorsi, nella visita di Cossi-

Si, pochi e brevi A Sondrio, a 
orbegno, a Bormio, ha ripe­

tuto agli amministratori una 
sola assicurazione « le ferite 

delle grandi calamità sono 
state sanate là dove l'impegno 
di Stato e Regione era basato 
sulla fiducia nelle comunità 
locali, che devono essere I 
primi soggetti della ricostru­
zione Potete essere certi 
che stimolerò l'istituzione del­
lo Stato . Lo Stato e la Regio­
ne devono fare il loro dove­
re Molti auguri a tutti» Nei 
discorsi ufficiali degli ammini­
stratori valtelllnesi, soprattut­
to richieste finanziarie ed au­
todifese Roberto Marchini, 
presidente della Provincia, ha 
attribuito i disastri e 153 morti 
della Valtellina esclusivamen­
te alla «natura scatenata», 
chiedendo allo Stato «una 
adeguata e organica azione di 
sostegno» Bruno Tabaccl, 
presidente della giunta regio­
nale lombarda, ha polemizza­
to con ale voci stonate, i tenta­
tivi un po' maldestri di proces­
sare una classe di amministra­
tori che invece ha gestito la 
Valtellina con lungimiranza» 
Da domani, in attesa, martedì, 
della visita di Goria, la zona 
toma alla •normalità» 

Pei 

Dal governo 
interventi 
confusi 
• • ROMA Dopo I audizione 

grasso la commissione Am-
iente e Temtono della Ca­

mera dei ministri della Prote­
zione civile e dei Lavori pub­
blici sulla grave situazione del­
la Valtellina, audizione nchle-
sta dai comunisti e conclusasi 
nella tarda serata di ieri, il de­
putato comunista Milvia Bo-
selli, ha affermato che "dalle 
comunicazioni dei ministri è 
emerso come l'azione del go­
verno presenti elementi di 
confusione e di contradditto­
rietà. Permangono gravi in­
certezze sugli interventi da 
adottare perla nmozione del­
le cause di pericolo immedia­
to e questo determina disagio 
e sconcerto tra la popolazio­
ne e proteste fra le ammini­
strazioni 

•Il gruppo comunista - ha 
affermatola Bosetti - ribadi­
sce con Iona la necessità di 
1) intervenire con maggior 
determinazione e disponibili­
tà di mezzi per rimuovere le 
cause di pencolo a tutela del­
la incolumità delle persone e 
della sicurezza dei centn abi­
tati, 2 ) approvare un provvedi­
mento organico, in tempi rav­
vicinati, per Tassello idro-geo­
logico del temtono e l'opera 
di ricostruzione, 3) varare im­
mediatamente le leggi per la 
difesa del suolo e per I Istitu­
zione del servizio di prolezio­
ne civile» 

Il gruppo comunista ha 
inoltre richiesto che il Parla­
mento sia costantemente in­
formalo sugli sviluppi della si­
tuazione 

Frane 

Pericoli 
in altre 
due valli 
• • BERGAMO La prolezione 
civile sta lenendo sotto con* 
trollo in vai Taleggio due frane 
di oltre un milione di metn cu­
bi Sono a monte della frazio­
ne di Pizzino e Sottochiesa nel 
territorio comunale di Taleg-

gio, ma per adesso non sem-
rano destare particolari 

preoccupazioni È stato c o ­
munque predisposto un piano 
di emergenza nel caso che la 
situazione si aggravasse 

Anche a Bienno m Alta vai 
Camonica dove una frana di 
vaste proporzioni (10 mila 
metri cubi di terreno) rischia 
di staccarsi dalla montagna 
Sono già iniziati i lavon di b o ­
nifica per scongiurare il disa­
stro Geologi della protezione 
civile e tecnici del genio han­
no fatto un sopralluogo nella 
zona delta frana che ha un 
fronte lungo 400 metri e una 
lunghezza di 200 metri Nella 
zona interessata allo smotta­
mento squadre di tecnici, s u 
direttive dei geologi della pro­
tezione civile, stanno e s e -
Suendo operazioni di raccolta 

eli acqua piovana e sotterra­
nea per evitare che la massa 
di terra scivoli a valle «L'inte­
ra zona della frana è sotto 
controllo - ha affermato il sin­
daco Nicola Pedretti - e i tec­
nici della protezione civile 
hanno sistemato anche alcuni 
apparecchi che registrano il 
più piccolo spostamento Per 
maggiore sicurezza abbiamo 
fatto evacuare alcune baite 
che si trovano in alta monta­
gna e teniamo ancora chiuse 
le tre strade* 

Durante un'esercitazione con esplosivo vicino Pisa 

Tragedia al poligono 
muoiono due para, uno ferito 
Un'esplosione improvvisa, tremenda, mentre era 
In corso un'esercitazione. Così al poligono «Le 
Crepole», alle porte di Pisa, sono morti ieri due 
paracadutisti della Folgore di stanza a Livorno: si 
tratta del maresciallo Loredano liberi, 31 anni, e 
del sergente maggiore Giuseppe Pisano, 26 anni. 
Un terzo pari 6 rimasto gravemente ferito: è Gianni 
De Roma, ricoverato a Pisa. 

DAL WSniOOOrffltSPONDENTE 

— ILARIA FIMAIIA 
mi PISA C'è un grosso cra­
tere adesso, sulla collina di 
Vecchleno, dove tre militari 
tono aallali per aria durante 
un'esercitazione Nel poligo­
no di «Le Crepole», sopra una 
vecchia cava abbandonata, 
hanno peno la vita il mare­
sciallo ordinario Loredano li­
beri, 35 anni, e il sergente 
maggiore Giuseppe Pisano, 26 
anni, sposato, una figlia di due 
anni. Ferito in modo gravissi­
mo • ricoverato presso II re­
parto di rianimazione dell'o­
spedale di Santa Chiare di Pi­
sa, con prognosi riservata, il 
maresciallo Giovanni De Ro­
ma, 35 anni, sposato, una li-
glia di 10 anni Hasubito l'am­

putazione di tutte e due le 

Sambe, sotto il ginocchio, e 
ella mano destra La tragedia 

è avvenuta Ieri mattina, verso 
mezzogiorno I tre militari, tut­
ti istruttori presso la caserma 
Plsacane di Livorno, delia bri­
gata di paracadutismo «Folgo­
re», dovevano tenere un'eser­
citazione, programmala da 
tempo, per spiegare a una 
ventina di giovani allievi dei 
nono battaglione, sempre di 
Livorno, come -prendere 
confidenza» con gli esplosivi 
L'operazione doveva servire 
per mostrare «Il volume» d e-
sploslone prodotto dalla cari­
ca Ma qualcosa non ha fun­
zionato, non si sa se per erro­

re umano o per difetto tecni­
co di preparazione del mate­
riale, e lo scoppio * avvenuto 
prima che gli istruttori avesse­
ro il tempo di allontanarsi 

Loredano liberi, forse II più 
vicino, è stato letteralmente 
dilaniato ed e morto sul col­
po Giuseppe Pisano « appar­
so subito gravissimo Per por-
lare I (eritt all'ospedale nel 
modo più rapido, visto l'Isola­
mento del luogo, ha preso Im­
mediatamente Il volo un eli­
cottero della brigata dei para­
cadutisti Venti minuti dopo è 
atterrato sul prato dei Miraco­
li, sotto gli occhi di centinaia 
di turisti di tutte le nazionalità, 
fatti allontanare da polizia e 
carabinieri, Ma la ferita di Pi­
sano era troppo grave, il ven­
ire e il petto completamente 
squarciati, e non ce l'ha fatta 
ad arrivare vivo nel reparto di 
chirurgia, già In allerta Insie­
me al lìberi è stato trasferito 
presso l'Istituto di medicina 
legale, a disposizione dell'au­
torità giudiziaria, per l'auto­
psia Giovanni Uè Roma è sta­
to invece ricoveralo ad Orto­
pedia e operato immediata­

mente, nonostante le gravi 
amputazioni, i medici sono ot­
timisti sulla possibilità di sal­
varlo 

I Ire Istruttori erano noti per 
la loro preparazione, il Uberi 
e II De Roma lavoravano affla­
tati, nella stessa squadra, da 
17 anni, dal momento in cui 
avevano inizialo diciottenni la 
carriera militare II Uberi poi 
era considerato un grande 
esperto nel campo degli 
esplosivi Per accertare le cau­
se dell'Incidente sono adesso 
aperte due inchieste, una da 
parie della magistratura, coor­
dinala dal sostituto procurato­
re della Repubblica di Pisa, 
Giuliano Glambartolomet e 
una dal comando di slato 
maggiore del paracadutisti di 
Livorno 

Resta però un senso di es-
surdità nel pensare all'uso de­
gli esplosivi nelle esercitazioni 
e nel morire come in guerra in 
tempo di pace 

II ministro della Difesa Va­
lerio Zanone ha inviato un 
messaggio di cordoglio ai fa-
milian dei due sottufficiali de­
ceduti e un messaggio di au-
gun al maresciallo De Roma 

—————-— Comprata da una fabbrica militare una delle più belle rocche di Livorno 
Preoccupazione in città per operazioni speculative 

Nella villa Sonnino un'azienda d'anni 
La famosa villa con parco dell'ex pnmo ministro 
Sidney Sonnino, una rocca bellissima che domina 
il mare a sud di Livorno, presso Quercianella, è 
stata venduta dagli eredi alla società «Cosmos», 
una industria livornese che fabbrica sottomarini 
militari «tascabili». E circolata subito la voce che, la 
•Cosmos» voglia condurre ncerche mistenose. Si 
parla però anche di speculazione edilizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA IAZZEHI 

• f a UVORNO L'hanno già ri­
battezzato Il castello del som­
mergibili E, come in ogni ma­
niero che si rispetti, un alone 
di mistero circonda anche 
questa nobile rocca che do­
mina Il mare poco a sud di 
Livorno, dall'alto della sco­
gliera di Querelat i la In To­
scana e conosciuto come 11 
castello Sonnino, ultima di­
mora del ministro Sidney Sen­
nino, i cui resti riposano nella 
quiete del grande parco - 185 

ettari di macchia mediterra­
nea - che circonda lo sperone 
di roccia, nella cappella di fa­
miglia Ora, il castello ha cam­
biato proprietario GII eredi 
del barone Giorgio Sidney 
l'hanno venduto ali Ing Ser­
gio Pucclarini, titolare della 
Cosmos, un'Industria livorne­
se che fabbrica sottomarini ta­
scabili militari E slato un 
buon aliare per l'imprenditore 
livornese l'Intero complesso 
è stato pagato p o c o più di un 

miliardo e 600 milioni Una ci­
fra in fondo, modesta se si 
considera la vastità del posse­
dimento e che la zona è tra le 
più esclusive e intatte della 
costa tirrenica Eppure, qual­
che dubbio sorge ugualmen­
te Cosa se ne fa un'azienda 
militare del castello Sonnino? 
A Livorno, quando la notizia 
della vendita ha cominciato a 
circolare, 1 più anziani si sono 
subito ricordati che, nel se­
condo conflitto mondiale, il 
castello era diventato una 
specie di base operativa per i 
famosi imalall» di Malta II ca­
stello, Infatti, possiede anche 
un accesso al mare incassato 
nella roccia e al riparo da oc­
chi Indiscreti In quel punto, ì 
fondali sono prorondi alcune 
decine di metri, la scogliera è 
ricca di grolle naturali, veri e 
propri hangar a pelo d'acqua 
Logico, dunque, il sospetto 

che la Cosmos volesse trasfe-
nre in questa sede prestigiosa 
parte della sua attività di ricer­
ca e di sperimentazione La 
smentita del titolare dell'a­
zienda e però netta «Non ab­
biamo intenzione di utilizzare 
il castello e la proprietà circo­
stante per scopi industnali» È 
una eventualità che - ricono­
sce lo stesso mg Pucclarini-
è impraticabile senza l'auto­
rizzazione del Comune E il 
Comune non vuole neppure 
sentirne parlare «Sommergi­
bili nel porlo del castello Son­
nino? È fantaurbanistica», di­
ce Gianfranco Lamberti, as­
sessore comunista «Nel ca­
stello è possibile solo la nor­
male manutenzione e non è 
permessa la variazione d'uso, 
un'autorizzazione del genere 
- aggiunge l'assessore all'ur­
banistica - non verrà mai con­
cessa dal Comune» Su questo 

fronte, l'intero consiglio co­
munale livornese è compatto 
socialisti, comunisti e demo-
cnstiani hanno votato un do­
cumento in cui si impegnano 
a non «accogliere un'eventua­
le richiesta di diversa destina­
zione del porticciolo» Eppu­
re, l'assessore Gianfranco 
Lamberti lascia capire di se­
guire con una certa preoccu­
pazione tutta la vicenda 
•Quella zona costiera è splen­
dida - dice - e fa gola alle 
Immobilian» Non sono passa­
ti molti mesi da quando fece 
scalo, a Livorno, una delega 
zione di una società immobt 
tiare austnaca con tanto di 
plastico e progetti per costrui­
re un villaggio tunstico fra 
Quercianella e Casuglioncel-
lo Non se ne fece nulla Ma 
quando si parla di rilancio tu­
ristico, anche il Ironie del par­
titi livornesi lascia intravedere 

qualche crepa II Partito re­
pubblicano ha già dichiarato 
che non sarebbe pregiudizial­
mente centrano ad una tra­
sformazione del castello in al­
bergo «rispettando l'ambiente 
e senza grandi cambiamenti 
di volumetrie- I soliti bene in­
formati dicono che anche nel­
la De ci sono orecchie sensibi­
li a simili argomenti Un m o d o 
per tagliare la testa al toro e d 
evitare pencolose tentazioni 
esìste 

Lo menziona lo stesso con­
tratto di vendita Sull immobi­
le grava un diritto di prelazio­
ne da parte del ministero della 
Pubblica istruzione Se il mini­
stro lo facesse valere, ogni pe ­
ncolo di speculazione verreb­
be cancellato definitivamen­
te Il ministero, però, può in­
tervenire solo entro il 2 set­
tembre Dopo quella data il 
contratto di compravendita 
non sarà più Impugnabile 

Si diffonde 
in Italia 
la benzina 
senza piombo 

Si fa strada In Italia la benzina «unleaded», il carburante 
senza piombo nehiesto da gran parte del turismo straniero 
che interessa il nostro paese La Esso ha comunicato ieri 
che sono già 1 3 0 0 i punti vendita attrezzati non slamo al 
livello di Germania, Austria ed Olanda, dove la benzina 
senza piombo è sull'intera rete distributiva, ma possiamo 
competere con successo con Inghilterra, Francia e Belgio. 
Secondo la Esso, ormai abbiamo un «rifornimento pulito» 
ogni 34 chilometri di autostrada 

10 milioni 
per cambiare 
il cognome 
«scomodo» 

GII ci sono voluti quattro 
anni di c o d e agli sportelli e 
quasi dieci milioni di lire in 
spese legali, ma alla fine è 
riuscito a cambiare cogno­
me Manlio Fiorentini di 
Borgo S Siro presso Vige-

• • • • • • • • • • « • • • • v a n o 40 a,,,! e d u e Ug^ 41 
professione orchestrale, si chiamava Manlio Finocchio, 
prima, e aveva dovuto subire l'inenarrabile fra derisioni, 
sorrisela ironici e battute da angiporto Lui e i tigli Non 
potendo cambiare la testa della gente, si è rifatto un'ana­
grafe 

Wojtyla 
commemora 
papa 
Paolo VI 

Papa Wojtyla ha comme­
morato ieri a Castelgandol-
fo, con un rito semplice e 
sobrio, Paolo VI Al mo­
mento dell'omelia il ponte­
fice è rimasto in silenzio, e ha preferito che, in segno di 
omaggio, fossero lette alcune pagine del suo predecesso­
re Insieme a Giovanni Paolo II celebravano il cardinale 
Gantln, il nunzio In Italia Poggi, il vescovo di Albano, 
Bernini, e l'anziano monsignor Bruno Bossi, a suo tempo 
segretario di Montini, che si è commosso ad ascoltare 
un inedita preghiera di Paolo VI alla Madonna 

Ancora Ufo 
(stavolta 
con zampe) 
sull'Adriatico 

Nei gloml scorsi gli Ufo to­
no accorsi a frotte sulle re­
gioni dell'Adriatico Ma che 
si mettessero a tirare fuori 
le zampe, nessuno se l'a­
spettava Eppure i testimoni 
dell'ultimo avvistamento, 

mmmmmm^^^^^^ avvenuto a CastetvecchtQ 
Catvlsio, in provincia dell'Aquila, giurano che è coti, tre 
notti la, alle due, un oggetto più grande della luna, rotto 
con lampi di luce multicolore, ha «svolazzato» sul cielo 
sereno del paese, tirando fuori di tanto in tanto una «spe­
cie di zampa», -una protuberanza sul lato destro» I testi­
moni sono molti, una ventina di persone, e molte anche le 
ipotesi un satellite, per esempio, dato che le notti prece­
denti era già apparso ad un'ora sempre uguale 

Italia, terra di anomali pri­
mati Da ieri abbiamo la più 
leconda «donatrice di latte» 
della storia Rina Biseme, 
35enne di Formignano, una 
frazione di Cesena, oltre ad 
allattare 11 figlio proprio, du-1 rame l'anno ha donato al­

l'ospedale del Comune oltre trecento litri di latte 

In assemblea Da °?8' - per tre giorni -
« txZ-T« quindicimila testimoni di 
• n o m a Ceova affolleranno lo sta-
i test imoni d i 0 Flaminio di Roma per 
j f i ? l'assemblea annuale del dl-
OI beOVa stretto di Lazio e Toscana. 

Discuteranno di famiglia e 
• * ^ ~ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — giovani, battezzeranno tre­
cento nuovi adepb e allestiranno un dramma in costume, 
•Geova libera quelli che invocano ti suo nome» Al discor­
so pubblico di chiusura, in programma domenica, tono 
stati invitati esponenti di altre religioni 

Ha donato 
in un anno 
300 litri 
di latte 

«Fermo pesca» 
alle vongole 
dei pescatori 
di Chioggla 

Novantasei imbarcazioni 
della manneria di Chioggia 
sono agli ormeggi da ieri, • 
per tutto il mese di agosto 
non usciranno in mare' 
hanno proclamato un «fer­
mo pesca biologico» auto­
nomo per consentire alle 

vengole di riprodursi e crescere II «termo», obbligatorio 
per legge, di giugno non è bastato infatti la pesca risulta 
scarsa e costituita per lo più da molluschi «sotto misura», 
Perciò le cooperative di pesca di Chioggia si sono fermate, 
e chiederanno un contributo giornaliero per d mancato 
guadagno Ma a Caorie, e in molti altri centn pescherecci 
del Veneziano, questo «sacrificio» non è piaciuto le toro 
«vongolare» continuano la pesca, e il «fermo» del pescatori 
di Chioggia è guardato con scetticismo 

VITTORIO HAOONE 

In Emilia, Veneto e Marche 
Nei 185 supermercati 
della Coop si comprano 
le pesche «ecologiche» 
MB BOLOGNA La coopera­
zione di consumo, aderente 
alla Lega Coop, si la tramite 
tra i produttori di frutta colti­
vata, limitando 1 intervento 
della chimica, ed i consuma-
lori E,questa, la sostanza di 
un'iniziativa che investe tre re­
gioni Emilia Romagna, Vene­
to e Marche In tali zone, i 185 
supermercati coop stanno 
commercializzando esclusiva­
mente pesche prodotte attra­
verso la lotta integrata, vale a 
dire un metodo di coltivazio­
ne che vede il contadino n-
correre ai prodotti chimici so­
lo quando la frutta sta corren­
d o rischi estremi Insomma, 
un po' meno della produzione 
solo biologica, ma di più di 
quanto avviene normalmente 
Infatti le pesche, così prodot­
te, contengono, mediamente, 
un buon 30% in meno di resi­
dui chimici di quanto ne con­
tenga normalmente la frutta. 

Dei 1SS supermercati ben 
160 sono In Emilia-Romagna. 
Entro agosto le cinque grandi 
coop che vi partecipano do­
vrebbero aver commercializ­
zato qualcosa come 600.000 
chilogrammi di pesche «a lot­
ta integrata», (380 000 di pe­
sche gialle e 220 000 di netta-
rine, meglio conosciute come 
pesche noci) 

Il tutto avviene nell'ambito 
della campagna «Consumi e 
ambiente», la quale costitui­
s c e un utile test per la Lega 
che sta varando, a livello na­
zionale, il progetto «AlimeRta-
zlone-salute-amblente» (Asa). 

Per la cooperatone aderen­
te alla Lega non si tratta di una 
novità è del 198S c h e in Emi­
lia-Romagna, con la collabo­
razione della Regione, i super-
coop Immettono sul mercato 
ortotrutta prodotta ascondo 
metodologie più o meno natu­
rali O C * 

l'Unità 

Venerdì 
7 agosto 1987 5 : : ' • , 



16 mandati di cattura 
Dimostrarono a Vienna 
contro Roma. Ora sono 
agli arresti domiciliari 

Tensione in Alto Adige 
Colpito il vertice 
della lega Heimatbund 
Sconcerto per l'iniziativa 

«Siete antitaliani» 
Schuetzcn in manette 
In una manifestazione a Vienna gli ultra sudtirolesi 
urlarono slogans contro l'Italia. In qualche cartello 
pare comparisse anche la scritta Italia fascista. Ora la 
Procura di Bolzano, dopo l'autorizzazione del mini­
stero degli Esteri, ha spiccato 16 mandati di cattura 
contro lo stato maggiore dello Heimatbund, la lega 
estremistica degli Scnuetzen che lotta per l'autodeci­
sione. Timori per una ripresa della tensione. 

XAVHI ZAUMRiR 

m BOLZANO. La Procura 
della Repubblica di Bolzano 
ha emetto 16 ordini di cattura 
nel confronti di altrettanti su­
dtirolesi, accusati di aver dato 
vita ad una manllestazlone 
pubblica a Vienna nella quale 
tono itati ravvisali gli estremi 
di «attività antinazionale all'e-
itero» (articolo 269 de) codi­
ce penale) e per cui i prevista 
remissione obbligatoria del 

mandalo di cattura. 
1 latti si riferiscono ad una 

manifestazione promossa da 
un Comitato per 11 Sudllrolo, 
costituitosi In occasione della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperatone In Europa 
che ti apri a Vienna II 4 no­
vembre 1986. 

I sedici mandati di cattura 
sono stati spiccali nel con­
fronti di elementi di spicco 

dello Heimatbund, la Lega pa­
triottica, fondata da un grup­
po di ex terroristi degli anni 
60, ma che poi ha aperto il 
reclutamento a tutu i sudtiro­
lesi che condividono l'obietti­
vo della lotta per il diritto di 
autodecisione. 

I mandati di cattura hanno 
colpito praticamente tutto lo 
stato maggiore dell'Helma-
tbund, da HansStleler, 61 an­
ni di Bolzano, segretario della 
Lega, a Eduard Stoll, 49 anni 
dlBrunlco, a Rudolf Lang, 27 
anni di Bolzano, a Anton Rei­
terar, 33 anni di Merano. Nel 
confronti di tutti I mandali so­
no stati eseguiti, meno che 
per quanto riguarda Eva Klotz, 
36 anni, di Bolzano, figlia di 
Georg Klotz, Il nolo caporione 
terrorista morto in Austria do­
ve si era rifugiato per non 
scontare i vari ergastoli com­

minatigli dalla giustizia italia­
na per la sua attiviti dinami­
tarda. Eva Klotz, consigliere 
regionale e provinciale della 
Lega, non i a Bollano. A 
quanto pare ti trova attual­
mente In Corsica. Un altro 
esponente Inseguito da man­
dato di cattura è latitante In 
Austria. 

Oli altri suditorolesi che si 
trovano agli arresti domiciliari 
sono Hans Marlin Maier, 61 
anni di Merano, Werner Mi­
cheli, 23 anni di Térmeno, 
Christian Waldner, 28 anni di 
Bolzano, Josef Mlchaeler, 27 
anni di Bressanone, Alfred 
Oberhofer 31 anni di Bressa­
none, Andreas Oberlelter, 36 
anni di Villa Ottone, Josef Ou-
ber, 25 anni di Perca, Rein­
hard Kaiser, 33 anni di Verna, 
e Plus Leitner, esponente del­
la corrente radicale della Jun-

gè Generation, I giovani della 
Svp, vincitore con l'ala estre­
mista che ha preso le redini 
della Lega degli Scnuetzen 
nell'ultimo congresso. 

Un altro arresto riguarda 
Paul Pichler, 61 anni di Scena, 
per una sua partecipazione al 
raduno neonazista che si svol­
se lo scorso anno a Passau, In 
Baviera. 

I mandati di cattura tono 
stati eseguiti solo ora perché 
per questo tipo di reati è ne­
cessaria l'autorizzazione a 
procedere del ministro di Gra­
zia e Giustizia, autorizzazione 
firmata il 30 maggiolna giunta 
a Bolzano solo in questi gior­
ni. 

A Vienna I partecipanti alla 
manifestazione promossa 
dall'apposito comitato per il 
Sudtirolo avevano sventolato 
cartelli e gridata slogan In cui 

si inneggiava al diritto di auto­
determinazione che l'Italia 
negherebbe al sudtirolesi. L'I­
talia sarebbe stata, inoltre, ac­
cusata di attuare una politica 
•fascista» nei confronti delle 
minoranze. 

Oggi il leader dell'Helma-
tbund, HansStleler, raggiunto 
da una troupe del telegiornale 
In lingua tedesca della Rai di 
Bolzano, ha negato che nei 
volantini e negli slogan losse 
contenuta la parola «fascista» 
contro l'Italia ed ha espresso 
preoccupazione per il provve­
dimento che ha colpito i 16 
sudtirolesi. 

Ha ricordato anche che, 
poco tempo dopo la manife­
stazione di Vienna, analoga 
manifestazione di sensibiliz­
zazione dell'opinione pubbli­
ca lo Heimatbund aveva tenu­
to a Roma, davanti alla sede 

del Parlamento, senza alcuna 
conseguenza. 

•Sorpresa per la serie di 
provvedimenti e preoccupa­
zione per la situazione tesa a 
cui vengono a collocarsi' so­
no state espresse dal senatore 
comunista Nello Bertoldi a 
Bolzano in una dichiarazione 
nella quale si sostiene anche 
•la necessiti di chiarimenti 
immediati sulla portata della 
vicenda». Inutile aggiungere 
che in Alto Adige si teme una 
risalita della tensione In segui­
to, o meglio col pretesto, di 
questa iniziativa dei giudici 
bolzanini. I personaggi arre­
stati sono tutti esponenti no­
tissimi tra gli Schuelzen. Pro­
prio nei giorni scorsi erano 
giunte a conclusione anche le 
inchieste su presunti autori di 
attiviti terroristiche in Alto 
Adige. 

Traffico inteniazionale 

A Massa scoperto racket 
di lavoratori 
filippini: tre arresti 
• t i MASSA. Una organizza­
zione intemazionale specializ­
zata nel traffico clandestino di 
mano d'opera filippina è stala 
scoperta a Massa. Gli agenti 
dell'ufficio stranieri della que­
stura hanno arrestato a Firen­
ze tre cittadini filippini da anni 
residenti nel nostro paese, 
mentre la Procura della Re­
pubblica di Massa ha spiccato 
tredici ordini di cattura Inter­
nazionali che interessano, ol­
tre all'Italia, le Filippine e la 
Francia, 

Secondo quanto accertato 
dagli agenti dell'ufficio stra­
nieri, l'organizzazione taceva 
capo a Emetheria Rebancos, 
di 40 anni, fltippina-ltallana, 
abitante a Firenze in via Cap­
poni 44, ora detenuta nel car­
cere della Spezia. Nel sua ca­
sa sarebbe stala allestita la ba­
se dell'organizzazione che si 
avvaleva dì intermediari e col­
laboratori sparsi in tutta Italia 
e corrispondenti delle Filippi­
ne, paese dal quale la «tratta» 
aveva inizio e in Francia, cen­
tro di smistamento della ma­
no d'opera. Nel corso dell'in­
dagine, per ora allo stadio ini­
ziale, sono stati inoltre arre­
stati, con l'accusa di associa­
zione per delinquere, Rose-
marie Abrigo, di 28 anni, e il 
marito Gorgonlo. di 31 anni, 
entrambi di origine filippina e 
residenti a Firenze. 

Nell'abitazione della cop­
pia gli agenti hanno sequestra­
to una pistola, munizioni di 

vario tipo, oggetti d'oro, mac­
chinari. La polizia ritiene che 
la merce costituisca una for­
ma di pagamento delle tan­
genti che l'organizzazione ri­
chiedeva per collocare I filip­
pini in Italia. 

Alla scoperta del traffico al 
è giunti attraverso confronti di 
passaporti di cittadini filippini 
giunti in Italia. GII agenti han­
no accertato che molti docu­
menti presentavano differen­
ze sostanziali nel visti, neUe 
firme, nei timbri. Da qui il to-
tpelto di falsificazione che m 
una ventina di casi tono già 
state accertate. 

L'Indagine, in un primo 
tempo limitata alla Toscana, ti 
è ora allargata ad altre ragio­
ni: Llguria/Lazlo e Campanili; 
centinaia di passaporti di flllp-

Knl sono ora al vaglio degli 
quirenti e non è escluso che 

nel prossimi gloml i 
scattare nuovi arresti. 

L'organizzazione, che se­
condo la polizia avrebbe ope­
rato dallo scorso anno, prov­
vedeva al trasferimento e al 
collocamento di filippini, per 
lo pia destinati ad occuparsi 
di faccende domestiche Met­
to facoltose famiglie Italiane, 
dietro pagamento di salatini-
me tangenti Cai parla di mi­
gliala di dollari per ogni clan­
destino) da versare In i _ 
del SO per cento dal direno 
interessato nel paese di origi­
ne e per il rimanente SO per 
cento in Italia dal destinatario 
del lavoratore. 

Crin^nalità organizzata 
Maxiblitz dei carabinieri 
in Campania e Calabria: 
224 persone arrestate 

liti organizzata, camorra e 
'ndrangheta - e stata portata » 

ta l NAPOU. Una vasta opera­
tone anticrimine - In partico­
lare per controllare la crimine-

organizzai 
inghela-i 

termine nelle ultime" 48 ore 
dal Carabinieri della settima 
brigala che he giurisdizione tu 
Campania, Calabria e Basilici-
la, Nel «orto dell'operazione 
• durante la quale tono «ali 
Impiegali complessivamente 
oltre seimila uomini - tono 
state arrestate 224 persone, di 
cui 180 In flagranza. I militari 
hanno anche sequestrato 700 
grammi di sonante stupefa­
centi « 84 armi, tra pistole e 
lucili, « hanno recuperato re­
furtiva per un valore di un mi­
liardo e settecento milioni di 
lire, Sono stati controllati 
3200 esercizi pubblici e tono 
itati sequestrati due caseifici 
per Inosservanza della legge 
antinquinamento. I carabinieri 
hanno tallo oltre 12.000 con-
Irtwertilonl, per Inosservanza 
del codice della atrada, delle 
leggi speciali e delle norme 
antinquinamento, 

Le persone arrestate dal ca­
rabinieri In provincia di Reg­
gio Calabria! nell'ambito del-
l'operazione coordinala dalla 
brigata di Napoli, tono in tutto 
23. Degli arrestali, sette tono 
accusati di «invasione e 
spaccio di tostante stupefa­
centi (avevano piantato un In­
tero campo di canapa), men­

tre gli altri devono rispondere 
di retti che vanno dalla deten­
zione e il porto abusivo di ar­
mi e munizioni, al furto ed alla 
ricettazione. 

Nel cono della aletta ope­
razione, che a Reggio Calabria 
è itala eseguila dal militari del 
gruppo con la perteclpaitone 
del comandanti delle otto 
compagnie della provincia, 
tono itale denunciate 62 per­
sone in slato di liberti e con­
trollata la posizione di 103 
persone sottoposte al regime 
degli arresti domiciliari. Sono 
State fatte anche perquisizioni 
In un centinaio di armerie.,In 
trecento esercizi pubblici ed 
In circa cinquecento abitazio­
ni tono itati sequestrati refur­
tiva per un valore di circa ses­
santa milioni, sei autotreni ri­
sultati rubali, una ventina di 
armi ed un chilogrammo di 
polvere da sparo. Per quanto 
riguardi gli autotreni rubati è 
apparso chiaro che in Cala­
bria funzionava una vera e 
Jiropria organizzazione per II 
urto dei Tir lungo le autostra­

de. Alcuni del «bestioni» recu­
perali sarebbero addirittura 
fatti sparire all'estera Le Inda­
gini tono comunque in corto 
anche in collaborazione con 
la Stradale e la Guardia di fi­
nanza. I carabinieri, nel corso 
dell'operazione, avrebbero 
anche sorpreso una banda 
riunita al completo. 

Audizione di Vassalli alla commissione della Camera 

Il caso SignoreHi? Uno dei tanti 
di una giustizia bisognosa di riforme 
I mali antichi della giustizia nel nostro paese sono 
stati al centra dell'audizione del nuovo Guardasigilli, 
Giuliano Vassalli, alla commissione Giustizia della 
Camera. SI e parlato, alla luce del caso SignoreHi, 
della lunghezza dei processi e del nodo della custo­
dia cautelare. Oltre le soluzioni dei casi singoli, ser­
ve un'Incisiva politica di riforme. Luciano Violante 
ha indicato le linee e i progetti elaborati dal Pei. 

ANTONIO M MAURO 
ta l ROMA. DI «casi» come 
quelli di Paolo SignoreHi (de­
tenuto da lungo tempo In atle­
ta di giudizio definitivo) ve ne 
tono molti. E II ministero della 
Qhutlsta può solo vigilare che 
non vengano compiuti arbitri 
e disattesi gli obblighi di tutela 
della salute degli Imputati trat­
tenuti In detenzione «cautela­
re». Competente su questa de­
tenzione e l'autorità giudizia­
ria, che per quanto riguarda 
SignoreHi e la Corte di Assise 
di Bologna, che lo processa 
per la strage alla stazione. Il 
relativo mandato di cattura fu 
emanato nel dicembre '85. In 
realti, SignoreHi e In prigione 
da tette anni: periodo durante 
Il quale i stato condannato 
all'ergastolo e poi assolto per 
Il delitto Amato; condannato 
all'ergastolo per quello del 
giudice Oceorslo: sentenza 

auesfultima annullala per vU 
1 torma dalla Cassazione, 

che ha rimesso gli alti per un 
nuovo procedimento alla Cor­
te di assise di Perugia. 

fomite, Ieri, alla commistione 
Giustizia della Camera dal mi­
nistro Giuliano Vassalli, il qua­
le ha reto noto di aver untato 
un magistrato a Parma, dove il 
SignoreHi t detenuto: l'estre­
mista di destra si ssrebbe di­
mostrato, secondo Vassalli, 
•complessivamente soddisfat­
to del trattamento penitenzia­
rio», Il detenuto peraltro, ha 
detto II ministro, «non i mai 
stato in Isolamento di latto». 

Ma un problema siffatta 
non il risolve con provvedi­
menti a favore dei singoli, 
bensì - ha affermato Vassalli -
con una Incisiva politica di ri­
forma. Acomlnciare da quella 
del codice di procedura pena­
le, per la quale II ministro ha 
detto di voler rispettare I tem­
pi della delega, con la remis­
sione al Parlamento entro feb­
braio del progetto elaborato 
dalla speciale commissione, U 
Parlamento doni pronunciar­
ti entro 90 giorni sul lesto, 

Paolo SignoreHi 

che poi entrerà In vigore. Vas­
salli tuttavia non esclude delle 
«anticipazioni», cioè del prov­
vedimenti limitati qualora la 
riforma del codice dovette 
ancora ritardare. 

Il nuovo Guardasigilli sta 
anche pensando ad un reclu­
tamento straordinario di ma­
gistrati al di fuori del concorsi 
e all'opportunità di ripresenta­
re il disegno di legge sui giudi­

ci di pace, dicendosi convinto 
della necessiti di inserire ne­
gli organici almeno milledue­
cento nuovi magistrati. 

Luciano Violante, interve­
nuto per il gruppo comunista, 
ha rilevato che non é possibile 
affrontare ì casi singoli e 
neanche la questione della 
custodia cautelare, senza af­
frontare e risolvere il proble­
ma di fondo della nostra am­

ministrazione giudiziaria: la 
lunghezza del processo. Oc­
corrono perciò IntervenU, le­
gislativi e organizzativi, che ri­
conducano il procedimento 
giudiziario a tempi fisiologici, 
cioè brevi, nel pieno rispetto 
dei diritti delle parti. Ciò pur 
non dimenticando la com­
plessiti di inchieste che.con-
cernono reali (quelli di terro­
rismo) di estrema graviti. 

Il deputato comunista ha 
poi esternato le sue «forti per­
plessità» sulla tenuta del regi­
me democratico e sulla sere­
niti del giudici (la cui attiviti 
gli in regime «normale» è 
onerosamente assillanle) in 
caso di campagna organizza­
te, su casi singoli, a scopo di 
pressione sul potere politico e 
sulla magistratura. 

Il Pei, quindi, si batte con­
tro gii elementi che limitano 
l'esercizio della funzione giu­
risdizionale. In questa linea 
s'innestano te proposte di leg­
ge appena presentate dal 
gruppo parlamentare comuni­
sta. La prima prevede la ritor­
ma del mandato di cattura e 
dell'ordine di carcerazione; la 
seconda, indica gli obiettivi 
della riforma del processo ci­
vile. Quest'ultimo progetto so­
lo apparentemente sembra 
estraneo al tema in discussio­
ne. In realti, snellendo il pro­
cesso civile, sari possibile de­
stinare all'attiviti penale un 
maggior numero di magistrati. 

Droga 
Indagine su 
ambasciata 
dell'Iran , 
l a i ROMA. La Procura della 
Repubblica di Roma ha aperto 
una indagine preliminare -
che e stata affidata al sostituto 
procuratore Domenico Sica -
su un traffico di droga In Euro­
pa sulla base di notizie diffuse 
dai «Mojahedln del popolo 
Iraniano». Secondo un comu­
nicato diffuso dal membri del­
la resistenza antl-khomeinlsta. 
il traffico di droga si realizze­
rebbe attraverso l'ambasciata 
di Teheran in Italia ed avrebbe 
lo scopo di «finanziare la 
guerra, la repressslone, il ter­
rorismo.. La droga - sempre 
secondo i mojahedln - viag­
gerebbe In pacchi diplomatici 
inviati dall'Iran all'ambasciata 
di Khomeinl a Roma, da dove 
poi verrebbe diffusa in tutta 
Europa. I proventi di questo 
traffico sarebbero venati tu 
un conto corrente bancario 
intestato ad una compagnia 
Iraniana In Gran Bretagna la 
«Compagnia merci- che ha se­
de In Victoria Street a Londra 
e utilizzati per l'acquisto di ar­
mi. 

Il traffico di stupefacenti 
avrebbe fatto realizzare al re­
gime entrate per oltre trenta 
miliardi di dollari (circa qua­
rantamila miliardi di lire). I 
mojahedin, nel comunicato, 
forniscono anche il nome di 
uno dei corrieri; si tratterebbe 
del trentaduenne Aziz freni. 

Il magistrato, nei prossimi 
giorni, ascollerà I componenti 
l'organizzazione della resi­
stenza iraniana. 

Calabria 

5 ettari 
di canapa 
indiana 
M REGGIO CALABRIA La 
scoperta dì una piantagione di 
cinque ettari di canapa India­
na e di un impianto per la tua 
lavorazione e l'arresto di sette 
persone (altre tre sono ricer­
cate) sono il risultato di una 
operazione fatta dal carabi­
nieri di Gioia Tauro. U pianta­
gione * stata scoperta in con­
trada «Barbatula» del comu­
ne di Laureane di Borrello, un 
centro tra le province di Reg­
gio e Catanzaro ed è stato sli­
mato che poteva fruttare dalle 
18 elle 20 tonnellate di cana­
pa Indiana per un valore di di­
verse centinaia di milioni, l a 
piante, alte fino a due metri, 
venivano trasportate In una vi­
cina «zlendi «gricola per la la­
vorazione e l'essiccazione. 

Si sta ora indagando par 
stabilire eventuali connessioni 
Ira I sette arrestati e alcuni 
omicidi commessi nella agra 
negli anni scorsi. 

L'azienda agricola * intesta­
ta a Vincenzo Cordi, di Oiola 
Tauro, di 62 anni, pregiudica­
to per fatti di mafia, il quale da 
tempo si trova ricoverato in 
ospedale. Sono sud arrestati 
la moglie Serafini Gerace, di 
54 anni; il fratello di quest'ulti­
ma, Vincenzo, di 51 anni; I ti­
gli di Vincenzo Cordi, Raffae­
le e Domenico, di 25 « 15 an­
ni: Lucio Gentile 31 e Girola­
mo Longo SI. entrambi di CU-
tarava (Reggio Calabria) e 
Antonio Ciancio, di IH anni, 
di Dirami. 

O NEL PCI 

Manifestazioni 
del 
Partito 

OQQI 

M. Boldrlnl, Aosta. 

DOMENICA 

M. Boldrlnl, Rapallo e Chiavari 
(Oa); l>. Pettinar!. Roton­
dane IMt); D. Novelli. 
Alessandri». 

UMIDI 

A. Boldrlnl, Milano: C. Petruc­
cioli, Follonica (Or). 

MANTIDI » 

E. Maealuso, Arcldeiso IGr); 
A, dubbi, Longastrlna 
(fili; M. Boldrlnl, Monte 
San Savino ( Ar); C. Petruc­
cioli, Slena. 

Libri di Base 
Collana direna 

afa Tullio De Mauro 

Sicilia 
Attentato 
a vicesindaco 
comunista 
ma ROMA L'automobile del 
viceslndaco comunista di MI-
silmeri, Antonino Lo Bianco, 
di 37 anni, è stata distratta da 
un Incendio doloso in contra­
da Noce, nel pressi di casa 
sua, alla periferia del paese. 
Mlsllmeri, a 10 chilometri da 
Palermo, ha una giunta tripar­
tito Pei, Psl e De; nel giorni 
scorsi 1 consiglieri comunali, 
Insieme al sindaco democri­
stiano Pietro Schlmmentl, 
avevano cominciato uno scio­
pero della fame per sollecita­
re l'erogazione di acqua nelle 
campagne. Lo sciopero era 
stato sospeso dopo che la 
Prefettura aveva assunto pre­
cisi impegni. Sull'episodio di 
Ieri la federazione provinciale 
del Pei ha dichiarato: «Oscuri 
gruppi di potere, par Imporre I 
propri interessi a scapito della 
collettlviia, cercano di far de­
generare la politica e la fun­
zione delle istituzioni. Ma si 
inganna chi pensa di impauri­
re i comunisti e di fermarne 
l'azione di cambiamento con 
spregevoli alti di violenza». 

Quattro incendi in pochi giorni all'Intendenza di finanza 
Bruciano gli uffici che controllano le tasse: è stata la camorra? 

A Napoli rogo di ÌJU 
. 1 1 5 -

Quarto Incendio in pochi giorni, l'ultimo l'altro ieri, 
nell'ufficio dell'Intendenza di finanza di Napoli. 
Ieri pomeriggio intomo alle 16 grosse lingue di 
fuoco hanno distrutto il quarto piano del fabbrica­
to, mandando in cenere i registri dell'ufficio atti 
pubblici e buona parte dei modelli 740 degli anni 
che vanno dall'82 all'86. Dalla camorra al piroma­
ne ogni ipotesi è buona per spiegare le fiamme. 

OAUAWOSTBAMOAIIONt 
VITO FAENZA 

• • NAPOU. «L'unica cosa 
che si può escludere i che 
l'Incendio si sia prodotto 
spontaneamente». Con il viso 
nero dal fumo, uno dei vigili 
del fuoco Impegnati nella lot­
ta contro le fiamme divampa­
te nell'Intendenza di finanza 
(In due luoghi diversi: le prime 
nel seminterrato, le seconde 
al quarto plano, nell'ufficio at­
ti pubblici, accanto all'ufficio 
trasmissione dati dov'erano 
accumulati I modelli 740 da 
memorizzare nel «cervello­
ne»), ha ancora la forza di 
scherzarti. «Per sapere come 
sono atale appiccale le fiam­

me • aggiunge sorridendo -
bisognerà aspettare, solo con 
accurati esami potremo capi­
re, bene, come». 

1 vigili se la sono vista brat­
ta: le fiamme hanno fatto 
scoppiare gli architravi in mar­
mo, hanno mandato in frantu­
mi 1 vetri, uno di loro si e an­
che ferito al piede, ma ora il 
peggio è passalo. 

Un operalo di una ditta che 
slava allestendo i locali nel se­
minterrato aggiunge la tua te­
stimonianza: «Stavamo lavo-
rendo, erano le 15.30, le quat­
tro meno un quarto al massi­
mo. quando abbiamo visto le 

fiamme alzarsi altissime e sla­
mo scappati Un custode 
più in li gli fa eco: «Alle quat­
tro meno un quarto ho sentito 
puzza di fumo, ho alzato gli 
occhi e ho visto le fiamme al 
quarto plano. Ho avvertito gli 
impiegati al lavoro». L'aria « 
Irrespirabile. L'intendente di 
finanza, Aldo Ferri, osserva 
dal cortile intemo al lavoro 
del vigili del fuoco. Alza una 
mano rivolto ai giornalisti e 
prega di attendere, poi com­
menta, «sono sbalordito di 
quanto e accaduto», e non ag­
giunge altro. 

Ancora scampoli di testi­
monianze raccolte qua e li. 
Un Impiegato che era al terzo 
plano a fare gli straordinari: 
•Ho sentito la puzza di fumo e 
sono stato investito da una nu­
be di fumo, con I colleghi ci 
siamo affacciati, abbiamo vi­
sto le fiamme al piano supe­
riore e siamo scappali». Un 
custode, tal Cordone, rac­
conta di come abbia tentato 
di spegnere con un estintore 
le fiamme, di come abbia av­
vertito le decine di impiegati 

i740 
al lavoro dalle 14 per lo 
straordinario. 

È difficile controllare chi 
entra e chi esce: gli uffici chiu­
dono al pubblico alle 12, lo 
straordinario comincia alle 
14, ma ieri erano appena po­
che decine (sui 1500 dipen­
denti eche lavorano normal­
mente in quella costruzione) 
per le numerose assenze per 
ferie. Al quarto plano dov'è 
scoppialo l'incendio e nel se­
minterrato, non c'era comun­
que nessuno al lavoro e i loca­
ti erano chiusi. Chiunque po­
teva entrare, comunque, nel­
l'Intendenza di finanza, attra­
verso le scale di servizio e le 
porte sempre aperte. 

GII altri incendi si erano ve­
rificati nei gloml scorsi nella 
tede dell'Avvocatura, nella 
sede dell'UflIclo del registro e 
l'altro giorno in un locale pro­
prio accanto a quello dove ieri 
e divampato l'incendio, un lo­
cale attiguo alle stanze della 
trasmissione dati, quella dove 
si «lavorano» 1740 e dove sta­
vano per inserire quelli 

dell'86, fatti «salire» proprio 
qualche giorno fa. 

Su chi abbia potuto cercare 
di distruggere completamente 
Vedilìao delle lasse, costrui­
to in pieno fascismo nel cen­
tro di Napoli, non ci sono che 
ipotesi e una parla anche di 
camorra. Qualcuno potrebbe 
avere avuto tutto l'interesse -
infatti - a rendere difficili ac­
certamenti e controlli, anche 
perché se non proprio vanifi­
cati i controlli saranno sempre 
ntardatì di molli e molti anni. 

«Finché non sapremo cosa 
è andato distrutto non possia­
mo dire nulla», affermano I ca­
rabinieri che aggiungono di 
attendere il rapporto dei vigili 
del fuoco per iniziare le inda­
gini. 

Le condizioni dei contusi 
non destano alcuna preoccu­
pazione, come non destano 
preoccupazioni quelle del vi­
gile infortunato, Francesco La 
Fortezza di 43 anni. Gli Inqui­
renti che si spiegano perche la 
sorveglianza, dopo gii incendi 
dei giorni scorsi, non fosse 
stata aumentata. 

Uno studio sugli incidenti 
Sono a Napoli 
le strade 
più pericolose d'Italia 
a ROMA È Napoli, seguita 
a larga distanza da Genova e 
Roma, la citti italiana in cui si 
verifica la percentuale più alla 
di incidenti stradali. Lo si evin­
ce da uno studio dell'lspes 
(istituto di studi politici, eco­
nomici e sociali) su dati Istat 
ed Ad del decennio 
1974-1983. Nel capoluogo 
campano la frequenza degli 
Incidenti i stata durante l'§3 
del 19,9 per cento (91.230 ca­
si su 459.000 veicoli in circo­
lazione), con un totale di ri­
sarcimenti pari a 67 miliardi e 
mezzo di lire. A Genova la fre­
quenza i stata del 17,8%, a 
Roma, terza in classifica, del 
I7.3X (184.000 incidenti su l 
milione e 66mila veicoli, con 
risarcimenti per 170 miliardi). 
Seguono nell'ordine Firenze, 
Reggio Calabria, Bari, Paler­
mo, Trieste e Milano. 

La citti più sicura d'Italia e 
Rovigo, con S.4S9 incidenti su 
69.116 veicoli circolanti, una 
Irequenza del 7,89 per cento. 
Fra 1 capoluoghi di regione, 

invece, la palma della «tran­
quilliti stradale» tocca ad Iter-
nia, con una frequenza 
dell'8,9 per cerna 

La classifica regionale rical­
ca la distribuzione geografica 
delle citti: pia pericolosa la 
Campania, con una percen­
tuale del 16,9, seguita da Ligu­
ria, Lazio, Puglia e Toscana. 
L'Ispes ha anche elaborato 
una classifica delle autostrade 
e delle strade statali più peri­
colose. Fra le autostrade, i In 
testa (prevedibilmente) la Ne-
poll-Pompel-Salerno, dove 
ogni anno sì verificano, su una 
distanza di dieci chilometri, 
110 Incidenti. Dal punto di vi­
sta della monaliti, * invece I* 
Napoli-Roma il tratto più peri­
coloso, con 3 morti all'anno 
ogni 10 chilometri. Fra le stra­
de statali la più letale è la via 
del Mare, che collega Roma 
ad Ostia, e che miete 3.1 vitti­
me all'anno ogni 10 chilome­
tri. L'elemento strada - con­
clude l'Ispes - cauta il 20K 
circa degli Incidenti i 
Mistici 
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Israele 

Incriminato 
Hanna 
Siniora? 

, • • l U AVIV, Per aver pub­
blicalo una serie di artìcoli 
aull'Olp sul suo giornale -Al 
J*t|an il giornalista Hanna Si­
niora, uno del pia conosciuti 
tra gli esponenti palestinesi di 
Gerusalemme, rischia l'inerì-
mtnailone. In Israele l'Oria-
nluailone per la liberazione 
della Palestina e considerata 
un movimento terroristico e la 
pollila ha accolto, aprendo 
un'inchiesta, una denuncia 

, presentata qualche tempo la 
da un esponente della estre­
ma destra Israeliana che aveva 
accusato Siniora di apologia 
dall'Olp, Non sono stati anco­
ra («al noti I risultiti delle in­
dagini, ma sembra che gli in­
quirenti siano Menzionati ad 
aprire un processo a carico 
del giornalista colpevole, se­
condo gli inquirenti, di aver 
violato la legge contro il terro­
rismo, 

Un'aria più prudente e Im­
prontata alla cautela nel rap­
porti con l'Olp spira Invece a 
Washington. Ne la prova la 
lettera che il segretario di Sta­
to, george Shulti, ha scritto al 
senatore Charles Graiiley 
promotore di un disegno di 

Stati Uniti ce ne sono due; uno 
>i New York, l'altro a Washin­
gton) dicendosi contrario al-
Flnltiatlva. 

Nel documento Shultz do­
po aver ricordato che l'animi-
nlurailone Reagan e decisa­
mente contraria agli atti terro-

datfr 

legge per la chiusura degli uf­
fici di rappresentanza dell'or­
ganizzazione negli Usa (negli 

risiici praticali dall'Olp definì-
•co la proposta «un'Interi*-
n n i i nella prerogative dell'e­
secutivo». U dichiarazione fa 
seguilo • un sopralluogo effet­
tuato dagli esperti del diparti-
minio di Stato a dalla Giusti-
ila nelle due sedi. E II rifila­
lo, almeno par quella di New 
York, non concede dubbi', 
l'ufficio, si e stabilito nel cono 
degli accertamenti, non può 
««sere chiuso perché e sotto 

Stranila di uno accordo Onu 
I sul gli Stati Uniti risultano 

llnnalari. 

Non sono state date spiegazioni Dovevano terminare ieri notte 
Il numero uno di Teheran Le manovre militari iraniane 
assente alle celebrazioni nelle acque del Golfo 
per la festa coranica del sacrificio continueranno anche quest'oggi 

Buio fitto sulla sorte 
dell'ayatollah Khomeini 

Fitto mistero sulla sorte di Khomeini. Ieri non è 
comparso in pubblico per la solenne orazione del­
la festa del sacrificio. La notizia era stata data l'al­
tra sera all'ultimo momento senza spiegazione al­
cuna. Si fanno molte ipotesi: una malattia grave, la 
morte dell'ayatollah o un'acuta crisi politica ai ver­
tici del regime. Le manovre nel Golfo intanto sono 
state prolungate a oggi. 

•M TEHERAN. Mentre è fitto 
Il mistero sullo stato di salute 
fisica e politica dell'ayatollah 
Khomeini, Teheran ha deciso 
di prolungare di un giorno le 
manovre militari «Martirio», 
che dovevano terminare Ieri. 
Ma l'attenzione generale è ora 
distolta dalle acque del Collo. 
SI guarda con enorme Interes­
se e curiositi a quanto sta ac­
cadendo in gran segreto nel 
•palazzo» Iraniano. I sospetti 
che qualcosa di poco chiaro 
stia accadendo ai vertici poli­
tici del regime sono comincia­
li l'altra sera, quando l'ufficio 
dell'ayatollah ha diffuso un la­
conico comunicato, annun­
ciando che Khomeini aveva 
disdetto tutti I propri impegni 
In occasione della festività 
musulmana del sacrificio, ce­
lebratasi ieri. Il programma 
originario prevedeva che II 
massimo leader politico e reli­
gioso dell'Iran tenesse l'ora-
liane principale all'Università 
di Teheran, Al suo posto inve­
ce * comparso II presidente 
Khamenei, che ha parlato so­
prattutto della strage alla Mec­
ca venerdì scorso, contrappo­

nendo un «Islam autentico» a 
un «falso Islam, che ha una 
punta di diamante nei prezzo­
lati sauditi». 

Nessuna spiegazione è sta­
ta data né da Khamenei né da 
altre fonti ufficiali sulle ragioni 
dell'assenza di Khomeini. 
Non si sa dove sia e come stia. 
Naturalmente In situazioni si­
mili fioriscono congetture e 
supposizioni cui manca in 
realtà un fondamento sicuro. 
Si ipotizza una grave malattia, 
o addirittura la morte dell'aya­
tollah, che da tempo effettiva­
mente é in condizioni di salu­
te precarie e compare poco In 
pubblico, C'è anche chi pensa 
ad un indebolimento del set­
tori del regime maggiormente 
allineati sulle posizioni del 
clero, e a un tentativo di affie­
volirne Il peso politico met­
tendo a tacere almeno tempo­
raneamente Khomeini. Che ci 
siano divergenze ai vertici del 
regime lo aveva ammesso 
proprio l'altro giorno lo stesso 
presidente del Parlamento Ra-
fsanianl Intervistato da un 
quotidiano locale. Le diver­
genze riguarderebbero so­

prattutto il modo in cui con­
durre la guerra con l'Irak, ma 
Ralsanjani aveva chiaramente 
accennato anche al ruolo 
ostruzionistico svolto da orga­
nismi controllati da dirigenti 
religiosi nei confronti di im­
portanti scelte di politica eco­
nomica da parte del governo. 

In attesa che la nebbia sulla 
sorte di Khomeini si diradi ve­
niamo alle notizie sulle eserci­
tazioni nel Golfo. Al solito l'a­
genzia ufficiale Ima è prodiga 
di aggettivi altisonanti per de­
scriverne l'andamento: «Una 
magnifica prova di forza» sa­
rebbe stata quella di ieri, con 
la partecipazione di imbarca­
zioni, elicotteri e artiglieria an­
tiaerea. Si è sparato contro 
•obiettivi immaginari» e si so­
no conquistate isole altrettan­
to «Immaginarie». Quest'ulti­
mo tipo di operazioni è stato 
eseguito dai tre rami delle for­
ze armate iraniane nel passag­
gio marittimo di Jur Abdula. Si 
sono collaudate barche cari­
che di esplosivo e telecoman­
date e aerei da ricognizione 
senza pilota. Avrebbe dovuto 
terminare tutto quanto alla 
mezzanotte di ieri, ma un co­
municato dei «guardiani della 
rivoluzione» ha latto sapere 
che si continua anche oggi. 
Nel comunicato si ammoniva­
no «navi e aerei stranieri di te­
nersi a dovuta distanza anche 
perché nel corso delle eserci­
tazioni si sarebbero usali «mis­
sili e altre bombe», 

In mattinata stava per 
esplodere una crisi nella crisi 

Musulmani sciiti hloiranianl bruciano una bandiera Usa durante una manifestazione alla Mecca 

già abbastanza complicata del 
Golfo. A Riyad e a Gedda, 
l'ambasciata ed il consolato 
Iraniani in Arabia Saudita era­
no stati circondati dalle forze 
di sicurezza locali. Teheran 
aveva minacciato di risponde­
re con la forza se 1 cordoni 
non fossero stati allentati. Nel­
le ore successive però la ten­
sione è scemata grazie alla 
decisione saudita di ritirare 
buona parte degli uomini. Sa­
bato scorso a Teheran, all'in­
domani del massacro alla 

Mecca, la folla aveva assaltato 
e devastato le ambasciate di 
Riyad e del Kuwait e invaso 
senza far danni quella della 
Francia. Quattro dipendenti 
della sede di Riyad erano 
scomparsi. Ieri sera il governo 
iraniano ha annunciato la libe­
razione di 3 di essi. Uno resta 
«disperso». 

Il quotidiano britannico 
•The Independent» scrive che 
sarebbero in corso contatti 
segreti tra Iran e Kuwait per 
risolvere in maniera che tutu 

abbiano salva la faccia la que­
stione del •reflagging» delle 
petroliere kuwaitiane da parte 
americana. Teheran avrebbe 
proposto al Kuwait di rinun­
ciare al «reflagging», promet­
tendo in cambio di garantire 
loro la navigazione senza peri­
coli nel Golfo. A questo punto 
Washington potrebbe ordina­
re anche il rientro delle unità 
militan mandate a scortare le 
petroliere kuwaitiane battenti 
bandiera Usa. Le rivelazioni 
del quotidiano non hanno 
avuto conferme ufficiali. 

Scevardnadze alla conferenza sul disarmo di Ginevra 
«La Germania viola il trattato di non prolifeVazioné nucleare» 

Mosca: «Via i Pershing 
ara OINEVRA, Alla fine I nodi 
Mito venuti al pettine, com'e­
ra prevedibile. E si tratta di 72 
nodi che hanno un nome mol­
lo notoi «Pershing 1A», cioè 1 
mlatlll s in I* Germanie fede­
rai* .mantiene «Ali tuo territo­
rio, le cui Malate nucleari so­
no di proprietà statunitense, e 

" Tonn e Washington non 
disposte a Inserire nella 
H c^onozero globa-

. Snevra, dova ale recito 
per partecipare al lavori della 
conferente multilaterale sul 
ditarmo, » ministra degli Gate-
ri tovleilco Eduard Scavar-
dntdte non ha usato mezzi 
jpilflli Usa « Uni sono * un 
" " O d i un'Intesa storica, ma 

•L'Unione Sovietlcva non ac­
cetterà mai che la Germania 
federale divenga una potenza 
nucleare» e violi cosi aperta­
mente il trattato sulla non pro­
liferazione. Mosca Insiste dun­
que nel chiedere: •Perché, e 
con quale diritto, una terza 
potenza, cioè la Rlg, possiede 
armi nucleari? E chi attual­
mente controlla le testate nu­
cleari del Pershing 1A?». 
«Molte cose • ha detto Sce­
vardnadze parlando alla con­
ferenza di Ginevra - dipendo­
no dalla risposta a queste do­
mande: la aorte sul missili a 
medio e corto raggio e II futu­
ro del trattato di non prolifera­
zione delle armi nucleari». Se 
gli Usa non rinunceranno a 

ti Uniti ali» Germania occiden­
tale si ergono di fronte a noi e 
Impediscono un accordo», 

Vietnam 

Arrestato 
sacerdote 
cattolico 
• • HANOI. Un anziano sa­
cerdote cattolico ed un nume­
ro impreclsato di seguaci so­
no (tati arrestati a Città Ho Chi 
Mlnh per attività contrarle al­
l'Interesse dello Stato. Padre 

.Tran Dlnh Thu, SI anni, e i 
tuoi collaboratori avrebbero 
addestrato «oltre leoo qua­
dri» nelle parrocchie di molte 
Città, tacendo circolare «ton­
nellate di documenti reazlo-

' nari», Il prete t stato arrestato 
a maggio, ma la notizia è stata 

' rasi pubblica solo di recente. 
U allure ha avuto circostan­
te drammatiche, Gli agenti re­
catisi alla chiesa del Redento­
re par prendere padre Thu so­
na stati attaccati da una folla 
armata di coltelli e bastoni. Il 
prete è fuggilo ma la sua liber­
ili à durata solo pochi giorni. 
Olà arrestato nel 197S alla fine 
della guerra con gli Usa e sot­
toposto a un «corso di riedu­
cazione-, padre Thu era slato 
rilascialo nel 1977. Un sacer­
dote amico dagli Usa avrebbe 
per tutto questo tempo soste­
nuto finanziariamente l'attivi­
tà politica di padre Thu e del 
suo gruppo. 

quei «Pershing», Mosca po­
trebbe accogliere le richieste 
del suol alleati e dislocare «si­
stemi slmili». Il che, ha detto 

Malaysia 
«Affari 
d'oro grazie 
all'Aids» 
• • KUALA LUMPUR. L'Aids 
uccide, ma per la ditta «Teka­
so», che produce articoli di 
gomma a Muar in Malaysia, è 
la vita. Da quando il timore 
del contagio nel contatti ses­
suali ha fatto crescere enor­
memente In tutto II mondo l'u­
so dei preservativi, la «Teka-
so» sta facendo affari d'oro. 
La Malaysia è uno del maggio­
ri produttori mondiali di gom­
ma, e la Tekaso è una delle 
tante aziende che trasforma­
no Il materiale grezzo. Il gros­
so del suo output è costituito 
da profilattici. Il manager, 
Francis Tee, ammette: «Sem­
bra assurdo, ma dobbiamo 
ringraziare la grande paura su­
scitata dall'Aids». Ora è In arri­
vo un'ordinazione colossale 
dell'esercito Usa: 100 milioni 
di preservativi. Ma cos'hanno 
di speciale I prodotti Tekaso? 
Non si bucano mal U collau­
dano lenendoli un'Intera setti­
mana a 150 gradi, poi ci versa­
no 4 litri di acqua ghiacciata. 
Se non si forano, Il mettono In 
vendita, altrimenti nulla. 

Scevardnadze, darebbe vita a 
un'Intesa «monca, evirata e 
anemica». Su questo punto, 
una prima risposta l'ha fornita 
il portavoce del governo di 
Bonn, Norbert Schaeleri la 
Germania federale resta fede­
le all'Impegno di non posse­
dere armi nucleari, visto che 
sono gli Stati Uniti ad avere le 
chiavi di accesso alle loro te­
state. 

Tuttavia questa posizione 
non è esente da critiche inter­
ne. E sono quelle che la dele­
gazione delia Spd (socialde­
mocratici) ha ripetuto ieri a 
Frank Carnicci, consigliere 
del presidente degli Stati Uniti 
perla sicurezza nazionale, in 
visita a Bonn: i socialdemo­
cratici si oppongono alla per­
manenza del «Pershing» sul 
territorio tedesco. Ma gli Usa 

condividono la preoccupazio­
ne dèi parliti di centro della 
Germania federale. Lo ha det­
to un portavoce della missio­
ne americana alle trattative sul 
disarmo commentando le di­
chiarazioni di Scevardnadze, 
secondo il quale il discorso 
del ministro degli Esteri sovie­
tico presenta aspetti «positivi» 
e «negativi». L'aspetto «positi­
vo» è TI riconoscimento che si 
è a un passo dall'accordo. L'a­
spetto negativo, stando al por­
tavoce Usa, è l'atteggiamento 
«intimidatorio» verso la Ger­
mania usato da Mosca: la Rfg 
è preoccupata per l'accumu­
larsi di armi classiche e nu­
cleari e pensa alla sua sicurez­
za, è la iesl. 

Non è tuttavia, quello delle 
armi nucleari, il solo punto 
toccato da Scevardnadze ieri 
a Ginevra. Riferendosi alle 

trattative in corso alla confe­
renza multilaterale, cioè l'eli­
minazione delle armi chimi­
che, dopo aver definito «bar­
baro» e «immorale» questo ti­
po di armamenti, Scevardna­
dze ha detto che l'Urss consi­
dera «imperativo» che la Con­
ferenza giunga a un accordo 
per la totale distruzione di 
queste armi. E ha accettato la 
clausola delle verifiche obbli­
gatorie «in loco», «per creare 
un'atmosfera di fiducia», pro­
ponendo subito una visita, a 
Shlkhany, una località dove I 
sovietici hanno Installato una 
fabbnea per la distruzione 
delle armi chimiche. Una pro­
posta, favorevolmente accol­
ta da Washington, che potreb­
be far superare d'un balzo 20 
anni di difficoltà alla Confe­
renza multilaterale di Ginevra. 

Impennata della tensione 
A Panama l'opposizione 
sfida il governo 
e scende per le strade 
M CITTÀ DI PANAMA Dopo 
qualche giorno di relativa 
tranquillità, è tornata di nuovo 
tesa la situazione a Panama, 
Nonostante il divieto imposto 
dalle autorità ad ogni forma di 
protesta, la «Cruzada civilista» 
01 movimento che raggnippa 
gran parte dell'opposizione) 
ha deciso di confermare la 
manifestazione, la cosiddetta 
•marcia bianca», prevista per 
oggi per chiedere le dìmisìso-
ni del generale Manuel Anto* 
nio Noriega uomo forte del 
paese. Una decisione che ac­
quista un carattere dì sfida 
proprio ora che il governo ha 
intensificato la repressione 
contro ì suoi avversari. La ca­
pitale è in subbuglio: l'altro ie­
ri al termine di una perquisi­
zione nella sede del Pronte 
dell'opposizione il giudice 

Mano Ballesteros ha spiccato 
ordini di arresto contro il pre­
sidente del Conep (il Consi­
glio nazionale dell'impresa 
privata) e altri dirigenti im­
prenditoriali. I provvedimenti 
giudiziari sarebbero stati presi 
in seguito al ritrovamento dì 
importanti documenti legati a 
un piano volto a rovesciare 
l'attuale governo. Intanto sfer­
zanti critiche sono state 
espresse da fonti ufficiali pa­
namensi sulla presunta visita 
compiuta dall'ambasciatore 
Usa Arthur Davis a Città del 
Panama nella sede della «Cru­
zada civilista». Un quotidiano 
filogovernativo ha definito ieri 
il diplomatico «un gringo fic­
canaso» e «un gendarme di 
Roosevelt». Davis, dal canto 
suo, in un comunicato ha 
smentito seccamente di aver 
compiuto la visita. 

Portogallo, 
sEanes 
si dimette 
dalPrd 

Dopo la pesante sconfitta subita nello ultime elezioni ge­
nerali l'ex presidente portoghese Antonio Ramalho Eanes 
(nella foto) si è dimesso dal Prd (il Partalo nnnovatore 
democratico). 1 motivi delle dimissioni sono stati illustrati 
dallo stesso leader politico nel corso di una conferenza 
stampa. Eanes ha dichiarato di non essere più in grado di 
svolgere un ruolo di guida ma si è dichiarato disponibile ad 
assumere altri incanchi nel partito. 

Sacerdote 
italiano 
ucciso 
in India 

Un sacerdote Italiano di 75 
anni è stato ucciso ieri in 
India, nella città di Meerut. 
Il religioso, trovato strango­
lato in una chiesa, si chia­
mava, secondo quanto ha 
detto la polizia, AdalvaDa-

m^mmmm"™"*^"""*— tus (presumibilmente un 
adattamento in lingua hindi del suo nome originario) e 
viveva nella città Indiana da circa cinquanta anni. Negli 
ultimi tempi si era prodigato per portare i soccorsi afte 
popolazioni colpite dai recenti scontri tra musulmani e 
indù. 

Attentato nei 
Paesi baschi 
Muoiono 
due agenti 

Attentato ieri presso Vito-
ria, nei Paesi baschi. Un or­
digno nascosto in un conte­
nitore per i rifiuti è esploso 
proprio mentre passava una 
macchina della polizia. I 
due agenti che erano a bor-

•»»»»,^»»»»»"^,^"^,^— do sono morti. Nell'esplo­
sione è rimasta leggermente ferita anche una donna che si 
trovava a passare per strada. Secondo la polizia si tratta di 
una nuova azione dell'Età, compiuta questa volta per ritor­
sione all'ennesima espulsione da parte delle autorità fran­
cesi di un componente dell'organizzazione. 

Sei frustate e cinque anni di 
prigione con la condiziona­
le. E la pena inflitta Ieri a 
Johannesburg a un sudafri­
cano bianco di 16 anni ac­
cusato di aver ucciso l'altro 
anno un nero con una maz­
za da baseball. Dopo la fu-

Assassinò 
un nero 
Per condanna 
sei frustate 

stigazlone il giovane però non ha varcato le porte del 
carcere I! presidente del tribunale infatti ha accolto la 
raccomandazione di uno psicologo secondo II quale le 
frustate erano la punizione più adeguata per II giovane. Il 
soggiorno in carcere, ha spiegato l'esperto, sarebbe stato 
pregiudizievole per il suo sviluppo emotivo. 

Il Giappone 
commemora 
l'anniversario 
di Hiroshima 

Più di cinquantamila perso­
ne hanno partecipato ieri a . 
Hiroshima al quarantadue- *« 
Simo anniversario dello 
scoppio della prima bomba 
atomica sulla città. Dopo aver deposto una corona di fiori 
gialli sul monumento che ricorda le vittime dell'esplosio­
ne, il primo ministro Nakasone ha detto: «Spero Intenta­
mente che gli Usa e l'Urss giungano alla totale abolizione 
delle armi nucleari intermedie su cui stanno discutendo». 

L'Osservatore 
Romano 
parla del 
vertice dì pace 

Parigi 
non vuole 
più il greggio 
iraniano 

Dopo due giorni di silenzio 
l'Osservatore Romano ha 
pubblicato ieri in seconda 
pagina un ampio resoconto 
sull'incontro per la pace 
che ha riunito in Giappone, 
sul monte Hiei, i rappresen-

• ^ * • tanU di 25 diverse confes­
sioni religiose. Il giornale della Santa Sede ha pubblicato 
inoltre il testo integrale del messaggio inviato al Papa dal 
promotore della iniziativa, il monaco buddista Etai Jama-
da. capo spirituale della scuola Tendai. 

Il governo francese ha chie­
sto alle compagnie petroli­
fere di non acquistare più 
greggio dall'Iran. «Con la 
rottura dei rapporti diplo­
matici, con i nostri compa-

^ ^ trìotì in mano a Teheran, 
»••••••••«••»»••««•»»»»•»••»•«••• con la nostra flotta che sta 
attraversando il Mar Rosso, sarebbe veramente inopportu­
no vedere aumentare le importazioni di greggio iraniano», 
ha detto ieri il ministro dell'Industria, Alain Madelin, con­
fermando le voci che in proposito erano circolate nei 
fiomi scorsi. A giugno la Francia ha importato dall'Iran 

79mila tonnellate di greggio, pari al 14 per cento del 
totale delle sue importazioni. 

VALERIA PARBONI 

Già violata 
la tregua 
con i tamil 
in Sri Lanka 

Prime difficoltà nell'attuazione 
dell'accordo per la fine della lot­
ta armata dei tamil in Sri Lanka. 
La consegna delle armi va avanti 
(nella foto un leader tamil, Dilip 
Yogi, depone ia sua pistola nelle 

- mani delle autorità sotto lo 
sguardo del militari indiani, ga­

ranti di tutta l'operazione), ma fonti della guerriglia denunciano 
una grave violazione del cessate II fuoco a Poonery. I soldati 
hanno sparato su civili tamil, e rapilo e ucciso due guemglien. 

——'—'—•—" Mostra la corda il «piano di pace» di Washington per il Nicaragua 
Vertice dei cinque presidenti del Centro America 

Ortega: «Trattiamo». No dì Reagan 
La mossa del «piano di pace» di Reagan per il 
Nicaragua già mostra la corda. Alla proposta di 
Ortega di aprire trattative sul progetto del presi­
dente Usa, la risposta di Washington è stata secca 
e inequivocabile: tale negoziato non è previsto dal 
«piano di pace». Si è aperto a Città del Guatemala 
un importante vertice per la pace dei cinque presi­
denti del Centro America. 

•tal MANAGUA.. Il Nicaragua è 
pronto a aprire immediate 
trattative con gli Stati Uniti per 
discutere il cosiddetto «piano 
di pace» presentato da Rea­
gan ai leader del Congresso, Il 
piano, come si ricorderà, pro­
spetta un colloquio diretto 
Managua-Washington (che in 
passato era stato sempre rifiu­
tato dagli Usa) a condizioni 
però che entro II 30 settembre 
si giunga ad un cessate il fuo­
co con I «contras» e che 11 go­
verno di Managua sospenda 
lo stato di emergenza e proce­
da a «libere elezioni». In caso 
contrario Washington decide­
rebbe un sostanzioso aumen­

to dei finanziamenti ai «con­
tras». 

Il governo del Nicaragua -
ha detto mercoledì sera alla tv 
il presidente Ortega - invita il 
governo degli Stati Uniti a da­
re inizio immediatamente a 
Managua, a Washington o in 
un paese terzo a un dialogo 
senza condizioni per discute­
re l'iniziativa (americana) cosi 
come quelle nicaraguensi I 
colloqui dovrebbero mirare «a 
sviluppare un processo di trat­
tative che dovrebbero conclu­
dersi con la firma di un accor­
do equo e venficabile in gra­
do di garantire i legittimi inte­
ressi del Nicaragua e degli 

Stati Uniti». 
Immediata la replica negati­

va di Washington Colloqui tra 
gli Stati Uniti e il Nicaragua -
ha sostenuto in un'intervista 
l'assistente segretario di Stato 
Elliotl Abrarns - non sono 
previsti dal «piano di pace» di 
Reagan. «Questo plano... è un 
tentativo per porre fine alle 
uccisioni e per indurre quelli 
che si sparano a parlarsi». An­
che Shultz successivamente 
ha detto di no alla proposta 
nicaraguense. In previsione di 
questa risposta, nella sua di­
chiarazione Ortega aveva am­
monito: «Il rifiuto del dialogo 
dimostrerà che l'amministra­
zione Reagan, con la sua ini­
ziativa, vuole boicottare altre 
iniziative di pace nella regione 
e ottenere 11 consenso di en­
trambi i partiti del Congresso 
allo stanziamento di altri fondi 
per I mercenari e per una 
escalation dell'intervento 
Usa». In effetti, prima che Rea­
gan annunciasse il suo plano, 
indiscrezioni ufficiose aveva­
no ipotizzato la proposta del­

l'amministrazione di un au­
mento dei finanziamenti ai 
«contras» dai 100 milioni del­
lo scorso anno a 150 milioni 
di dollari a partire dal prossi­
mo 1* ottobre. Non a caso la 
data di scadenza fissata da 
Reagan per il suo «piano» è il 
30 settembre. 

L'accenno di Ortega ad «al­
tre iniziative di pace nella re­
gione» si riferiva evidente­
mente al piano proposto dal 
presidente del Costarica 
Oscar Arias che da ieri viene 
discusso a Città del Guatema­
la ad un vertice dei cinque 
paesi centroamericani, e cioè, 
oltre ad Anas, I presidenti Vi­
nicio Cerezo (Guatemala), Jo­
se Napoleon Duarte (fi Salva­
dor), Daniel Ortega (Nicara­
gua) e José Azcona (Hondu­
ras). A quanto si sa, il piano 
prevederebbe un blocco della 
corsa agli armamenti, una gra­
duale democratizzazione In­
terna dei singoli paesi, 11 ri­
spetto dell'autodeterminazio­
ne e il rifiuto di ogni ingerenza 

estema. Il progetto - in una 
dichiarazione dei 12 paesi del­
la Cee diffusa ieri a Bruxelles -
viene definito un apporto co­
struttivo e originale per giun­
gere alla pace con mezzi poli­
tici e consolidare la democra­
zia in America centrale attra­
verso libere elezioni per un 
parlamento centroamericano 
e i singoli parlamenti naziona­
li. 

Il vertice durerà due giorni 
e dovrebbe concludersi oggi. 
Ora i cinque presidenti do­
vranno decidere se discutere 
anche il «piana» di Reagan. 
Contrari a questa ipotesi si so­
no espressi, sia pure con sfu­
mature diverse, il presidente 
ospite, Cerezo, il costaricano 
Arias e naturalmente Ortega. 
In particolare Cerezo, in una 
conferenza stampa, ha tenuto 
a sottolineare: «Prima dobbia­
mo trovare un accordo tra 
centroamericani, un consen­
so sul fatto che vogliamo la 
pace e ci impegniamo a dialo­
gare e rispettarci reciproca­
mente». 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Chi vuole fare 
le vacanze col 
servizi pubblici, 
ci rinunci! 

• •Cara Unità, scriviamo da 
un tavolino all'Ingresso del 
bar dal Porto di Rombino. 
Stamani slamo parlili da Fol­
lonica tilt 8.15 per una gita 
giornaliera all'Elba, quattro 
genitori e tre Agli, con bigliet­
to dal servizi pubblici. 

Tra Follonica e Portoferralo 
abbiamo cambiato tre treni, 
nonostante I pochi chilometri 
di distanza. Arrivali al porto 
con cinque minuti di ritardo 
abbiamo avuto la sorpresa di 
vedere l i Tortmar (towen-
lionata da Regione e Staio) 
Ila staccata dalla scaletta di 
Ihgreaio. 

Ma allora, privilegiare II ser-
villo pubblico, lasciando a ca­
l i la propria macchina i rea­
to? ( l i navi privali della Ni . 
vermi tra incori attraccala). 
E un'Illusione lare le lene cer­
cando (ti economlclzzire o 
l'unico modo di lare le vacan­
te è quella degli sprechi? 

Bwnenaatal 
• OakkrieUo Gabrielli 

3. Giovanni Valdamo (Areno) 

Anche l'esame 
di musica pud 
diventare una ca­
tena di montaggio 

••Egregiodirettore, tono un 
uomo di quarantanni, lavoro 
In un'InduitHi e coltivo l'Inte­
resse dilli musici, Tante vol­
l i ho riversato In quieto hob­
by I l delusione • l i rabbia di 
un cittadino chi verrebbe un 
mondo più giusto, mi proprio 
gli «limi di «olleg|lo, toste-
nutlllM giugno IM7 nel tan­
to tlipetlato ConMrvatorio di 
Bari, hanno rato più esplosivi 

IffiSÌSì. pro,**u™' 
poeto per chi erede ancora 
che M promozioni aia solo U 

PMigtonir B MORO cnt i conv 
misuri aiutino apudoratamen-

a gli Interni, danneggiando 
I, o o m i me, h i oeUlcito 

per anni II proprio tempo Ube­
ro a scoprire le ehlsvl di lenu-
re l .d i compoalilone musica­
le? t Ione una colpa quella di 
non aver pagato d i n M o r i * 
tanH ad Insegnanti privati? 

Mi perdoni lo slogo, i r » 
quando I commissari che mi 
hanno eeamlnato hanno detto 
di avere molt i (rette, ho pen­
sato che nemmeno in una del­
ie arti più bel l i « creative si 
pub smettere di essere un 
anello di quelli catena di 
montaggio, «he e) allena nella 
fabbrica. E pensare che nel 
1983 h i l'unico del mio grup­
po i superare nel liceo musi­
cale di Taranto gli M i m i di 
solfeggio -ramo cantanti-! 
(Quelle di Bari erano soltanto 
provi Integrative,..). 
m a c e e c o U t a g U a U . Taranto 

Un compagno 
cacciatore, 
né frustrato 
né manglagattl 

aratisi pressoché totale di ogni 
attività, blocco dei servizi pubblici, 
negozi chiusi. Non sarebbe il caso di rivedere 
il concetto stesso delle vacanze? 

Vivere in città d'agosto 
• • Gentile direttore, quella che de­
sidero riproporre non è la consueta, 
ricorrente lagnante di chi, per scelta o 
per costrizione rimasto in cittì In pie­
no agosto, si vede costretto a lar chilo­
metri nel tentativo, spesso vano, di 
procurarsi un pacchetto di sigarette, 
un panino di giornata o magari una 
medicina assolutamente necessaria. 
Parto da qui, e da questa sorta di pena­
lizzazione aggiuntiva che grava su 
molla genie nelle grandi ma anche 
nelle piccole eliti, per sollevare un in­
terrogativo più di fondo: se sia davve­
ro Inevitabile che il nostro paese, per 
un mese intero (ma a far bene il conio 
il periodo è ben più lungo), disarmi, 
smobiliti, cambi I suol connotati, Uni­
sca per veder accentuati problemi • 
difficoltà che pur sempre ne accampa-

§nano la vita quotidiana, in ogni perlo-
o dell'anno. 
Sia chiaro, io non mi sogno affatto 

di contestare il diritto sacrosanto di 
ciascuno al riposo, alla vacanza, alle 
ferie, ed anzi auspico che quel perio­
do si faccia più lungo affinchè ciascu­
no possa ritemprarsi, divertirsi, arric­
chire le sue conoscenze eccetera ec­
cetera. Ma, gran dio, perchè mal que­
sto deve avvenire a prezzo delia parali­
si pressoché totale di ogni attività? Do­
ve sta scritto che -ferie, vuol dire chiu­
sura, sbarramento, blocco di servizi 
pubblici e privati, In una parola esis­
tessi della vita civile? Provate ad anda­
re al Comune, alla posta, In banca. Ci 
passerete intere mattinate. Provate a 
chiedere un certificato all'anagrafe, un 
prestito ad una biblioteca, un appunta­

mento per una lastra In ospedale. Il 
meno che vi possa capitare è di essere 
insolentito, guardato come uno che è 
uscito di senno, che v i a piantar gra­
ne, 

A me una volta dicevano che una 
grande città la si riconosce dalla possi­
bilità di fare a mezzanotte ciò che si 
può fare a mezzogiorno. Per estensio­
ne si può dire che un paese moderno 
(almeno in rapporto a ciò che è l'og­
getto di questa lettera) è quello che 
consente di fare alla vigilia di Ferrago­
sto ciò che si potrebbe fare alla viglila 
di Natale. E cioè trovare le sigarette, 
cambiare un assegno, ottenere un li­
bro, farsi togliere o farei mettere un 
dente, acchiappare un idraulico, vidi­
mare un documento, e anche (perchè 
no?) seguire una conferenza. E un'i­

dea davvero assurda questa? Una tesi 
da guastatori? 

A me non pare proprio. Certo, que­
sto significa che bisogna rivedere mol­
le cose, dai calendari scolastici ai tem­
pi di chiusura delle fabbriche. Significa 
cioè che non è soltanto necessario 
adottare qualche accorgimento tem­
porale o logistico ma rivedere il con­
cetto stesso di vacanze, di .ferie., im­
mettere nuovi contenuti e nuovi valori 
(niente scandalo, la panila è giusta) 
nell'Intera organizzazione della nostra 
vita collettiva, In estate come In ogni 
altri stagione, I comunisti, secondo 
me, potrebbero e dovrebbero avere 
qualche cosa da dire, anche su questo 
argomento. Sbaglio? 

Roma 

• • C a r o direttore, vorrei se-
pero come mal • dopo che 
assieme avevamo stabilito di 

non parlare più di caccia - , 
attraverso le lettere al nostro 
giornale II tema riaffiora. MI 
riferisco alla Iel le» del 14 lu­
glio di Elide Medici la quale 
dice -Stagione caccia, senza 
recinzione perfino I gatti 
scompaiono.. 

Senti, compagno direttore, 
io non sono nessuno ma non 
condivido il metodo di essere 
sempre, perché cacciatore, 
definito attraverso il nostro 
giornale un frustrato, un vi­
gliacco, o un ammazza o 
manglagattl come In questo 
caso. L'unica cosa che ti pos­
t o dire - come ti ho già dello 
In precedenti mie e mal pub­
blicate - è che si può essere 
compagni onesti, attivisti e 
diffusori anche se cacciatori. 
Questa onestà che tu mi obbli­
ghi • dichiarare ala come co­
munista che come uomo, h i 
origini che risalgono a una mi­
litanza comunista dal 1944. 

Cosa vuol fare, compagno? 
0 i l apre un dibattilo politico 
che abbracci tutti gli aspetti 
venatori o la al mette uni volta 
per tutte di oflendere, altri­
menti tutto diventa legittimo 
quando si è tratlatl come una 
sorta di mostri disgustosi ve­
nuti chissà d i quale pianeta. 

L'unico mio grande ramma­
rico (non che conti molto) è 
che II rumore di tutti I voti che 
abbiamo perso, delle bombe 
atomiche, del massacro dei 
palestinesi, della droga, della 
mafia, e cosi viva, faccli me­
no remora delle doppiette del 
cacciatori; cosi come non l i 
rumore II degrado dell'uomo 
• dell'ambiente. E tulio que­
sto avviene sotto l'Indifferen­
za di troppi. 

l a Spezia 

Il giornale 
è migliorato 
(ma deve arrivare 
In tempo) 

• H C a r i compagni, i da mol­
to tempo che continuiamo a 
protestare presso l'Ufficio ab­
bonamenti de l'Unità a Mila­
no per il continuo ritardo con 
cui gli abbonati ricevono II 
giornale, La risposta è sempre 
stata quella che II giornale 
chiude in ritardo e non si arri­
va in tempo a portarlo alla po-

CEMAK 
ti dobbiamo essere più tempe­
stivi e precisi, altrimenti non 
serve lare la Coop. soci 
d e l l ' U l t o altre Iniziative pu­
re Importanti. GII abbonali vo­
gliono leggere il giornale il 
Storno che esce, non II giorno 

opo. 

Gallio • u s i , Segretario 
Federazione Pei Brescia 

Doreenlco Galea!. Responsa­
bile abbonamenti all'Uniti 

Il sig. Lazoraitis 
sarà forse 
un agente 
segreto dell'Est? 

I H Caro direttore, a quanti si 
meravigliano per le difficoltà 
opposte al viaggio In Umana 
di Giovanni Paolo II consiglie­
rei la lettura dell'annuario 
pontificio 1986. pag. 1207, 
dove risulla accreditato pres­
so la Santa Sede In rappresen­
tanza della Lituana il sig. Sta­
na Lazoraitis (Cancelleria: via 
Po 40). Evidentemente per la 
Santa Sede la Lituania non fa 
ancora parte dell'Una, a me­
no di non supporre che il sig. 
Lazoraitis sia in ellettl un 
agente segreto dell'Est. 

Per l'esattezza: nell'elenco 
delle rappresentanze pontifi­
cie all'estero ci sono ancora 
l'Estonia, la Lettonia e la Li­
tuania, ma per ora I nomi sono 
solo seguiti da provvisori pun­
tini, 

L u d i » Barca. Roma 

sta, pertanto gli abbonati rice­
vono Il giornale il giamo do­
po, cioè quando è carta strac­
cia. 

Nel 1987 anche la nostra 
Federazione ha aumentato gli 
abbonati. Se però si continua 
in questo modo II vedremo di­
minuire di molto già nel 1988. 
Il partito è molto impegnata 
per fare leste dell'Unirà, lare 
la sottoscrizione, per sostene­
re Il partito e l'Unità, per raf­
forzare la nostra stampa, per­
tanto sono molle le forze mo­
bilitate. Lo sforzo che fanno I 
compagni deve tradursi, però, 
anche In risultati positivi nella 

gestione del nostro giornale. 
Con II rinnovamento, inizia­

to il 23 aprile, l'Unità* molto 
migliorata, si legge molto me­
glio ed ha avuto una buona 
accoglienza sia Ira I lettori abi­
tuali sia In altri, che comprano 
IVnilà saltuariamente. 

Lo sforzo che dobbiamo fa­
re, oggi, è quello di lar perve­
nire il giornale normalmente, 
Forse occorre chiudere prima 
Il giornale. Se gli abbonamenti 
non arrivano alla posta centra­
le entro le ore 4.30 del matti­
no, l'abbonato quel giorno 
non riceverà il giornale. Se ve­
gliamo aumentare gli abbona-

«Avete attaccato 
Il sindacato 
e accarezzato 
ICobas» 

• • C a r o direttore, leggo 
sull'(/n«4 del 14/7 un artico­
lo sulla scuola a firma di Giu­
seppe Petronio che sostan­
zialmente condivido, ad 
esclusione dell'affermazione 
su .certi sconsiderati atteggia­
menti del sindacato, che ci 
avrebbero fatto perdere voti. 
Sconsiderati, purtroppo, sono 
stati gli atteggiamenti dei Co-

bas e di quanti all'interno del 
partilo e dalle pagine dell'Uni­
rò li hanno accarezzati e nutri­
ti. 

Se c'erano motivi di con­
tendere con i dirigenti della 
Cgil-Scuola, si doveva discute­
re francamente da compagni, 
evitando certi colpi bassi, che 
giovano ben poco a tutti. Co­
me insegnante, impegnata da 
non pochi anni sia nel partito 
che nel sindacato, posso solo 
constatare che se, in questi ul­
timi anni, c'è stalo un impe­
gno in campo scolastico, lo si 
deve esclusivamente ai com­
pagni del sindacato o agli Enti 
locali per quanto di loro com­
petenza. Per II resto quattro 
anni di nulla. In altri campi 
possiamo aver sbagliato o es­
sere stati carenti, ma nella 
scuola il partilo è stato com­
pletamente assente sia a livel­
lo di elaborazione che di atti­
vità. 

Geremie Zaffatalo!. 
Imola (Bologna) 

Purtroppo 
anche ad Oftagna 
il voto non è 
andato bene 

• • C a r o direttore, abbiamo 
letto con stupore sull'Unità 
del 14/7 u.s. il titolo e parte 
della lettera che ti ha inviato la 
compagna Silvana Gasparelti 
T\imini di Olfagna e ci sembra 
giusto fare alcune precisazio­
ni In merito alle cose che di­
ce. 

Senza nulla togliere al lavo­
ro e all'attivismo di tanti com­
pagni, tra I quali anche la 
compagna Silvana, che con 
grande generosità hanno af­
frontato la campagna elettora­
le, c'è da precisare come, pur 
troppo, anche nel suo comu­
ne i risultati non siano stali af­
fatto quelli da lei descritti, ma 
al contrarlo, anche là abbia­
mo registrato una flessione sia 
in voti che in percentuale (a 
tale proposito alleghiamo i 
dati ufficiali delle ultime ele­
zioni ed il raffronto con I dati 
delle precedenti politiche 
dell'83). Comunque In tutta la 
Provincia si è perso di più nei 
grossi centri e molto meno 
nelle piccole realtà dell'entro­
terra, anzi, in 11 comuni sia­
mo avanzati. Questo dato è 
omogeneo su tutto il territorio 

e quindi ricollocabile nella 
tendenza generale del voto. 

Ma la cosa più incompren­
sibile è che l'accaduto venga 
interpretalo dalla compagna 
come frutto di «autonomia 
operativa della sezione., . im­
posta. ai funzionari della Fe­
derazione di Ancona, dopo 
•grosse litigate.. Ciò appare 
come un'evidente forzatura, 
avendo condotto la campa­
gna elettorale in un clima di 
sostanziale unità, sia nella po­
litica sia nella definizione del­
le liste. Inoltre non ci risulla di 
aver mal .litigato» con i com­
pagni di Olfagna e neppure 
con la compagna Silvana che, 
peraltro, non ha mal espresso 
in alcuna riunione queste sue 
valutazioni. Riteniamo oppor­
tuno, invece, evitare di distor­
eere la realtà per consentire 
un rapporto sereno e franco 
nell'interesse dei cittadini e di 
una maggiore affermazione 
del Pei in un comune dove la 
De continua a sovrastare tutti 
per voti e per potere. 

Lettera l i m a t a 
dalla segreteria della 

Federazione Pel di Ancona 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • • C i A impossibile ospitare 
tulle le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Enos Rosselli, Correggio; 
Francesco Olio, Cervina»; 
Sergio Save, Ronco Biellese; 
Riccardo Bonacini, Correg­
gio; A.M. Vaiceli», Mentana; 
Aurelio lacona, Reggio Cala­
bria; Gianfracno Drusiani, Bo­
logna; Moreno Gesti, Ramo di 
Ravarino: Bruno Pagliacci, 
Cesena: Corrado Cordiglieri, 
Bologna; Sezione del Pei di 
Merciana Marina (Isola d'El­
ba). Anna Senlga, Caterina 
Parzanini e altre numerose fir­
me, Brescia ( . Vogliamo espri­
mere la nostra solidarietà a 
Iolanda, la ragazza di Paler­
mo messa "in palio" dalla 
madre tra coloro che allesse­
rò mangiato più cannoli. Po­
che parole, cara Iolanda, nel­
le quali noi (urte Dogliamo di­
re la nostra rabbia, profonda, 
per quanto tu hai vissuto. Po­
che parole per sostenerti, ma 
anche per ringraziarli, della 
scelta di denunciare*). 

Martino Prestinl, Sesto San 
Giovanni («Lo mia maturazio­
ne politica mi ha portato a 
scegliere di non servire lo 
Stato con il servizio militare, 
ma attraverso il servizio civi­
le, poiché non condividevo 
né la logica militarista e ca­
meralista dell'esercito né 
tantomeno le finalità generali 
della politica del ministero 
della Difesa-y, Pippo Alfieri. 
Piloto (ci scrive una lunga let­
tera che vuole essere .una se­
ria denuncia dell'immobili­
smo in cui si trovano molte 
strutture del partito e della 
,Cgil, in particolare a Siracu­
sa, creando /situazioni che 
causano la sfiducia e il con­
seguente calo di «ol i per il 
nostro ponto»); dr. Raimon­
do Lacchin, Saciie (come co­
mandante della Brigata parti­
giana «Ciro Menotti, della di­
visione «Nannetti» ha tenuto 
una nobile orazione funebre -
di cui ci fa avere il testo - in 
occasione della scomparsa, 
avvenuta a Prede, del compa­
gno Aurelio Bianchi, classe 
1905, iscritto al partito dal 
1921, perseguitato politico). 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: una debole perturbazione, inserita 
in un minimo depressionario localizzato sulla regioni u t -
tsntrlonali, sta attraversando la nostra pan Isola d i 
Ovest verso Est, Dopo il passaggio di questa perturba­
zione il tempo tende e ristabilirai e la temperatura ripren­
derà ad aumentare specie sulla regioni centrali m i In 
particolare au quelle meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali l i avranno 
ancore «ddansementi nuvolosi associsi! • piovaaohi a 
temporali. Sulle regioni centrali tempo variabili « a k] 
presenza di formazioni nuvolosa «regolarmente distribuì. 
te, a tratti accentuate. • tratti aitarne» i schiarite, l u t i 
regioni meridionali prevalenze di cielo Barena 

VENTI : deboli o moderati provenienti dal quadranti meri­
dionali. 

M A N I : mossi i bacini settentrionali, leggermente moni a* 
altri mari. 

D O M A N I : miglioramento dal tempo sulle Alpi occidentali. « 
Piemonte, la Lombardia e la Ligurie, incori addenee-
menti nuvolosi con piovaschi residui auge regioni nera 
orientali. Per quinto riguardi le regioni centrili ampia 
zara di sereno sulla (ascia tirrenica, iddenaamentl nuvo­
losi con possibilità di qualche pioggia Isolati culli faida 
adriatica. 

DOMENICA • U M K D l II tempo tende al betta su tutt i I I 
ragioni italiane e aarà caratterizzato da a c i n i attiviti 
nuvolosa ed ampli zone di sereno. La temperatura ri­
prenderà ad eumentare e in maniera piuttosto coniMan-
te per quinto riguarda le regioni meridionali. 

T E M P M A T U R E I N ITALIA: 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Atene 
Barili» 

np np Madrid • 

10 17 Mosca 
T T H 

Brunelle* 
Copenaghen 

9 18 New York 

Ginevra 
Helsinki 

10 18 PàrigT 

T5-IT 

TT 19 Stoccolma " 
T 3 17 Varsavia 

"T3~T5 
TJ—TI 

20 26 Vienna 
T-TC 
T T I 

• I CI riilimo, Slamo nuo­
vamente i d un passaggio di 
b o i fondamentale nel mondo 
della comunicazione di mas-
Mi, scrina e audiovisiva. Anzi, 
• l imo proprio i l passaggio 
più vero a reale, dopo la lati-
cosa corsa i ostacoli verso II 
traguardo della grandi sparti­
z ioni dell'Informazione. 

I latti salienti tono noli, 
Nell'editoria stampata un po' 
tutto è In sommovimento. Rcs 
Editori (l'ex colosso Rizzoli) 
con II nuovo partner francese 
Hachette; Espresso e Monda­
dori vivacissimi In Bona; l i 
c o r d i » Monti, Vara»! e Pa­
temi; I» Perniai Agricoli! 
Cirio De Benedetti con I suol 
propositi di espansione sono I 
protagonisti delle ultime setti­
mane, E poi non dimentichia­
mo I progetti di Berlusconi II 
quale 1 » depositato testate In 
varie città o le ventilate mano­
vre privati « t o m o i l Giorno « 
all'Agenzia d i l l i di proprietà 
dall ' in) o l i polo Mitllno-Gaz-
catta del MeHogiorno, assur­
do regalo alla De realizzato 
con 11 pubblico denaro. 

Nel mercato televisivo è na­
to con Odeon TV un nuovo 
network, e» EuroTv. Il latto 

del giorno, però, è la rottura 
degli Indugi da parte della Fiat 
con l'accordo (raggiunto? rin­
viato?) con Rede Globo per 
Telemonlecarlo. Se andrà in 
porto assisteremo al suggello 
della spartizione dell'Informa-
zlone «situi la negli anni Ot­
tanta. Avremmo, Insomma, l'i­
nizio di una sorta di «quarta 
lue» della storia italiana della 
comunicazione radiotelevisi­
va, dopo (per cenni sommari) 
Il periodo del predominio 
pubblico, la fase della privatiz­
zazione selvaggia i quella del 
palio corporativo tra pubblico 
e privilo. Sarebbe la lase del­
l'oligopolio assoluto; In quan­
to si passerebbe dalla pressio­
ne oligopolistica esercitata In 
un singolo ambito (si i esso l i 
stampa o la tv o l'auto) all'oli­
gopolio .totale., In breve si 
realizzerebbe. Infatti, l'attra­
zione nelle mani di un unico 
greppo (certo la Fiat dirà sem­
pre che Gemina non è tutta 
sua e che Rizzoli non è solo di 
Gemina) di componenti cru­
ciali delta vita Italiana. 

Nel campo specifico del 
media si plasmerebbe un'altra 
(pia torte di Berlusconi) su-
perconcentrazlane trasversa-

Al passaggio di boa 
nella gicraéTspartizione 

deU'infonnazione 
V I N C E N Z O V I T A 

le: quotidiani (La Stampa, il 
Corriere della Sera, la Gazzel­
la dello Sport), case editrici, 
la concessionaria di pubblici­
tà Publlkompass, quote di te­
lecomunicazioni con la parte­
cipazione alla Teli), l'eventua­
le network televisivo e molto 
altro incora. Altro che demo­
crazia dell'informazione. 

In tale contesto ritoma alla 
mente la polemica suscitata 
dall'azione popolare contro la 
violazione della riforma del­
l'editoria promossa dal depu­
tati comunisti e della sinistra 
indipendente parallelamente 
all'Iniziativa del Garante del­
l'editoria. Il ricorso fu respinto 
dal Tribunale di Milano. Le ra­

gioni di quell'azione risultano 
ora ancora più chiare e attuali, 
vista la piega assunta dalle 
strategie della Fiat. 

Gli stessi avvenimenti na­
zionali, poi, vanno leni ormai 
nel conlesto europeo e Inter­
nazionale. La sfida si sta spo­
stando al di là dei confini tra­
dizionali e già In queste setti­
mane si vanno a stabilire in 
quella nuova cornice i rappor­
ti di (orza che segneranno nel 
prossimo decennio I mass 
media. 

È fin troppo ovvio a questo 
punto accorgersi della gravità 
delle politiche condotte In 
questi anni fatidici dal partiti 
governativi o dei ritardi della 

Rai. Si capisce, finalmente, 
che la lunga ed estenuante 
battaglia per unaregolamenta-
zlone antitrust del sistema 
non era una nostra ossessio­
ne, ma la premessa per libera­
re veramente II settore dai vin­
coli Imposti da una privatizza­
zione senza criteri, ineguale e 
a senso unico? È impressio­
nante pensare che l'unico atto 
svolto dai vari governi (a parte 
le svariate bozze di legge ri­
maste nei cassetto sia stala 
quella specie di leggina del 
febbraio '85 che salvava Ber­
lusconi e condannava II cam­
po del media a rimanere un 
venire molle pronto a tutte le 
Incursioni. Eppure era chiaro 

che simile fragilità avrebbe ul­
teriormente indebolito l'indu­
stria culturale ed elettronica 
italiana, resa oggetto dalla 
pressione del mercati forti alla 
ricerca di luoghi di Investi­
mento e di consumo dipen­
dente. Adesso, quando la 
congiuntura economica Inter­
nazionale tende ad incrudirsi 
e a serrare le fila, e si avvicina 
l'appuntamento dell'integra­
zione del mercato europeo, 
l'apparato italiano arriva im­
preparato e per di più conse­
gnato ad un pugno di greppi 
privati. Non c'è alcuno spirito 
•antlprivato» o statalista in tali 
amare riflessioni. C'è, piutto­
sto, la certezza che o si riapre 
subito la questione della nor­
mativa antitrust e di un'Alta 
Autorità che presieda al cor­
retto sviluppo del sistema o le 
cose rischiano di compromet­
tersi in modo irreparabile. 

I punti su cui potrebbe ba­
sarsi una disciplina anticon­
centrazione sono insieme 
semplici e impegnativi: un sin­
golo greppo non può control­
lare più di un network nazio­
nale; divieto di raccogliere 
pubblicità per più di due ne­

twork nazionali, compreso 
quello eventualmente control­
lato dalla medesima società e 
ferma restando la differenza 
tra raccolta di pubblicità na­
zionale e locale; limite di con­
centrazione nella carta stam­
pata, a partire dai termini pre­
visti dalla legge dell'editoria 
rinnovata nel febbraio scorso 
(20% in caso di controllo, 3 0 * 
in caso di mero collegamen­
to); tetto di affollamento pub­
blicitario stabilito attorno al 
10% per ogni ora di trasmis­
sione televisiva. 

Infine, ed è qui II punto, tut­
ti i limiti previsti dovrebbero 
essere seccamente ridotti nel 
caso di gruppi che detengano 
partecipazioni In più comparti 
del sistema informativo. 

Lo stesso rapporto tra attivi­
tà informative, società finan­
ziarie ed economiche va ap­
positamente regolato. 

Sono obiettivi davvero es­
senziali, peraltro conseguiti 
da tempo in numerosi paesi: 
Usa compresi. Si è sentita in 
questi giorni qualche voce in 
più disponibile a mettersi al­
l'opera fin dall'inizio della le­
gislatura. Bene, alle parole se­
guano 1 talli. 

8. 
Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 
In un libro da leggere tutto d'un 

fiato, i temi ricorrenti nell'opera di 
Sàbato: la solitudine, il bisogno di 

comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto. 

"Albatros" 
Lire 25.000 

Il Tunnel 
Il racconto di un delitto e della sua 

genesi nella rievocazione 
dell'assassino: il romanzo che rivelò 

uno del maggiori scrittori latino-
americani. 

"Albatros" 

Lire 18.000 

1 Editori Riuniti i 
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Lira 
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sulle 
principali 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha toccato 
il massimo 
dell'anno 
(a Milano 
1364,60 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 
A giugno 
'Ridotto 
il gettito 
deirirpef 
p i ROMA, È nato un nasco 
l'iutolaisazlone di quest'an­
no: contrariamente alle previ­
sioni Il gettito dell'lrpel a giu­
gno, conseguente alla dichia­
razione del redditi, cresce del 
*o)o 3,1 per cento rispetto al 
'giugno 1986. Tolta l'Inflazio­
ne. il h i una riduzione di en­
trata di oltre II due per cento. 
Il ministero delle Finanze 
•piega 11 llasco con «I minori 
.vefumentl del lavoratori au­
tonomi a seguito degli sgravi 
Introdotti con la legge 18 apri­
le 1986.. Certo che anche la 

• dichiarazione del redditi ha ri­
sentito del fallimento del for­
fait Iva Introdotto dalla «VI-
semini., SI dimentica tuttavia 
di citare altri fatti, come il dif­
fondersi delle polizze di ri­
sparmio assicurativo (forme 
equivalenti) che danno diritto 
• detrarre dal reddito imponi­
bile fino « due milioni e mez­
zo i persona, 

U divaricazione fri «chi pe-
; g» e chi non paga» l'Irpel, Ira 
lavora dipendente ed altri 
redditi, il accresce ancora di 
pi& Infatti anche a giugno le 
trattenute tulle buste paga 
hanno marciato ed un ritmo 
superiore al I0K, I redditi de 
«•pitale e misti, Invece, hanno 
pùs'o «Il meno. Baiti canal-

i derare cheti va diffondendo il 
ciao 41 azionisti che non riti­
rano I dividendi per non por-
tari! nella dichiarazione, Si va 
diffondendo lo sciopero fisca­
le, non dichiarato mi elllclen. 
le; del ceti abbienti. 

Secondo il pretore la Fiat ha agito in modo antisindacale 

Alfe: licenziamenti illegittimi 
I nove lavoratori licenziati dall'Alfa-Lancia dovran­
no essere reintegrati nei posti di lavoro. La decisio­
ne del pretore milanese è stata accolta con soddi­
sfazione dal sindacati che il 29 luglio contro 1 licen­
ziamenti avevano promosso uno sciopero unitario, 
mentre I responsabili dell'azienda ricorrono in ap­
pello e preannunciano querele contro i lavoratori 
per ingiurie e minacce. 

PAOLA SOAVE 

e a MIUNO. I nove licenzia­
menti decisi dall'Alfa Lancia 
In seguito agli episodi accadu­
ti il 7 luglio scorso, sono stati 
annullati Ieri mattina dal pre­
tore del lavoro Romano Cimo­
sa, che ha giudicalo antlslnda-
cale II comportamento dell'a­
zienda, L'Alfa Lancia (che do­
vrà pagare anche le spese di 
giudizio, fissate In 6 milioni e 
SOOmlla lire) subisce cosi la 
seconda condanna per attività 
emendacele nell'arco di un 
mese. Per i licenziati è stato 
disposto l'Immediato reinte­
gro nel posto di lavoro. 

L'azienda, che ha subito an­
nunciato ricorso In appello, 
allerti» di voler adempiere al­
le disposizioni del magistrato 
ma per quanta riguarda l'effet­
tivo rientro nel posti di lavoro 
c'è ancora Incertezza poiché 
ben otto dei nove lavoratori 
interessati al momento del li­
cenziamento si trovavano in 
cassa Integrazione. 

Contro II licenziamento si 
ere svolto II 29 luglio uno scio­
pero Indetto unitariamente. Il 

provvedimento riguardava 
Rocco Bellomo, Corrado Del­
le Donne, Vincenzo Ulllu, An­
tonietta Perotto, Nicolò Riu­
so, Francesco Piredda, Vito 
Rangone, Antonio Tola e Ren­
zo Canavese, tutti vicini a De­
mocrazia proletaria e attivisti 
della Flm-Clsl, accusati dall'a­
zienda di essere entrati Illegal­
mente, durante una manife­
stazione di protesta Inscenata 
da una cinquantina di lavora­
tori, nell'ufficio rapporti con II 
personale di via Traiano dove 
erano in corso i colloqui con I 
cassintegrati, Interrompendo 
il lavoro degli addetti con pe­
santi insulti e slogan minac­
ciosi. Sul merito dell'episodio 
è pendente davanti al pretore 
di Rho una causa che si svol­
geri Il 7 ottobre. 

La motivazione della sen­
tenza del pretore Canosa pre­
cisa che •l'uso di espressioni 
verbali», -pur essendo fatti 
non legittimi e tanto meno 
giustificabili», non e In alcun 
modo tale da glustllicare un 
provvedimento cosi drastico. 

•L'azienda - aggiunge II preto­
re - avrebbe potuto censurare 
3uel fatti con la vasta gamma 

i Interventi disciplinari a sua 
disposizione (dell'ammoni­
zione alla sospensione) senza 
ricorrere al licenziamento In 
tronco». 

Inoltre la sentenza ribadi­
sce la legittimità della manife­
stazione nel cui ambito sono 
avvenute le Intemperanze ver­
bali, mentre respinge le altre 
richieste della Firn milanese, 
in particolare la richiesta di 
commissione mista e di illegit­
timità dei colloqui con i cas­
sintegrati. 

Il provvedimento del preto­
re, accolto con soddisfazione 
dal sindacati, è considerato 
invece ingiusto dai legali e dai 
responsabili dell'azienda che 
Ieri hanno tenuto una confe­
renza stampa dicendosi 
preoccupati per «le indicazio­
ni che da simili provvedimenti 
qualcuno possa trarre sulla 
natura del comportamenti 
che sono consentiti nei luoghi 
di lavoro e nel confronti di chi 
sta svolgendo il proprio lavo­
ro», 

La sentenza è stata definita 
«equilibrata» da Ermes Riva, 
della Flom milanese, soddi­
sfatto non solo per il reintegro 
del 9 licenziati ma anche per­
ché la sentenza «di fatto resti­
tuisce la legittimità della ge­
stione dell'accordo al sinda­
cato per quanto riguarda sia i 
trasferimenti a Desio, sia un 
rapporto più corretto e uma­
no da parte della Fiat verso I 
lavoratori in cassa e gli even­
tuali dimissionari». 

LH VI I I t i L VUwIffa 

LA UPWf PIENA. 

upim 
S&P* 

La Upim è aperta tutto agosto. In 
più, fino al 22-8, con 50,000 lire di 
spesa potete scegliere tra due regali 
d'eccezione, • Due audiocassette CX60 
e un blocchetto adesivo per appunti, 

• Due rullini Color Print Scotch (135 
12 pose) e un blocchetto adesivo per 
appunti. Ricordate. La città è vuo­
ta. E la Upim è piena di idee e bel­
le sorprese per chi resta in città. 

Fs, incassi pignorati 
eaa ROMA Ieri mattina alla 
stazione Termini non hanno 

Puadagnato una lira. Tutto 
Incasso, una sessantina di 

milioni, se l'è preso l'ufficiale 
giudiziario. Servirà a pagare le 
spettanze di 4 ferrovieri ricor­
si al pretore contro le Ferro­
vie, accusate di non pagare 
adeguatamente gli straordina­
ri. Il magistrato romano ha da­
to loro ragione, ma le Fs non 
ne hanno voluto sapere. Di 
qui l'azione intrapresa dal la­
voratori, d'intesa con il sinda­
cato, per far pignorare gli In­
cassi. Ma quella di ieri mattina 

è una scena che si va ripeten­
do in queste settimane in mol­
te stazioni Italiane. Sono infat­
ti decine di migliala I ferrovieri 
che vantano arretrati dall'a­
zienda. In moltissimi hanno 
fatto ricorso al giudice. Nella 
sola Roma, ad esempio, sono 
già 3500 ma vi * da prevedere 
che l'esito delle prime senten­
ze, tutte favorevoli ai lavorato­
ri, finirà col moltiplicare il fe­
nomeno. Per le Fs il colpo ri­
schia di essere durissimo: fon­
ti sindacali valutano in circa 
duemila miliardi la somma 
complessiva contesa, È un ti­

ra-molla che data da anni, da 
quando cioè le Fs hanno con­
gelato al valore 1978 le spet­
tanze erogate per gli straordi­
nari (circa I6mlla lire l'ora). 
Nel frattempo ci sono stati 4 
contratti ma nonostante le 

Proteste dei sindacati la retri-
uzione delle ore in sovrappiù 

non è cambiata. Di qui la va­
langa dei ricorsi al giudice. «E 
una vicenda che dimostra l'i­
nerzia della direzione Fs - di­
ce Aldo Luciani della Flit Cgil 
- che sinora ha rifiutato ogni 
transazione costringendoci 
ad adire le vie legali». 

Ieri incontro con Granelli 

Lanerossi, i sindacati 
chiedono garanzie 
•al ROMA. Riunione niente 
allatto formale quella di ieri 
pomeriggio tra le organizza­
zioni sindacali ed il ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Granelli. Nel corso dell'incon­
tro, che si è protratto sino a 
tarda sera, gli esponenti del 
sindacato hanno ribadito le 
loro preoccupazioni in ordine 
all'acquisto da parte di Mar-
zotto del gruppo tessile. Ti­
mori che riguardano in parti­
colare Il futuro occupazionale 
e produttivo degli impianti 
della Lanerossi. Al ministro 
delle Ppss Cgil-Cisl-Uil hanno 
chiesto che l'operazione di 
privatizzazione avvenga in un 
quadro di precise garanzie, 
come del resto previsto dalla 
stessa delibera del Cip! che ha 

dato via libera alla dismissio­
ne dall'Eni. In modo partico­
lare, i sindacalisti hanno chie­
sto che venga mantenuta una 
qualche forma di presenza 
pubblica nella Lanerossi, pro­
prio per assicurare con mag­
gior sicurezza il rispetto degli 
Impegni da parte di Marzotto. 

intanto, va segnalata a livel­
lo parlamentare una iniziativa 
di un gruppo di senatori co­
munisti (Consoli, Galeotti, 
Baiardi) che hanno chiesto al 

E-residente della commissione 
ndustna, Cassola, l'audizione 

di Granelli. Si vuol verificare 
«il modo in cui è stata gestita 
la vicenda, la convenienza o 
meno del totale ritiro dal set­
tore delle Partecipazioni stata­
li, le garanzie di difesa dei li­

velli occupazionali e le conse­
guenze sugli equilibri produt­
tivi e di mercato». L'audizione 
del ministro delle Partecipa­
zioni statali sulla vicenda La­
nerossi, a giudizio dei parla­
mentari comunisti, può essere 
un primo intervento «per an­
dare ad un esame complessi­
vo del problema delle dismis­
sioni», 

Sempre ieri, una delegazio­
ne di amministratori e parla­
mentari democristiani del Ve­
neto ha illustrato a Granelli un 
documento della De vicentina 
sul caso. Da segnalare, infine, 
una presa di posizione del li­
berale Facchetti, polemico 
con Granelli accusato di esse­
re poco rispettosa dell'auto­
nomia delle Ppss. 

Franco Figa 
è tornato 
alla Consob 

Forse sono state le voci fatte circolare con sospetto tempi­
smo circa la personalità dei suoi sostituti alla presidenza 
della Consob; fatto sta che all'improvviso Franco Piga ha 
annunciato -di aver comunicato alla presidenza della Ca­
mera» e di aver informato gli altri commissari «di aver 
riassunto le funzioni di presidente della Consob». La deci­
sione di Piga, presidente «sospeso» dopo la nomina a 
ministro nel governo elettorale di Feniani, taglia corto con 
le discussioni se fosse o no necessaria una nuova nomina 
formale da parte dei governo. Tornato Sarchielli al Tesoro 
e Figa alla Consob, si chiude la parentesi del ministri-
tecnici della De. 

È nata la Banca Wme giornate di attività 
del MOMe la Lombardia, Il nuovo isti-
i iplla I n m h a n i b l tuto di credito nato dalla tu-
aeiia umoaraa slme aella g^,,,, del Mon, 

te di Milano (fondata nel 
1493) e di quella di Pavia e 

^ ^ ^ ~ ^ — ~ ^ ^ Bergamo (londata nel 
1496). U nuova banca, presieduta dal prof. Mario Talamo-
na, può già contare su 73 sportelli in otto province lombar­
de, su un monte deposili di 2.100 miliardi e su un patrimo-
no di 157. 
Assicurazioni, 
in arrivo 
la Popolare 
Milano 

La Banca Popolare di Mila­
no si è comprata una com­
pagnia di assicurazione. La 
prescelta è la Franchini, 
una piccolissima società 
che sarà ribattezzata Bpm-
Gestione polizze di assicu-

——•"•"•"—•••••••••— razione e sottoposta a una 
energica cura ricostituente. Alberto Franchini, ex titolare 
della compagnia, avrà una quota nell'affare. 

Ufficiale 
l'accordo 
Selm-Total 

Li Tota] e la Selm (Monte-
dison) hanno confermato 
ufficialmente in serata II 
passaggio alla Montedlson 
della raffineria «Aquila» di 
Trieste e dell'intera rete di­
stributiva stradale della To-

— " " ^ • ™ tal (2.566 punU vendita). 
Non è stato rivelato il prezzo dell'affare, ma si ha ragione 
di credere che si aggiri sui 240 miliardi. Con questo colpo 
la Montedison balza ai primi posti in Italia nella distribuzio­
ne di carburante, e si dota di una struttura integrata che va 
dalla produzione di greggio (dal pozzo Vega nel Canale di 
Sicilia) alla raffinazione, alla distribuzione. 

Mondadori, 
nuovo 
in Borsa 

Nuova vistose caduta dei 
prezzi delle azioni Monda­
dori In piazza degli Aliali. 
Dopo aver perso il 3,85 
mercoledì, ieri le Monda­
dori hanno ceduto un altro 
2,98, mentre al terzo mer-

"•^•^F^*™•^^••^• , »» cetcle Arnesi sono mante­
nute sul livelli del giorno precedente. Prende piede l'ipote­
si che la scalata si sia esaurita, e che dopo mesi di rastrella-
memo(d« parte di chi?) da venuta improvvisamente meno 
la spinta agli acquisti. Lo dimostrerebbero I quantitativi di 
azioni trattati, che si sono praticamente dimezzati tra mar­
tedì e mercoledì. 

Carte di credito Sono ormal 45-6 mllkml ie 
ì _ i ? I . ^ L » carte di credito clrcolanU In 
in CUropa Europa. Lo hanno rivelato I 
s o n o 4 5 mi l ion i responsabili della Visa nel 
3UIIU-U. l l l l iu . i l corso di un incontro con la 

stampa. La Visa, con 27 mi-
lioni dì azioni in circolazlo-

• ^ • " " • " ^ " • ^ ^ • ^ • * ne, copre da sola oltre il 
60% del mercato. L'Italia, nonostante il recente sviluppo 
del settore, resta agli ultimissimi posti nel continente. 

Produzione 
industriale 
in crescita 
anche a giugno 

to che l'anno passato i gii 
contro i 22 del giugno 191 
gennaio-giugno 1987 (125 
toccato un livello superiore 

Deciso incremento dell* 
produzione industriale nel 
mese di giugno: l'Istat ha 
reso noto che l'indice ha 
fatto segnare un incremen­
to dell'82 per cento, rispet­
to allo stesso mese del 
1986, anche se va segnala-

^
ni lavorativi erano stati 20 

7. Nella media del periodo 
[forni lavorativo l'indice ha 
' 3,9 per cento. SI? 

— — — — — una ricerca dell'Ispes: 120mila miliardi di costi in 6 anni 
Meno incidenti, ma tante malattie misconosciute 

Che spesa l'infortunio in azienda 
Una piaga sociale, una vergogna in certi casi, ma 
anche un crescente costo economico. Ieri l'ispes 
(istituto di studi) ha reso note le proprie elabora­
zioni su oltre un quindicennio di infortuni sul lavo­
ro (dal 1971 al 1986) in Italia, dalle quali si deduce 
che il «prezzo» in lire di 14 milioni e oltre di infortu­
ni (nella sola industria) è stato dal 1981 al 1986 di 
oltre 120mila miliardi. Ma non è tutto... 

NADIA TARANTINI 

ava ROMA Riusciranno le ci-
Ire del costi laddove battaglie 
politiche e denunce civili han­
no fallito? Perché, sia pure di­
minuiti di molto Q'ispes II 
considera dimezzati), gli in­
fortuni sul lavoro sono pur 
sempre un'enormità CÌOmlla 
morti dal 71 all'86, un bollet­
tino di guerra). E parliamo so­
lo di Industria, non di agricol­
tura né dì cantieri edili, Dun­
que l'Ispes, per risvegliare una 
coscienza dormiente, sì affida 
ad una minuziosa analisi del 
costo aziendale dell'infortu­
nio. Tra giornate di lavoro per­
se, spese vere e proprie (dalla 

cassetta del pronto soccorso 
in poi), rimborsi assicurativi e 
persino «sosta per infortunio» 
del colleghi del malcapitato, 
nel 1986 si arriva approssima­
tivamente a quasi 25mtla mi­
liardi. Quasi il doppio dei 
Hmila che ci volevano nel 
1981. L'escalation dei costi 
non viene analizzata e miste­
rioso rimane II motivo di una 
forbice divaricata: meno In­
fortuni, minor frequenza degli 
stessi, meno assenze dal lavo­
ro per Infortunio, lievitazione 
costante dei costi. Forse la ri­
strutturazione Industriale ha 
reso più cara non la vita, ma 

l'ora di produzione? Può dar­
si. 

Intanto allinea commenta­
no* la diminuzione degli infor­
tuni è un po' fittizia, perché 
gran parte della patologia pro­
fessionale «moderna» non è 
compresa nelle tabelle - con 
relativi rimborsi - dell'Inali. 
Basti pensare ai tumori di ori­
gine professionale, che costi­
tuiscono un immenso «som­
merso infortunistico», con un 
rifiuto medio delle pratiche re­
lative che arriva al 60-70% del­
le domande presentate. Tra 
l'82 e l'83, addirittura, solo 37 
di queste patologie furono ri­
conosciute dallTnail. Le prati­
che erano 120mila. 

L'Ispes sottolinea di aver 
considerato, nelle cifre analiz­
zate, anche il sommerso fisio­
logico dell'Infortunistica, cioè 
anche tutti 1 casi che non 
comportano un'assenza supe­
riore al tre giorni e per I quali, 
Sulndl, non scatta l'obbligo di 

enuncia all'Istituto. Ma vi é 
un'ulteriore quota di mal di la­
voro che non risulta dalle sta­
tistiche: una frattura diagnosti­

cata a oltre 20 giorni dall'inci­
dente, ad esempio, è come se 
non fosse collegata all'infortu­
nio. Sparisce, si trasforma in 
un evento solo privato. E In 
più: si calcola che un decimo 
degli incidenti - anche gravi, 
talvolta - non venga denun­
ciato. Percentuale destinata a 
salire drammaticamente nei 
laboratori e nei lavori .al ne­
ro». 

E passiamo anche noi alle 
cifre. Dunque, l'Ispes calcola 
(elaborando su dati Inali) che 
tra il 1971 e il 1986 il numero 
degli infortuni nell'industria si 
sia più che dimezzato, passan­
do da 1 milione 151.249 nel 
•71 a 521.641 nel 1986. La ri­
duzione è più sensibile per gli 
infortuni più gravi, mortali, 
passati da 1.566 nel primo an­
no della serie, a 671 nell'anno 
scorso. La frenquenza di In­
fortuni per ore lavorate con­
ferma questo trend: erano 
85,8 infortuni per ogni milio­
ne di ore lavorate nel 1971, 
sono stati 31,4 incidenti sullo 
stesso monte di ore nel 1986. 
L'Indice di mortalità passa dal­

lo 0,117 allo 0.040, si riduca 
cioè di due terzi. 

Veniamo ai costi. Il cosid­
detto «lucro cessante» (sgra­
devole, vero?, veder definita 
la propria invalidità in termini 
di mancato guadagno per l'a­
zienda), il costo delle giornate 
e delle ore non lavorate a ea-
sua dell'Incidente, ha oscilla­
to tra i 1.783 miliardi del 1983 
e 11.985 del 1982.1 «costi di­
retti» (dalla polizza in gii) fra I 
3.453 ( '80 e 16.353 miliardi 
(1986). Enormi i costi indiretti 
quantificati daUTspese su cui 
bisognerebbe riflettere un po­
chino: si va dal 13.953 miliardi 
del primo anno preso in con­
siderazione ai 24.158 dell'ulti­
mo. 

Dicevamo che vi è compre­
sa anche la sosia del vicino di 
bancone, le perdite di mate­
riali e di energia, ecc. L'analisi 
di questi aspetti, oltre che Im­
portante, potrebbe sciogliere 
un dubbio. La leva per dimi­
nuire 1 costi sarà la prevenzio­
ne oppure - suggerimento im­
plicito in certe analisi - li fai-
da-te antinfortunistico? 

• 
l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Carodenaro 

Tassi 
più alti 
in Europa 
M ROMA, La Banca d'Inghil­
terra ha aumentato di un pun­
to Il tasso d'intervento sul 
mercato monetario (equiva­
lente al tasso di sconto). GII 
hanno (atto eco le banche 
commerciali che portano il 
tasso primario dal 9% al 10%. 
La Bundesbank ha pratica­
mente neutralizieto la mossa 
Inglese, diretta a sostenere la 
sterlina, aumentando a sua 
volta dello 0,50* l propri tasti 
operativi. La decisione tede­
sca » stata presa nonostante 
che nel primo semestre di 
quest'anno la crescita sia ri­
sultata dimenata rispetto alle 
previsioni: 1-1,5*. I tedeschi 
continuano a ritenere eccessi­
va la espansione monetaria 
nel loro paese e ad agire sen­
ta riguardo per gli interessi 
degli altri paesi- Li mossa dei 
due Stati membri della Comu­
nità europea grava, sulla lira, 
Per ben due volte, fra venerdì 
e mercoledì, si sono diffuse, a 
partire da Londra, voci di «va-
lutazione della lira o di rialto 
del tasso di sconto. L'anda­
mento dell'ultima asta, dei 
Buoni del Tesoro, a tassi Inva­
riati, ne un pò allentato la ten­
sione sema superarla. La Ban­
ca d'Italia incontra difficolti a 
contenere l'espansione, del 
credito ed e ternata di rialtare 
I tassi In aswnia di Iniziative 
dèTTe*or<> capaci di portare 
distensione sul mercato. 

Lo sciopero dei doganieri 
Code afte frontiere 
La protesta dei doganieri ieri ha raggiunto il suo 
apice: coinvolti pure i valichi di frontiera. Nella 
tarda serata di ieri però il ministro Gava ha deci­
so di sospendere la contestata circolare del suo 
predecessore Guarino ritenendo tuttavia neces­
sario richiedere direttamente il parere del Con­
siglio di Stato per l'esatta interpretazione della 
normativa. 

RONRTO MONTEFORIf 

s a Dopo una giornata di 
estremo disagio, lì ministero 
ha deciso di ritirare il discusso 
provvedimento. Ieri In agita­
zione oltre a Fiumicino gli ae­
roporti di Milano, Torino, Na­
poli e Firenze Peretola. La 
protesta si è estesa ai valichi 
di frontiera. Lunghe code di 
automobili e camion a Tarvi­
sio, il valico italo-austriaco, 
dove i doganieri hanno deciso 
di applicare alla lettera II rego­
lamento. DIHIcolt» pure a 
Trieste dove II personale civile 
ha deciso di aatenenersl dal 
lavoro straordinario creando 
notevoli Intasamenti che rica­
dono In modoparllcolare sul-
l'autoporto di Farnetti, centro 
di Intenso trafllco turistico e 
commerciale. 

La situazione dell'aeropor­
to di Fiumicino è emblemati­
ca; I ritardi ed i disagi non di­
pendono soltanto dallo scio­
pero bianco deciso dal sinda­

cato del doganieri, le file di 
viaggiatori In atte» del visto 
doganale è causata anche dal­
la situazione paradossale che 
si è determinata con la circo­
lare Guarino: I doppi controlli 
al quali sono sottoposti i vtag-

Elatori. Siamo al paradosso. 
a sovrapposizione di compe­

tenze fra doganieri e Guardia 
di (Inanta, fatto unico nel pac­
ai della Comunità Europea, 
accentua il caos e quindi la 
cattiva governabili!» delle no­
stre frontiere. Non sembra vi 
sia molta collaborazione Ira i 
due organi dello Stato a Fiu­
micino I doganieri e militi del­
la finanza sembrano gelosi 
delle proprie prerogative: 
quelle vecchie, sancite dal Te­
sto unico delie leggi doganali, 
che assegna le competenze e 
le responsabilità del funziona­
ri delle dogane; e quelle nuo­
ve, che con la sua circolare, 
Guarino aveva attribuito alla 

Guardia di finanza. Il conten­
zioso è antico, e forse la circo­
lare che ha causato tante pro­
teste ha toccato un dente con 
il nervo scoperto. I sindacali­
sti dei doganieri di Fiumicino 
richiamano U testo di legge 
per difendere prerogative che 
non considerano un privilegio 
di casta, ma una garanzia per 
la collettività lo Stato. Glauco 
Campanozzi e Massimo Rica-
soli, rispettivamente della Cisl 
e della Cali Impegnati In que­
sta difficile trattativa, insisto­
no molto su questo aspetto: 
«Il nostro compito è molto de­
licato, implica una elevata 
professionalità, bisogna effet­
tuare controlli complessi, far 
rispettare disposizioni emana­
te da diversi organismi mini­
steriali, tener conto di disposi­
zioni Intemazionali». A giudi­
zio degli esponenti sindacali II 
punto importante è il ruolo 
che si vuole assegnare alla do­
gana, riformata, tenendo ov­
viamente conto delle direttive 
Cee che entreranno In vigore 
anche nel nostro paese entro 
il 1992. Si vuole percorrere la 
strada del paesi europei più 
evoluti, e quindi fare delle do­
gane un servizio altamente 
professionalizzato, uno stru­
mento delle politiche econo­
miche del governo, costituito 
In un dipartimento autonomo, 
o invece si vuole percorrere la 
strada indicata da Guarino, 

una «militarizzazione» che to­
glie professionalità e capacità 
di intervento agli uffici? 

La palla è passata al mini­
stro Gava che ha revocato la 
disposizione del suo prede­
cessore, dopo che per tutta la 
giornata di Ieri si erano avuti 
segnali in questo senso. In un 
comunicato dello stesso mini­
stero si sostiene comunque 
che «si ritiene necessario ri­
chiedere direttamente, come 
amministrazione finanziaria, Il 
parere del Consiglio di Stato 
sulla specìfica questione con­
cernente l'esatta Interpreta­
zione delle norme del testo 
unico delle leggi doganali per 
quanto riguarda gli accerta­
menti degli illeciti valutari ne­
gli spazi doganali», Il ministro, 
come già comunicato alle or­
ganizzazioni sindacali In oc­
casione della riunione del 4 
agosto - conclude II comuni­
cato - subito dopo la pausa di 
Ferragosto provvedere, al fine 
di assumere le necessarie ini' 
dative, ad esaminare le risul­
tanze dei lavori della commis­
sione di studio presieduta dal 
professor Carlo Anelli, sull'or­
ganizzazione dei servizi doga­
nali e sulle relative procedure 
di accertamento e controllo». 

Sulla vertenza si era regi­
strato nel pomeriggio di ieri 
un incontro tra li segretario 
generale della Funzione pub­
blica Cgil Aldo Giunti e II mini­
stro Santuz. 

t » l A volte è difficile nella 
vita politica attribuire la pater­
nità di un pensiero o di una 
proposta. Ma per quel che ri­
guarda la Conferenza nazio­
nale dell'emigrazione, non vi 
sono dubbi. L'idea è stata dei 
comunisti e dello stesso Enri­
co Berlinguer. Quando, la set­
timana scorsa, il presidente 
incaricato Goria ha letto a Pa­
lazzo Madama, davanti ai se­
natori, le otto righe dedicate 
agli italiani all'estero, nessuno 
ha pensato che l'impegno di 
convocare la seconda Confe­
renza nazionale dell'emigra­
zione, losse una idea della De. 
Fu, appunto, Enrico Berlin-

guer in un suo intervento alla 
onferenza del Pel a Roma, 

nel febbraio 1984, a porre il 
problema. 

La proposta di legge pre­
sentata dai comunisti nella 
passata legislatura è stata un 
punto di riferimento essenzia­
le anche per il governo e, sen­
za lo scioglimento anticipato 
delle Camere, la legge sareb­
be stata approvata, 

Il Partito comunista ha ri­
presentato nell'attuale legisla­
tura Il medesimo disegno di 
legge, chiedendo l'urgenza 
consentita dal regolamento, 
Se II governo terra tede alle 
sue parole, la proposta potrà 
ben presto diventare legge e 
l'attesa seconda conferenza 
potrà svolgersi quanto prima, 
preceduta, come necessario, 
dalle iniziative nei vari conti­
nenti. 

D'altra parte Goria ha detto: 
...l'Italia persegue una politica 
•che guarda con orgoglio e, 
diremmo, con gratitudine, al­
l'operosa presenza delie nu­
merose nostre collettività al­
l'estero, alle cui esigenze ed 
aspirazioni II Governo Intende 
portare la massima attenzio-

ITALIANI & STRANIERI 

Ma quella Conferenza 
è un'idea di Berlinguer 

G I A N N I G IADRESCO 

ne, fra l'altro attraverso la 
convocazione della seconda 
Conferenza nazionale dell'e­
migrazione». 

Non pochi tra I cinque mi­
lioni di italiani all'estero ma­
gari avrebbero voluto di più 
da Goria. Ma noi che sappia­
mo cosa valgono gli impegni 
dei governi, ci accontentiamo 
delle otto righe. Lamentiamo, 
viceversa, la mancanza di im­
pegni precisi per gli immigrati 
e per il ritiro della «riserva 
geografica» sul profughi. 

Ora, comunque, attendia­
mo Goria e, ovviamente, il suo 
ministro degli Esteri, Andreot-
II, alla prima scadenza: il bi­
lancio dello Stato e la legge 
finanziarla, quando la pro­
messa fatta dovrà tradursi In 
un preciso stanziamento di bi­
lancio. 

Una legge fascista 
sui passaporti 

I nostri consolati forse non 
guardano con altrettanta am­
mirazione e gratitudine l'ope­
rosa presenza del connazio­
nali all'estero. 

Pur di trovare un motivo 

che servisse a negare il rila­
scio gratuito del passaporto 
agli italiani emigrati, hanno ri­
spolverato una legge fascista 
che dovrebbe essere caduta 
in disuso. 

Il rilascio gratuito del passa­
porto agli emigrati avviene in 
base alla legge del 
21/11/1967, la quale prescri­
ve la gratuità del documento 
•a coloro che sono da consi­
derare emigrati ai sensi delle 
norme sull'emigrazione». 

Sembrerebbe abbastanza 
naturale che quelle norme ri­
guardino tutti coloro che sono 
espatriati per ragioni di lavo­
ro. Invece non è cosi, 

In base a una legge del 17 
aprile 1925,1 nostri consolati 
all'estero hanno deciso che 
«... è considerato emigrato 
ogni cittadino che espatri 
esclusivamente a scopo di la­
voro manuale o per esercitare 
piccolo traffico..». 

Siccome il cittadino italiano 
che si è rivolto al consolato ha 
la fortuna di essere un impie­
gato e non un manovale, la 
risposta è stata negativa: gli 
impiegati non hanno diritto 
ali esenzione. 

A noi sembra più che ingiu­
sto, persino ridicolo rispolve­
rare una legge che Mussolini 
aveva voluto contro I fuorusci­
ti antifascisti. 

Non sarebbe meglio man­
dare una circolare al consoli 
per spiegare loro che siamo 
nel 1987? Pensiamo se quegli 
emigrati all'estero smettesse­
ro di mandare In Italia le loro 
rimesse, sarebbe un bell'afta-
re per II nostro Stato. 

Quanti molisani 
a Montreal 

Il Molise rappresenta, (orse, 
il simbolo più significativo del­
la dispersione di risorse pro­
vocato dall'emigrazione Italia­
na. 

La regione oggi conta me­
no di 350.000 abitanti. Ma In 
un secolo sono emigrati circa 
un milione di molisani. Tanfi 
che la città più molisana del 
mondo è Montreal, dove risie­
dono più cittadini del Molise 
di quanti abitino a Campobas­
so. 

Nei giorni scorsi 1 cittadini 
di Urino residenti In Canada, 
hanno voluto ricordare il 
grande esodo molisano of­
frendo al paese di origine una 
statua In bronzo per il monu­
mento all'emigrante, che è 
stata posta al centro di un tor­
nante che conduce alla parte 
vecchia della città e alla cele­
bre cattedrale romanico-goti-
ca del XIV secolo. 

La realizzazione ha lasciato 
qualche perplessità, ma II si­
gnificato è stato Inteso e ap­
prezzato dalla città e dalla Fe­
derazione del Pei di Termoli 
che, per l'occasione, ha dedi­
cato la Festa dell'Unità alWn-
contro con I larinesl del Cana­
da. 

U l l l l l l 
•ORSA DI MILANO 

M i MILANO. Continua la flessione della 
Borsa. L'Indice Mlb ha l o c a t o ieri quota 
921 • causi di un calo dello 0,7X, che 
costituisce II nuovo minimo dell'anno. I 
presti tono stati per tutta la seduta un 
prevalente assettamento e gli scambi 
non il tono discettati molto da quelli di 
mercoledì. Il mercato, dopo un avvio Ir. 

illl!llM!illl!li!l!l!!lll!ll!!!!lll!!l!!!l!!iJ!llllilllllllll!l!!l!l!lll 

regolare, ha denunciato un andamento 
più riflessivo anche a seguito delle voci 
su difficoltà finanziarie di alcune com­
missionarie operanti sul mercato mone­
tario. L'attività al è accentrata sulle princi­
pali holding Industriali, gli assicurativi, di­
versi bancari e finanziari, Generalmente 
calmi I titoli degli assicurativi con flessio­
ni dell'I* denunciate da Alleanza, Toro, 

Milano e Latina, più contenuti I cedimenti 
di Assltalla. Ras, Sai e Anelile. I due titoli 
della Mondadori hanno ceduto lo 0,4 e 
l'ord. è ancora sceso nel dopolistino. Mi­
gliori le Ferrioli Agr. (+3,2); riflessive le 
Fiat anch'esse scese nel dopolistino, Tra I 
titoli In regresso anche le Mondadori 
(-2,9) che In due giornate hanno cosi 
perso quasi il 7», 
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j*~»""~r~~~rc"""" ,"~" r '"""~""""~""""l"~^""""F~* 
tomo 
CAFFARÒ 

CÀFFABO Itf 

CAIF' ' 

FA» MI CONO 

FABMIT ERBA 

F (USA a NC 

FIDENZA V8T 

ITALOAS 

MANUU HI 

MANUU CAVI 

MIRA L A N » 

MONT. 1000 

1,101 

1,080 

1028 

a. iao 

" 3,008 ' 

10.180 

8.0S0 

11,130 

1,880 

1.818 

3,880 

38.000 

Mi»' 
MONTEOISON" R NC 1,t71 

M0NTEHBHE 

MONTEFBBE m 

FERUtR 

HERREL 

FIERREL HI 

PIRELLI SFA 

riaei.li ai NC 
ristai tir 
RICORDATI 

BiCOFOATI NC 

•tot. ni NC 

I t a . 

SAPFA 

«r»Of"rtd " 
SAPFA iti PO 

siossiatNO 

sio ni ro 

SNIA a ro 

GNIA Bl NC 

SNIA ai pò 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN aio 

uce "i NC 

UC8 

VITfl ITAt 

1,080 

1,338 

a, 100 

1.868 

W 
4.810 

1.818 
4,870 

10.780 

6.000 

1,688 

2,280 

6,680 

6,480 

8,410 

30,000 

24.980 

3.700 

1.800 

3.610 
2 380 

6.060 

10.860 

1.4S0 

1.660 

6.030 

- 0 . 8 8 

- 2 . 8 8 

1.68 

- 0 , 3 1 

- 0 . 1 7 

-a.sa 
- i .es 
- 2 . 3 1 

- 0 . 8 6 

0.26 

0.00 

- 0 , 6 3 

- 0 , 4 1 

- 0 . 4 3 

- 1 . 6 8 

- 0 . 3 7 

0.06 

1.37 

1.38 

- o , i è 

- 1 . 1 8 

1.02 

- 0 . 0 8 

- 1 , 9 8 

- 0 , 0 8 

1.88 

- O B I 

- 7 . 1 6 

-0138 

0.00 

0.00 

- 0 . 3 0 

- 1 . 0 4 

- 0 , 8 6 

1.38 

- 0 . 7 8 

- 6 . 8 0 

-7 .0S 

- 1 . 2 7 

- 0 . 3 0 

cotatwneto 
RINASCENTE OR 

DINASCEN PR 

RINASCEN «1 F 

SILOS 

SILOS 1LG88 

SILOS Bl NC 

STANOA 

STANCA ai r 

1,177 

868 

673 

1.182 

— 880 

14.310 

8.430 

0,80 

a.17 

- 0 . 3 0 

0.00 

— - 1 . 1 * 
2,23 

- 0 . 3 6 

C O t W J N I C U I O N I 

ALITALI» A 

AUTAUA PS 

AUSILIARI 
AUT0STH FRI 

AUTO T0-MI 

ITALCASLt 

ITALCA8 R P 

SIP 

SIP ORO WAR 

SIP RI PO 

élRTI 

810 

«88 ' 

8 686 

Ì :2S6' 

11.800 

(7.600 

16.160 
3.190 

— a.22i 

11.S40 

1.00 

- 0 67 

- 0 , 0 6 

- 0 . 7 8 

- 4 . 0 7 

- 0 . 8 2 

- 0 . 8 8 

0.37 

— 0.99 

- 0 , 9 7 

a u m t o T i C N W H i 
ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 
8EIM RISP P 

BONOEl SFA 

TÈCNOMASiÒ 

8.068 

6,080 

2,040 

2 600 

880 

1.666 

^ , s a 
- 0 . 4 1 

0,27 

0 0 4 

- 0 , 4 9 

4 33 

f W A N I I A I I U 

ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

A0RICOLA RI 

AGRICOL 800 

8ASTOW 

1070 

616 

— 
— 671 

0 39 

0 39 

— 
— - 0 36 

CON SICLE 

aoN siete a 
BRIDA 

BRUSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIR RI 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE SFA 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 

EUROOEST 

EUBOO RI NC 

EUROO RI PO 

EUROMoaiLIA 

EUROMOB RI 

FERRU2ZIAO 

FERA AOB Bl 

rais 

FIMFAR SFA 

FINAP.TE SFA 

FINEU OAIC 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB H R 

FISCAMB HOL 

SEMINA 

SEMINA R FO 
QEROLIMICB 

QEP.OLIM RP 

SIM 

S I M R I 

IFIFR 

IFIL FRAZ 

IFIL H FRAZ 

me RI NC 

INIZ META 

ISEFI SFA 
ITALMOBIUA 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEl. 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C n 

RAGOIO SOLE 

RAO soie ni 
REJNA 

REJNA RI PO 

RIVA FIN 

SABAUOIA NC 
SABAUD1A FI 

SAES RI PO 

SAESSPA 

SCHIAFFARCI 

SEM ORO 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 
SIFA RISP F 

SME 
S M l R l F t ì " 
SMI-METALLI 

SO FA F RI 
8O0EFI 
BTET 
STET OR WAR 
Stè t Ri Fb"' 

TERME ACQUI 
TRIFCOVICH 
TRIFCOVICH RI 
COMAU WAR 

i R t r a o B i u A R i 

AEOES 
ACOES RI 
ATTO IMMOB 
CALCE6TRUZ 

tsòoBFÀtr 
COQEFAR R F 

o a " M « f t " 

INV IMM CA 
INV IMM F F 

38.300 

17,000 

' 10,800 

813 

2.860 

2.8S0 
3.800 

.. 6,6W> 
6.800 

1.600 

3,600 

3,920 

3.868 

1,170 

780 
1.210 

11.380 

4.360 

2.402 

3.820 

10.110 

1.B30 

2,660 

36.660 

1.161 

670 

3.386 

9.000 

2.900 

1.110 

133 

10B 

7,960 

3.210 

26,300 

6.060 

3.786 

, 8.400 

13.801 

1.960 

137.800 

73.360 

666 

3.606 

1.634 

3.830 

6.130 

3,860 

4.27B 

3.976 

16 000 

18.360 

11.400 

1.180 

1.701 

1.387 

3.686 

697 

— 6.490 

14.078 

3 860 

3.160 
3 031 
3.166 

'S.a76' 
Z.B40 

1,660 
3.430 
3,116 

1,010 
3.101 

4.000 
9 600 

" fuso 
120 

1W 
EOtUZIB 

10 170 

Y'ooO" 
4,746 
8.780 

" " " " 8 . W 
3,980 

atti' 
19,100 
S»16 
liWO" 

0,03 
0.00 

- 0 . 7 4 

- 0 . 7 8 

-9,30 
«0,33 

-3.3B 

•T» 
' 0.43 

-to -0 .3B 

0,38 

- 0 . 8 0 

"ì'1 - i l i 
- 0 . 8 1 

0,44 

0.33 

Oda 

3,22 

- 0 . 3 8 

-o.a7 
- 0 . 3 7 

-1 ,63 
0.09 

- 8 , 1 4 

0.74 

- 3 . 8 0 

0.36 

0.67 

0.78 

a.ea 
- 0 . 1 3 

0.31 

-1.1B 

- 0 . 7 6 

-0 ,57 

0.00 

0.01 

- 1 . 0 1 

-0 .14 

-oaa 
o.7a 

- 1 . 2 1 

- 8 , 0 7 

- 0 . 2 1 

- 1 . 2 1 

-i.ae 
- 0 , 3 6 

- 0 . 8 3 

0.38 

0.00 

- 1 . 3 0 

-0 .78 

0.12 

0.14 

- 0 . 3 7 

-0 .17 

• — 

- 1 . 9 6 

- 0 . 4 8 

-4 ,83 

-3:46 
- 0 93 

0.00 
-0 ,66 

"=836 
- 0 , 8 0 
- 0 . 1 6 

-S.6'1 
- 8 , 1 0 
- 0 . 2 9 

- 1 . 4 8 
0,00 

6 30 
- 3 , 3 3 

- l ' , Ì 4 
- M i 
•i'STt 

0 0 0 
- 0 63 

- 1 , 0 0 

-6.W 

• - " * « » 

- 6 . 6 0 

RISANAMI RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI n i 

VIANÌNVÌSV"? 

'BJtiCCAItlCHI 
AERITALIA 0 

ATURIA 

ATURIA ri'lSP 

DANIELI E C 

DANIELI Ri 

OATA CONSYS 

FA1MA SFA 

FIAR SFA 

FIAT 

FIATPR 

FIAT RI 

FOCHI SFA 

FRANCO TOSI 

OILAROmi 

onARonr 
INO, SECCO 

MAQNET1 RF 

MAGNETI MAR 

NECCHI 

NECCNI RI P 

N PIONONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIV NC ILO 88 
OLIVETTI RP N 

ouvem RP 
OLIV ILO sa 

11.100 

14.800 

4.000 

1,800 

3,800 

4.670 

- 0 . 4 6 

0.00 

1.37 

- 3 . a a 

« . 0 0 

•osa 

A U T 0 8 I K W I L . 

8.731 

1.880 

1.748 

8.760 

3.808 

8.010 

8.888 

18.110 

11.901 

7.361 

7.306 

2.130 

18,000 

18.600 

14.830 

1.818 

3.780 

3.700 

3.116 

3.125 

4,680 

12.188 

7.800 

— 6.510 

12.300 

— PININFARINA Ri PO 18.410 

P1NINFARINA 

SAFILO nisp 

SAFILO SFA 

SAIPEM 

SAIFEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TCKNECOMP 

TEKNEC RI 

VAIEO SFA 

6AIPEM WAR 

WESTINOHOUS 

WORTHINOTON 

19.600 

9.460 

8.600 

3.756 

3.690 

8.390 

6.799 

3.830 

2,660 

1.6B0 

1.130 

7.700 

1.0IB 

39.850 

1.603 

- 0 . 2 4 

0.61 

8.34 

0.00 

- 0 . 3 6 

- 1 . 4 8 

o.oo 
- 1 . 0 4 

-1,181 

- 1 . 1 0 

- 1 . 3 3 

-0 .8S 

0.B0 

- 0 . 1 1 

0.21 

-0 .B2 

-osa 
- 3 . 3 8 

- 1 . 1 1 

- 0 . 8 8 

0.31 

- 0 . 8 1 

- 1 . 2 8 

— - 0 . 1 5 

- o . a i 

— - 0 . 8 2 

1.30 

0.00 

1.48 

- 0 . 8 8 

- 0 . 8 1 

- 1 . 8 2 

- 0 . 3 8 

- 0 . 7 8 

- 1 . 5 3 

- 2 . 0 8 

- 1 . 7 4 

- 0 . 2 8 

- a i a 

- 1 , 3 6 

- 4 . 3 3 

M i m n A i w MiTAuinra icHi 
CANT MET IT 

CALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GESS 

FALCK RI FO 

LA METALLI 

MAFFEI SFA 

MAOONA 

4.300 

311 

6.810 

— 6.200 

870 

3,320 

8.200 

- 1 . 3 8 

1.97 

- 0 . 8 6 

— - 1 . 5 9 

0 0 0 

- 3 . 8 0 

- 3 . 1 3 

T M S I U 

BENETTON 
CANTONI RF 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC Rl'Fo 

tlNlF'too 
l.NIFR'> 
ROTONDI 
MARZÒTtO 

SÌKRÌSTTÙ Ht 
M A P X O t t o n r 
OLCESE ' 

S M , ' 
W"S'EN<Tt6N 
ZUCCBl 

18.760 
7.820 
7.970 
1.998 
2 600 

6.310 
8.300 
1,930 
1.801 

19,920 
6.060 
4.150 
5.100 
3.925 

13.900 
201 

' '4426 

- 1 . 8 3 

- 0 . 2 6 
- 0 38 

0.96 
1.66 

- 1 , 4 1 

0 0 0 
0.00 

- 0 . 6 2 
- 0 . 1 0 
- 0 . 2 0 

0.88 

- 1 , 6 4 
- 0 , 6 3 
' "1,661 
- 1 . 9 6 

6.2S 
onrtM( 
CE FERRARI 
Oé/FERRARlRF" 
«ItìA'HtttELS 
CIOA RI NC 
CON ACO TOH 
J0U.V HOTEL' 
JOLLY WTELl iP" 

4.280 

4.761 
3 377 
6.390 

13.190 
13 106 

0 00 

- 0 9 4 

"=O40 
- 1 , 0 0 
- 0 . 1 8 
- 0 . 7 5 

~Ó"00 

CONVERTIBILI 
nioio 

ACHIC FIN, 80/92 CV 7% 
èENÉT+ÙN B*/W 0-5% 
BlkD-DÉMÉDB4CV14*, 
BIN0-DEMED90CV 12% 
BU-fONi-ai/èé c v n * 
CABOt-MICÉN-BiCV'là^ 

CAFFAH081/80CV 13K 
CIR-Ò5/92CV 10k 
È M B - « I F I W I A C V 

EFis-mascv IO,B» 
E^iB.SAIPeMcVlO.B* 
ÉFNiCW 

EFPVCV 
EMBÒva 
ERIDr\Nlr\-B6 C^ \b,H% 
FÉRRUZZIAF92CV7fe 
EURÒf*lBiL-84CV12% ' 
ÒEMIrJA-6è/àOCVD% ' 

OGNERAU-8d CV 1 1 % 
tiÉRfcv.ài* 
dirM-ÈÉ/ÙI CV Ó.>6% , . 

(MW-1 "u 

IMI-ÒrRBB/illNb ' 
IMNJNICEM 84 1 4 * ' ' ' 

IRt-AERlT W 88/S3 BK 
lrH| .*UIWè4/90INO 
IR).BROf«AB> l i^ t 
IRI.COMITÒ7 13% 
IRI-CREDITB7 13% 

IRI-E. SPIRITO 83IND 

iW-Stt t 73/88 tV 7% 
im-STETW 84/88IND ' 
IRI-STETW84/91IND 
IRI-STETW BS/SQSK 
IRI-STETW 86/90 10% 

ITALGAS-B2/B8CV 14% 
MBIGCV 
MB5FCV 
MBSTCV 
MlOIÒB-BUltRlsPIOK 
MEDI08-BUITONICV8K 
MEDIDB-CIR RIS NC 7% 
MEOtQB-HBRE 88 CV 7% 
MED.OB-fTOS) 87 CV 7% 
MEDlOB-tTALCEM CV 7% 
MEDIOB-ITALMDB CV 7% 
MEDK»-UN(fRISP7% 
MEOIOa-MAKOTTOCV 7% 

MEDIOB-PIR 88 CV e.B% 
MEOIOB-SABAUD RIS 7*o 
MEDIOB-SELMB2SS14% 
MEDIOfi-SIP 68 CV 7% 
MEPI0S-SIPS1CVB% 
MEDIOB-SPIFt 88 CV 7% 

M£OIOB-UNICEMCV7% 
»>EDIÓBANCA88CV14% 
W I R A L A N Ì A - B Ì C V 1 4 * 

MONTED SEtM-META 1Q% 
M0NTE0IS0N-84 1CV 14% 

MONTEDISON-84 2CV .3% 
OSSIGENO-8V91CV 13% 
PERCV 
PIRELLI SPA-CV 9 75% 
PtRELU-BI/91 CV 13% 

PIRELLI-86 CV 9.78% 
FlICV 
SICV 
SMIMET-88CV 10.25% 
SNIABPD'8S/93CV10% 
SOPAF-B6/91CV9% 
SPFCV7 

STSIP2 
TfllPCOViCH-89 CV 14% 

ZUCCHI-88/93 CV 9% 

Cornati. 

— — T o i r 
208,2 
162 

<18,B" 
177 
478 
i l o " 

"«T 109.H 
iOQ' " 
B4 

100,1 
107,8 

iid 
" è 4 , ^ 

— 414,6 

1340 
103.3 
i f l i .b 

•'èaS 
SM,tf 
118.1 ' 

188,8 
.13 "" 
89.8 

1.7 
128 
101 
178,8 
174 
189 
111,3 

' I3d,6™ 
374,6 

99 
88 

100 
111,1 
4*8' 

91,1 
98.8 
88 

224 
188 
96.1 

108,8 

80 
88, t 

— 110,6 
93 

219 
108.9 

2960 
380 
112,8 

— _ 401 
81,7 

208 
328 
140,1 
113.6 
88,4 

108 
182 
105 
91,8 

119 
215 

90,9 

T«rm. 

_ 99,8 
"4Ò2"" 

181,8 
" ,20 
180 
490 
110.» 

— — ,02 ™ 
88 

102,8 
107,8 
111.5 
84,8 

_!. 425 
1335 

103,7 
162,5 
84 

— r ' — 168 

— — _ — — _ — — 111,3 
134,9 
375,8 

99 
89,1 

100,1 
114 
218.2 

91.2 

_ 89.1 
223,8 
188,7 
88.2 

108,2 
91,4 
87 

_ —. 83,8 

— 108,9 
3012 

389 
112,8 

— — 408 
81,4 

208 
322 
141,2 
118 
85,7 

107 

182 
107,5 
91.7 

120 
230 

90 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

FERRUZZIORD. V I 
F8RRUZZI RISP NC 
AGRICOLA ORD. V I 
AORICOLA RISP NC 
AME FIN 
S. SPIRITO 

S. QEMINIANO E PROSPERO 
BAVARIA 
I5T FIN MILANESE 
e PR&V. LOMBARDA 
POP. SONDRIO 
6 S PAOLO BS 
C. RI. BOLOGNA 
PAPINVEST 
COMIT 1/VB7 
(ARNICA 
«ILUO'ESTE 
CB. ROMAGNOLO 
FIMPAR fi NC 
C B M P L A S T 
ELECTROLUX 

8:R.MATO • " " • 
CEA5IN0 
6UV8TTI RAO 
BANCA MARIN6 
NORDITAUAOflO. 
(WNTALUVPRIV " 
C,H. PISA 

Wollea 
FINCO'M "" " 
BAI 
METANOPOLI 
SCSI 

2140/aiéO 
1010/1030 

—/— —/— 12.300/12 700 
1,166/1,ISO 
101.200/— 
' ' 266/267 

—/— essM/et.oM 
a 6 6 0 / -

J2S.500/J54.6M 
™ / — 

—/— " 18' 860/18,600 

— /— 33.606/33,86(1 
1.386/— 

! . ! ! 6 C , ! 5 0 
" ' 6 1 6 6 6 / — 

—/— 
—/— 8,466/— 

—/— —/— —/— liSWIW 
1 l'aBo/i.soa 

— /— 

OBBLIGAZIONI 
ruolo 

ME0IOFI0IS OPT. 1 3 * 

AZ. AUT, F.S. 83-80 

A3. AUT. F.S. 83-90 2-

AZ. AUT. F.S. 84-93 

AZ. AUT. F.S. 86-83 

AZ. AUT. F.S. 85-88 V 

AZ. AUT.F.S. B600S-

IMI B2-83 2R2 16» 

IMI 82-92 3R3 1 6 * 

CREOIOP 030-035 6 * 

CREOIOP AUTO 76 8 * 

6NEL82-B8 

ENEL 83-80 1-

ENEL 83-80 2-

ENEL 84-82 

ENEL 84.82 2-

ENEL 84.92 3-

ENEL 86-96 1-

ENEL 8 6 4 1 INO 

IRI - SIOER 83-88 INO 

IR I , STET I O * EX W 

tari 

104,60 

104,66 

104 

104,30 

103,30 

103.70 

103,18 

176,40 

183 

89 

80.40 

104,80 

108,80 

105,60 

107,60 

106.60 
106,30 

103.75 

103,08 

103.10 

100.10 

Pree. 

103,60 

104,55 

104 

105,30 

103,20 

103 

103.16 

176.40 

163 

89 

79 

104,96 

108.70 

106,10 

107.80 

106,70 

106,40 

103,75 

103,05 

103.30 

100,10 

I CAMBI 
DÒLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCÉSE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELÓA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECO " " " 
DOLLARO CAttAtiÈ'ST-

YÉN GIAPPONÉSE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AltétRÌA'E& 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRÀL. 

tsé*.*1""" 
724,3 
217.39 
843,6 

34.832 
2181 

1841,18 
190,878 

9 . 8 1 * 
1503,>l8 

1031,16 
9,038 

filiftl 

103.643 
19B.84S 
208 
299,3 

9,282 
10,682 

964,828 

•"làeb.os 
724,178 

217.4 
643,3 

34,931 
2147,05 
1939.82 

.90.745 
8,898 

1802,386 
1026,878 

9,028 
873,828 
102,993 
198.64B 
207,92 
289,148 

9,281 
10,669 

966.888 

ORO E MONETE 
Dwitvo 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C, 
STERLINA N.C.1À. *ì%\ 
STERLINA N.C. % 'Hi 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLURI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCÉSE 

20.600 
384.9ÓÒ 
146.000 

144.000 
148,000 
620.000 
760.000 
880.000 
128.000 

115,000 
110 000 
110.0C0 

i l 
TITOLI 01 STATO 

Titolo 

BTN-10T87 1 2 * 

erp-iAPB9 i a * 

8 T P - I A P 8 0 I 2 * 

BTP-1FB8B 13K 

BTF-1FB88 1 2 , 5 * 

BTP-1FBB9 13,6» 

BTP-1FB90 13,5% 

BTP-10EB8 13.8% 

BTP-1GE80ia.6% 

BTP-10N8010K 

BTP1LOB8 12.6 

BTP.1MG88 12.2BK 

BTP.1MOB9 10 ,6 * 

BTP-1MG90 10,6% 

BTP-1MZB8 12% 

BTF-1MZ88 12.6% 

BTP-1MZ80 12.6% 

BTP-1MZ8142,5» 

BTP-1NVBB 12,6% 

BTP.INVSO'S.26% " 

BTF-lOTta 12.6% 

CASU0P-CF87 1O% 

CCTECU 82/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11,8% 

CCTECU 04/81 11 ,26* 

CCT ECU 84/93 10.SN 

CCTECU 86/83 8% 

CCT ECU 86/83 9.8% 

CCTECU 86/83 8,76% 

CCTECU 86/33 9.79% 

CCT 170E81 INO 

CT-18DC90INO 

CCT18FB81INO 

CCT-18MZ81IND 

CCT-83/93TR3,6% 

CCT-AG8BEMAGB3IND 

CCT-AG80IND 

CCT-AG81 INO 

CCT-AG96IND 

CCT-APBBIND 

CCT-AP91 IND 
CCT-AF95IND 
CCT-DC&7INO 
CCT4C90 INO 

CCT-OC91 INO 
CCT-DC95 INO 
CC+.EFIMAG88IND 

CCTENIAOB8INO 
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SHERLOCK HOLMES INDAGA 

D mistero 
di Valle Boscombe/3 

Riassunto 
Arrivato nell'Herefordshire, 
Holmes Incontra la donna che 
ha chiesto il suo intervento. E la 
signorina Tumer, l'unica a rite­
nere James McCarthy, figlio di 

Charles, l'uomo ucciso,del lut­
to Innocente. Peccalo che, es­
sendo lei follemente innamora­
ta del giovane, la sua opinione 
risulti poco attendibile. La poli­
zia dal canto suo non ha dubbi: 
il colpevole è James. Il detecti­
ve decide allora di compiere * 

una visita in riva al lago dove è 
avvenuto il fallo di sangue, l.ì, 
sotto lo sguardo incuriosito di 
Watson, raccoglie una serie di 
indizi che un uomo qualsiasi 
potrebbe ritenere del tutto insi­
gnificanti: polvere, un sasso fra­
stagliato... 

Un segreto per due 
ARTHUR CONAN DOVI* 

D I II a dieci minuti risalivamo in car­
rella e ritornavamo a Ross: Hol­
mes teneva sempre In mano II sas-
so che aveva raccolto nel bosco. 

•""•"a» - Questo potrà Interessarla, Le-
linde • disse Infine, porgendo II sasso al poli-
•lotto . , E l'arma del delitto. 

• Mi lo non ci vedo sopra nessuna tracciai 
- Infatti, non ve ne sono. 
• E allora? Come può affermare una cosa 

Umili? 
• L'erba vi slava crescendo sotto. Giaceva II 

d i wllinto pochi giorni. Non vi e traccia del 
poMo dal quale il sasso può essere slato tolto, 
ed «no corrisponde al colpi Inferii. Non vi è 
traccia di nessun'allra arma. 

- E l'assassino? 
- E un uomo alto, toppo della gamba de­

liri, porti stivali d i caccia a suola grossa e un 
mantello grigio, fuma sigari Indimi, usa il boc­
chino, • liane In laica un temperino dalli lama 
smussata. Ho trovalo anche altri inditi. Ma 
questi ci potranno bastare per le nostre ricer­
chi. 

Laitrade rise. - MI splace, ma mi tento an­
cora scenico. Le teorie tono una gran bella 
cosa, ma purtroppo noi abbiamo che lare con 
dal lenoni di giurati Inglesi, 

- Vedremo - replico Holmes calmo -, Lei 
M|Ui il tuo metodo, lo seguo il mio, Avrò da 
Im, qutito pomeriggio, ed è probabile che 
ritorni • Londra col treno dalli tera, 

• E lascia II caso Insoluto? 
-Niente allatto; e già risolto. 
• M i ehi è l'assassino dunque? 
• Il signore che le ho descritto. 
« M i ehi è? 
- NOn avrà certo difficolti a rintracciarlo: 

quella non * una ioni mollo popolosa. 
Ltunde il strinse nelle spalle. • lo tono un 

tipo pratico: non posto miti andare in giro per 
le campagne In cerei di un gentiluomo manci­
no e zoppo! Diventerei la burletta di Scotland 
Virò, 

- Bene! • tagliò cotto Holmes -. lo le ho 
dito un'Indicazione preziosa. Ecco il suo al­
loggio. Arrivederci. Le tarò avete due righe 
prima di partire, 

Dopo aver lasciato Lesirade proseguimmo 
p«r II nostro albergo, dove trovammo la cola-
itone gii serviti in tavola. Holmes era tllentlo-
w , meditabondo, con un'espressione doloro­
sa dipinti sul viio, come chi al trova In uni 
tltuaxlone imbarazzante. 

- Senta un po', Watson « mi ditte come 
ebbero sparecchino - si metti i sedere tu 
quella seggioli e mi conlenta di slogarmi un 
po' con Iti. Proprio non so che cosa fare, e un 
tuo comlgllo mi sarebbe prezioso, SI accenda 
un sigaro e mi «scolli. 

• Ma cenai 
« Ecco! Dunque, nell'esimlnare questo ca­

io, c'erano due punti nella deposlilone del 
giovine McCarthy che ci colpirono Immedle-
temente entrambi, banchi lo ne tossi ben Im­
pressionato e lei male, Uno eri II fitto che il 
padre, secondo l'esposto del ragazzo, avesse 
•ridilo cut1/, primi ancora di vedere II figlio, 
l'altro era quello strino riferimento a un ritto. 
Il morenti farfugliò parecchie parole, mi capi-
tee, ma quella fu la tali che i! figlio riuscì ad 
alien-ire, Ori d i questi punii deve avere inliio 
Il nostra ricerca, e Incominceremo supponen­
do che quello che II ragazzo ha riferito sia la 
•icrotinla verità. 

Un richiamo 
australiano 

- Come spiega quel cuii, dunque? 
- Ecco, naturalmente non poteva essere ri-

volto al figlio. Il quale, per quel che ne sapeva 
Il padre, si trovava a Bristol. Fu una pura cotti-
binazione che il figlio si trovasse a portata d'o-
recchto. Quel cuffera rivolto a colui col quale 
Il vecchio McCarthy aveva un appuntamento. 
Mi «irte un richiamo tipicamente australiano, 
che gli australiani usano speaslsimo tra loro. 
Perciò abbiamo forti ragioni di sospettare che 
la persona che McCarthy pensava dì incontra­
re il Boscombe Pool sia vissuta a lungo In 
Australia. 

- Come spiega II ratto, però? 
Sherlock Holmes trasse di lasca un foglio 

piegalo e lo distese sul tavolo. - Ecco qui una 
Cina della colonia di Victoria. Ho telefonato a 
Bristol Ieri sera per farmela mandare -. Posò 
uni mano su una parte della carta. - Che cosa 
vi legge? - chiese, 

«Arai-lessi 
• E ora? - mi domandò di nuovo togliendo la 

mano. 

- Ballarsi. 
- Precisamente. Questa è stala la parola pro­

ferita dall'uomo in punto di morte, e di cui II 
llgllo colse soltanto le ultime tre lettere, rat che 
lo lecere pensare a un ratio. McCarthy stava 
cercando di proferire il nome del suo assassi­
no, Il lai dei lati di Ballerai, 

- Ma è meraviglioso! esclamai. 
• Dica piuttosto che è ovvio. Cosi, vede, il 

campo della mia ricerca ti è notevolmente ri­
stretto. Il possesso di un Indumento grigio era 
un terzo punto che, ammesso che la deposi­
zione del giovane McCarthy rispondesse a ve­
rità, diventava una certezza. E adesso slamo 
usciti dal vago, dall'lmpreclsato, e ci troviamo 
di fronte un australiano nettamente definito, 
proveniente da Ballerai, con un mantello gri­
gio. 

- E vero. 
- È un australiano che qui nella tona doveva 

estere di cast, perché al lago ti può accedere 
soltanto dalla fattoria o dalla tenuta, dove è 
difficile che estranei possano circolare. 

• Verissimo. 
- Veniamo ora alla nostra spediiione odier­

na. Grazie ad un esame del terreno, ho raccol­
to quel piccoli particolari che ho comunicato a 
quello sciocco di Lettrade e che rivelano l'i­
dentità del criminale. 

- Ma come ha fatto a raccoglierli? 
- Lei conosce II mio sistema: esso si fonda 

sull'osservazione di particolari apparentemen­
te trascurabili. 

- Capisco come abbia potuto giudicarne la 
statura pia o meno dalla lunghezza del passo, 
ed anche le scarpe erano facilmente Individua­
bili dalle impronte. Mi che e toppo? 

- L'Impronti del piede destro é sempre me­
na dittimi del sinistro, perché il peso del cor­
po vi si appoggia con minore Iona', e per quale 
motivo? Perché zoppica. 

- E come la a dire che è mancino? 
• Lei stesso e rimasto colpito dalla natura 

delle ferite, secondo quando il chirurgo ha de­
posto all'Inchiesta, Il colpo fu Infetto da tergo 
sul lato sinistro. Ora, come può essere avvenu­
to, se non ad opera di un mancino? L'omicida 
i rimasto nascosto afelio l'albero, durante II 
colloquio tra padre e figlio. Ha perfino fumato, 
In quell'Intervallo di tempo. Ho ritrovato la ce­
nere di un sigaro, e grazie alla particolare com­
petenza che ho In latto di tabacchi, come lei 
sa, ho ponilo riconoscerlo per un sigaro India­
no. Se ricorda, ho compililo anche una picco­
li monografia tulle ceneri di centoquaranta 
varieté dì tabacchi da pipa, da sigaro e da 
sigaretta. Avendo scoperto la cenere, mi tono 
guardilo In gire* ho travato II mozzicone tra il 
muschio dove l'assassino lo aveva buttato. Si 
trattava precisamente di un sigaro Indiano, del 

tipo che viene confezionalo a Rotterdam. 
- E il bocchino? 
- L'estremità del mozzicone non era stata 

masticata tra I demi: ne ho dedotto, perciò, 
che il mio uomo doveva usare il bocchino. La 
punta era stata tagliata, non morsicata, ma il 
taglio non era netto, perciò ne ho tratto la 
certezza che per tagliate II sigaro era slato 
usato il temperino dalla lama smussata. 

- Holmes - dissi - lei ha gettato intomo a 
quest'uomo una rete dalla quale non gli sarà 
possibile sfuggire; ha salvato una vita umana 
innocente; ha letteralmente tagliato la corda 
del capestro che si stava apprestando per Im­
piccare James McCarthy. lo intuisco in quale 
direzione puntino I suoi sforzi. Il colpevole è... 

Il signor 
John Tumer 

- // signor John Tumer - annunciò il came­
riere dell'albergo aprendo l'uscio del nostro 
satollino e Introducendo un visitatore. L'uomo 
che entrava In quel momento nella nostra stan­
za era una figura strana, caratteristica. Il suo 
passo lento, zoppicante, le spalle curve, dava­
no a tutta prima un'impressione di decrepitez­
za, e tuttavia I suoi lineamenti duri, solcati d i 
rughe profonde, come Intagliati in una roccia, 
le sue membra possenti, stavano ad indicare in 
lui una fona fisica e morale non comune. La 
barba Incolta, i capelli brizzolati, le sopracci­
glia folte, cascanti, conferivano al suo aspetto 
un'aria di dignità e di potenza; ma la sua faccia 
era di un pallore cinereo, mentre le sue labbra 
e gli angoli dette narici erano soffusi di una 
tinta bluastra. MI bastò poco per capire che 
quell'uomo era in preda ad un male cronico e 
senza speranza di guarigione. 

- SI sleda qui sul divano, la prego! - gli disse 
cortesemente Holmes -. Ha ricevuto II mio 
biglietto? 

- SI, mi é stalo recapitato dal custode. Lei 
dice che desidera vedermi qui per evitare uno 
scandalo. 

• Pensavo che la gente avrebbe chiacchiera­
to se fossi venuto io alla sua tenuta. 

- E perché voleva vedermi? Guardò il mio 
amico con un'espressione disperata negli oc­
chi, come se la domanda già avesse ottenuto 

«Il signor John Tumer», 
annunciò II cameriere 
dell'albergo aprendo l'uscio del 
nostro siTottlno e 
Introducendo II visitatore 

risposta. 
- Già • fece Holmes, rispondendo più al­

l'occhiata che non alla domanda -. So lutto di 
quel che è successo a McCarthy. 

Il vecchio affondò il volto tra le mani. - Che 
Dio mi alutll - esclamò -. Ma non avrei mal 
permesso che il giovane venisse condannato. 
Le assicuro che avrei parlato, se le cose fosse­
ro andate male per lui in Assise. 

- Mi fa piacere che lei mi dica questo - disse 
Holmes con voce grave. 

- Avrei parlato subito se non fosse stato per 
la mia adorata figliola. Le si spezzerebbe II 
cuore, le si spezzerà il cuore, quando mi arre­
steranno! 

- Questo potrebbe anche non succedere. 
-Come! 
- lo sono un agente privato. So che è stata 

sua figlia a richiedere la mia presenza qui, e io 
agisco nel suo interesse... Però il giovane 
McCarthy deve essere assolto. 

- Sono moribondo - disse II vecchio Tumer 
-. Da anni soffro di diabete, e 11 mio dottore 
dice che al massimo ne avrò per un mese. Però 
preferirei morire nel mio letto anziché in gale­
ra. 

Holmes si alzò e si sedette al tavolo, con la 
penna in mano e un fascio di fogli dinanzi a sé. 
- Ci dica la verità - disse -. lo scriverò la sua 
dichiarazione, lei firmerà, e Watson qui pre­
sente farà da testimone. Poi all'ultimo momen­
to, te sarà necessario tarlo per salvare il giova­
ne McCarthy, produrrò la sua confessione 
scritta. Ma le prometto che non ne farò uso, a 
meno che ciò non sia assolutamente necessa­
rio. 

- Va bene - assenti il vecchio - . Si tratta 
soltanto di sapere se riuscirò a vivere lino al 
dibattito in Corte di Assise, per me, importa 
poco: é alla mia figliola, alla mia Alice, che 
voglio risparmiare questo dolore. E ora, le dirò 
tutto: ci é voluto molto a prepararlo, ma ci 
vorrà pochissimo a raccontarlo. 

•Voi non avete mai conosciuto II morto, 
McCarthy. Era un vero demonio Incarnato, ve 
lo garantisco lo! Che Iddio vi tenga lontano 
dalle grinfie di un uomo simile! Egli mi ha tenu­
to tra I suol artigli, per vent'anm, rendendo la 
mia esistenza un inferno. Ma vi dirò come so­
no caduto in suo potere. 

•Fu negli anni dopo il '60, nelle miniere d'o­
ro. Allora ero un giovanotto, di temperamento 
mollo vivace e irrequieto, sempre pronto a me­
nar le mani al minimo motivo: capital fra catti­
ve compagnie, incominciai a bere, non ebbi 
fortuna coi mio terreno minerario e mi diedi 
alla macchia: diventai, in una parola, quello 
che qui si chiamerebbe un bandito di strada. 
Eravamo in sei e si conduceva un'esistenza 
sfrenata, selvaggia, ora assalendo una colonia 
di cercatori, ora svaligiando I carrozzoni che 
andavano alle miniere. Mi chiamavano Jack il 
Nero di Ballarat, e nella colonia si ncordano 
ancora della nostra compagnia come della 
banda di Ballarat. 

•Un giorno giunse da Ballarat a Melbourne 
un carico d'oro, tolto scorta: noi ci mettemmo 
in agguato e lo attaccammo. Siccome I militari 
della scorta erano sei, come noi, fu un'impresa 
molto rischiosa: noi, però, alla prima scarica 
svuotammo quattro delle loro selle. Ma tre dei 
nostri furono uccisi, prima che potessimo im­
padronirci del bottino, lo puntai la mia pistola 
alla testa del capo guidatore, che era precisa­
mente McCarthy. Oh, se lo avessi accoppato 
allora! Invece, lo risparmiai, benché mi vedessi 
fissi addosso quei suoi occhietti malvagi, quasi 

«Impronte» 

volesse Imprimersi nella memoria i miei linea­
menti. Ci spartimmo l'oro, diventammo ricchi 
e venimmo in Inghilterra, senza essere sospet­
tati. Ritomaio in patria, mi separai dal miei 
vecchi compagni e decisi di dedicarmi a un'e­
sistenza tranquilla e onorata. Acquistai questa 
proprietà e mi diedi d'attorno, cercando di 
fare un po' di bene col mio denaro, perché 
volevo riscattare me stesso dal modo come 
me lo ero guadagnato. Mi ammogliai pure, e, 
per quanto mia moglie morisse giovane, mi 
lasciò almeno la mia cara piccola Alice. Anche 
da bambina, la sua tenera mano pareva guidar­
mi sulla retta via, come nulla e nessuno era mai 
riuscito fino allora a fare. Insomma, in una 
parola mi cambiai completamente e facevo 
del mio meglio per cancellare il passato. Tutto 
andò bene finché un giorno McCarthy mi ripe­
scò. 

Un incontro 
in Regent Street 

«MI ero recato in città per un affare, e lo 
Incontrai in Regenl Street, praticamente nudo 
senza scarpe. 

•"Guarda un po' chi si vede, Jack!" mi la, 
prendendomi per un braccio. "Se vuoi, io e te 
saremo proprio come una famigliola. Slamo In 
due, mio figlio ed io, e tu dovrai provvedere 
soltanto al nostro mantenimento. Se rifiuti, sai 
com'él L'Inghilterra é un paese dove le leggi si 
rispettano e dove c'è sempre un poliziotto al­
l'angolo della strada!" 

•E cosi, mi seguirono quaggiù (non ci fu 
verso di staccarmeli dalle costole), e dal quel 
giorno vissero a mie spese sulla mia terra mi­
gliore lo non ebbi più riposo, più pace, più 
possibilità di dimenticare: dovunque mi girassi 
e mi voltassi, sempre mi vedevo davanti quella 
sua faccia astuta e ghignante. Le cose peggio­
rarono quando Alice incominciò a crescere, 
perché quel maledetto aveva capito che avevo 
più paura che lei venisse a sapere del mio 
pattato che non delia polizia. Dovevo dargli 
tutto quello he mi chiedeva, senza discutere, 

«Addio, dunque», disse 
solennemente il vecchio, «l'ora 

della vostra morte, quando 
verrà, vi sarà meno dolorosi il 

pensiero della pace che avete 
donato a un moribondo». 

Avvocato del diavolo 

F orte della fama che gli aveva assicurato il suo 
personaggio, Arthur Conan Doyle diede prova di 
insospettate qualità di avvocate-detective facendo 

^ ^ ^ naprìre due controversi casi giudiziari che si erano 
mm^m conclusi con la condanna degli imputati. Il primo, 
datato 1903, l'anno in cui lo scrittore resuscita Holmes, ha 
come protagonista George Edalli, un giovane avvocato di 
ongine indiana. Accusato di seviziare cavalli, mucche e pecore, 
lasciando poi morire dissanguati gli animali, e di aver 
minacciato di morte alcune donne, Edalji viene processato e 
condannato. Arthur Conan Doyle però con una serie di servizi 
giornalistici pubblicati dal «Daily Telegraph» smonta il castello 
d! accuse che ha portato in prigione l'immigrato e ne ottiene la 
liberazione. 
Il secondo caso appare ancora più Incedutile. Oscar Slater, un 
ebreo tedesco, è stato condannato all'ergastolo per aver ucciso 
e derubalo di una spilla di diamanti, nei giorni precedenti il 
Natale 1908, un'anziana donna. GII avvocati dell'Imputato si 
rivolgono a Doyle e questi, anche se riluttante, perché 
l'accusalo non gli Ispira simpatia né compassione, dopo aver 
condotto alcune Indagini dimostra che Slater è estraneo 
all'omicidio.,. La carriera Investigativa di Arthur Conan Doyle 
appare cosi brevissima e sfolgorante. Chi invece fa una pessima 
figura è la giustizia inglese tanto sbrigativa e approssimativa da 
«celebrare» un ex medico ora scrittore di romanzi polizieschi. 

D Laura Raspino 

terreni, soldi, case, sinché alla fine mi chiese 
una cosa che non potevo dargli: Alice! 

•Suo figlio era cresciuto, vedete, e cosi pure 
la mia figlioli; e siccome ti sapevi che 11 mia 
salute era millenni, gli parve un gran bel col 
pò che tuo figlio si potesse pappare con quel 
mezzo tutto II resto del miei averi. Ma tu que­
sto punto non mollai. Mai avrei permetto che 
la sui razza maledetta ti mescolasse con la 
mia: non che avessi nulla contro II ragazzo ma 
il sangue di tuo padre gli scorreva nelle vene. 
e questo mi bastava. Resistetti e allora McCar­
thy prete a minacciarmi, lo lo sfidai, lo esaspe­
rai: dovevamo appunto incontrarci al laghetto, 
a metà strada Ira le nostre due abitazioni, pei 
un'ultima discussione. 

•Quando scesi giù, lo trovai che discorreva 
con tuo figlio: mi misi allora a fumare un alga 
ro, e attesi nascosto dietro un albero che fosse 
solo. Ma mentre lo ascoltavo, tutta l'amarezza 
tutto lo sconforto che si erano andati accumu­
lando in me in questi ultimi tempi, ebbero II 
sopravvento. Egli insisteva perché tuo figlio 
sposaste Alice, tenta la minimi considerazio­
ne per i sentimenti della mia figliola, tale e 
quale come te sifoste trattato di una donnac­
cia di strada. Mi parve d'Impazzire al pensiero 
che io e tutto ciò che avevo di più caro al 
mondo dovessimo trovarci in balla di un Indivi 
duo simile, senza la minima possibilità di di 
fenderci. Ero ormai un moribondo, un con 
dannato: per quanto ancora lucido di mente e 
abbastanza forte di tisico, sapevo che la mi, 
sorte era segnata. Ma la mia reputazione! L 
mia creatura! Avrei potuto salvare entrambe 
se fossi riuscito a far tacere per tempre quella 
lingua malvagia. E l'ho fatto, signor Holmes, e 
sarei pronto i farlo un'altra volta. Per quanto 
gravi siano stati I miei torti, le garantisco che 
ho condotto una vita di martirio, che ho risesi 
tato cento volte le mie colpe. Mi non potevo 
sopportare II pensiero che mia figliai dovesse 
pagare per me, non potevo sopportare che 
venisse trascinata nel fango per causa mia 
L'ho ammazzato senza il minimo rimono, co 
me si ammazza un animale pericoloso e velo 
noso. Il suo grido di aiuto fece ntornare su< 
figlio indietro, ma lo ero già rientrato nel folto 
del bosco, per quanto sia poi stato costretto a 
riprendere il mantello che mi era caduto nella 
ruga. Questa, signori, è la versione esatta e 
precisa del fatU». 

- Non tocca a me giudicarti • ditte Holmes 
mentre II vecchio firmava la dichiarazione che 
il mio amico era andato stendendo, a mano a 
mano che egli parlava - . A noi non resta che 
pregare di non essere mai indotti a un passo 
simile! 

- Ah, terribile! E che Intenzioni avete aues 
so? 

- In considerazione del suo stato di salute 
nessuna. Lei stessa si rende conto di dover tr. 
poco rispondere deile sue azioni davanti a un 
tnbunale ben più alto che non la Corte di Assi-
se di Ross, lo conserverò la sua confessione, e 
se il giovane McCarthy (osse per essere con 
dannato, sarò in questo caso costretto i pro­
durli. In caso contrario, nessuno la leggerà: e 
il suo segreto, che lei viva o muoia, sarà gelo­
samente conservato da noi due. 

Perché il destino 
si mette a scherzare? 

- Addio, dunque - disse solennemente il 
vecchio - l'ora della vostra morte, quando ver 
rà, vi sarà meno dolorosa al pensiero dell 
pace che avete donato ad un moribondo - I 
con queste parole uscì dalla stanza, scosso i 
tremante in tutta la gigantesca persona. 

- Che iddio ci aiuti! - mormorò Holme 
dopo un lungo silenzio -. Perché il destino s 
diverte a scherzare con noi poveri umili vermi 
Di fronte a un caso come questo, non possi • 
non pensare alle parole di Baxter «E cosi fini 
rebbe Sherlock Holmes, se non fosse per I, 
misericordia divina». 

James McCarthy lu prosciolto in Assise, in 
base a un numero schiacciante dì prove favo 
revolì portate da Holmes e sfruttate dalla di!\ 
sa. Il vecchio Tumer visse ancora sette mes 
dopo quel nostro memorabile colloquio, ma -
morto ormai: e si ha ogni motivo dì ritener, 
che sua liglia e il figlio del suo odiato nemici 
vivranno felici insieme per lunghi anni, igne 
rando l'oscura nube che avvolgeva il loro pas 
sato. 

CRnê  
Domani l i prima puntata 
di «Il carbonchio azzurro» 

A cura di Laura Retata» 

l'Unità 
Venerdì 

7 agosto 1987 11 



Un teschio 
di dinosauro 
nel giardino 

Un agricoltore australiano del Queensland ha latto una 
scoperta archeologica di Interesse sclentlllco mondiale 
con un semplice Torcone da giardino Nlnlan Stewart-
Moor, mentre stava lavorando nell orto della proprietà di 
famìglia a Hughenden nella parte settentrionale dello Sta 
to, ha portato alla luce II teschio fossilizzalo di un dlnosau 
ro di 100 milioni di anni fa Nel dame I annuncio Brian 
Austin ha precisato che si tratta del secondo ritrovamento 
di un fossile di dinosauro In Australia 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Superconduttore 
Usa, funziona 
«al caldo» 
per due giorni 

Un gruppo di ricercatori 
dell università americana 
dello Slato del Colorado ha 
annunciato di esser riuscito 
a isolare un materiale che 
presenta caratteristiche di 
supercondumvlta a tempe-

mmmimmmmmmÈamm r atu r a ambientale La sco­
perta che potrebbe rappresentare una rivoluzione per I e-
lettronlca » stala compiuta dal professor Walajabad Som-
patti che ha detto di aver Individualo In cinque mesi di 
esperimenti alcune zone di un composto superconduttore 
che conservano per un palo di giorni tali caratteristiche 
anche a temperatura ambientale 

L'Aeg costruisce 
un «semaforo 
anticoncezionale» 

Un semaforo anticoncezio­
nale è stato messo a punto 
dall Impresa elettronica le 
desca Aeg che attribuisce 
al suo metodo «in grado di 
sicurezza sensibilmente su 
perlore a quello della pillo-

mmmam^^^mmmmmm la» SI traila d un computer 
che memorizza l'evoluzione della temperatura corporea 
della donna durante II mese Basandosi sul tatto che la 
temperatura del corpo aumenta di qualche decimo di gra­
do ali Inizio del giorni di fenlllla, I apparecchio segnala 
con una luce rossa, gialla o verde, In qualsiasi momento 
venga Interrogato, il livello di probabilità del concepimen­
to 

Piantagione 
di alghe 
per produrre 
gas metano 

Un Impianto di produzione 
di melano dalle alghe « sta­
to messo a punto all'univer­
sità di Mosca Le alghe, uni-
cellulari, vengono fatte ri­
produrre in un» vasca Illuminata da forti lampade che ne 
moltipllcano l'attivili di fotosintesi di circa venti volte ri­
spetto alle condizioni naturali La biomassa cosi prodotta 
viene pompa)* In recipienti dove viene digerita da batteri e 
trasformala In metano. Le alghe «lavorate» tornano alla 
vasca, dove riprendono a riprodursi per formare nuova 
biomassa «In pratica - ha affermato Mlkhall Ijemln, diret­
tore del laboratorio, «processo trasforma luce in energia 
La "piantagione" di alghe può continuare a riprodursi In 
un tempo Illimitato. Con questo sistema da un metro 
quadrato di alghe si ricavano decine di litri di metano al 

Rtorno Eprevtataunaverslortedell'Implantocheullllzzala 
Ke del sole e può essere Installata In località marine per 

produrre •gratis» Il gas. 

Presentato 
Il computer 

l'Interprete 

Il gigante delle telecomuni­
cazioni britanniche, la «Bri-
tlsh Telecom», ha presenta­
to il primo computer per la 
traduzione simultanea ver­
bale Il sistema, che traduce 
dall inglese al Irancese e vi-

mmmmmmmm^m^mm cover**, ha per ora un vo­
cabolario limitato a solo 100 parole, ma può tradurre auto­
maticamente 400 frasi pronunciate In una conversazione 
telefonica «SI tratta di una significativa conquista tecnolo­
gica», ha dichiarato David Merlo, direttore delle ricerche 
della •BrilIsH Telecom» presentando II nuovo computer nei 
laboratori di ricerca della compagnia 

Il fumo 
riduce 
la fertilità 

Oltre al danni sull apparalo 
respiratorio e cardiocirco­
latorio sono sempre più do­
cumentali gli effetti negativi 
del fumo sulla riproduzio­
ne Secando quanto riferì-
sce uno studio condotto da 

mmmmmmtmmmm^m un'equipe di medici dell'u­
niversità della California, nelle fumatrici il rischio di Inferti­
lità aumenta e raddoppia la probabilità di aborti sponta­
nei L uso di tabacco Influenzerebbe anche I età della ferti­
lità, stando sempre al dati fomiti dal rapporto nelle donne 
che fumano dieci segarette al giorno la menopausa tende 
a comparire con un anno di anticipo e con due anni di 
anticipo nelle fumatrici più accanite II fumo Inoltre rad­
doppia anche a quanto pare, il rischio di parlo prematuro, 
di rottura precoce delle membrane e di distacco placenta­
re ed e causa Infine di una riduzione del peso del bambino 
alla nascila di circa duecento grammi 

" ROMIOBASSOU 

Una ipotesi di scienziati danesi 
I ghiacci del Polo Nord 
rivelano la data della fine 
della civiltà minoica 
s a più di trenta secoli lai E-
geo fu sconvolto da un eruzio­
ne vulcanica di enormi pro­
porzioni che ne distrusse la ci­
viltà Studi recenti di ricerca­
tori danesi (pubblicati dalla ri­
vista Inglese «Nature») ne enti 
clperebbe la data dal 1500 al 
1645 a C Questa nuova Ipote 
sì scientifica si basa sullo stu­
dio di frammenti di ghiaccio 
provenienti dal Sud della 
Groenlandia contenuti In de­
positi antichissimi provocati 
da precipitazioni nevose Qui 
e stato rilevato un alto livello 
di acido solforico una sostan­
za presente In dosi massicce 
nei materiali espulsi dal vulca 
ni e che ha raggiunto quel li 
vello di concentrazione prima 
del 1644 a C 

«E una scoperta Importante 
che porta scompiglio negli 
«ludi storici - ha dichiarato 
I archeologo Inglese Gerald 

Cadongan - ma suscita per 
plessi!!» Infatti I eruzione 
dell Egeo si verificò sull Isola 
dISantorino detta anche file­
rà Lapilli e cenere seppelliro­
no la città di Akrotlri dove si 
sono conservali perfettamen­
te affreschi stupendi e oggetti 
dell età del bronzo, Importati 
mollo probabilmente dall iso­
la di Creta durante I era mlnol 
ca L unità di uno sviluppo 
economico legato a Creta sa­
rebbe slata spezzata dall eru­
zione 

Cadogan avanza II dubbio 
che I alla concentrazione di 
acido solforico nella neve an 
tlca potrebbe avere avuto ori 
ginl diverse da quelle dell era 
zlone di Santorino Sempre 
secondo Cadogan comun 

3uè tenuto conto del risultali 
I questa ricerca e di altri stu 

di la data del sedicesimo se­
colo prima di Cristo sembra 

attendibile ORA 
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capricciosa 

Il diabete scritto dai bambini 

L'insulina 
I disegni sono 
degli alunni 
di una scuola 
elementare di Empoli ;>•»"« s-
— — — — — — v Z % l ****™ • 

Empoli-Detroit a giro di posta per sapere che cos'è 
Il diabete e come si cura. Ne è nato un libro di 
scienza a molte mani del prof. Piero Foà, diabeto-
logo italiano che lavora in America, e degli alunni di 
una terza elementare disegnatori accaniti e spirito­
si. Protagonista il ruolo del pancreas nella produzio­
ne di insulina, una sostanza indispensabile per «bru­
ciare» il cibo e permettere al corpo di assorbirlo 

ROSANNA ALBERTINI 

• • aDa dove proviene il dia­
bete? E come si può curare? 
Che cosa è II diabete? Ed è un 
virus o un batterlo?» 

Solo i bambini e gli adulti 
scienziati infilano domande 
con simile insistenza II bam­
bino Stefano di Empoli si am­
malò di diabete 1 suol compa­
gni di terza elementare erano 
curiosi di capire perché di sa­
pere come si poteva curarlo, e 
scrissero a un •professore ri 
cercatore» di origine Italiana 
che lavora a Detroit Piero 
Foà, professore emerito di fi­
siologia alla Wayne Slate Uni­
versity e Direttore emerito 
dell Istituto di ricerca al Sinai 
Hospital, Detroit L'Interpella­
to rispose «Se come spero 
questa lettera vi suggerirà 
nuove domande scrivetemi di 
nuovo e lo vi risponderò e 
chissà che dal nostro dialogo 
non possa sorgere un libra 
per bambini sul diabete Anzi, 
se fra voi ci fossero alcuni arti­
sti In erba, potrebbero comin­
ciare a fare le Illustrazioni» 

Cosi gli alunni che nel 1982 
frequentavano la III D sono di­

ventati coautori di un libro 
scientifico pieno zeppo di im­
magini dalle quali trapela 
gioia per la scoperta, per la 
serietà dell Impresa, Insieme a 
un Inventiva grafica originale 
e rigorosa II libro si intitola 
%U> zucchero non è sempre 
dolcet (Plccin editore, Pado­
va) 

•La maestra ci leggeva la 
lettera tre o quattro volte, per­
ché a noi piaceva sempre sen 
Urla Più la maestra ci leggeva 
la lettera e più ci venivano le 
Idee in testa» Nel testo e nei 
disegni II diabete Infantile 
compare per quello che è 
una malattia seria ma non 
drammatica 

L organismo del diabetico 
non riesce a sfruttare il cibo 
che mangia perché II pan­
creas non produce insulina a 
sufficienza (una sostanza che 
aiuta a -bruciare. Il clbo-ben-
zlna, con l'effetto di produrre 
energia, calore, come nel mo­
tore di un'automobile) Il ma­
lato è (lacco e soffre la fame 

•Come si riconosce il dia­
bete? Come mai a Stefano é 

venuto dopo la tosse cani­
na?» Torniamo al diabetico 
che mangia, beve di più ma 
deve orinare abbondante­
mente e perde peso II suo 
glucosio che è sciolto in ac­
qua straripa nell orina Questo 
può capitare inaspettatamen­
te dopo che il bambino è gua­
rito da qualche malattia da vi­
rus (morbillo orecchioni, in­
fluenza o altro) 

Non è dimostrato che siano 
quel virus o batteri (la tosse 
canina viene da un batterio 
che non attacca il pancreas) 
la causa specifica del diabete 
Piuttosto, possono far preclpi 
tare un diabete che sarebbe 
venuto lo slesso 

•Forse perché - scrive Pie­
ro Foà - non si sa bene come, 
queste cose fanno si che il 
pancreas faccia meno insulina 
e il fegato più glucosio, o for 
se perché indeboliscono le di­
fese del corpo Ma c'è di più 
come una fornace che non ti­
ra bene e lascia scorie bru­
ciacchiale, cosi un corpo sen­
za insulina lascia scorie mal 
tollerate» Fra questi I •corpi 
chetonici» riconoscibili dall'a­
lito che odora di banana Alla 
lunga portano inappetenza, 
vomito, respiro affannoso e, 
nel casi più gavi, perdila di co­
scienza 

Oggi la maggior parie dei 
ricercatori ritiene che II diabe­
te Infantile si scateni per il lat­
to che le cellule B del pan­
creas (quelle che fabbricano 
I Insulina) emettono segnali 
strani (antigeni) che il corpo 

sente ostili per cui manda le 
cellule bianche del sangue 
(leucociti) a distruggerli diret­
tamente o con veleni appositi 
(anticorpo 

Può venire da una tendenza 
ereditaria, In certi casi facilita 
la da un virus che «invadendo 
le cellule B le distrugge o le 
trasforma In modo da far loro 
fabbricare antigeni in maggio­
re quantità 

Per fortuna, in generale, 
quando un virus entra nel cor­
po viene distrutto dai leucocih 
stessi e non può fare danni se­
ri se non quando queste dife­
se sono assopite» 

Le cellule B purtroppo, una 
volta distrutte non si rigenera­
no Il rimedio definitivo sareb­
be il trapianto del pancreas, 
che per ora è impossibile 
Mentre le iniezioni di Insulina 
(oggi con pompette indolori) 
la dieta e I esercizio fisico re­
stituiscono al paziente senza 
guarirlo, le forze per crescere, 
correre, giocare, lavorare, 
sposarsi e avere figli, come 
chiunque altro 

Il testo comprende, oltre al 
dialogo epistolare e alle 52 fi 
gure, un ampio glossario più 
sette tabelle dietetiche a cura 
di Barbara Loftqulst, Dietolo­
ga dell'American Diabetes As 
sociation, adattate alla cucina 
Italiana dal dottor Gabriele 
Pelllcclotta dell'ospedale San 
Raffaele di Milano È quasi su­
perfluo dire che le Indicazioni 
alimentari, come l'insieme del 
libro, valgono anche per gli 
adulti, e non solo per i dlabeu-
ci 

Indirizzi da conoscere 
•a i Associazioni del Diabetici e Centri ami 
diabetici gestiti dalla Unità sanitarie locali esi­
stono in molte città e province Italiane Per 
trovare I indirizzo basta consultare I elenco te 
lefonlco o scrivere a una delle organizzazioni 
seguenti 

Associazione per I Aiuto dei Giovani Diabe 

tici Via F Ili Ruffinl 9 20100 Milano 
Federazione Associazioni Nazionali del Dia­

betici (Fand), Via Rucellal 46 8 20100 Milano 
International Diabetes Federatlon, 40 Rue 

Washington 1050 Bruxelles Belgio 
World Health Organization Cinema, Svizze-

Tutte le parole del diabete 
Anticorpo. Sostanza prodotta 
da cellule specializzate e ca 
pace di neutralizzare o di 
struggere materiali estranei 
all'organismo (proteine deri 
vate da un altro indivìduo o da 
una specie animale diversa, 
batteri, virus, cellule o tessuti 
trapiantati) Tali materiali agi 
scono in quanto sono o fab­
bricano antigeni specifici 
L'insulina estratta dal pan 
creas animale può talvolta sii 
molare la produzione di ami 
corpi in quantità sufficiente a 
ridurre la propria efficacia. 
Antigene. Sostanza general­
mente estranea ali organismo 
che ne stimola i meccanismi 
di difesa, come la produzione 
di anticorpi Alcuni antigeni 
del cosiddetto gruppo Hla, la 
cui produzione si ritiene rego­
lata da fattori ereditari, fanno 
si che le Cellule B stimolino la 
produzione di anneorpi con 
tro se stesse, determinando 
cosi la suscettibilità individua 
le al diabete 
Cellula A o alta. Uno dei tipi 
di cellule che costituiscono le 
isole pancreatiche o isole di 
Langerhans, Principale sor­
gente di glucagone 

Cellula B o beta. Uno dei tipi 
di cellule che costituiscono le 
isole pancreatiche o isole di 
Langerhans Principale sor 
genie di insulina 
Corpi chetonici Prodotti dal 
metabolismo dei grassi che si 
(ormano in eccesso quando vi 
è carenza di insulina 
Diabete Insipido Malattia ca-
rattenzzata dalla produzione 
di grandi quanuti di urina 
Questa poliuna è dovuta alla 
mancata secrezione di vaso-
pressina. L onna non contiene 
glucosio e la funzione pan 
creatica e normale 
Diabete mellito o zuccheri­
no. Malattia caratterizzala da 
iperglicemia e glicosuria e do­
vuta a un diletto della (unzio­
ne insulimca 
Diabete sreroideo. Anomalia 
metabolica dovuta a secrezio­
ne eccessiva o a somministra 
zione di cortisolo o di denvati 
del consolo 
Glucagone. Ormone prodotto 
dalle cellule A dell isola pan 
creatici, capace di stimolare 
la produzione di glucosio da) 
glicogeno (forma di deposito 
del glucosio) immagazzinato 

nel legato aumentandone la 
concentrazione nel Sangue 
Glucosio Zucchero dei san­
gue derivato dal metabolismo 
dei carboidrati delle proteine 
e del ghcerolo contenuti negli 
alimenti Immediata sorgente 
di energia per 1 organismo 
Insulina. Ormone prodotto 
dalle cellule B o beta del pan­
creas necessario per la nor­
male utilizzazione degli ali 
menu e in particolare, del 
glucosio del quale abbassa la 
concentrazione nel sangue 
Eslratta dal pancreas animale, 
viene confezionata in varie 
forme ad azione rapida, inter­
media lenta e ultralenta 
Isola pancreatica. Comples­
so di cellule (A e B Ira di es­
se) che costituiscono la por­
zione endocrina del pancreas 
Descntte da Paul Langerhans 
Pancreas Ghiandola addomi­
nale composta di una porzio 
ne endocrina che seceme in­
sulina e glucagone e di una 
porzione esocrina che secar­
ne enzimi digestivi 

(Estratto dal ncco glossario 
de to zucchero non è sempre 
dolce) 

Il gene ricorda da dove viene 
s a «Alcuni dei vostri geni 
ricordano attraverso la vo 
stra vita se vengono da vo­
stra madre o da vostro pa 
dre e si comportano dlffen-
temente, a seconda delle 
loro origini» Lo rivela I ulti­
mo numero del settimanale 
scientifico inglese «New 
Scientista citando lo studio 
del professor Azim Surami e 
del suoi colleghi dell Istitu­
to Afri di fisiologia animale 
e ricerca di Brabaham di 
Cambridge Questo gruppo 
di scienziati sta studiando 
questa speciale categona di 
geni I cui modi di esprimersi 
dipendono dal fatto che es 
si siano ereditati dall uno o 
dall'altro del genitori 

«Qualcosa» infatti accade 
a questi geni durante la for 
mazlone delle cellule ses 
suall Ed è qualcosa che II 
condiziona In modo molto 
diverso II loro ruolo nella 
fase dello sviluppo e persi 

no negli adulti è molto più 
importante di quanto si im 
magini Questi geni «condì 
zionati» giocano infatti ruoli 
cruciali nello sviluppo del-
I embrione Attraverso 
esperimenti con embrioni 
di topo Stirami ha definito 
che il genoma materno è 
essenzialmente per lo svi­
luppo del feto Quello pa 
terno, Invece è necessario 
per formare i tessuti 
extraembrionici, soprattut­
to la placenta Uova di topo 
fecondate che hanno due 
serie di cromosomi che so 
no entrambi della donna 
non crescono perché la pia 
centa non si sviluppa come 
dovrebbe Però la rlprodu 
zione umana può presenta 
re anche un caso opposto 
Un uovo lecondato può 
qualche volta perdere II gè 
noma materno e presenta 

ROBERT NEARBAU. 

re al suo posto, due sene di 
cromosomi patemi Ne na­
sce una sorta di trofoblasto 
costituito da tessuti che 
normalmente formano la 
placenta Questo finisce per 
invadere altri tessuti e può 
alla fine diventare anche 
maligno 

Questi geni funzionano 
però in modo differente an­
che negli adulti e possono 
avere un impatto sulle pato­
logie umane di origine ge­
netica Nella «Corea di Hun­
tington» per esempio, I sin­
tomi della demenza appaio­
no prima nell adolescenza 
se il padre ha lasciato In 
eredità un gene difettoso 
Se 11 gene viene dalla madre 
• sintomi non appaiono sino 
alla «mezza età» 

«L imprinting genico apre 
una nuova strada nello stu­
dio della biologia dell evo­

luzione» afferma I articolo 
di New Scienhst Molti ani­
mali infatti possono npro-
dursi in modo asessuato at­
traverso la partenogenesi, 
cioè attraverso la assenza di 
qualsiasi distinzione sessua­
le In pratica, una sorta di 
•nascita virginale» nella 
quale si ereditano i geni di 
un solo Individuo 

Ma qualcosa è accaduto 
ai mammifen Sembra che 
attraverso 1 evoluzione le 
funzioni dei genomi mater­
ni e patemi si siano separa­
te nettamente Cosi può es­
sere impossibile indurre un 
mammifero e nprodursl per 
partenogenesi In pratica, 
non sarebbe possibile la 
tanto temuta «donazione» 
cioè la creazione di indivì­
dui identici al padre o alla 
madre 

Ma agli scienziati impe­

gnati in questa ricerca sono 
nate nuove, intriganU do­
mande Ad esempio, per­
ché dovrebbe essere pro-
pno il genoma paterno 
quello specializzato nella 
formazione del sistema di 
supporto della vita, cioè 
della placenta che nutre il 
feto» 

Forse il genoma materno 
è più «conservatore» - ri­
spondono alcuni - e si 
prende cura della embrio­
genesi, cioè della definizio­
ne dei pnmi momenti della 
vita lasciando il genoma pa­
terno più libero di «speri­
mentare» nuove strade per 
la nascita e la crescita 

Questa però «è una pura 
Ipotesi» dice il New Sden­
tisi Per ora resta questa me­
ravigliosa possibilità di capi­
re come i diversi geni «ri­
cordano» e agiscono dipen­
dentemente dalla loro origi-

Cromosomì umani visti al microscopio elettronico * scansione 
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CRISI IN CAMPIDOGLIO 

Su» Naltllnl, Montarla ro­
ma dtlPil 

li 3 mesi 
prsi 
Hille 
riliardi 
• In tre mesi di crisi capi­
tela il sono persi mille mi-
IMI. Tanti sono gli Investi-
Ititi preventivati e deliberali 
riniti nel cassetto a causa 
di blocco del Campidoglio 
(Manno serio e grave che si 
attingo ad una politica II-
nalaria °he In due anni ha 
f*r> rimanere Inutlliiiatl cen­
ili» di miliardi .In una bat­
tìi lo slogan di questa giunta 
oial In crisi • commenta An-
tallo Faloml, consigliere 
cnunsle del Pel - può esse* 
reuesio- meno Investimenti, 
p l u m , meno servili e peg­
gi! servili,,» Facciamo I 
cdl Dal 1985 al 1987 il 
Capidoglio avrebbe potuto 
Inatlre 4 061 miliardi, ioidi 
ul » costruire logne, strade, 
e», scuole, ma ne ha spesi 
so 996, pari al 22» (la pre-
Minte giunta di sinistra ne 
imago Ti fi?»}, il bilancio 
pnsnllvo del 1988 prevede­
va M spasa di 1,886 miliardi, 
mei realti solo II 33%, cioè 
8a»nlli»rdl, 6 slato utilizzato. 
In incoiare sono stati desti­
nati] verde (1,9* rispetto al­
le àvlsionO, alla grande via­
b i l i t à » ) , «Ila tutela del be­
ni durali (9*), alle opere di 
urMzzazione nelle ione di 
edili» economica e popola­
ni 0,4»), all'Igiene nelle 
borge(38,5X). 

Peillri mille miliardi erano 
f t an i t e le delibare di utili* 
mio» ma tutto * rimasto 
blocco dalla crisi Ne hanno 
risentii soprattutto il iranico 
(«rantsprevtstl 453 miliardi 
par le pere di grande viabili­
tà e la tea B della metropoli-
tana), lavori di uibantaazlo-
ne nel uni di sona della 167, 
il listerà legnante nelle bor­
gate a(verde Pei le spese 
corrantlpetsonale, beni, «et-
vili e Iterassi sul mutuO II 
CarnpIdDllo si 4 barcamena­
to laceno pagare del pressi 
agli utent Un esemplo, I sog­
giorni san sono stati drasti­
camente flotti 

Cosa acedra ore? Bisogne­
rebbe apptivare |l bilancio di 
previ*!» fe|l'B7 che, se tut­
to andrà bee, diventerà ese­
cutivo nel laa il Comune di 
Roma perde» cosi la possibi­
lità di sfrutta» le potenzialità 
previste dal) legge, cioè 
2,846 millantila spendere In 
un anno, develnlatti ancora 
smaltire I 1 Odi miliardi del 
1886 bloccati dlla crisi e che 
non possono «solutamente 
essere cumulati, 

Ieri sera consiglio comunale a vuoto, si rinvia tutto a settembre 
Lo scontro con la De sull'alternanza del sindaco 

Salta l'accordo tra i cinque 
Il Psi non d sta 
Trentasei presenti, quarantaquattro assenti. Il consi­
glio comunale non si riunisce per mancanza del nu­
mero legale e cosi non si può eleggere né il sindaco 
né la giunta. Ieri sera, formalmente, nell'aula del 
Campidoglio è stato sancito il fallimento del tentativo 
di un governo di programma di De, Psi, Psdi, Pri e Plt. 
TUtto e rimandato a settembre. La nuova convocazio­
ne per oggi dell'assemblea avrà uguale sorte 

ROSANNA LAMPUGNANI 
• a Della rottura delle tratta­
tive tra I cinque partiti In realtà 
si sapeva sin dalla mattina 
quando, al termine di una riu­
nione lampo della maggioran­
te, li Psi si è alzato annuncian­
do che •persistenti difficoltà 
politiche e programmatiche 
direttamente attribuibili alla 
De fanno ritenere che al mo­
mento non esistono le condì-
Doni per un accaldo di gover­
no che consenta l'elezione 
del sindaco e della giunta» La 
stessa dichiarazione sociali­
sta, però, non è arrivata ina­
spettata negli ultimi giorni tut­
to aveva contribuito a far con­
cludere che questa alleanza 
tra i cinque partner sulla base 
di un nuovo programma non 
poteva che naufragare, Scogli 
Insormontabili, come « noto, 
la richiesta dell'alternanza di 
un sindaco socialista ad uno 
democristiano prima del ter­
mine della legislatura e della 
discussione globale e preven­

tiva delle crisi capitolina e re­
gionale, entrambe avanzate 
dal Psi e dal Psdi 

La città quindi resterà anco­
ra a lungo priva di governo, e 
sicuramente non sarà facile a 
settembre rimettere insieme I 
cocci Anche il coordinatore 
della De romana, Francesco 
D'OnoIrlo, ha commentato 
•Una giunta ad ottobre? Ma­
gari • Tradotto in cifre signi­
fica mille miliardi persi, e altre 
centinaia bloccati per una cri­
si che si avvita su se stessa, 

Le posizioni del vari partiti 
sono In questo momento più 
distanti che mal, è il polo lai­
co-socialista è finito In frantu­
mi I commenti dopo la rottua 
delle trattative ne sono uno 
specchio fedele II Pri ha defi­
nito assurda la condotta del 
Psi II Psdi ha latto ricadere 
sulla De l'Intera responsabilità 
della rottura II Psi Via accusa­
to la De di essere un partito 

evanescente, Incapace di 
condurre In modo omogeneo 
le trattative con l'intenzione, 
peraltro, di riproporre nel fatti 
il vecchio pentapartito La De, 
con atteggiamento più sfuma­
to, ha giudicato «sorprenden­
te-la condotta del Psi EilPIi, 
Infine -si rammarica» per non 
essere riuscito a dare, con gli 
altri parliti, un governo alla 
città Ma al di là di queste di­
chiarazioni ogni partito accu­
sa l'altro di essere arrivato al 
tavolo delle trattative portan­
dosi dietro il peso di problemi 
interni irrisolti ed è proprio 

3uesto che infine ha Impedito 
i raggiungere l'accordo La 

De dovrà andare al congresso 
provinciale, il Psi sta assestan­
dosi dopo le elezioni naziona­
li e mire, a Roma come a Mila­
no, a divenire una forza ege­
mone, il Psdi chiede più legit­
timità e riconoscimenti E c'è 
chi, in questa estrema confu­
sione auspica per Roma ele­
zioni anticipate, ignorando 
che questo è possibile solo In 
alcuni particolarissimi casi è 
il presidente della Repubblica 
infatti che per decreto può 
sciogliere II consiglio comu­
nale solo se esistono palesi 
violazioni alle leggi da parte 
degli organi di governo del 
Comune e per gravissimi moti­
vi di ordine pubblico I contra­
sti tra 1 partiti, per quanto aspri 
essi siano, non rientrano In 

questa casistica, c'è una nor­
ma che lo esplicita con molta 
chiarezza 

Durissime critiche sono ar­
rivate ai cinque partiti da di­
verse parti l'altro ieri dalla Ca-
nlas, Ieri dalla Osi E anche 
dal Pei la cui proposta di for­
mare un governo di fine legi­
slatura senza la De comincia a 
far discutere. «È di grande in­
teresse - ha detto il capogrup­
po socialista Bruno Marino 
che con tutti gli altri colleglli si 
è riunito, dopo il consiglio co­
munale, per dare ulteriori 
chianmenti sulla decisione di 
rompere le trattative - ma 
dobbiamo discuterla perché 
non sappiamo se esistono le 
condizioni politiche per rea­
lizzare una alternativa di go­
verno a Roma. Resta il fatto 
certo che i punti programma­
tici posti da! Pei non possono 
essere cestinali cosi, sempli­
cemente» 

•Non ci sono oggi le condi­
zioni per considerare lattibile 
una soluzione come quella 
proposta dal Pei» ha detto Al­
do Mignolile della segreteria 
provinciale del Psdi 

Per l'assessore repubblica­
no Mario De Bartolo non vi è 
con II Pel consonanza di in­
tenti 

Al termine del consiglio co­
munale il Mai, in segno di pro­
lesta, ha occupato la stanza 
del sindaco 

Proposta del Pei a socialisti, laici e ambientalisti 

«Una $unta d'emergenza 
guidata da un indipendente» 
Il Psi annuncia che l'accordo tra i partiti dell'ex 
maggioranza non c'è, I comunisti lanciano la pro­
posta di una giunta fondata su un programma «mi­
nimo» di fine legislatura. Per formare il nuovo go­
verno capitolino il Pei chiede un confronto con la 
Sinistra, I laici e gli ambientalisti. Alla guida della 

Slunta dovrebbe andare «una prestigiosa persona­
li Indipendente». 

LUCIANO FONTANA 

MI Un programma d'emer­
genza, una giunta guidata da 
«una personalità indipenden­
te» e sostenuta dalla sinistra, 
dal laici e dagli ambientalisti 
Proprio nei minuti della rottu­
ra definitiva tra 1 pattiti dall'ex 
maggioranza, con l'annuncio 
socialista sull'assenza di «con­
dizioni politiche per un accor­
do», in una sala di Botteghe 
Oscure II Pel ha rilanciato la 
sua proposta per mettere fine 
alla lunga crisi del Campido­
glio Quattro punti per un pro­
gramma (minimo» di fine legi­

slatura e un Invito al Psi, al 
laici e al verdi «Garantiamo 
Insieme II governo della capi­
tale» 

Quando a mezzogiorno 
Goffredo Bellini, segretario 
del comunisti romani, e Fran­
ca Prisco, capogruppo in Co­
mune, cominciano a parlare 
nelle vicine sale del Campido­
glio c'è silenzio Dopo giorni e 
giorni di riunioni a raffica, in­
contri, scontri e tentativi di 
mediazione, il braccio di ferro 
tra Psi e De è finito con la rot­

tura I rappresentanti del pen­
tapartito sono tornati a casa, 
la maggioranza non c'è dopo 
cento giorni di crisi la capitale 
non evia il nuovo sindaco, 

Le notizie corrono veloci e 
arrivano a Botteghe Oscure 
«Il Psi ha preso atto dell'itti-
proponibilità del pentapartito 
- commenta Goffredo Bettlnl 
-, la crisi politica della mag­
gioranza si è trasformata In 
una paralisi del Comune que­
sto dipende dal fatto che è 
tornata a governare la De 

Istituzioni 
e governo 

C'è però una situazione di 
movimento Psi e laici hanno 
parlato di un confronto a tutto 
campo, finora però non c'è 
stato E tempo di avviarlo ve­

ramente» 
I comunisti propongono 

due terreni separati di con­
fronto al tavolo •istituziona­
le» (in cui si dovranno affron­
tare i problemi della riforma 
dell'amministrazione e di Ro­
ma-capitale) potrà sedere an­
che la Democrazia cristiana 
A quello del muovo governo» 
per Roma sono Invitati invece 
i partiti di sinistra, I laici e le 
forze ambientaliste 

II «programma minimo» su 
cui formare la giunta •d'emer­
genza» è formato, per il Pei, 
da quattro punti fondamenta­
li l'utilizzazione dei miliardi 
previsti nel piano di investi­
menti, la difesa dell'ambiente 
(con la lotta all'inquinamento, 
il potenziamento dell'azienda 
della Nettezza urbana e la 
chiusura del centro storico), 
lo sviluppo dei servizi (piano 
di emergenza per l'Atac, aule 
scolastiche per evitare doppi 
e tripli lumi, coordinamento 

Un supermarket nel palazzo del principe 
m CERVETERi Una petizio­
ne popolare e una estera al 
ministro del Beni cultuali di­
cono no al tentativo dltcem-
plo che II principe Rupoll, 
con l'avallo del Comune,vuo-
le lare della storica plizza 
Santa Maria di Cerveteri. Se­
condo Il progetto, passatoin 
consiglio comunale per met­
to di De, Pai, Psdi, la p i a » 
verrebbe restaurata traslot 
mandola In un civettuolo cen­
tro commerciale e di ristoro 
Alla secca opposizione comu­
nista in consiglio, è seguita la 
costituzione di un Comitato di 
difesa della piazza appoggiato 
In pieno Italia nostra «L'Idea 
non i nuova - dice Stefania 
Hetroforte, consigliere comu­
nista e membro del Comitato 
-, PalI'SO questo è II terzo ten­
tativo La giunta ha avuto tutto 
Il tempo per riflettere su una 
scelta che di fatto privatizza II 
cuore del centro storico di 
Cerveteri» La piazza Santa 

Trasformare una piazza medievale in 
un centro commerciale? E metterci 
dentro un ristorante, una zona-orche­
strina e qualche appartamentino 
chic? SI, si può. Basta essere un prin­
cipe, chiamarsi Ruspoli e avere come 
«controparte» una giunta formata da 
democristiani, socialisti e socialde­

mocratici. Questa storia, a dir poco 
incredibile, succede a Cerveten do­
ve, con l'avallo del tripartito, Ruspoli 
vuole trasformare il suo palazzo in un 
centro commerciale Sul posto s'è 
formato un comitato che vuole impe­
dire questo scempio. Speriamo che 
ci nesca 

Maria, Infatti, è disegnata dal­
ia bassa merlatura delle mura 
duecentesche, piuttosto ma­
landate e con un portale peri­
colante. La patte più recente è 
costituita dalla chiesa parroc­
chiale, che è la continuazione 
d«la cappella del palazzo Ru­
spai, La sede signorile, lonta­
na (agli antichi splendori, e le 
Caseotllonl, un tempo desti 
nate «Ila servitù e alle stalle, 
completano lo scenario me­
dievale Un Intervento di re­
stauro ci vorrebbe proprio 
Ecceduta la chiesa, intatti, le 

SILVIO SERANQEU 

altre costruzioni presentano 
tutta una serie di rattoppi ese­
guiti alla meglio per evitare 
crolli Le Case Grifoni sono 
pericolanti 

Ma i Ruspoli hanno pensato 
a un restauro Interessato Le 
mura restino pure 11 dove so­
no - si sono detti - perette 
forse sono più suggestive Fra 
le arcate del primo plano del 
palazzo mettiamoci dei bei 
negozi, di quelli tutto acciaio, 
vetrate e moquette con artico­
li ovviamente firmati II quat­

t r i n o della servitù trasfor­
miamolo in un ristorante 
esclusivo con annessi appar­
tamenti ed uffici Un'orche­
strina. un plano bar ci vorran­
no pure per la scelta cliente­
lavi Allora - dicono i Ruspoli -
aggiungiamo al progetto un 
basamento di cemento, alto 
40 centimetri e piazziamolo 
davanti alle muta cosi lo sfon­
do sarà più romantico E per 
chi vuole calpestate un po' di 
vetde, riprendiamoci i giardi­
netti alle spalle delle mura che 

avevamo dato al Comune 
Il progetto a questo punto 

aveva un problema, per cosi 
dire, di stile C'era la chiesa 
proprio II davanti al restauro 
E si sa che il sacro e II profano 
non vanno troppo d'accordo 
Ma non ci si è persi d'animo 
Bastetà spostate la fontana sul 
fondo della piazza - si sono 
detti - e create un'aiuola trin­
cea che col suo vetde nascon­
dete la chiesa. E al Comune 
questa ricostruzione disinte­
ressata è sembrata una vera 
manna Tanto più che I Ruspo­
li una contropartita la danno 
Concederanno ai cittadini di 
Cerveteri di utilizzare (non si 
sa per che cosa) una piccola 
parte del palazzo (200 del 
2000 metri quadri complessi­
vi) Ma ad un patto, che la re­
staurino con I propri soldi e la 
concedano benevolmente ai 
nobili signori pet I loto week­
end, sei mesi all'anno 

f f |VI > * &! 

L'aula di Giulio Cesare vuota 

degli interventi nella sanità), 
la politica culturale (nuova 
Estate romana, trasferimento 
dell'Antiquari™ in Campido­
glio, progetto Fori) «Sono 
priontà forti ed essenziali - ha 
aggiunto Bellini - il confronto 
si può avviare subito, è urgen­
te un segnale concreto che in­
verta la tendenza La nuova 
giunta, che potrebbe avere 
l'appoggio di 43 consiglien, 
deve essere guidata da una 
prestigiosa personalità indi­
pendente» 

Incarichi 
tappa successiva 

È Enzo Fotcella il candida­
to del Pei alla poltrona di sin­
daco? «La proposta di Enzo 
Forcella potrebbe essere pie­
namente adeguata» ha rispo­

sto il segretario del Pei roma­
no Ma se c'è accordo sul pro­
gramma - hanno chiesto an­
cora 1 giornalisti - siete dispo­
sti a votare un sindaco sociali­
sta? «Il problema di Roma -
ha aggiunto Bettim - non è 
quello del sindaco socialista o 
di un altro parlilo ma del prò 
gromma e degli indirizzi chiari 
di governo la discussione su­
gli incarichi pensiamo sia un 
punto successivo» 

CI sono già slati incontn per 
la maggioranza «d'emergen­
za»? «Sui nostri punti di pro­
gramma abbiamo raccolto 
nelle settimane scorse con­
sensi e anche cntiche Su que­
sta ultima nostra proposta non 
abbiamo avuto ancora incon­
tri pensiamo che il confronto 
debba svolgersi in consiglio 
alla luce del sole» Per «sbloc­
care» il Campidoglio il Pei an­
nuncia anche iniziative «verso 
le massime autontà dello Sta­
to» 

Dalle 16 alle 20 
fermo 
per uno sciopero 
il metrò 

Fermi metrò (nella foto) e pullman dell'Acotral oggi dalle 
16 alle 20 E l'ultimo sciopero dopo il pnmo round di 
proteste per il rinnovo del contratto integrativo Dopo la 
tregua di Ferragosto si rischiano blocchi In settembre I 
contrasti sono sull'orano di lavoro, i turni di riposo, il 
numero delle vetture da utilizzare per il servizio stradale 
L'azienda accusa i sindacati di mancanza di progettualità. 
Cgil, Cisl, UH si difendono ricordando che per primi hanno 
avanzato una proposta di un progetto di rilancio dell'a­
zienda che va molto al di là delle semplici richieste salaria­
li 

Donila muore Si è sentita male sull'auto-
^ . - ^ . ; . . « " tolte linea «87. ed è 
SU UI1 DUS morta. Beatrix Lopez da 
ddl'Atae Cmi2- &3 anni, di origine 
•» • • ««•«. portoghese viaggiava su un 

bus dell'Atee quando all'ai-
rezza di piazza Don Orione 

^ ^ " T ™ ^ ^ ^ ^ ^ " è stata colta da malore ed è 
caduta E stata chiamata subilo un'ambulanza dal vicino 
San Giovanni ma la corsa all'ospedale non è servila La 
donna è mona durante il tragitta 

Stupro in chiesa: 
condannati 
due ugandesi 

Gli autori della violenza car­
nale avvenuta nella chiesa 
anglicana di via Nazionale 
sono stati processati per di­
rettissima Accusati di aver 
usalo violenza a due turiste 
tedesche nella notte Ira II 

^ ^ ^ ^ ™ " " • " • ^ ^ 29 e il 30 luglio scorsi 1 due 
giovani ugandesi sono stati condannati a due anni e tre 
mesi e a due anni e un mese 11 pubblico ministero aveva 
chiesto due anni di carcere Charlis Oferial, di 26 anni, e 
Fruiranno Tombe Modi Kenll, di 28 anni, avevano Invitato 
le due giovani straniere, In vacanza a Roma, nella stanza 
della sacrestia da loro occupata. Poi dopo la cena avevano 
violentato le due ragazze 

Duecento 
sema tetto 
fra i profughi 
di latina 

Non si è ancora conclusa la 
lunga catena di •sfratti» dei 
profughi del campo Rossi 
Longni di Latina (nella foto 
l'ingresso del campo) La _ 
diaspora è cominciata mercoledì quando il preletto ha 
dichiarato l'inagibilità del padiglione B, su segnalazione 
delle Opere Pubbliche del Lazio Nell'edificio pericolante 
erano ospitati 780 profughi, in gran parte polacchi 580 
sano stati trasferiti mercoledì e ieri a Roma, in alberghi 
convenzionati con II Viminale, e Ladispoli Ancora da si­
stemare duecento stranieri prowisonamente alloggiati nel 
refettorio e nella chiesa del campo 

Per la morte 
di una paziente 
sette rinvi! 
a giudizio 

Una donna, ricoverata nella 
casa di cura Villa Concetta 
a Centocelle, mori per es­
sersi ustionata In un bagno 
con l'acqua a oltre sessanta 
gradi Dopo un'Inchiesta 
durata ire anni il magistrato 

- ^ — ^ — — ^ ^ - ^ — ha chiesto II rinvio a giudi­
zio per tre medici e quattro Infermiere della clinica di via 
degli Olmi L'accusa è quella di omicidio colposo La don­
na, inlatti, afflitta da crisi depressiva, solo due mesi prima 
aveva tentato di uccidersi con la stessa tecnica ma quella 
volta medici e infermieri erano nusciU ad intervenire in 
tempo II rinvio a giudizio riguarda il direttore sanitario 
della casa di cura Ruggero Mendlcinl Pietrafesa, i medici 
Alfonso Ciampella e Stefano Mirante e quattro infermiere, 
Felicita Napolitano, Iole Agostini. Maria Damniani e Anna 
Maria Lo Savio 

Anniversario 
di Hiroshima: 
ha manifestato 
laFgd 

Nel trentunesimo anniver­
sario del lancio della prima 
bomba atomica su Hiroshi­
ma i giovani cotnuntsb so­
no scesi per le vie della cit­
tà distnbuendo volanunl 
per sollecitale al nuovo go-

— — — — — — ^ — • — verno iniziative per la pace 
I giovani comunisti del centro di iniziativa per la pace 
hanno chiesto la sopensione del commercio di armi Italia 
ne al Medio Onente, l'abolizione del segreto militare che 
petmette all'Italia di esportare armi senza il controllo dei 
Parlamento, un'azione che favorisca una iniziativa dell'O­
rni che scongiuri atti di forza unilaterali nel Golfo Persico 

ANTONELLA CAI AFA 

— — — — L a L e g a ambiente si rivolgerà al magistrato 

Tra le rovine romane 
ad AnguiUara spunta l'ippodromo 

GIULIANO CAPECELATRO 

•lai Da maggio ad oggi di 
corse ne sono state latte al 
meno sei Un calendano in 
piena regola, con locandine 
affisse anche a Roma, cavalli e 
fantini che gli esperii giudica­
no di buon valore, biglietti 
con tanto di stampigliatura 
Slae (Società italiana degli au­
tori ed editori) a quattromila 
lire per prendere posto su una 
delle settanta panchine in ce­
mento armato collocate intor­
no all'anello Insomma, quella 
pista polverosa e semiscono­
sciuta ad un tiro di schioppo 
da Angulllara Abbazia, In par­
te nascosta da una vegetazio­
ne Incolta e da vestigia estru­
sene e romane ma dotata di 
un moderno impianto di illu­
minazione, sembra proprio 
destinata a diventare, In un fu­

turo non troppo lontano, un 
ippodromo di prima grandez­
za E dell'ippodromo si è par­
lato nella conferenza stampa 
convocata ieri mattina dalla 
Lega ambiente 

Il progetto, infatti, ha fatto 
accapponare la pelle al Pei di 
Angulllara e alle associazioni 
ambientaliste, che a quell'ip­
podromo hanno dichiarato 
guerra fin da quando età un 
semplice embrione, cioè circa 
un anno fa II plano regolatore 
di Angulllara destinava in ori­
gine a zona agricola quel quat­
tordici ettari di proprietà della 
società Pgn, che fa capo al 
mobilieri Salvatore Pio Setti­
mi Inoltre, Il territono ha un 
notevole valore archeologico 
proprio di fronte all'ippodro­
mo, ad esempio, sorgono i te­

sti di una villa romana nota 
come Muracci di Santo Stefa­
no 

Da un anno a questa parte 
tutto sia cambiando È stato 
un susseguirsi di polemiche, 
assemblee, battaglie politi­
che Fino al 10 luglio, quando 
Il consiglio comunale di An­
gulllara ha approvato una va­
riante al Prg che trasforma li 
terreno agricolo In «terreno 
per attrezzature sportive», re­
spingendo la nchiesta comu­
nista di indire un referendum 
In precedenza, a maggio, la 
Commissione edilizia aveva 
concesso a tambur battente 
una sanatoria 

Il Pei e le associazioni am­
bientaliste sentono, in questi 
atti, odore di Irregolarità ed 
intendono continuate la guer­
ra su tutti i fronti' Parlamento, 
tribunali, giustizia amministra-

uva Massimo Scalia, rappre­
sentante dei Verdi alla Came­
ra, ha già steso un interpellan­
za Un esposto sta per essere 
consegnato alla magistratura. 
•La zona - dicono - è a voca­
zione agncola e ad alto inte­
resse naturalistico-archeologi-
co» 

Di sicuro c'è, oggi, un pro­
getto per un impianto capace 
di accogliere 7 500 spettaton, 
con un parcheggio per 1.200 
automobili e l'autorizzazione 
a tirar su seimila metri cura, 
tribune escluse Masi sussurra 
che l'Ippodromo avrebbe un 
contorno di alberghi, rotolan­
ti piscine, persino discoteche 
Un'operazione in grande stile 
e notevolmente lucrosa, in vi­
sta della chiusura, che molti 
ritengono imminente, dell'ip­
podromo romano di Capan-
nelle 
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DMy «lab (Civitavecchia), 
vi» Claìdl i/A, telefono 
32971, Club privalo aperto »Il amici. Sale mollo ampie, 

I* raffinato, Planò bar, fati 
e blues In concerto. Cineclub 
il vicino cinema Galleria. Bre­
saola ti Carpicelo, insala- _ 
It con polpa di granchi, Insalata messicana, Cocktail alla 
Imita, Dolci < iòne durante I giochi di società: Rislko, Shan­
ghai, Prezzi contenuti. 
M Q-u (Civitavecchia), via Bencl e Gatti 3. Stile post­
moderno per panini giganti di lutti I tipi, Ampia scelta di 
birra, Torte alla frulla e gelali. Schermo video sempre in 
azioni con le produzioni più recenti e tanto rock. Una birra 
a 3,500 lire. Una consumazione completa Intorno alle 
10,000. 

. . pub (Santa Marinella), via Aurella 349. Telefono 
. _ . Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente! luce 

velala, plano superiora appartalo. Panini e palatine, ma an­
che raviòli e spaghetti. Dolci alla frutta, Domlnajino acher-
B s vìdeo con videocllpe In continuazione. 3,000 lira una 

rra, 10-1 J.OOO una consumazione completa. 

Ntlhfiquihiiniedioevale, ncayawdaunavecchiacantina 
un pub scavato nel iute, Luci soffuse, due plani falli di tanti 

par una consumazione completa. 
C*mMaJt*w(Ostli), Planobar, vlaThlepovie, musica | a s 

Cwsjta Nectta (Ostia), Dlscotecs, corso Regina Margherita 
« T i r e * Bìglaniert* «perla tutta la settimana fino a notte 
tonda. Vldeomuslcali, serviste di ristoro, Ingresso lOmlla 
lira. 
Al m e n i * CnaMo (Terracl-
nò. vliPonilna, eliometro 
1^,700, ieT730M0. Magni»-
«a veranda panoramica, ogni 
•tri planobar, musica oli ogni 
genere. Specialità; pasta alle 
verdure Oafraniotans):zuppa PJJf 

I Cpìi 
di psKl (piatto unico) con 
coe'cl7crosìacei, lucerne, scorfani, cozze e vongole tu p a m 
a bruschetti. U n e d l chiuso per riposo. 
. . . . (Capocólta), ehllòmeiroftSOO della llloranla risto-
rame fra le dune e l i macchia mediterranea, SI mangia 

j a rce ì l i * Marcello da lire 
ine), Via Marea 64. Si 

pesce tervjlo.i cucinalo _a>; 
limila a S5r 5mlli.'nrfea»a»* 
svolgono serate a temi. 31 balla e si ascolla musica con la 
collaborazione di Radio dimensioni suono. Apertura lune 
Il sere. 

lata delle Sirene, 93. L'Ingresso 
l l i&h$$ov« ì l^^ 
venerdì e «servalo alle aorarasecon bagno In piscina, Saba­
to e dominici tutti In piMi a ballare. l'Ingresso costa da 
limili aUSmlla lire, 
Oulck Bwgtor (pietà), Uno Caboto 414, tei, 460348. 
Panini « birra per lutti I gusti, Arredamenio rusilcp, Musica 
In tóttolondo. Piatto tipico; la (iella. OtUiiwaî pollpl, ma si 
prepira anche agli spinaci, alle alici e alla cipolla, Consuma-
Itone complelal.OOO lire, 
EJ sombrero «pertongaVvla Bacca, km 18, lei. 54124, 
Scalili spiaggia delle bambole. Ristorante-discoteca. Am­
biente tropical», Giovedì spettacoli con cantami. Il sabato 
pina-party, SI consiglia la paella alla valenelana. piallo ca-
ittler&tlco preparato In porzioni. Freno medio 15.000 lire. 

Pesca 
I polpi 
si possono 
prendere 
SJM Tempi duri per I polpi 
del morale. La tanto richie­
sta circolare esplicativa del 
ministro della Marina mer­
cantile è arrivata, 

Vengono confermate le 
norme della legge sulla pe­
lea e l'attivila dei sub, emes­
sa II ('giugno, ma si precisa 
«he, contrariamente a quan­
to detto in precedenza, si 
possono pescare I polpi, 

Diminuisce cosi II mal­
contento del subacquei che, 
specie a Civitavecchia, era­
no entrati In agitazione e 
contestavano soprattutto 
l'applicazione troppo fiscale 
delle nuove norme, 

Ma peri sub e I raccoglito­
ri di cozza, rampatene ed al­
tri crostacei rimangono I di­
vieti e, con essi, Il malumore 
a II timore che proseguano 
le forti sanzioni. Tanto più 
che sembrerebbe che 1 vari 
enti preposi! al rispetto delle 
norme abbiano un compor­
tamento diverso, 

Meno gravosa la situazio­
ne anche per 1 subacquei 
professionisti: la nuova cir­
colare precisa che è obbli­
gatoria la presenza di una 
persona d'appoggio solo se 
• bordo dell'Imbarcazione 
vt Mano delle bombole. 

Sport 
«Beach 
volley» 
a Ostia 
a a per gli amanti del «gio­
chi da spiaggiai è un'occa­
sione da non perdere. Da lu­
nedi prossimo, allo stabili­
mento «Corallo» di Ostia, 
inizia II secondo torneo di 
•beach volley», per 11 quale 
sono aperte le Iscrizioni 
presso lo stabilimento sles­
so. 

L'organizzatore è Antonio 
Trapani, un personaggio 
simpaticissimo e tutto da 
scoprire, factotum e «mente 
pensante» dello stabilimen­
to, 

Al «Corallo» si respira an­
cora un'atmosfera di mare 
«anni Sessanta», fatta rivive­
re da personaggi pieni di vita 
e di voglia di divertirsi. 

Primo tra tutti 11 suddetto 
Antonio Trapani, «animato­
re, intrattenitore, curatore 
del public relation e, per 
l'occasione, anche boa 
quando il mare è mosso» co­
me ama definirsi, con la 
pancia avvolta in una t-shirt 
rossa e gli occhi protetti da 
occhialoni fumé. Comunque 
per chi vuole misurarsi nella 
divertente pallavolo da 
spiaggia, Ingoiando mancia­
te di sabbia e sgambettando 
tra le dune, non resta che 
fare un salto allo stabilimen­
to «Corallo». 

Mille mestieri 
sotto il solleone 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 3.500. Via della ca­

serma, 32 Tel. 0766/856432, Pi­
rati di Roman Polanskì, con 
Walter Matthau, Cris Camplon -
BR (18-22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel. 0766/25772. Ter­

rore In aala di Brian De Pal­
ma, Alfred Hitchcock, Steven 
Splelbrg • H (17-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aurella. 

Corto circuito di John Ba-
dham, con Aly Sheedy, Steve 
Guttenberg • FA 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi. 
Over U n top di Menahem Go-
lan, con Sytvester Stallone, Da­
vid Mendenhall, Robert Loggia -

S. SEVERA 
ARENA CORALLO. Perlcok**-

•Mate Insieme di Nati Relt-
man, con Robert Redtord - BR 

OSTIA 
KRYSTAIX L 7.000. Via del Palio!-

tini. Tel. 5603186. Eicallbtu-
di John Boorman, con Nlgel Ter-
ri (18-22.30) 

SISTO L 6.000. Vii del Romagnoli. 
Tel. 5610750. Cronaca d i 
una morte a n n u n c i a » 

(17-22.30) 
SUPERGA L 7.000. Vie della Mari­

na, 44, Tel. 5604076. CU nrt-
atogattlDA (16.45-22.30) 

ANZIO 
MODERNO Piazza della Pace. Tel. 

9844750. Compagni miei at­
to I di Jean Marie Poire, con 
Philippe Noiret, Christian Clavler 
-BR (16.30-22.30) 

TERRACINA 
ARENA PILLI. Via Pantanelle, I. 

Tel. 727222. Anteprima. B rag­
g io verde di E. Rohmer, con 

_Barte Riviere 
TRAIANO Via Traiano, , .6. i9. 

TÈ 
L'eitraterrestre di Steve 

Spietbrs, con Dee Wallace, P 
ter Coyote-FA (19-2 

ARENA FONTANA Via Roma, 6 
l a f u n g i l a di Ettore Sco 
con Vittorio Gassman, Fanny i 
dant, Stefania Sandrelll - I 

(21-5 
SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. U 

do. Tel. 0773/527118. Mr, Ci 
codile Dundee di Peter I 
man, con Paul Hogan, M 
Slum-A « H 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Tom! 

Nibbio, 12. U b y r l n t h do 
tul io è possibile con Da 
Bowie, Jennifer Connery -i 

ÓO-I 
ARENA ITALIA Via Roma. U o 

• s a di David Cronenberg, 0 
Jefl Goldblum 

(20.30-22.! 

GAETA 
CINEMA ARISTON Piazza della 

baita, 19. F i n t o l a di W. 1 
aney-DA (17.15-22.9 

ARENA ROMA Lungomare Cibo 
Spettacolo teatrale. FO 
MIA 

CINEMA MIRAMARE Via Vlttuvti 
Travena Sarinola. B u l l l'I 
veaUfatopo DA (18-22.3 

ARENA MIRAMARE Via Vìlnjvt 
31. Anteprima. «Spiritila 
dt Kevin S. Tenney, con Tavmt 
Kllaen, Todd Alien - . 

(20.30-23.31 

I salariati dell'estate: bagnini, inservienti, gelatai, ca­
merieri, baristi... Quanti sono? Chi sono? Sono pagati 
bene? E le garanzie sindacali? L'esercito dei lavorato­
ri estivi è nutrito anche se non esistono cifre ufficiali. 
Compaiono con il solleone e scompaiono quando 
anche gli ultimi raggi si raffreddano e le spiagge tor­
nano deserte. Succede anche che i mestieri estivi si 
tramandano di generazione in generazione. 

noHRTo amati 
• I II collocamento lo fa II 
tam-tam di radio parenti, ami­
ci e conoscenti. I salari si con­
trattano faccia a faccia, pia 
spesso si aspetta trepidanti la 
fine del m e s e , sperando che 
la dea della generosi») Illumi­
ni Il datore di lavóro. E la sto­
ria dell'esercito degli stagio­
nali del mare; bagnini, Inser­
vienti, gelatai, camerieri, bari­
sti,., 

Quanti sono? Difficile dirlo, 
ma ogni esercizio commercia­
le ne ha almeno uno, ogni sta­
bilimento balneare ne ha al­
meno cinque. Com'è il lavo­

ro? Dipende. Spesso faticoso, 
stressante, s e n a soddisfazio­
ni. col flato del padrone sul 
collo, Altra volte leggero e un 
po' noioso, altre ancora diver­
tente, una specie di vacanza 
pagata. Pagaia poco, questo * 
certo, 1 cordoni della borsa 
vengono tenuti ben tirali. Ga­
ranzie sindacali? Queste sco­
nosciute. E quasi lutto lavoro 
nero, anche se raramente ve­
ste I panni dello sfruttamento 
bieco, «Loro rischiano a te­
nermi qui a lavorare, mi fanno 
un piacere», dice un ragazzo, 
ma diverse le risposte di molti 

altri: »MI danno pochi soldi, lo 
so , ma a lavorare in spiaggia o 
In piscina mi diverto, mi ab­
bronzo, conosco altri ragazzi, 
e la prima volta che il padrone 
mi dice una parola fuori posto 
giro i tacchi e me ne vado». 

La Federazione del pubblici 
esercenti si lamenta dell'uffi­
c io di collocamento, che non 
aggiorna le qualifiche, per cui 
si chiede un assistente ai ba­
gnanti e arriva un Inserviente. 
Ma nella maggioranza del casi 
I ragazzi assunti sono sempre 
gli stesai, da anni. Quando 
crescono è II turno del fratelli 
più piccoli. Un grappo ristret­
to, ben Insedio, riesce anche 
a guadagnare benino: un assi-
stenle al bagnanti può pren­
dere più di uri milione, più il 
venti per cento sull'alfilto dei 
pattini, ma sono casi rari: Per 
tutti gli stagionali la settimana 
lavorativa dura sette giorni. E 
l'industria delle vacanze, una 
volta in moto, si ferma so lo in 
autunno. Qui sotto facciamo 
una sorta di panoramica sui 
lavori più diffusi. 

Barista 
«Mi piace fare il caffè 
però che noia 
servirlo ai clienti» 
s a Umberto ha sedici anni, 
capelli neri, faccia serissima, 
fuma a boccate rapide sotto II 
sole davanti ài bar. «Sì, paria 
pure ma solo pochi minuti», 
gli ha detto II padrone. Come 
ti va il lavoro? «Mah, insom­
ma. Me lo ha trovato mio pa­
dre, è 11 secondo anno. Mi 
danno 700mila lire, più le 
mance. Sono brutti gli orari: o 
la mattina dalle 5.30 alle 2 o il 
pomeriggio dalle 2 a mezza­
notte. Si lavora tutti I giorni, e 
da giugno a settembre è lun­
ga». 

Cosa ti pesa di più? «Il rap­
porto c o n I clienti. Hanno un 
sacco di prelese, ti trattano 
male e devi sempre abbozza­

re. Quando non ne posso più 
e s c o un attimo, vado nel ma­
gazzino e mi fumo una sigaret­
ta, per scaricarmi. Da questo 
punto di vista è un lavoro 
stressante. Perché comanda 
chi compra e tu non puoi bat­
ter ciglio». Vai a scuola? «SI, 
all'Istituto tecnico. Non voglio 
continuare a fare il barista, 
spero di trovare lavoro c o m e 
perito informatico. Qui la co­
sa che vorrei di più è che i 
clienti capissero che chi sta 
dietro al banco è una persona. 
E non 1 giovani, che anche s e 
non ti conoscono dimostrano 
lo stesso amicizia. Quelli che 
li trattano peggio sono i gran­
di, specie quelli più anziani». 

Manovale 
«Cinquantamila al giorno 
meno male però 
che dura solo due mesi» 
s t a .Tutta l'ho girata Tor-
vaianlea: bar, stabilimenti bal­
neari, negozi... niente da fare, 
tutto pieno. Solo alla fine ho 
trovato lavoro come manova­
le, a giornata. Certo è pesante, 
e poi sotto II sole... Meno ma­
le che dura solo due mesi, poi 
vado in vacanza anche io». 

Giuseppe, dlciolto anni, 
studente a Napoli In un Istituto 
tecnico ad indirizzo informati­
c o , racconta la sua storia, la 
sua avventura per trovare la­
voro sulla spiaggia. A Torvaia-
nlca dorme da amici, altri­
menti addio cinquantamila li­
re di guadagno giornaliero. In­
somma, ti è andata mole, spe­
ravi In un lavoro meno fatico­
so , più mondano... «Se è per 
questo l'anno scorso mi è an­
data anche peggio. Ho lavora­
to d'estate in una fabbrica di 

cristalleria, con gli altlfomi a 
1200 gradi, per SOmila lire al 
giorno». 

C'è molto lavoro come ma­
novale? «Abbastanza, la gente 
toma nella casa al mare e sco­
pre che c'è bisogno di tanti 
lavoretti, oppure decide di co-
sturire un garage, di rifare II 
letto o l'intonaco». Problemi 
sul lavoro? «No, è genie genti­
le, anche I clienti lo sono. So­
lo che nessuno ti Insegna 
niente, s e non rubi il mestiere 
con gli occhi non Impari un 
accidente. Insomma - aggiun­
ge Giuseppe - devi essere ab­
bastanza scaltro a allora forse 
ti va bene... Se erari nel giro 
hai la speranza di farti cono­
scere e apprezzare. E allora di 
anno In anno rimedi sempre 
qualche lavoretto perché la 
gente si fida di te». 

Bagnino 
«Controllo i bagnanti 
prendo il sole 
e aspetto... le vacanze» 
s a i «Non faccio quasi nien­
te: controllo che non succeda 
nulla, apro i cancelli, strappo 1 
biglietti, d o una pulitina la se­
ra.,. Però un mese solo, glie-
l'ho detto, mica voglio lavora­
re tutta l'estate Diciotto 
anni anche per Leonardo, aiu­
to bagnino nella piscina di 
uno stabilimento. Studia al li­
c e o scientifico ed è il terzo 
anno che lavora iì d'estate.. 

Come hai cominciato? «Mi 
ci hanno portato degli amici, 
anchlio poic l ho portato quai-
cun altro. Mi danno 400mila 
lire al mese, s o n o poche, ma 
praticamente stai in piscina 
gratis. Poi qualche lira in più si 
rimedia, fai salire qualcuno 

gratis sullo scivolo della pisci­
na e becchi qualche man­
cia,..». 

Insomma un lavoro di tutto 
riposo. «Beh abbastanza, ma­
gari la domenica c'è un pò più 
da fare, c'è da dare una m a n o 
in spiaggia, portare qualche 
sdraio e qualche ombrellone 
ai bagnanti, ma poco di più». 

Se il lavoro è cosi, perché 
lo.lai solo per un mese? «Che 
c'entra, in piscina stai bene, ti 
abbronzi, fai amicizie, lai U b a - . 
gno, ma alla lunga annoia, l o 
me ne voglio andare In vacan­
za, c h e ti credi qui ci s ia p e r 
racimolare qualche so ldo e 
poi passare le ferie dove si s ta 
meglio.. 

Gelataio 
«Tante ore in piedi 
e poi 
quello stress da crema,.» 
B a i II dispensatore di gelati, 
l 'uomo che c o n infinita pa­
zienza attende la difficile scel­
ta dei gusti, è un pò ragazzino 
anche lui. Cappelletto bianco 
in testa, in un momento di 
pausa si rosicchia un c o n o 
con su spalmato un velo di ge­
lato. 

«Mi chiamo Fabrizio, ho 17 
anni, è il terzo anno che fac­
c io questo lavoro. Me lo han­
no trovato i miei fratelli più 
grandi, vedevano c h e giravo 
per casa senza far niente, han­
n o deciso che non andava be­
ne che stessi lì a perder tempo 
e mi hanno trovato lavoro. La 
scuola non l'ho Unita, l'ho la­
sciata perché non mi trovavo 

bene». 
Quanto si guadagna lare il 

gelataio? «Così c o s V o n tan­
to. Di preciso non I so,t ho 
iniziato il primo high, vedia­
mo alla fine del mea quanto 
mi danno quest'ano». C'è 
molto da lavorare?*Dìpende 
dai giorni e dalle re. il pro­
blema comunque ono sopra­
tutto gli orari, elusomi molto 
lunghi e da passse sempre In 
piedi, e anche il atto che non 
ci sono riposi settimanali». 
Parla intimidito con la testa 
un pò bassa, l a o c e più bassa 
ancora, gli aedi che cercano 
di sottecchi Impressione del 
principale. Pohe parole e poi 
torna al lavo». 

Assistente di spiaggia 
«Non guadagno molto 
ma di sicuro 
non faccio tanta fatica» 
• • Vent'anni. abbronza­
to, catenina d'oro al collo 
con appeso un crocefisso e 
un pupazzetto, pure d'oro. 
Occhi azzurri, mano destra 
a pettine che lìscia senza 
sosta i capelli bondì, aria al­
legra. Sì chiama Marco e fa 
l'assistente ai bagnanti in 
uno stabilimento al centro 
di Torvaianica. Ci lavora da 
cinque anni, lì suo padre e 
sua madre venivano da fi­
danzati, lì è cresciuto. 

È vero che guadagni un 
sacco di soldi? «Seee... 
HQmìla lire la settimana. 
Però non è che si faccia un 
granché. Apro qualche 
sdraio e qualche lettino, ri­
chiamo I bagnanti che sì av­

venturano troppo al largo, 
qualche volta tiro fuori qual­
cuno dall'acqua. Quest'an­
no uno solo, che si è sentito 
male. Ma doveva essere 
ubriaco, non voleva nem­
meno uscire... Insomma de­
vi stare con gli occhi aperti 
e fare quel che serve, ma 
non è un lavoro tanto du­
ro». 

Insomma soldi a parte ti 
trovi bene... «Beh sì, anche 
se sì lavora dalle sette alle 
venti e non ci sono riposi. 
Stare qui è piacevole, mi di­
verto. Puoi stare con gli 
amici, scherzare, fare quat­
tro chiacchiere, se ci sai fa­
re rimorchi...». E tu ci sai fa­
re... «No, io no, io sono un 
bravo ragazzo.,.». 

: 14 l 'Unità 

Venerdì 
7 agosto 1987 



V-»ggl, venerdì 7 agosto; onomastico: Donato; altri: Claudia, 
Gaetano. 

ACCADDI VIOT ANNI PA 

SI 6 lanciato nelle acque del Tevere per salvare l'amico che non 
Mpeva nuotare,ma sono annegati tutti e due. E accaduto Intor­
no alle 11, nel tratto del fiume dietro la San Pellegrino sulla via 
Salarli. Teodoro Marano e Giuseppe Uiongo, entrambi di 15 
anni, al sono recati come ogni mattina al fiume per rinfrescarsi. 
Teodoro però non faceva mal II bagno, perché non sapeva 
nuotare, Ad un certo punto è scivolato In acqua. Giuseppe 
Uranio si i tuffato nel fiume e lo ha raggiunto, ma Teodoro, 
terrotaeto, gli ha stretto le braccia Impedendogli di nuotare, e 
tono aflogallentrambl. 

NUMERI UTILI 

Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Cenlro antiveleni 490663 
Gioite) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata} 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu­
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI • TRASPORTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

Fs informazioni 4775 
Fs- andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti Olia) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullmo viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio* corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• QUISTOaUEUOI 

MMMMMM A aiMk. L'allestimento sonoro di Brian Ero e An­
drew togan resta aperto al pubblico, presso l'Orto Botanico di 
LV80 Cristina di Svezia, lino * domani (orario ore 10-19, 
domenica chimo, ingreaso lire 6.000). Viene quindi riaperto 
dal 25 agosto al 26 settembre. Nel giorni 88 agosto, 4 e 11 
settembre, Monumenta è music potrà essere visitato anche 
nelle ore aerali. 

Ferragosto la Lunlgtaaa, Vacanza autogestita promossa dal cir­
colo Incontrarci dell'Associazione Arci donna: si svolge dal 
10 al 20 agosto In località Addano di Zeri (Massa); escursioni, 
trekking, visita guidate al castelli della Lunlglana, alle Cinque 
Terre, ecc. per informazioni telefonare (ore pasti) al numeri 
4240791,491707,4S0S6S2. 

N MOSTRE I 

Barri, Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10*13 e 16-19, domenica_chluso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Regalo Emilia 54 (ore 10-13,30 e 17-20, domeni­
ca 0-13.30, lunedì chiuso), Fino al 13 settembre, 

U «tatua dell* neztorla. Vedute di ambienti. Interni e scene di 
conversazione della collezione Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
1776-1870. Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Bel­
le Arti 131, Ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso, Fino al 6 
sellembro, 

nitori fotografl a R e m IMft-1870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale, Palano Braschi, plana S, Pantaleo, n. 
10, Ore 9-13,30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19,20, 

m lunedi chiuso, Fino al 37 seilembn. 
Cirio Cafra, Mostre antologica con 240 opere divise In nove 

•elioni provenienti da dilezioni e dammi Italiani e stranieri. 
Pelano Braschi, piazza S. Pantaleo 10, Orarlo 
t-iyo/17-lCSO, domenica 9-13, lunedi chimo. Fino al 16 
•atumbre, 

• memi wmmmmmm^mm—m 

anche Ingresso pomeridiano Oun.-merc.-ven. dalla 14,30 alle 
18,80)fBimeinionl2S»l3,S0. _ ,. „ , . . 

« M i e Rosa - viale America fEur) lai, 5926717 - Ingresso 
giornaliero L, 5000 (mattina 9/1130) a L 6000 (pomeriggio 
14/19). Sabato.e domenica L60M_e. 7,000. AbbjnamenU: 

L. 40.000 Der 10 Ingressi * 70.000 per 20 Ingressi; 
Iglò L, 8MM |W 10 mire», • M.OOfcper.JO Ingres. 
i n i m . S W | . . . . . „ - . „ * 
• U n - vta Nomamene, 882 tal, 8274391 Ingreaso L. 

mattina L. 40.000 
pomerlgi 
Dimenali 

intana, 882 tei. 
a 9/13, pomei TMOlnduB lumi (mattina 9/13, pomeriggi . . . . .„ , _ , 

lettivi L «000, Per Iurta le «tomaia L 14.000 (feriali) e L 
16,000 i testivi. Dimensioni m,25xl2,50. 

A l a i Nuoto - via dal Consoli, 24 lei. 7666888 • entrata con 
abbonamenti di L 30.000 per 10 Ingressi e L 17,000 per 9 
Ingrani. Orari 10/13 a 14/19, tutti giórni esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio, Dimensioni m. 25x12,50 

Villa PaapUil Sporfliil Club - via della Nocella, 107 tei, 
6258S58 • Sono previitl soliamo abbonamenti mensili a U 
fSO.000, tutu l gloml esclusa la domenica. Dimensioni m. 

DotBM Sportili. Clab -viaPortlien»», 761 tei. 52337SI. ingres­
so j/WOOper jumo (manina1.10,30/13,30 a pomeriggio 
16/19), per Mia la giornata L 10,000). Abbonamenti: fin-
«reni L. 35.000,13 Ingressi L, 75.000,30 Ingressi L, 135.000. 
Dimensioni m. 23X12,50 parilalrnanta scoperta con iplarium, 

^roc»-vlaEl«nlana,2tel.774414-lngresso 
. , . J000 per I llovanl lino a 18 anni, (mattina 

- • ?)• Abbonamento mensile L, 50,000 con orario dalle 10 
alla 22, L'impianto e dotato di due piacine coperte con sola­
rium e campi di calcano, 

Ceatn Spartivo S. Ci 
giornaliero a t 5( 
TO/r ••• 

• MI» MANGIARI 

• Ristoranti apeill dopo le ttu Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip. domTld W s t ì f i E c c e Bombo, via Tor Milllna, 22 

ri) tal. 6543469: La Tana del Re, p.na. Re di Roma 49 
ò lei. 7B77762; Spaghetti Home, via Cremona 59 (km.) 
420152; La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar): Carmina 

Burwia, vìa Luca dejlaRobWa, 13 toere,)iel.S742500: Bruno, 
via Mamicclnl, 18/h (dom) tei. 490308; Il Tulipano nero, via 

Roma Ubera, 15 (mere,) lei 5818309; L'angelo e il diavolo, via del 
Vascellari, 21 (dom.) tei. 5898869; L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, « ( m e r e ) tei. 5312840. 

CINEMA 

Conosciuto 
amato 
e discusso 
• • Il cinema questo cono­
sciuto. Ma anche molto amato 
e discusso. E comunque 
quanto ci rimane a Roma in 
questo mese. Le attrattive so­
no tutte racchiuse nel grande 
schermo. Scorrono film anti­
chi, moderni, contemporanei, 
visti, stravisti, mal visti. E le 
arene e le sale si riempiono di 
gente. 

Vediamo la programmazio­
ne per oggi e II week-end. Il 
Fllmstudlo 80 prosegue la sua 
rassegna con cinema Mignon 
di via Viterbo con « roggio 
Verde di E. Rohmer vincitore 
lo scorso anno del Leone ve­
neziano. Sabato e domenica 
Dot» sognano le formiche 
nardi di w. Herzog, sicura­
mente Il cult-movie più accla­
mato della passata stagione, 

Cinema nel parco di Eurit­
mia. Come sapete la rassegna 
è dedicata al cinema del tan­
talico e della fantascienza, 
per cui Excalibur di John 
Boorman apre a buon diritto 
la serata di oggi, Seguono: 
Unico Indizio taluna piena e 
La iena. Domani sarà invece 
la volta dei Momenti di gloria 
del giovane scozzese che vin­
se le Olimpiadi del 1912, film 
diretto da Hugh Hudson, di 
PhlladeWa Experiment, de // 
Bacio deHaponreroO'origlna-
le del '49), Domenica si potrà 
vedere un'accoppiata di Dario 
Argento (L'uccello dalle piu­
me di cristallo e Profondo 
rosso) e un classico che più 
classico non si può, Zombi, 
quelli «veri», gli originali di 
George A. Romero, 

Ali Arena Esedra continua 
l'offerta «due al prezzo di 
uno»,' questa sere ubano un 
amore diverso e Le$ Biehes, 
lllm Francese del '68 di Claude 
Chabrol con Trintlgnan. Saba-
Io per il piacere dell'occhio 
femminile due lllm con Paul 

Una scena del lllm «Momenti di «Ioni» di Hudson 

guai dai ritardi nell'erogazio­
ne del contributi ministeriali, 
si rivolsero all'Atei in cerca di 
aiuto. Nacque cosi il primo 
«Punto Danza», rinnovato con 
una seconda edizione nell'86, 
e partito quest'anno fin dal 
mese di gennaio con un car­
tellone allargato ad un'ampia 
gamma di esperienze. Di que­
sto cartellone il progetto 
«Punto danza all'Aventino» 
segna l'apertura della collabo­
razione con l'Accademia na­
zionale di danza. Il program­
ma, che propone un ampio e 
qualificato numero di compa-

fnie, si apre sabato, alle 
1,15, con «Danza Ricerca» di 

Daniela Capacci che mette in 
scena tre coreografie, «Tour», 
«Sposi» e «Kalong», con la 

3uale ha vinto il pnmo premio 
I 1* concorso nazionale di 

composizione coreografica. 
Domenica, ancora la Capacci 
con il suo gruppo, per «Li-
pstick», forse la produzione 
più nota della compagnia. 

Newman, Billy Ktd furia sel­
vaggia (di Arthur Penn del 
'5g)e Segreti di Filadelfia del 
'59. Domenica doppio Mi­
chael Powell che dirige L'oc­
chio che uccide, gran bel thril­
ler, e insieme ad Emette Pres-
sburger, Scala al Paradiso 
con David Niven. 

Questa sera si concludono i 
blitz di Massenzio per le piaz­
ze della citta. Ultima tappa a 
via Salvator Rosa (San Saba) 
con il gustoso film di Ernst Lu-
bltsch, maestro della comme­
dia leggera, Vogliamo ninere!, 
l'originale cui si è Ispirato II 
•pano» Mei Brooks, per lame 
una parodia di fissene o non 
essere (in Inglese il film di Lu-
bltach suonava proprio 7b 6e 
or noi lo be). 

Settore Anteprima (ma 
controllate che non siano 
«saltate» telefonando al cine­
ma) segnaliamo all'Ariston 
2: domani il film dell'Italiano 
Aurelio Chiesa, Luci lontane, 
con Thomas Miliari, debutto 
con sapore di fantascienza; 
mentre, già uscito, e II filtri 
che domenica propone 11 Ca-
pranica, Il declino dell'Impe­
ro americano, lllm canadese 
di un certo Interesse che può 
senz'altro incuriosire. 

OAMa. 

RASSEGNA 

Blues 
in Val 
Cornino 
«»• Blues a San Donato Val 
di Cornino, un piccolo paese 
in provincia di Fresinone, 
L'ammlnsltrazione comunale 
a la Pro loco, con la consulen­
za artistica del comitato pro­
vinciale Arci di Fresinone, or­
ganizza nel giorni 9, 10 e 11 
agosto una rassegna blues. Sul 
palco, nell'ordine, Roberta 
Ciotti, Maurizio Bonlnl e Loui­
siana Red. L'iniziativa rappre­
senta la prima rassegna di 
questo tipo organizzata nella 
provincia di Prosinone e si av­
vale di artisti validi in campo 
nazionale e Intemazionale. 
Roberta Ciotti « uno del capi 
storici del blues Italiano e 
Maurizio Bonlni, ispirato dalla 
storica chitarra di Jiml Hen-
drix, ha suonato con Noel 

Redding. Louisiana Red, gran­
de vecchio del blues, rimane 
uno del migliori, col suo blues 
intenso e impegnato sui pro­
blemi sociali che vivono 1 neri 
d'America. Nella sua lunga 
carriera ha suonato con B.B. 
King. John Lee Hooker, Jim-
my Ree e Ughtmln' Hopkins. 

DANZA 

«Tour» 
«Sposi» e 
«Kalong» 
ejm Alleatosi con il teatro, il 
balletto scrive quest'anno il 
suo «Punto Danza» all'Aventi­
no da sabato fino al 25 ago­
sto, ospite dell'Accademia na­
zionale di danza a largo Arri­
go VII, 5. La collaborazione 
Ira il teatro, in questo caso 
l'Associazione teatrale Ira i 
comuni del Lazio, e la danza è 
nata nell'ottobre '85 quando 
molte compagnie, messe nei 

SUCCEDE 

Mazzamauro 
«Brutta 
e cattiva» 
Isola Tiberina. Stasera «Resta 
Messicana». Alle 21.30, sul 
palco centrale si esibisce il 
gruppo di ballo lolkloristlco 
(venti elementi) proveniente 
dal Messico: Tamaulipas, Ve-
racruz, Yucatan e altre regio­
ni. 
Tagllacozzo. Non lontano da 
Roma c'è il «Festival di mezza 
estate». Stasera alle 21, nella 
piazzetta del paese, Anna 
Mazzamauro presenta «Brutta 
e catliva-, vivace passerella di 
personaggi femminili del no­
stro tempo. Domani sera, in­
vece, la compagnia di balletto 
Teatro Koros presenta «Nacht 
und Sonne». 
Ostia. Arrivano 1 «Nomadi»: 
domani sera alle 21.30 il cele­
bre gruppo si esibisce In con­
certo nel piazzale Cristoforo 
Colombo. 

Infine nacque, per la gioia di tutti 
• • Accidenti! Il mio orolo­
gio va Indietro. Andrea, per 
quanto scasso, non potè fare 
a meno di compiacersi per la 
battuta di spirito. Ne era quasi 
certo; il quadrante segnava la 
dodici meno dieci, mentre fi­
no a poco tempo prima era 
mezzogiorno in punto. Tenti 
allora I esperimento di segna­
re l'ora in un foglio, ma quan­
do andò a controllare non l'a­
veva ancora scritta. Il tempo 
poi acceleri. Divenne possibi­
le vedere anche la lancetta 
piccola camminare veloce­
mente In senso antiorario. An­
drea peri si sentiva tranquillo, 
con una strana vena di eufo­
ria, e decise che non poteva 
trattenersi ancora al suo posto 
di lavoro, anche perche nel 
frattempo l'ufficio in cui si tro­
vava non era ancora stato co-
strullo. Fuori gli operai smon­
tavano velocemente interi 
edifici, togliendo l'asfalto dal­
la strada ai bordi della quale 
ricrescevano erba e arbusti. 
Riapparvero gli alberi e un 
vecchio casale. Il tempo di­
venne un vortice, ma lui si tra-

Raccontiamo 11 tempo. Continua l'iniziativa del­
le pagine di cronaca di pubblicare i vostri racconti. 
Per limese di agosto I appuntamento settimanale 
passa dalla domenica al venerdì. Vi ricordiamo di 
non inviare dattiloscritti che superino le 60 righe. 
Ogni riga deve contenere 58 battute. Inviate il vo­
stro materiale a «Raccontiamo il tempo». Unità 
Cronaca di Roma, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

VINDICE DEPLANO 

vava davvero In una condizio­
ne particolare, dal momento 
che lo percorreva in modo 
quasi normale distinguendo, 
In qualche modo, Il prima dai 
poi. Pensi allora che avrebbe 
potuto ricavare un utile appro­
ntando della situazione-

Non partecipi al concorso 
per impiegati di concetto, che 
aveva vinto non senza aluto. 
Tomi all'Università prenden­
do a piani voti una di quelle 
lauree che, lo sapeva, sareb­
bero andate per la maggiore 
qualche anno più avanti e, du­
rante gli studi, si tenne lonta­
no dalla politica. Poco dopo 
si ricordi, appena in tempo, 

di immatricolarsi alla Facoltà 
giusta. Alla festa del suoi di-
ciotlo anni eviti gli sguardi di 
Usa, non la inviti a ballare e 
non le propose di rivedersi da 
soli. Rivolse, invece, con suc­
cesso, le attenzioni all'amica, 
quella col vestito rosso appe­
na scollato, che era rimasta 
sempre in un angolo dei suol 
sogni. Si diplomi brillante­
mente, Irequenti il liceo, rivi­
de i suoi compagni. Poi la co­
munione, i primi trepidanti 
giorni di scuola, l'asilo dalle 
suore. Ritenti barcollando di 
percorrere I primi passi senza 
l'aiuto della madre, poi cad­
de, piangendo. Succhiò il latte 

fhWfiflnrsf^Plslsma* 

avidamente e infine nacque, 
per la gioia di tutti. 

Andrea senti se stesso riget­
tato sul mondo. Il nuovo uffi­
cio era davvero lussuoso, pol­
trone in pelle, niente poster 
alle pareti, moquette pulitissi­
ma. La scrivania, in mogano 
lucido, era ampia con un per­
sonal computer in un angolo 
e, sulla destra, un telefono dai 
molti tasti. Constati con orgo­
glio di essere seduto dalla par­
te in cui si vedono i cassetti. 
Quello che doveva essere per­
lomeno un ammiraglio gli par­
lava con foga, elogiando certi 
modernissimi sistemi di pun­
tamento che lui, Andrea, ave­

va progettato e prodotto: bas­
se percentuali di errore, ricer­
ca del bersaglio con correzio­
ne automatica di traiettoria, 
semplicità d'uso.... 

Disgustato e spaventato, 
torni In una casa che doveva 
essere la sua senza chiedersi 
come ne conoscesse l'indiriz­
zo, La bellezza della donna 
era (orse un po' meno sfiorita 
di quella di Lisa, il corpo an­
cora snello, il trucco troppo 
accentuato. Ma le poche ru­
ghe non gli erano familiari, 
non le aveva viste formarsi im­
percettibilmente col lento tra­
scorrere degli anni: non le 
amava. Mantenne una calma 
artefatta e appena potè chiu­
dersi in bagno pianse a lungo, 
vomiti, pianse di nuovo di­
speratamente. Andrea ora si è 
abituato, o torse rassegnato, e 
non gli capita quasi più di 
chiamare la moglie con un no­
me sbagliato. Guarda spesso 
l'orologio e solo allora gli oc­
chi si riaccendono di un atti­
mo di speranza, subito delusa. 
Aspetta ancora una seconda 
occasione. 

• GELATERIE! 

San Calisto. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti, 

Palazzo del Freddo-Fassl. Via Principe Eugenio 65 /67„ Apertu­
ra fino alle 24. È una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intomo a Piazza Vittorio. Molte le specia­
lità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da ZI Pippo. A Via Tor Mulina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selarum. Via dei Fienaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vìvo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappé. 

Pignoni. Via Cola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli In transito 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, crema. 

Giardino Fessi. Corso d'Italia 45. Ricordate II bel giardino di 
Fassi? Beh, c'è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma attenzio­
ne... è stato «recintato» e un'orchestrina suona lisci e pop, 
quindi i prezzi sono aumentati. Ma un cono o una coppa a 
mano vaie sempre la pena. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via 
Bonlfazi, 12. EsquUlno: galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24); Via Cavour, 2. EUR viale Europa, 76. Glanlcolenie: 

Blazza S. Giovanni di Dio, 14. Ludovisi: piazza Barberini, 49. 
lontl: via Nazionale, 228. Ostia lido: via P. Rosa, 42. Parlali: 

via Bertolonl, 5. Pletralala: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47: via Arenula, 73. Porroense: via Fonuense, 425. 
Prenestlno-CentoceUe: via delle Robinie, 81; via Collallna, 
112. tanesttoo-Labltain: via l'Aquila, 37. Prati; via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prtsaavalle: piazza Ca-
pecetatro, 7. QaadnrvMlaiectttMtoa Bosco: via luscolana, 
927: via luscolana, 1258. Trieste: via Roccantica, 2; via Ne-
morense, 182, Moatesacroi via Nomentana, 564. Nomenla-
no: piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: via Cipro, 42: Igo 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a. Lun­
ghezza: via Lunghezza, 38. Oatteaae: via Ostiense, 168, Mar­
coni: viale Marconi, 178. Adita: via Bonlchl, 117. 

• FESTE DE L'UNITA I 

Ruggì Citta. Piazza del Monumento. Ore 9 diffusione de l'Uniti: 
ore 14 raduno partecipanti gara ciclistica 2* Trofeo festa de 
l'Unità; ore 14 Calcio Ballila (eliminatone): ore 15 partenza 
gara ciclistica; ore 16 Briscola (eliminatorie), ore 16.30 arrivo 
gara ciclistica e premiazione; ore 18.30 Spazio dibattiti: «Più 
donne in Parlamento, una scelta del Pei per la società» con 
Natia Mammone; ore 20.30 Spettacolo musicale con l'orche­
stra «Armonia». 

• NEL PARTITO I 

Federazione Latina. Prosegue al campo sportivo la Festa de 
l'Unità di Privemo; si aprono le Feste de l'Unità dì Sonnino e 
di Norma; a Fondi alle ore 18 inizia la Festa provinciale della 
Fgd. 

Federazione di Tivoli. Sant'Oreste Festa de l'Unità, dibattito sul 
problema degli anziani con il compagno Agostinelli; Tonila 
Tiberina prosegue le Festa de l'Unità, Iniziano le Festa de 
l'Unità di Cicillano e Sambuci. 

Federazione di Civitavecchia. Continua la Festa de l'Uniti di 
Allumiere. Iniziano oggi le Feste de l'Unità di Trevignano e dì 
Canale Monterano. 

Federazione 41 Fresinone. Prosegue la Festa de l'Uniti di Pec-
chlena (Alatri); Fiuggi alle ore 19 dibattito nell'ambito della 
Festa de l'Unità sulla questione femminile con la compagna 
Natia Mammone. Si aprono oggi le Feste de l'Unità di: Santa 
Francesca; Ceccano Colle Leo; San Vittore; Vallemaìo; Stran-
golagalli. San Giovanni Incarico, Festa de l'Unità alle ore 21,30 
dibattito sull'amministrazione comunale con il compagno Di 

STASERA UN'IDEA 

Un verde paradiso a due passi dalla bolgia 
STEFANO POLACCHI 

Il tranquillo giardino di «Selarum», locale nel cuore di Trastevere 

ara A solo cinquanta metri 
dalla bolgia cosmopolita del­
l'ormai troppo consueta ed in­
temazionale Trastevere «da 
cartolina», appena si attutisco­
no i pesanti echi delle pizzerie 
di vie delle Fratte di Trasteve­
re, in una delle più belle stra­
de del quartiere, via del Fiena­
roli, sopravvive un piccolo pa­
radiso verde. E il giardino esti­
vo del «Selarum», uno del «lo­
cali storici» romani, «l'acrosti­
co» del «Grigio notte», prima 
«Murales», che sta proprio di 
fronte e che ora, nel nome, 
esiste solo come etichetta mu­
sicale. Uno spazio fresco, 
tranquillo e discreto, Immerso 

nel verde e avvolto nelle affa­
scinanti note del samba e del­
la musica latino-americana o 
del «soffice» blues d'ambien­
te. 

Perché «Selarum»? «Perché 
è un locale specularmente op­
posto al vecchio Murales -
spiega Daniele, che con Titti 
gestisce il giardino -, è un 
punto d'incontro tradizionale, 
una formula valida per sem­
pre, immutabile, mentre l'al­
tro è nato proprio come rispo­
sta ad esigenze d'aggregazio­
ne che venivano negli anni 70. 
E lo stesso nome io testimo­
niava. Era un locale vivace e 
colorato, che peri è andato 

seguendo le mode degli ultimi 
dieci anni, fino ai video e alta 
musica più rumorosa. Abbia­
mo avuto le nostre soddisfa­
zioni, abbiamo ospitato i mi­
gliori musicisti romani, jazzisti 
e no, ma poi ci siamo annoia­
ti. Così con Selarum abbiamo 
fatto la scelta opposta». 

Un giardino fionto nove an­
ni fa, come d'Incanto, in uno 
spiazzo sterralo dove lavorava 
uno sfasciacarrozze. Uno dei 
miracoli di questa imprevedi­
bile Roma. Cosi in una via che 
ancora conserva intatto il sa­
pore della vecchia Trastevere, 
vicina ma lontana anni luce 
dalle schiere di amencani, te­
deschi e paninari che invado­

no il quartiere, è ancora possì­
bile trascorrere una serata 
d'incanto. Si pui gustare un 
ottimo gelato, scrupolosa­
mente lavorato secondo le 
tradizionali tecniche artigiana­
li, o bere una bibita genuina al 
100%. Non da meno è la lista 
dei vini, che riscopre i sapori 
d'una volta, i moscati ed i 
marsala, ormai abbandonati 
per i sapori più secchi. Ma c'è 
anche lo champagne, il Krug 
grand cuvée più precisamen­
te, l'unico che per Daniele, 
sommelier laureato, «valga la 
pena». Non mancano i piatti 
salati, come ì gamberetti con 
dadlni di pomodoro fresco, 
basilico e olio, rigorosamente 

della riviera ligure. Oppure la 
•melba e l'Escoffier», «ma fat­
ta come si deve - ammicca 
Daniele -, con mezza pesca 
fresca scottata nel moscato 
con mezza stecca di vaniglia. 
E sopra, passato di lamponi 
Ireschì e panna montata a ma­
no». 

Al Selarum la genuinità del 
prodotti e delle lavorazioni è 
un imperativo morale, per Da­
niele e Tini, che quel locale lo 
amano davvero. I prezzi sono 
forse un po' attlni, rispetto ad 
altri locali slmili. Ma dove tra­
vate le stesse cose? Dove lo 
cercate uno «Sclacchetrà» 
delle 5 terre o un moscato ro­
sa del Sudtirolo, di cui se ne 

producono solo 900 bottiglie 
l'anno? 

Chi frequenta il Selarum? 
Un po' tutti. Potete anche tro­
vare Arbore e compagni, ma a 
Daniele questo non interessa. 
«Non mi piace che la gente 
venga perché ci legge sulle 
guide dell'Espresso, pensan­
do di trovare il personaggio -
dice -. Da tempo abbiamo an­
che tolto l'insegna. C'è chi te­
lefona per prenotare venti pa­
sti, ma è una follìa, è una cosa 
che non si concilia con la no­
stra filosofìa». Insomma, il Se­
larum è un locale da scoprire, 
con passione, per caso o per 
amore, passeggiando sotto il 
cielo della vecchia Trastevere. 

l'Unità 
Venerdì 
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TILIROMA SS 

Or* 14 .28 ali rapano dal 
Brutte», film: 18.4B «Anche I 
ricchi piangono», novali; 
2 0 . 3 0 «Il moatro di riandar-
aon», film: 2 2 . 1 5 «L'iipettore 
Maggie., telefilm; 2 3 . 1 0 
«Storie di donna», telefilm; 
0 0 6 «Un buon amico», film. 

GBR 

Or* 18 .30 Cartoni; 17.45 
L'altro aport; 1B.10 «Namlca 
• I I I portai, telefilm) 19 .00 
«Rota di... lontano», novali; 
2 0 . 3 0 Servili speciali Gbr nat­
ia città; 2 2 . 0 0 «Ballata par un 
plilolero, film. 

N. TELEREQIONE 

Or* 13.15 SI o no: 19.20 
Speciale cinema; 2 0 . 0 0 «Av­
ventura In alto mare, 
2 0 . 3 0 America Today; 
Africa 80 ; 2 3 . 0 0 
•a Adalla per voi; 0 0 . 1 5 Ame­
rica Today; 0 0 . 2 0 «Che fa­
re?», acenegglato; 0 1 . 4 0 «Le 
ali della colomba», aceneggla­
to. 

no: 13.zo 
2 0 . 0 0 «Av- ^ j ,„/) 
are, telefilm; CzLjJri 
Dday; 2 1 . 4 0 £ / ¥ 
Ladottores- t - ^ I 

$0$ "ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico, DA: 
Disegni animati; DO: Documentarlo; F: Fantascen-
za, GT: Giallo; H: Horror, M: Musicale: SA: Satirico, 
S: Sentimentale: MS: Storico-Mitologico 

T E L E T E V E R E 

Or* 16 I fatti del giorno; 
17.00 «Tre allegri compari», 
film; 19.00 L'agenda di do­
mani; 19.301 fatti del giorno; 
2 0 . 0 0 «Runeway America, 
film; 00 .10 I fatti del giorno; 
0 0 . 4 0 «ADDOSSO la miseria», 
film. 

T . R . E . 

Or* 14.00 «Sospiri», film; 
15.30 Cartoni animati; 
2 0 . 1 0 «Sonorità Andrea», no-
vela; 21 .05 tUn cadavere di 
troppo», film; 2 2 . 3 0 «La citta 
del peccato», film. 

V I O E O U N O 

Or * 18 .00 «Vite rubate», no-
vele; 19 .00 Cartoni animati; 
19.45 «Veronica il volto del­
l'amore», novela: 2 0 . 3 0 Le 
sinfonie di Brahms; 22 .0B 
Concorso Urico internazkmal* 
«Mario Del Monaco»; 2 3 , 1 0 1 
castelli: storia nella «torli. 

• PRIME VISIONI I 

ACAMMY HALL L 7 000 
VI» Stlmlr» , 17 Tel 486778 

Camita con vlna di JtrntilvorY. con 
Meco» Smith - M H8.2i.30l 

ADMMAL 
Pian»Vertuno, )» 

L 7000 
Tel M I 198 

HelW Cavai-, M 
L 7.000 

Tal 382)63 
Chimo p* lavori 

Via Ulti, 44 
L 8.000 

Tel 7B27HI 
A i a o w 
VlllcUlllnt,3» 

L. 8000 
TX. «380930 

My eaaùful leunerette ri Siesta 
t r e n t i » , (ie.45-22301 

•MMAMMTOWiMy 1.4.000 
VIlMWIWbello. 101 TX. 4747670 

Nm e* adulti 110.11,30,16-22.301 

Asoldami» Àditi, 87 
L 7,000 

Tel, 8408801 
Otluiuri estivi 

AtMMCA 
VIlH.diiGrinai.e 

L.6000 
TaLMIf lM 

Chiusure «itivi 

AICMMM 
Via Archimede, 17 

L 7.000 
Tel, 878887 

Domkll » Dora DOT*, con Uw» (kiwi. 
knacM^BR 117-22.301 

NWrON 
WlCtwon». 19 

L. 7,000 
TU. 383230 

La prima eeperlerus 
I I7.30-22.30I 

• J t l lTON • L. 8.000 
Tel. «79)287 

dusleue é traveleente «Anteprime. 
119-23) 

A I T 0 M A 
vuoi vini Binai2 

L 6.000 
tti 6140706 

Unititi ulivi 

ATLANTIC 
V, Tuccoteni, 746 

L. 7,000 
Tel, 7610866 

AUOUlTUI 
C u V.Imwu* 203 

L 6,000 
Tal, 6176468 

T M r e i e «Alno C t v e b . ooo Chinine 
" M m Munti* • OR 

(17.16-22.301 

immwmm 1.4,000 
V,*J9«Sclploola4 TU. 3611094 

IBOMomv; 20.30 iahride etri tir» 
eeermelute; 21,30 Une reMteeul lat­
tee) «rete») Mais 

R » Iettata, M 
l 8,000 

Tel, 347692 

Hcpi Uterini 
L 7.000 

TU, 4781707 
«neme eelle Boli «UJ.Anrvjud, con 
StonConnory-O», 117.30-22.301 

HWMOON 
vii dil« emioni 63 

L 6.000 
TU. 4743936 

Film acr adulti (16-22.301 

•MtTQl 
V1lTmcollM,960 

L 6.000 
W, 7616424 

CAMT0L L 6,000 
JM 193280 

Hm'imUm " " 06-221 

Chiusili sstlvs 

IFflFnfllllWM 
f i c a i Ciprinlci, 101 

L eMJQO " 
TU, 6762488 

• "•no n*M 3 ( 

JWPHBe^RrlrWTTir* 
r<H wWMoHOfiOi 129 

%c£Sl, 692 

L 7.000 Bel»#Mln#ir»01M«ifMoMun'iv, 
M I 7 M M 7 conOeto»l(m,MooTMjor«iy.OR 

(17,30.22,301 

L B.ÒO0 
W,366Ì607 

Ottawa attiva 

COU 01 WIHIO L 6 0 0 0 
»l«w Cow di Blww,»0 Tel, 360614 

Chkiew estivi 

L, 8,000" 
vWfteniettMUH-a T*. 296808 

Cr*JMHi* i 

?.QlCdidiB»»ao, 
L 6.000 

74 T * 8871662 

IMHM 
Tg8t77ir*** , ,M 

1 . 7 , 0 0 0 
T * 170246 

nm par nM 117,18-22.301 

L 7,000 I 
Wng-H 

D M M i t i «Min 
Ì17.M42.K, 

L 4,000 
T*. 862164 

_ _ _ _ _ _ 

ao [M1 
L 6.000 

Nuovi, 11 
CNuwTli lftnl 

imi L 6,000 
TU, 6178128 

Cronaia H u n inàrte annaMlauì di 
tonate» Ucci. m laceri [v i r i t i , Or. 
" U M u d - D R (17.30-23,301 

W'ttJC»! 
t 7.000 

TH.891MW 
Cfiìwe telivi 

ItMOfA L 7,000 
Conod'lim, 107/a W . H 4 8 M 

CNuMIMIIvi 

VUBieeoiatl.BI 

117,30-22.301 

_ _ 
w,£. TU. 6621 

L 6,000 
TU, 664141 

CMiMMMr 

Wm fonte, 81 
L 6,000 

TU. 761860» 
CNuMIMIM 

VVOreacrlaVII, IW 
L 7.000 

TU, 8310800 
CMjmmtW 

HOUOAY 
Vll l .Mwilo.2 

wjolfiti 

I. 7.000 
TU, 166326 

• n a u n e h * t e a m vele™ iPrànu 
117,46-22,301 

L 6,000 
TU, 612496 

C N w w i te t ra 

ffiftfeea, 67 

hWfJriflfl 
VIlCjHlair* 

L 7,000 
, T*. 6311841 

Ch_r i « M 

L 8.000 
TU. 6126126 

MAI1T080 
VUAppia.llB 

L. 7,000 
Tel, 788011 

Chiù*» sitivi 

M M I T I C 
V»ttAeNUII,aO 

k-7 iS8. M 67941 
Baila Bevi di VYoscjy Alai! con Mie 
ftrreer, Duma VVaat • BB 
»7.22,30| 

•NfBONUtAN t 6.000 
Via «Cene, 7 TU. 3600833 

BaWweakteni4UoMrdMlm<i«, 
cm vviari Sdito», cm-ioi Hleki • 
FA 117,30-22,301 

FWlBlOibblic.,44 
l, 8,000 

Tel 460266 
Film OKldulli (10-11.30/16-22.301 

BOYAL 
Vii E Flltolo, 176 

SAVOIA 
Vii Bergimo, 21 
SUFEBCINEMA 
Vii Mmiml. 

L 7000 
Tel 7574549 

L 6000 
Tel 865023 

L 7000 
Tel 496496 

UNIVEB8AL 1.6000 
Via Bai, 1B V 866030 

• VISIONI SUCCESSIVI 

AMBRA JOVINEOI 
Pimi 6 Pipi 

ANIEN6 
Pinti Simpioni, 18 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

13,000 
Tel. 7313306 

L 1000 
Tel 890617 

1 2 000 
Tel 7694981 

AVORIO EROTTO MOVIE L 2 000 
VUMlciritl, 10 Tel. 7553527 

BROAOWAY 
VlirMNerclal,24 

ELDORADO 
VMtdell'EHrclw.3a 

M0UUNR0UOE 
Vii M, Corali», 23 
NUOVO 
UeoAKiaighi, 1 
ODEON 
PlmiRicubbllci 
PALUDIUM 
P a i 6. Romano 
8PLENDID 
Va Pur (MI. Vip» 4 

UU8SE 
VI.Tlburtlni, 354 

VOLTURNO 
Vii Voltura, 371 

^ ~ a u c i * e A n 1 

L 3000 
Tel, 2816740 

L.300D 
TU 6010852 

L 3000 
Ta. 6682360 

L 8000 
T* 688116 

L. 2000 
T*. 464760 

L 3.000 
Tll 5110203 

L 4,000 
T*, 620205 

L. 3,000 
W, 433744 

L 3 0 0 0 

Biadi Runnir con Hvriion Pad - A 
117 30-22 30) 

Riposo 

Chiusura estivi 

ChkiiuriHilvi 

Film per adulti 

Film p a adulti 

Film p » « M i ! 

Film pa adulti 

Film p a adulti 

La chiave coi Stefani Smarcili - DR 
(VM18) 

Film p a adulti 118-22.30) 

Vidi Arati 

Film pw aoXilil 

Firn p a «t ini 

Film per adulti 

Film per edulU 

Rivliie ipoglterillo e film c u eduiti 

A1TRA 
Vili. Jonto, 226 
FARNESI 
Cimpo di'Fiori 
MIGNON 
Vii Vitato, 11 

NOVOCWE D (HAI 
VH Mary CU Ve, 14 

l , 8000 
Tel, 8178256 

L4000 
T* 6684398 

L 3 600 
T*. 889493 

L 4,000 
Tel, 6118238 

BCRIErANQ POUTICMCO 
4.000 Tenari annulli L 2.000 

WlT»oolo13/l Tel. 3511801 

TJBUR 
VlaiticjB EmnoM, 40 

• CINECLUB 

L 3,000 
Til, 4667762 

LA 80OETA APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
VwTkwtlni Anika 18/1» 
Te). 493406 

«MUCO 
Via Pavoa, 34 

I.IMMWTO 
Vii f̂ ornpiQ Megrio, 

TU. 7661788 

L 4,000 
27 

TU 3I22B3 

Chiusure eativa 

CNuMpanitauro 

P a l i ra l l igni eOeaald cfeititei. 
Flmitud» preìaiti: 1 raegle venie di 
E, Retina; con Mala RMke 

110,30-22.30) 

l a n d ey n e di Re» Reina, con VA 
WNeeton. Riva Phoenh • DR 

117.30-22,30) 

Chiusili « u v i 

Ch lu iv ia i t iw 

ChluMeeeuve 

Chkmiaetovi 

C N u M i e s t h i 

ncrnemserrlverielepliiie. m vliSave-
K» Flou ISan Sete) ala 21 : PreMlme-

8ALA A! B aaeie fleaa dorina re#n* con 
TH.47B1100 V » f « Hun a • • » , * » » • 0FI 

117.46-22,30) 
SALA B i U f e w l i a j d E t m S o o i i , con 

A R I 1 T 0 N I U8.000 
Dolerle Cotonili • Tel, 6793267 

•nenie H I e u e m eerieriM Iraemna 
da rhioltrl M a af ipooel. AKeTTio: 
Vogliami vivere di E, U * » c h ; oenCe-
mia Lombad, Jack Benny. Dopo la proie-
linni oM «Jm, 20 minuti M ptt M rei-
irien M'epoce d'ero owmaica. hi ihiu-
w i W «d ultirM pumai cu Itmi l 'ea-
" e d i e ooold. i M i c M Powel, (In-

ailuilo) en»Wjr«l 

CAFRAMCA L 8.000 
PismCiprinlce, 101 -TW. 6792466 

119-231 

Im ls te t loaooeMcWdr i ion ie l iw ia 

L 6 . 0 0 0 
V i i del Verune» . -TU 4742121 

119-231 

Uenra i n «mori alveree di J.5eyHe-
E (VMI9) Ine 21); l a * bechei col & 
Audt in -DRIVMIBKcreM) 

• EURTMIA'871 

•ARCO DEL TURI1M0 4.000 
Via Romolo Mari -TeL 6916800 

AHena * Bosntre Rflaa) B Jernei Carne-
_ia« • M (17-22,20) 

EiaaHDur di John Boormai; con Nigel 
Tary (ora 21.301: IMea Moto la Me* 
piene di Stephen Kija • H (ore 23,301; 
U lane oon B. Kaloff- DR (VM14I (ore 

ARENE 
CUORA (vie «W vlrrwiili • Tei. "™wea»ereeT»in»^J.Siy«»TT 
4742921) L3.60O-6.00O f M 8 W » ^ 1 f c l j» M * » • • a 

Audtai-DR(VMIl)(ae23l 
NUOVO L 6,000 R coloro eel N M 4 Matta Scortili, 

con Puri Niwmen, Tom Cruiee, May El-
«hith MmtmtMilo - BR (21-23) 

TIZIANO Ivd a Reni 2/0) B camorrista di Giueippi Tomitvi; con 
Ben G u a i - DR (21.461 

PJMl'iPVtlMCO 
L, 5.000 

W, 46026» 
Firn per ecMtl 118-22.301 • F U O R I R O M A I 

NEW YORK 
vie C u i _ 

L 6 0 0 0 
Ta 7910271 

V l l l . V . pel Cameto 
L 7.000 

Ta. 8962296 
Chkttue attiva 

MONTEROTONDO 

v f f M Ì a n i Preda. 112 
L 7.000 

W. 7616666 
Usi le Daya di Vvdody A l a i , con M h 
Farow.DIsoneWkel-lFI 117-2230) 

NUOVO MANCINI 
Ta 9001889 

Ta 9002292 chiusure estive 

L 4.000 
Tel 6803822 

Chimo 

•URANO 
P W M M N T 
V » Appli Nuovi, 427 

l, 8.000 
TU. 7610146 ALBA RADIANO Tel 9320126 Chiusura t l t i v i ~ 

• W i t O A T 
VHClH>li, 96 

l . 4 0 0 0 
Ta 7313300 

Film p * adulti (11-23) FLORIDA Ta 9321339 Chiusure estiva 

QUATTRO FONTANE 
V H I Fonia», 23 

L 6.000 
Tel, 4743119 

Arinol i meoctnloa C M M. Me^Omie» • 
DR IVM16I (17,30.22,301 FRASCATI 

L 7.000 
. Ta «62663 

Film per eduiu " (17.30-22,301 

OU"lh*TTA L 1 0 0 0 
Tel, 6780012 

Mwri« i rAi 

•OUTEAMA 
ILejo Panisi, 6 

t 7000 
T4. 9420479 

REALE 
Biiiiaonnlno, 11 

L. 7,000 
Ta. 6610234 

pi I. Ratmai • FA 

(17,30-22.301 
SUKRCINEMA T a 9420193 

SALA A- 8 settimane e mene di A 
Lyne; con Mickiy Rourki - DR 

117-22 30) 
SALA B; Qhoetbustere 4 1 . Reltmen -
FA (17-22 30) 

Chwlurs u l i v i 

R IK 
Cene Tram». 113 

L, 6 0 0 0 
Ta. 684168 

CtiLnuriNtlvi 
GROTTAFERRATA 

RIALTO 
V*WNovarilir« 

L.6000 
Ta, 6790783 

Cimnt con vitti di Jtmes hwy, con 
MucjUSmllh-lR 1)6-22 301 

RITI 
villi Somali, 109 

L. 6.000 
W 637461 

AMIASSADOR 
Ta 9456041 L7 000 

Chiusure «stiva 

RÌVOU 
V U L o m o e a l , ; 3 

L 7 0 0 0 
Ta, 460883 

tpenhi del «Mletrlo di DI Drew; con 
Rupat Eventi - SE (16,30-32 30) MARINO 

ROUOl I T NOffl 
VtaS*Mrla»i31 

L, 7,000 
Tti. 884309 

Pletoon 4 OìivaStone: con Tom Baen-
oer. mm D i r » • OR (17,30-22,301 Tel 9387212 Chiusure u l i v i 

SCELTI PER VOI i ! l l l l ! l l l l i ! I I ! ! ! ! !ÉI! l l ! l l l l l lH 

O IL GIARDINO INPIANO 
E II film che segna II ritorno di uno 
diva dei tempi che furono: Debo-
roh Kerr, In quella che molti non­
no giudici» (Incuranti di un pee-
ssto glorioso...) I» aua migliore 
interpreteilone, E la orarli di une 
vedove eaatentenne. il cui unico 
«compagno di vita» * uno aplen-
dido giardino creeto anni prima 
dal marito, di ritomo In Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno In India. 
Film tutto di donna: l'ha aerino 
Eliubeth Bond, lo dirige Mary 
MoMurray, e l'ettrlce Indiana Ma-
dhur Jaffrey 4 splendide partner 
dalla Kerr. 

CAPRANICHETTA 

• THBRESE 
la vita di una asma, PIO precise-
mente, Sente Teresa di Lialetn. 
Se vi umbre un argomento rmlo-
ao.ocomunouepoooInWMien-
te, questo film del francese Alain 
Cevelkr potrebbe fervi cemblsre 
Idee, Stnmurendo II Nm seme 

une serie di equedri», riducendo 
el moisimo le verosimiglianze 
itorrce, Covalier riesce a restituir­
ci un'immagine concrete, umana, 
quali «consueto delle sentii». E 
Cetherlne Mouchet, nel pennl di 
Terne, * davvero etroordlnarle, 

AUGUSTUS 

O RADIO DAV8 
Un altro gioiellino flrmoto VVoody 
Alien: forse non II migliare degli 
ultimi enni, me da un regista abi­
tuato al film perfetti si può mone 
eccettsrs un film «solo» bsllo. Le 
voce fuori campo (nell'origlnsle 
ors dello stssso Woody) ci porte 
nell'AmsrlcB che fu (dal '35 al 
'44), la cui vite ere scsndite delle 
voci e dille musiche delle rodio. 
Une serie di gag. tanti piccoli, te­
nerissimi personaggi, la edite 
squadre di brevi attori In cui epte-
eano Mia Farrow, danne Wieat e 
le «redivivi, (in un ruolo brevissi­
mo) Dione Keaton. 

PARIS 

• PLATOON 
Le .sporco guerrs» del Vietnsm 
vlsts e reccontsts de un reglsts 
che nella giungla andò davvero e 
comporterò come volontario e 
che tornò disgustato a ferito mo­
ralmente. Candidato a 8 Oscir e 
ceso dell'anno negli Uia, «Pia­
tomi 1 un film duro a impioto», 
la guerre non 1 un prenoto elle-
gorlco (come «recedevo in «Apo-
celypse Now») me un Inferno int 
erre del quele non si esce me) 
vincitori. Brevissimo il piovono 
Chsrley Sheene, figlio del più ce­
lebre Martin, nel ruolo del narra­
tore costretto ed uccidere il suo 
sergente per non «profondere 
noH ignominie. 

ROUGE ET NOIRE 

• MY BEAUTIFUL 
. LAUNDRETTE 
E steto H euccesso dell'snno nelle 
Gran Bretagna dell'BB. Ed è un 

film che non 4 piaciuto elle The-
tcher. Perché perle ci due regeni 
poveri e omoseesusli. E anche 
perche uno de) due è un cookney. 
londinese purotingue, e feltro * 
un pokistono. Delusi delle rispet­
tive femiglle, I due cercavo riscat­
to morale e eoolsle sprendo une 
Isvondarlo e gettoni (le «bella 
laundrette» del titolo). Sorpreso: 
Il negoilo diventa une specie di 
punto di ritrovo e di agltaifone 
sociale... Dirige Stephen Frears. 

ALCYONE 

• ARANCIA MECCANICA 
Benedetta l'esiste, se tre le ripre­
se di vecchi Film ci offre le opere 
del grande Stanley Kubrick, di cui 
tutti «ttendiemo 1 nuovo film 
«Full Meta Jaoket», sulle guerre 
nel Vietnsm. cArsncis meccani-
ce» rem un» delle più streordine-
rlepersboleclnemstop/erìcrie «ri­
fa violini» e cui potere. Del ro-
msnio di Burgess, Kubrick tre* le 
norie di Ale», un glovene del 
2000 I cui unici interessi cono 

l'ultrsviolsnie e le musico di Bee­
thoven. Alex 4 un envchico. una 
creatura dell'Inconscio, me il po­
tere trovar! il modo di gtHlneréls 
sue « i c e distruttive. Iridlmentt-
ceblle le prova dell'aloe gtova-
niaalmo Malcolm Me Dove*». 
Correvo il 1972... 

QUATTRO FONTANI 

O STAND BY ME 
Da una celebre cercone desìi an­
ni Sessente un film inconsueta, 
tutto di bemblnl, che «I trasforma 
vie vie In un viaggio IniWenoo. l a 
epunto 4 une novelle di Stephen 
King (il, Il mesetto derorrorel, 
stavolta impegneto a raccontar* 
una vicenda dai contorni atrug-
gtntl, in bilico tre impianto e av­
venture. Siamo nel 1969, In un 
paesino dell'Oregon, sul fine* 
deireste»: quattro amici dodi­
cenni si mattono alla ricerca dal 
cadavere di un regujtno ecom­
paio. Lo troverenno e par loro 
ceri il primo incontro con la Mor­
te. De non mancare. 

NOVOCINE D'ESSAI 

•PROSAI 

ANFITEATRO OUERCIA D O . TAS­
SO (Paesegglete del Glonicok) - Tel 
6760B27I 
Alle 2 1 3 0 Aelnera. Diretto e In-
terprateto de Sergio A m i m e l i 

ANFITRIONE IVIe S Sebo, 24 - T l l 
6760827) 
Riposo 

ANZIO (Tauro HI iperto di Villi Ade­
le) 
Alle 21 Ohille Cecero e... m e non 
le dite e Shskespeere di Cluroli-
InsoQno, regie di Meseimo Cinque 

ARCAR-CiUB (Vie F Peolo Tosti, 
16/E - Tal 8395717) 
Riposo 

ARGENTINA lUrgo Argentine - T l l 
654*8011 
Riposo 

ARGOT (Vis Nenie d a Grande, 21 e 
2 7 - T e l 6898111) 
Rlpoeo 

AURORA (Vie Flemlnie Vecchie. 20 • 
Tel 393269) 
Riposo 

AUT 4 AUT M i degli Zingari. 52 -
Tel 47434301 
Rlpoeo 

AVAN TEATRO CLUB (Vii di Porti 
Libicene, 32 - Tel 2872118) 
Rlpoeo x 

A V K A (Corto d'Italia. 37 /0 - Tel 
881150/393177) 
Riputo 

CEriTRAUJ (VII Celso, 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

Ripoto 
e o > o j m o i y i e Cepod'AIrlce. 8/A • 

T«l 73B26S) 
Riposo 

C O N V I N T O OCCUPATO (via dM 
C r i n i t o , 8 1 - TU 6784868) 
Ripeto 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
T l l 7887721) 
Riposa 

O l i COCCI M a Galvsnl. 87 • Tel 

U COMUNITÀ (Vis G Z.nario, 1 . 
Tel 58174131 
Riposo 

U D t t W O U 
Alle21 Formica ohow con Doniole 
Formici 

LA MADDALENA IVIe delle Stellet­
te. 19 - Tel 6589424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE M e G Bentoni. 61 -
Tel 67481621 
SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (Via d a Coronirl, 
4SI 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
meno, 1-Tel 67831481 
Riposo 

LE « L E T T E (Vicolo del Cempenno, 
14 -Te l 490981) 
Riposo 

MANZONI (Vi . Mcnieiebk), 14/c -
Tel 3126 771 
Riposo 

B T A B U DEL « A L L O (Via Cassia, 
B71/0 • Tal 3889800) 
Ripoeo 

SPAZIO UNO a i (Via d a Panini. 3 -
TM 5898974) 
Riposo 

S P A I » Z I R O (Va C.lv.ni, 65 - Tel 

Rlpow 
DEI SATIRI IV» di Grattiplnti, 19 • 

Tel «6653521 
Riposo 

BELLA COMETA (Vi . del Teatro 
M e r c e U o . l - T a 97843801 
RIPOSO 

O S L L I R R T I (Via Sicilia, 69 - Tel. 

M I A I VOCI IVi i E Bomboli!. 2 4 -
Tel 68101181 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sere, 28 - Tel 
85419151 
Riposo 

DE' BERVI (Vi. del Mortero 22 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE (Vie Creme. 8 - Tel 75705211 
Riposo 

I U S I O (Vie Nerone», 183 - T a 
462114) 
Riposo 

E M U L I N O (Via L imarmi» . 28) 

O lARDlNOHrJU ARANCI IVia Sin-
lo Sab in i . Tal 6742103) 
Allo 21 Tl l |> leclet»7 0 m e M i o . 
Pitrolinl con Fiorenio Fiorentini A 
Pienoforte Petritie Trotini 

ORIONE M a dalle Fornaci, 37 - T a 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE M a l i Giulio Cele 
re 229-Tel 353360) 
Riposo 

I l CENACOLO IVI . Cavour. 108-Tel 
4769710I 
Riposo 

H PUFF ( V I I Giggl Z inano, 4 • Tel 
5810721) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Br.nc.cc», 
82/A - Tsl 737277) 
Riposo 

Riposo 
STUDIO T . E D . (Vis d i l l i Pigili . 32 -

TU 6996205) 
Riposo 

TARQUINIA 
Alle 21 R oarivente amoraeo di 
Luciani Angelini, con Prence De 

. Anjelie. Guaine D'Erede 

TEATRO « T W U T I V I R I M o d o 
MomnLJ-Tel 68957B2) 
SALA TEATRO Rlpoeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TEATRO ROMANO DJ OSTIA AN­
TICA 
Alle 21 B re aeree di Calo Goni. 
con Jerzy Sluhr, PedoGrlliosi, An­
ne Boneiuto, regie di Glovennl Pom­
pigliene 

TENDA IPiarre Mendni - Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDMONA (Vie degli Acquiipar-
ta, t e - T e l 6546890) 
Riposo 

TRIANON M i Muro Scevde. 101 -
Tel 78803651 
Riposo 

UCCELLERÀ (Vi l l i dell'Uccell W l ) -
Tel 855118 
Riposo 

STIMANO (Via L. Celempetti, 38 . 
Tel 3567304) 
Ripeto 

VALLE-ITI M e del Tento Vi l l i . 
23 /A-Tel 6543794) 
Riposo 

VITTORIA IP n e s M e r i liberatri­
ce, 8 - Tel. 5740598) 
Riposo 

• PERBAIIIII II — 
A L U RINOnTIRA M e del Rlsrl. 8 1 -

Tel 65687111 
Riposo 

CRIIOOONO M a S Gellieeno. 8 • 
Tel 5280946) 
Riposo 

«RAUCO ( V I I Penigli. 34 • Tel 
7851785-7822311) 
Ripoeo 

A TORCHIO M e Montini. 10 • Tel 

Riposo 
LA CsUESlA M a G Battista Som. 

13 - Tel 6275706) 
Riposo 

TEATRO IN M e degli Ametrlcienl. 2 
-Tel 5896201) 
Riposo 

TEATRO MONOJOVTNO (Vie G Co-
rocchi, 15 - Tel 6139405) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERI ICiroonvel-
lenone Glennicolense, 10 - Tel 

Riposo 

resi* K imiti t? 

4-20 SETTEMBRE 

CONCERTI 

SABATO 
BSITTtMBRI 

M B SI 

VINIRDl 
itunuuiN 

«NERBI 

DOMINKA 
lOiaTTBMBBI 

«BRÌI 

„ 

LUCIO DALLA 

ALICE 
L.B.000 

FAUSTO LEALI 
l . 0.000 

• MUSICAI 

B A I I U C A SAN NICOLA IN CARCE­
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Domani alle 21 Concerto d agosto 
•Musiche di Beethoven Lisit, Schu-
bart 

TERME CMCARACALLA 
Oggi alla 21 WoRsang 8nmV1lHh 
dirige I orchestra e II coro della 
h y « r l M h M S t H t t o p w di Mona­
co di Baviera alla Torme di Caracal-
la In programma L van Beetho­
ven, Sinfonia n 9 In re minore op 
125 solisti Helen Donath, Peter 
Satlerl. Cornelia Wulkopl, J H 
Rootering Domani alle 21 Sparla-
« N . balletto In uè atti di A Kha-
chatunan, coreografia di Laailo Se-
regi, direttore Alberto Ventura Con 
Mario Maroizl, Lucia Cotognata e 
Salvatore Caponi Orchestre, «oli­
ati e corpo di biHo del Teatro dell 0-
pera 

V t i A SCIfrOW IVIe di Porta Latina. 
4) 
Tutti I giorni fino el 13 agosto, alle 
21 i l e fevole belle che ieri e illu­
se» Spettacolo di balletto peri 50» 

anniversario della morte di D An­
nunzio Ingresso gratuito 

ANFITEATRO DI SEZZE ROMANO 
Alle 21 Toeea di decorno Puccini 
Soprano Silvia Vivlani, tenore 
Alessandro Brown, baritono elen­
carlo Pera 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN­
ZA (Largo Arrigo VII, 5 - Tel 
381964) 
Domani alle 2115 Spetticelo di 
dama Kelong, sport. Tour, U -
pettek. Musiche di Buccella, Crivel­
li, Gressi 

• JAZZ ROCK • • • 
A U X A N C C R K A T I M e Olile, 9 -

Tel 35993961 
Chiusure eetive 

BIS M A M A (V lo S F r i n c i t n • Ri­
pa, 1 8 - T . l 682551) 
Chiusura eetive 

B U M LAB M e del Fico, 3 • Tel 
6B7907B) 
Chiueuri estivi 

OORIAN ( M A Y (Plana Tritoli . . 4 1 . 
Tel 58188851 
Chiusura estiva 

roUSTUDIOMoG Secchi.3-Tel. 
6692374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA Me CreicenHoBS/a • Tel. 
6530302) 
Chiusura estive 

ORIO» NOTTI (Vie OH Ftoner* 
3uVb| 
Chiusura estivi 

LA PRUONA P i m i dll Ponileoi, 3-
Tel 6890566-6890947) 
Alle 22 Pieno Ber con Lillo leu», 
Eugenio, Febiene, Pippo Diteoseeo 
con 11 D J Merco Mutici per tutte 
lesti 

METROPOLI» ivi. del ciceri, 761 
Delle 1 9 . I U 2 Ascoltomualcecon 
birrerie e gestronomie 

eWMIBlllHIBorgo Angelico, I f l -TeL 
6546662) 
Chiusura estive 

H U B K mt ILergo del Fiorentini, 3 -
Tel 6644934) 
Chiueurl estive 

SAINT LOUU MUSIC « T V (Via Bel 
Ctrdello, 1 3 / e . Tel 4746071) 
Cttlueura ett ivi 

TUBITALA J A I I CLUB IVIe del 
Neofiti, I 3 / A - Tel, 67832371 
Chiueure eetiva ^ 

ftsmKtmtfir 

Giunte 

VHrVW 

SaHoxrìzione 
a premi 

4rTO Settembre I 

con un solo biglietto si partecipa a tutte le estrazioni 

DOMENICA 6 SETTEMBRE 

1 ' ESTRAZIONE 

1° Buono acquisto 
di L. 500 .000 

A B B I G L I A M E N T O 

MEssieans 
Via Prenestìna 359-CPG 

2° Buono acquisto 
di L. 500 .000 

G l U i l Gomme 
VIA COLLATINA 3 

3° FERRO A CALDAIA 
da r i t i r a r * preeeo: 

SINGER / TOYOTA - BROTHER 
VI* Preneel/n» 228 /e 
(vicino cinemi OIAMANTE) 

4 ° ABBONAMENTO UNITÀ 
* 

Inoltre estrazione 
10 premi di consolazione 

DOMENICA 13 SETTEMBRE 

a - ESTRAZIONE 

1° TV COLOR 

2° VIDEOREGISTRATORE 

3° RADIO STEREO 

P l a n a l a Pranest lno 3 4 
Clrconv.no Glanlcolenae 2 4 0 
Viale Libia 69 

Via Caduti per la Resistenza 301 
Spinacelo 

Inoltre estrazione 
10 premi di consolazione 

DOMENICA 20 SETTEMBRE 

ESTRAZIÓNE FINALE 

1° PREMIO 

CITROEN 
BX1100. 

2 * CAPODANNO P R A q * 
viaggia . sogs lorm 
par 2 persane 

VIAOOI 
L e o TERME GORDIANE ts 

3 * SC I . SCARPONI 
ATTACCHI 

VIA ATTILIO HORTIS ? 5 « 

* 
Inoltri estrazioni 
W primi di 

16 l'Unità 

Venerdì 
7aRosto 1987 

http://H8.2i.30l
http://Clrconv.no


A ncora uno Shakespeare gallese 
a Tkmrana: è r«Enrico V», 
la grande tragedia resa celebre da un film 
girato nel 1944 da Laurence Olivier 

A U'Arena di Verona urla e fischi Vediretw 
per una edizione dello «Schiudanoci» 
con marziani, odalische 
e un presepe accompagnato da canti di Natale 

CULTURAeSPETTACOLI 

La mia indagine su Ollio 
Nel gennaio del IS92, sotto 

Il segno del Capricorno, nac­
quero due del tra protagonisti 
di una storia esilarante che sa­
rebbe Unita male. I) 18, ad 
Aliante, le citta della Coca Co­
la, Oliver Norvelle Hardy. Il 
M,adAlmlra,NewYork,Hal 
Eugen* Roach. L'altro avreb­
be tardato un po' di più a ve­
der* questo mondo crudele-. Il 
16 giugno del 1895, ad Ulver-
ston, Inghilterra, Arthur Stan­
ley Jefferson arrivava in una 
c u a di gente di teatro che 
dilla povertà non sarebbe mai 
uscita, 

Nello Mesto tempo nasceva 
Il cinema In Francia e negli 
Stali Uniti. Quando II caso uni 
I tre i Hollywood, Cominciò 
un'epoca di risata che non si 
sarebbe pia esaurita. In Ar­
gentina li chiamano <el gordo 
y el Ilice», Il grasso e il magro 
t , almeno a me, hanno cam­
biata definitivamente la vita. A 
volte appaiono in televisione 
t ti riscoprono in qualche ci­
neclub, Passano gli inni (ora 
sono I miei) peròlianno tem­
pre (e nette facce di inguari­
bili Pietri, di povera gante nei 

Poco lempo la ho registrato 
tu un video alcune dell* loro 
pellicole brevi « nelle ore del­
l'I»* mi sbellico dalle risate 
vedendoli portar su al primo 
plano un pianoforte a coda. 
Non conosco miglior rimedio 
per I melanconici delle pelli­
cole di Laurei e Hardy. L'idea 
i l farli lavorare Insieme venne 
al produttore Hai Roach ed e 
Mio per questo che vale I* pe­
na di ricordarlo. 

Su di loro, o con II loro aiu­
to, ho scrino un romanzo che 
va ancora e questo tu il mio 
Incontro con la letteratura. 
THift, soffiano y linai * del 
1978 * ha colletionato tante 
di quelle traduzioni ed edizio­
ni che mal avrei Immaginato 
quando cominciai a scriverlo 
In un appartamento della via 
Mario Bravo i Buenos Aires, 
lo avevo allora 29 anni e ades-
to, che ne ho 44 e ho pubbli­
cato cinque libri, mi doman­
do, « c'è anche chi come me 
lo domanda, perche diavolo 
mi venne In mente di scrivere 
uni storia Ispirati alle loro vi­
te e elle vite delle loro Morie, 

Oggi tono trent'annl dalli 
morte di Olile, Non mi entu-
statina tornire sul tema, Direi 
è pio, l i proposti mi provaci 
U N certi ricolta. I nostri comi 
tono chiusi da molto tempo, 
all'Inizio del 1974, quando la­
sciai un libro tulle tomba di 
Sten Laurei, nel cimitero di 
Foresi Lswn, Quel glomo pio* 
v e * • Un Angeles ed lo ero 
Mie*, Avrai voluto andar* a 
visitare anche Olile e mister 
Chmdler ma uno era sepolto 
m Qeorgla * l'adiro i La lolla, 
tCelllomli, Mio padre eri an-

Il 7 agosto di trenta anni fa moriva 
a Hollywood Oliver Hardy. Era 
stalo uno dei comici più geniali 
del cinema tra gli anni Venti e i 
Quaranta. Mori nella quasi com­
pleta povertà, dimenticato da mol­
ti, soprattutto dal cinema. Con 
Stan Laurei, aveva formato la cop­

pia comica che aveva rivoluziona­
to tutte le tecniche del riso. Negli 
Stati Uniti lo conoscevano come 
«Crack», Laurei, invece, era 
«Crick»; in Italia tutti li ricordano 
come Stanilo e Ollio. Il loro sodali­
zio inizò nel 1927, propiziato dal 
produttore statunitense Hai Euge-

ne Roach, e andò avanti fino a do­
po la seconda guerra mondiale, 
quando i loro film cominciarono a 
ripetersi stancamente, provocan­
do più nostalgia che riso. Abbia­
mo chiesto allo scrittore argentino 
Osvaldo Soriano di ricostruire per 
noi la vita del grande comico. 

OSVALDO SORIANO 

cori vivo, aveva perso quel 
poco che possedeva - una 
macchina da scrivere, un re­
golo calcolatore - e andava 
sempre In giro con un vestito 
grigio logoro aspettando che 
qualcuno deste retta alle sue 
strambe Invenzioni, Arrivo a 
scrivere un racconto sulla lu­
ce cattiva e a volte veniva a 
chiedermi qualche soldo al 
quotidiano dove lavoravo. Mi 
chiamava per cognome, ed lo 
10 Messo. Adesso tutto ciò mi 
sembra molto lontano ed an­
che un po' strano. 

Dell'altro Sorlano mi resta­
no un paio di foto, una penna, 
una gomma per cancellare ed 
11 Butto perla sigaretta. Con 
Oliver Hardy ho In comune il 
soprannome di «gordo» ed II 

segno del Capricorno, peri 
non credo nell'Importanza di 
queste alflnlta, La sua carriera 
fu faticosa all'inizio: quando 
ottenne il titolo di avvocato 
mise su una una salumeria e II 
padre lo caccio di casa. Can­
tava con voce di tenore e nel 
1913 strappo una parte secon­
daria in un film, ancora solo 
un divertimento. Pareva un 
bambino maleducato, La fac­
cia era rosata, lo sguardo sfug­
gente. Cosi lo scoprii allora ed 
e questa l'idea che ho ancora 
diluì. 

Lavorò negli Studi Lubln, In 
Florida, poi si mise a viaggia­
re. Nel 1914 soggiorno In Au­
stralia e poi venne In Argenti­
na dove lavoro al «Pavellon de 
las rossa», una pitta da bailo 

del quartiere di Palermo, in­
sieme al bandoneonlsla Juan 
Maglio, detto «Pacho», che di 
questa presenza ha dato la so­
la tettlrrnrdanza. E curioso: 
anche Stan Laurei è stato a 
Buenos Aires, l'anno seguen­
te, era uno della troupe di 
Ftynn, fecero una rappresen­
tazione al teatro Casino. L'Ar­
gentine era riccaecosrnopoli-
la allora e forte questo spiega 
le coincidenze. 

Il «naco» aveva viaggiato 
dall'Inghilterra agli StttiUniU 
nell'ottobre del 1912, come 
comparsa di Charlie Cbaplln 
nell'equipe di Fred Kamo. 
Chaplin non lo amò maln non 
amavi nessuno. Blister Kaa-
ton ne è la prova. L'incontro 
tra Stan Laurei e Oliver Henry, 

questo momento supremo, 
avvenne nel 1927, enche se 
gli prima si erano incrociati In 
pellicole minori? Sllpping wi-
ves, due bobine di Fred Gulol, 
è ancora nella tradizione di 
Mark Sennett, però in HTiy 
gi'r/sloue sai/ore Oliver Hardy 
scopre il celebre tic della cra­
vatta e cerca per la prima vol­
ta la complicità del pubblico 
con II tuo sguardo da cavallo 
ombroso. E in De dcieaives 
ihlnk che HM Roach, il pro­
duttore, acopre I capelli, Il 
moccio di Stanley e i vestiti. E 
gii con loro James Fìnlayson, 
il nemico, pelato come una 
zucca, pernicioso come un 
coyote. Nel 1928 filmano co­
te memorabili come You or* 
tram roorftì, e Habeas carpai, 

però i nel 1929 che arriva il 
capolavoro, la pellicola che è 
ancora un classico, Big busi­
ness di James Horme. In Ar­
gentina la presentarono come 
Ojo per ojo, occhio per oc­
chio; per il critico 
nordamericano William K. 
Everton, che ha scritto un li­
bro su di loro, si tratta del cor­
tometraggio più comico ai 
tutti I tempi. Henry Miller pen­
sava la stessa cosa e se a qual­
cuno Interessa la mia opinio­
ne direi che ho visto mille vol­
te queste due bobine e conti­
nuano ancora a farmi ridere. 
Non ho mal potuto analizzare 
la pellicola con sereniti per­
ché uno non può ragionare 
mentre ride. 

Non ho mai visto una follia 

più grande. Il gordo e il flaco 
cercano di vendere un albero 
di Natale a Jlmmy Fìnlayson 
che ha un giardino pieno di 
pini. Il no è secco però II cap­
potto di Olile resta imprigio­
nato nella porta e allora co­
mincia il «crescendo» di di­
struzione piò spettacolare che 
sia mai stato filmato. Fìnlay­
son smanta pezzo per pezzo 
l'auto di Laurei e Hardy con 
accanimento, con metodo, 
con luna di proprietario ol­
traggiato. Il gordo e II naco 
distruggono la casa dell'altro 
con una gioia e una eleganza 
che poche volte sfiorano il 
rancore. I corpi restano al di 
fuori, è pura aggressione ai 
beni piò amati: la casa e la 
macchina. Blister Keaton dirà 
subito, con ragione, che pri­
ma o poi l'avrebbero pagata 
cara. 

Nei dieci anni seguenti Lau­
rei e Hardy conquistarono 11 
mondo. Nel 1943, vicini all'e­
clissi, filmarono «Blo-
ckheads», cinque bobine di 
John Blystone con sceneggia­
tura di Harry Langdon e Char­
lie Rogers. Però il vero creato­
re di queste meraviglie, come 
di tante altre, era Stan Laure], 
che ripuliva le gags come per­
le. Hardy era più passivo, me­
no preoccupato: giocava a 
golf, mangiava tutto quello 
che il corpo gli chiedeva e a 
volte si metteva nei pasticci 
con le startene. Stan, invece, 
M sposava in continuazione e 
tempre con la stessa donna, 

Ollie incominciò la secon­
da guerra mondiale come uffi­
ciale, assaltò la rocca di Gibil­
terra e fini come impiegato in 
un ufficia Quando tomo era 
tutto sfumato. L'ultima pelli­
cola del gordo e del flaco, che 
sembrava una triste parodia 
del giorni migliori, Iu «Aioli 
K», una produzione italo-fran­
cese diretta da John Berry e 
Leo Joannon. «Ogni volta che 
cadevano per terra sembrava 
che non sarebbero più riusciti 
a rialzarsi. Imitavano se stessi, 
ma con una stanchezza infini­
ta», scrisse un critico. 

Ollie mori nel '57, quasi in 
misena. Stan visse otto anni di 
piò ma non gli andò meglio. 
Restano queste pellicole di 
quindici o venti minuti che a 
volte si vedono in televisione. 
Le loro ligure in bianco e nero 
che ricordano Don Chisciotte 
e Sancho. Anche un'infinita 
nostalgia per quella risata che 
non aveva ancora bisogno 
dell'ironia. L'ingenuiti impos­
sibile che Woody Alien inse­
gue all'ombra di Buster Kea­
ton e di Jacques Lacan. Un 
mondo di bambini abitato da 
Stan e da Olile e anche da mio 
padre e si allanna per uffici 
oscun con le sue invenzioni 
scarmigliate e inutili. 

Il film cinese 
di Bertolucci 
debutta a Tokio 

Dopo ripetuti rinvìi, dopo molti documentari di assaggio 
dedicati alle avventure capitate durante le riprese, Bernar­
do Bertolucci (nella foto) ha annunciato il debutto ufficia-
le del suo nuovo lllm, L'ultimo imperatore, dedicalo ali* 
vita di Pu-YI, ultimo imperatore cinese (dal 1908 al 1912) 
morto nel 1967, e girato, appunto, In Cina. Ebbene, Il 
debutto mondiale è fissato per il 4 ottobre al Festival del 
cinema di Tokio, giunto alla tua seconda edizione. Il Miti 
di Bertolucci (che sari presentato dall'autore) verri 
proiettato fuori concorso, nell'ambito della manllestazlo-
ne giapponese. 

Goldoni in giro 
per II mondo 
con Luca Ronconi 

Dieci settimane di repliche, 
appuntamenti ai festival di 
Parigi, New York, Berlino, 
Madrid e Amsterdam: La 
servo amorosa di Carlo 
Goldoni, portata in scene 
da Luca Ronconi per l'Au-

^m*mmm*mm,mmmmm' dee, il circuito regionale 
umbro, parte per una grande tournee intemazionale. Uni 
delle piò importanti di questi ultimi tempi per uno spetta­
colo Italiano. L'operazione ò frutto di un accordo tra l'Au-
dac e la Andrea Neumann inlemational (l'agenzia di distri­
buzione teatrale intemazionale alla quale si devono le pre­
senze italiane di Ingmar Bergman, Peter Brook e Andrai 
Wajda, o quelle straniere di Cessman e Fa). 

MlckJagger, 
un nuovo album 
da solista 

Ultimi ritocchi per II secan­
do album solista di Mlck 
Jagger, leader indiscusso 
per due decenni dei Rollini 
Stones. L'uscita dell'Lp è 
prevista per il prossimo au-
ninno, probabilmente in ol-

^^^mmmmmmm^*mm tobre, e dovrebbe estere 
accompagnata da una grande tournee (si è gli parlalo 
anche di ina tappa italiana), la prima del celebre chitarri­
sta senza I Rolling Stones. Ma i tempo di debutto solitario 
anche per un altro popolale ex-Rolling Stones: Kellh Ri­
chard, infatti, sta preparando un album che dovrebbe usci­
re nei prossimi mesi. 

Impressionisti 
In mostra 
a Lugano dal 9 

•Impressionisti e post-Im­
pressionisti dai musei sovie­
tici 11»: Il titolo rischia di far 
pensare * saghe infinite di 
celluloide, tipo Roda quo-
rantadtieiìmo a flambo 
mmunesima Invece ti trai-

••""•""""""""""""""^ ta di una nuova mostra di 
diplnd dei maestri francesi che saranno esposti per l i 

Brima volta In Occidente da quando sono Mari trasferiti In 
nlone Sovietica. La mostra avi* vita a Lugano, nelle sale 

della Villa Favorita, dove ha sede la collezione del barone 
Thyssen-Bomemisza. Anche questa esposizione, comun­
que, rientra nell'ambito di uno sambio fra il celebre colle­
zionista e I musei sovietici Ermllage e Puskln. A Lugano 
tono arrivate opere di Mone!, Renoir, Cezanne, Ceuguin, 
Melisse e Picasso. La mostra nella Villa Favorita il aprir! 
dopodomani, 9 sgotto, e resterà aperta tino al IS novero-

Usa: va a ruba 
l'autobiografia 
di Tina Tumer 

Il «New York Times» hi 
pubblicato Ieri l i classifica 
dei libri più venduti negli 
Stati Uniti. Ebbene, in setta 
posizione si trova l'autobio­
grafia di Tina Tumer (imito-
lata /, Tina), Fin qui nulla di 

• " ^ " ^ • • • • * , ^ ^ * ^ ^ — particolarmente strano: lo 
dicano tutti che le biografie sono le opere più vendute in 
libreria da qualche anno. La curiositi riguarda II latto che 
il libro di Tina Tumer ò uscito solo pochi giorni (a e pare 
che le settecentomila copie stampate siano quasi esaurite. 

La solita storia: un popolar* 
settimanale pubblica una 
classifica di preferenze dei 

Climanti del popolo Ita-
o (su quale base non * 

lacile saperlo, ma in certe 
cose un criterio rigoroso 
non serve). Ecco allora la 

Pippo Baudo 
non place più, 
meglio Romina 

classifica pubblicata da Sorrisi t cantoni: prima Romina 
Power, che piace al 98.4X degli Italiani 01 che significa che 
Romina va forte anche fra i neonati), non piò Pippo Baudo 
come due anni fa. E la notista? Eccola: Sorrisi e canzoni* 
una delle voci ufficiali di Berlusconi e la «rivelazione» in 
questione viene data all'indomani del passaggio di Pippo 
Baudo alla scuderia Berlusconi. 

NICOLA FANO 

A Est soffia il vento di Voltaire 
Per la prima volta a Budapest 
un convegno intemazionale 
sul pensiero dell'illuminismo 
E per l'intolleranza 
sono altri colpi duri 

ARTURO BARIOLI 

Un ribatto di voltili* 

( • BUDAPEST. «Voltaire, 
songe 4 ma patrie]», Voltaire, 
•sublime genio universale., ri­
cordati dell'Ungheria «che 
tollre l'Ignominia di non ave­
re un cenno nel tuoi versi», 
scrivi degli ungheresi «un peu-
pie meconnu qui n'est pas 
sans mirile». L'implorazione 
viene da una «lettera al signor 
de Voltaire o lamento di un 
ungherese» una ode scritta at­
torno al 1764 dal barone Or-
czy e dal conte Fekete di Ca­
lamita trovata negli archivi 
della famiglia Karoly e pubbli­
cata per la prima volta In que­
sti giorni da Imre Voros. Una 
•bagatelle» anzi «une sottile» 
dal punto di vista letterario 
come contessono con mirabi­
le modestia gli autori, ma un 

documento storicamente 
molto interessante nel quale i 
due ungheresi, scagliandosi 
contro «Il bigottismo Ipocri­
ta», «Il detestabile fanatismo», 
•la stupida Ignoranza», la su­
perstizione, I pregiudizi cerca­
no di integrare le Idee e II vo­
cabolario dell'illuminismo 
nelle proprie concezioni nobi­
liari, di coniugare l'esaltazio­
ne dell'assolutismo illuminato 
di Maria Teresa d'Asburgo al­
l'entusiasmo per Voltaire, di 
rivendicare liberti ed egua­
glianza per salvaguardare i 
propri privilegi feudali nel 
confronti della corte di Vien­
na. Non lontani per altro da 
Montesquieu per II quale la 
monarchia senza nobiltà de­

genera in dispotismo. 
A distanza di piò di due se­

coli l'implorazione dei due 
nobili ungheresi è stata accol­
ta: Voltaire i arrivato sulle rive 
del Danubio dove all'Universi­
tà Lorand di Budapest dal 26 
luglio al 2 agosto si i svolto il 
VII' Congresso intemazionale 
sull'illuminismo organizzato 
dalla società intemazionale di 
studi sul XVIII secolo. 

Punto d'incontro 
tra Est e Ovest 

Segno dei tempi e la prima 
volta che II congresso viene 
tenuto In un paese a regime 
socialista, i la prima volta che 
vede una partecipazione mas­
siccia di studiosi provenienti 
dal paesi dell'Est, dall'Unione 
Sovietica, dalla Cecoslovac­
chia, dalla Polonia, dalla Ro­
mania, dalla Rdl, dalla Jugo­
slavia oltre che dall'Ungheria, 
All'ultimo congresso dell'83 a 
Bruxelles c'erano solo quattro 
ungheresi e due polacchi. 

•E una delle novità di que­

sto congresso», ci dice Domo-
kos Kosaiy presidente della 
societi ungherese di Mudi sul 
XVIII secolo «e dipende certo 
dal fatto che Budapest ha sa­
puto diventare in questi anni 
un punto di incontro tra EM ed 
Ovest ma dipende anche da 
quello che e cambiato e sta 
cambiando nei paesi dell'Est 
europeo». Insomma le riforme 
gorbacioviane non sono 
estranee alla crescita di inte­
resse che In Unione Sovietica 
e altrove stanno incontrando 
le tematiche dell'illuminismo 
e gli studi sul XVIII secolo. Per 
parte loro gli ungheresi soddi­
sfatti ed orgogliosi di avere 
ospitato il congresso insisto­
no Oo ha fatto II ministro della 
Cultura Kopeczl, lo ha ribadi­
to con Kosary) sull'apparte­
nenza dell'Ungheria anche at­
traverso l'illuminismo alla cul­
tura europea. 

Ci dice Kosary: «La spacca­
tura Intervenuta nella cultura 
europea nel secondo dopo­
guerra è stata devastante. Ab­
biamo bisogno di ricondurne 
l'uniti. Abbiamo bisogno di 
un ritomo alla tolleranza, di 
ndare il primato alla ragione 

di fronte all'angoscia dell'Irra­
zionale che domina I nostri 
tempi. Abbiamo ancora biso­
gno del XVIII secolo, di stu­
diarne e di apprenderne I 
messaggi, 11 riliuto dei dogma­
tismi e delle ortodossie, la 
scoperta dell'uomo, la ricerca 
di nuove relazioni tra l'indivi­
duo e la collettività, il ricono­
scimento della molteplicit! 
dei valori che ci arricchiscono 
e ci uniscono, il gusto avven­
turoso della ricerca. 

Il filosofo 
e la rivoluzione 

Certo II XVIII secolo non è 
stato soltanto questo, non e 
solo l'illuminismo, i un secolo 
molto complesso. Ma non 
possiamo lasciare sperdere I 
filoni vitali di un secolo tutt'al-
tro che decadente». 

Un'altra novità del congres­
so di Budapest rispetto ai pre­
cedenti consiste secondo Ko­
sary nel fatto che le temaUche 
si sono allargate dalla f iiosoUa 

e dalla letteratura a pratica­
mente tutta la vita del XVIII 
secolo, la politica, l'econo­
mia, la rivoluzione industriale, 
le trasformazioni agricole, le 
infrastrutture, le torse sociali 
in movimento, la diffusione 
delle idee, le scuole, il pro­
gresso scientifico, le arti, gli 
sviluppi nazionali. «È stato un 
congresso fortemente interdi­
sciplinare - dice Kosaiy - e 
secondo me ì una buona no­
vità. È vero che c'è il rìschio 
che di questo passo il con­
gresso prenda proporzioni 
enormi. Ma è un rischio che 
vale la pena di correre anche 
perche gli incontri diretti tra 
studiosi, lo scambio di punti 
di vista, Il confronto delle ri­
cerche sono la parte fonda­
mentale di un congresso». 

Paolo Alatri, presidente 
della societi italiana di studio 
del XVIII secolo e membro 
dell'esecutivo della societi In­
temazionale, ha partecipato a 
tutti i sette congressi. Ci dice: 
•Eravamo un gruppetto al pri­
mo congresso a Ginevra dal 
'63. Qui a Budapest eravamo 
più di mille provenienti da una 
quarantina di paesi. E la socie­

ti è oggi impiantata in 1? pae­
si con circa 6700 soci (in Italia 
I soci sono quasi 600). Dall'I­
talia sono venuti un centinaio 
di studiosi, alcuni molto noti 
come Casini, Diaz, Ricuperati, 
moltissimi giovani con decine 
di contributi. E presto per da­
re una valutazione dei frutti 
scientifici del congresso che è 
stato molto denso: ma credo 
si possa dire che i stata adot­
tata per i lavori una formula 
felice che dovrebbe diventare 
permanente. I lavori sono stati 
divisi in sei sezioni ognuna 
delle quali con tre o quattro 
sottosezioni e nove tavole ro­
tonde. Per ogni sezione c'è 
stata una relazione introdutti­
va e alla fine una relazione di 
sintesi. L'interesse scientìfico 
verso il XVIII «ecolo è forte­
mente cresciuto in questi ulti­
mi vent'annl. Ma è aumentato 
anche l'interesse del pubblico 
più largo. Credo che questo 
faccia ben sperare che sia un 
buon antitodo a certe spinte 
irrazionali del nostro tempo e 
un contributo a far prevalere 
quelle concezioni che vedono 
i popoli come soggetto e non 
come oggetto delia storia». 
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CULTURA E SPETTACOLI 
D NOVITÀ 

Il venerdì 
dei misteri 
della Rai 
• I Quando viene l'autunno 
non Mio cadono le foglie, co­
me scrivevamo nei temi scola­
stici, ma sbocciano I nuovi 
programmi tv. Ormai si sa 

Sinai tutto. L'ultimo mistero 
guardava Domenica In, che, 

m i tourbillon di conduttori 
comprati e venduti, era rima­
sta scoperta. Qlannl Boncom-
pegnl ha dato In pasto alla 
stampa I suoi uomini (e bam­
bini, mentre mancano le don­
ne) In pieno esodo estivo. Ora 
non ci resta che attendere. Ma 
te ci pensate mancano ancora 
rolli le precise sul nuovo pro­
gramma di Tortora, di cui si 
conosce soltanto la colloca­
zione. E la solita; Il venerdì se­
ra. Lo stesso venerdì che sarà 
occupato da Canale S con 11 
nuovo programma di Baudo 
(Festival, con tanto di Cucca-
rinl) e da Rallino con Film 
DossIerQto/Qli vi basta come 
garanzia?). Insomma quella 
che era una giornata, anzi una 
serata qualunque del palinse­
sto, una sorta di ponte sospe­
so Ita II giovedì di Mike e II 
ubato di Baudo, diventa co­
ma per Incanto la giornata 
particolare di tutta la settima-

Giunge ora notizia che Tor­
tora ha mandato un telegram­
ma al direttore di Raìdue Luigi 
Locatelll cosi riportato dalle 
agenzie: «Rimango a lavorare 
a Milano, Lasciate nel mistero 
Il mio nuovo programma». 

Un po' ci consola della no­
stra Ignoranza il fatto di sape­
re che mentre l'Italia che può 
(e vuole) sguazza nell'acqua 
del mare, Tortora suda e pen­
si . 

Alla conferenza stampa di 
line stagione nello studio del 
defunto Portobello circolava 
un certo nervosismo, nono­
stante l'euforia ufficiale per I 
dati di «scolio medio (circa 7 
milioni a puntata), Il gruppo di 
lavoro che i l era riunito anco­
ra una volta attorno a Tortora 
per l'ultima serie si è sciolto 
un po' malamente, Anna Tor­
tora e Olgllola Barbieri, da 
tempre «bracci destri., sono 
andate per la loro atrada. Il 
conduttore rimasto solo ha 
latto sapere soltanto che il 
nuovo programma non «ara 
un mercatino, ma conterrà 
molte rubriche tempre Ispira­
te al rapporto più diretto col 
pubblico, Il quale per ora 

Venticinque milioni di ascoltatori: l'estate è radiofonica 

Accendi la tua radio, per favor. 
Vediamo che cosa succede 
nelle tre reti Rai: c'è chi 
sceglie la musica 
e chi i problemi del privato 
E la nostalgia trionfa 

M A R I A NOVELLA OPPO 

• a l La radio piace e ha una 
buona stampa, filiti ne parla­
no bene: favorisce la fantasia 
e anche la nostalgia. In occa­
sione del cinquantenario della 
morte di Guglielmo Marconi si 
sono sprecati gli elogi per 
questo mezzo cosi modesto, 
cosi utile, cosi universale e co­
si Intimo. Già prima dell'anni­
versario era In auge un elogio 
nostalgico della radiofonia 
promosso da Woody Alien e 
ancor più dalla luriosa antipa­
tia che da sempre suscita II te­
levisore, anche in chi lo tiene 
più lungamente acceso. Ma a 
queste considerazioni che 
erano nell'aria da tempo, se 
ne aggiunge un'altra di stagio­
ne. D estate si ascolta più ra­
dio, si sente la radio altrui, si 
discute attorno alla radio. 
Questo dato però non è misu­
rabile. Esistono dati del servi­
zio opinioni Rai (quindi dati di 

parte), dai quali risulta che cir­
ca 25 milioni di italiani ascol­
tano quotidianamente la ra­
dio, Delle tre reti pubbliche le 
prime due si fronteggiano 
quasi ad armi, cioè a cifre pa­
ri, (con una certa prevalenza 
di Radlodue) mentre Radiotre 
veleggia Intorno al 750.000 
ascoltatori soltanto, un deci­
mo circa dell'ascolto delle re­
ti maggiori. Sul pubblico esti­
vo non esistono dati, ma tutti 
e tre I direttori di rete (Ennio 
Ceccarinl, Corrado Guerzonl 
e Paolo Gonnelll) sono con­
vinti che ci sia, durante le va­
canze, un sensibile Incremen­
to. 

Cominciamo a sentire En­
nio Ceccarinl, direttore di Ra-
diouno dal 28 novembre. Pri­
ma era vicedirettore del Gr2. 
Sostiene che lo sforzo nella 
programmazione estiva è 
quello di fare una offerta più 

briosa, con più musica e varie­
tà. Ma la radio rimane, anche 
d'estate, fedele alla sua con­
cezione di servizio. Per esem­
pio tutta la domenica mattina 
di Radiouno è ispirata alla frui­
zione vacanziera con rubriche 
di grande utilità. 

Va bene U servizio, ma la 
natica? 

Per quel che riguarda la musi­
ca, il motto della mia rete è 
cantare m italiano. Cerchia-
modi arginare l'ondata anglo­
fona puntando sulla nostra 
tradizione. C'è in Italia una ve­
na musicale leggera In piena 
fioritura. 

t la ani relè, n i pare, che 
ha Iconio legata Mina In 
questi anni a l 

l U A I O U E * ore 2 0 , 3 0 

Gabriella Ferri, 
il bello della diretta 
e della parodia 
• a l Sotto la parodia hemln-
gwayana del titolo il program­
ma di Raldue Per chi suona la 
campanella (ore 20,30) non 
nasconde niente di serio, Og­
gi perlomeno ha la scusante 
della diretta. Infatti mentre le 
precedenti puntate erano sta­
le da tempo registrate negli 
studi Rai di Torino, questa va 
In onda dal talone.Margherita 
di Roma, luogo storico* del va­
riati occupato dalla troupe di 

Castellaccl e Plngltore per una 
pièce di teatro cabaret. Dio 
mio, Il tutto è dedicato al terri­
bile mondo del potere e dello 
spettacolo che si fa politica. 
Vedremo Craxl e De Mita, 
Berlusconi e Pippo Baudo 
rappresentati ovviamente da 
altri. Al cast di sempre (del 
quale fa parte corposamente 
Gabriella Ferri) ti aggiungono 
Bombolo e Pamela Prati, Eva 
Grimaldi e Martufello. Magari 
a qualcuno piacciono. 

dlofonlca... 

SI, la rubrica si chiama Incon­
tri musicali del mio tipo e ha 
funzionato benissimo sia con 
Mina che con la Vanoni. lo 
spero di poterla allargare an­
che a Mllva. 

Per la radio pubblica esl­
ate usa Identità di rete? E 
eopmttutto ealate osa tor­
te eoncorresza tra rett 
Rai? 

La radiofonia tiene tede al suo 
impegno culturale di servizio 
e di intrattenimento. Radiou­
no e Radlodue sono in un te­

sta a lesta continuo, con circa 
8 milioni di contatti al giorno. 
La rete due si segnala di più 
per I problemi del privato, 
dell'intimo e del comunitario. 
Noi per il rapporto tra il citta­
dino e le istituzioni, Il lavoro, 
la legislazione. Ciascuno ha il 
proprio modello, lungo il qua­
le si muove sperando di supe­
rare l'altro. Guerzonl (diretto­
re Radiodue, ndr) ha torse 
una visione più pedagogica. 
lo voglio che la radio porti II 
sorriso. Per fare un esempio 
preciso sulla questione della 
concorrenza, noi finiamo con 
Radioanch'io alle 10.30, 
quando comincia Guerzonl 
con 3131. Ci scalettiamo su 
fasce diverse. 

Per non lare troppi com­
plimenti alla radio avanzo 
almeno una critica- Non le 
sembra che nel confronti 
del video col suo cartello­
ne pieno di prodotti Inter­
nazionali, la radio ala più 
provinciale? 

Può anche darsi che ci sia una 
radio-mausoleo, fatta di ricor­
di, ma no, non sono d'accor­
do. La radio sta uscendo da 
un lungo oblio e si sta aggan­
ciando agli anni Novanta, an­
che col satellite. Certo faccia­
mo i conti coi nostri budget. 
La mia rete ha poco più di 7 
miliardi, e non bastano. Una classica immagine di Mina 

Capitila Ferri 

R A I U N O ore 2 2 , 3 0 

Anche in estate 
c'è chi si diverte 
e chi lavora 
• • Speciale Tgl, dopo 
qualche trascorso evasivo, in 
questa settimana vacanziera si 
impegna a trattare un tema 
corrente. E cioè quello dei ra­
gazzi che lavorano d'estate. 
Insomma mentre tutti inse­
guono i villeggianti, ecco che 
la tv va a caccia di quegli in­
guaribili snob che lavorano 
anche, là dove gli altri lolleg-. 
giano. Alcuni giovani hanno 
addirittura inventato mestieri 

nuovi, come quelli che ac­
compagnano I turisti da un lo­
cale all'altro della sterminata 
riviera romagnola, o tutta la 
sene fantasiosa degli intratte­
nitori, degli accompagnatori, 
degli operatori ecologici ecc. 
Il programma è di Tiziana Fer­
rarlo, per la regia di Miranda 
Nocelli e ci fa venire un dub­
bio: che forse alla Rai d'estate 
lavorano più le donne c i t e l l i 
uomini? Verificate su Raiuno 
alle 22,30. ' ' 

1 R A I U N O ore 23.35 

Tutti i soldi 
del rock 
L e st ime sono p iù c h e attendibi l i e i cont i precisi. I n 
a p p e n a d u e mesi ( d a l 17 maggio al 18 lugl io) hanno 
assistito in Ital ia a i var i concer t i rock 9 0 0 . 0 0 0 perso­
n e , distribuite in 3 2 event i musical i . Gl i incassi a i 
bot teghino sono stati superiori a i venti mi l iardi , m a il 
fatturato g lobale d e l f e n o m e n o rock in soli due mes i 
è d i 150 mi l ia rd i . Questa sera Estate R o c k ( R a i u n o , 
o r e 2 3 . 3 5 ) studia il f e n o m e n o . 

tari La storica triade tanto 
decantata dalla mitologia 
del rock mente. «Sesso, 
droga e rock'n'roll» è una 
lormuletta non solo banale, 
ma anche incompleta, per­
ché manca in essa uno degli 
elementi fondamentali del 
gioco: la moneta sonante 
che quasi sempre sovrinten­
de a tutti i movimenti delle 
star della canzone. Arriva 
dunque particolarmente 

tradita l'ultima puntata di 
state Rock, la piacevole 

trasmissione realizzata in 
collaborazione da Raiuno e 
Videomusic. 

Nella puntata finale della 
trasmissione ci sarà, ovvia­
mente, anche la musica, e 
troveranno posto quei pro­
tagonisti dell'estate musica­
le lln qui non inseriti nel ci­
clo. Slmply Red, Stlng-Gil 
Evans, Eurythmics. più Prin-
ce e il grande B.B. King, 
«pescato» dalle telecamere 
durante il festival blues di 
Pistoia. Ma al centro della 
puntata di questa sera sa­
ranno proprio le stime eco­
nomiche, ed una sorpresa 
piacevole, visto che solita­
mente si parla di musica dal 
piccolo schermo soltanto 
per aiutare t'industria a ven­
dere i suoi prodotti, sempre 
presentati come mirabolan­
ti, anche nei casi (numero­
si) in cui sono mediocri 
prove artistiche. 

In ogni caso, non ci sa­
ranno polemiche sui «pa­
droni della musica». Il ter­
mine venne coniato negli 
anni Settanta per definire gli 
organizzatori dei concerti 
colpevoli, secondo la de­
magogia dell'epoca, di non 
organizzare eventi gratuiti. 
Oggi, quei «padroni» si sono 
trasformati in imprenditori 
quasi tradizionali, che inve­
stono molto e corrono ri­

schi consistenti. I venti mi­
liardi incassati con la vendi­
ta dei biglietti, infatti, non 
sono che un minuscolo 
frammento della grande 
torta del rock dal vivo, Le 
cifre grosse derivano quasi 
sempre dagli sponsor e 
qualche buona fetta arriva 
anche dall'indotto dei ga-
dgets, magliette, spilline e 
quant'altro tradizionalmen­
te alimenta II mercato del 
divismo giovanile. 

Il malloppo, dunque, è 
molto grosso, ma' la parte 
più consistente la intascano 
proprio le star. Stime molto 
attendibili parlano di alme­
no un 85 per cento di ogni 
incasso, più una pingue per­
centuale sul soldi messi a 
disposizione dagli sponsor, 
Indipendentemente da chi 
intaschi i proventi della 
macchina del rock, comun­
que, il dato che emerge dal­
la trasmissione è ormai in­
negabile: la musica giova­
ne, i cui fatturati si credeva­
no fino a Ieri confinati nel-
l'orticello dell'Industria di­
scografica, comincia ad as­
sumere le dimensioni di 
un'industria che tira. 

A parte il fatto che ISO 
miliardi in due mesi (anche 
se si tratta di due mesi parti­
colari) costituiscono una ci­
fra di gran rilievo, sembra 
strano che un'industria cosi 
fiorente debba ancora con­
frontarsi con banali proble­
mi organizzativi. Il più pres­
sante, quello degli spazi, 
non è mai stato affrontato 
seriamente e il rock, che or­
mai dà lavoro in Italia a 
qualche migliaio di perso­
ne, continua mestamente a 
cercar casa, accolto a denti 
stretti negli stadi e stipato in 
malo modo nei palasport 
dall'acustica inadeguata. 

ora. 

OWUNO 
C H I TWapO «A. TB1 PLAOH 

EORTOMATTO. Con Pamela Wtartsrd 

11,11 

«,«• 
11.00 T lUOrOP-NAt l . Tal w mtnutl di. 

14,00 U O M O VINOONO DAI, M N N P N D -
DO. film con|rarao Franoht, Cimilo In­
oratila; reni» di Mitilo lava 

11,41 • tOtAUnA.Cnonliolm.i l 

taso l3.AS^l^fSvtWrsv..,.o, 

» • ' • MKMALPABsAMahtTe 

1T,M tsxsarssmfiSSB-
' • • » • >^TOtMTW.«'l)tfMI 

10.40 wtmiFìjr*0 

M.M TOTA A M U N I I . Film con Tota, Sylva 
KoMlntj tagli di Camillo Mestroclngus 

TILIOlORNAUt I M I 

U . » IPICIALITOI 

* * • * • MTAW ROCK . ROCK OTAB» 

00.10 TOI MOTTI. Oasi ti Ptrttmento - CI» 
unum fi 

giini!»ii«in»8iiiiiniiieinnnttiiii»niii 

0.10 OtWWASTKA I L U I I R C I I I 

0.40 LA ORANO! VALLATA. TtUtlUn 

0,10 ALICI , Telefilm con Unds Ltvln 

10,00 0 0 0 UMOUOtm. Film 

11.10 LOU OHANT Telefilm wn E, Asme 

I M O OONAWtA. Telefilm con l . Oroono 

« I O COLOMBO. Sctnagtilato 

14.00 OmOTTANMNTO. Film con Divia Jan-

I M O L'UOMO PI A n A N T W I , Teletllm 

17,00 L'ALMRO P U H M I U . Toliflim 

10,00 UNA PAJWOUA AMMICANA. T.I.-
film «mitre di polli» con Ralph walte 

10.10 RtTOIIMOAOMM.TtiafiimronR.QU-
llno, F*. Tonfano, J. Smlllo 

11.10 TOP O I C M T . Tr*.«m con 0. Boxt.il-
ntr, K, JtaXson. », Partano 

I M O LOmRY.TsWI lm «Miami» 

O^DUC 
VAKARI. Cicloni mimiti 

UNA •TOMA V M H W I I . SstMgglt-

T a i O M T R U K L T Q 1 LO tVORT. 
S E T . 0 . ? . 

11.00 

11.10 

11.00 

1 M 0 

14.10 

10.10 

10.10 

1 M I T O I OPORTOERA 

SARANNO FAMOSI. Telefilm con 0. 
Alien «Un imtco In difficolti» 

ARCOBALENO. Giochi, muto, , 0 » » 
geil'oititi, In midto Tony OiniriW 

LA VITA «COMINCIA. Film 

10.10 

10.10 

11.10 

PERRY MACON, Telefilm con Rsy-
mond Bure, Barbere Hi l l 

••Si-.JWna-*- ToaeWOMIrm 
T O I LO IPOWT 

PER CHI OUONA LA CAMPANELLA. 
Cibarn con Gabriella FITTI, Pippo Franco 

IMPROW1IANDO. Dal Nuovo Tiatro 
«O/in Paradiso» di Saint Vìncint 

I M O T O I ITAOERA 

11.41 AKf tTO PER F I M I . ALMANACCO 
PIOTATI I T I , 

11.11 TOI NOTTI FLASH 

11.00 UN ItMtinO M i r a DL..IWA. Film 
con Peter Me Entry, André Bourvil. noia 
di Marcii Camus. 

eiiiniuiiiiiiiiiinniiii 

MO 
0.00 

11.00 
11.00 

11.00 

14.00 
11.00 

10.00 
10.00 
10.00 
10.00 
10.10 
11.40 
11.10 
00.10 

LA ITRANA COPPIA. Tlllfilm 
•ACIAMIKATII Film con K. Grtvron 
RALPH lUPIRMAXIlllOI. Telefilm 
L'UOMO OA I I I MILIONI DI POLLA-
RI. Telefilm cUn amico In pericolo», con 
Leo Malori 

HARDCAOTU AND MC CORMKK. 
Telefilm con Brian Kolth 
DEEJAY M A C H . Con Jury Scott 

I FORTI DI FORTI CORAGGIO. Tele­
film «Giri di Tiro» 

• I M RUM PAM. Programmi par regaal 

RIN TIN TIN. Tllefllm 

FLIPPER, Telefilm con B. Killy 

CHIPO. Telefilm con Erik Estrldl 

• O L I FIOSSO. Film con C, Bronton 

CALCIO D'ESTATI 

OIUQICt « NOTTI. Tllefllm 

•AMURAI. Tllefllm 

[jpfrR€ 
10.00 TP» NAZIONALI IBEOIONALE 

I M O U t ROMA D i . . PAOLO PORTOQHE-

lo.oo p o t : v rv tne LA MUSICA 

I M O I PROTIlaWNALO. Telefilm eClu 
deci», con Gordon Jactteon 

11.10 TOJ FLASH 

11.41 •UFFALOHLL. Film con JoetMcCrei, 
Miuroen O H » ; regie di Williim Wel-

21.10 PLANETARIO. Curio.»,*) tra le stille 
d'estati, PI Cimai Poli 

* * • * » T O I NOTTI . T O I RIBWWALE 

11,40 LA R I I I R W I Z t O N I DI IRONCHO 
MLLV. Ccftometregglo. Regii di James 
Rotun 

Telò (Rallino, ore 20,30) 

M O 

0.10 

10.00 

12.00 

10,00 

14.10 

10.10 

10.10 

17,10 

I M O 

10.10 

10.10 

21.40 

21.40 

0.40 

i. Telefilm con J. Amos. 

LANC1R. Telefilm con J, Stacy 

LORO. Telefilm con Cleude Aklne 

DUE ONEITI FUQRILEOai. Telefilm 

CIAO CIAO. Cenoni mimili 

DETECTIVE PER AMORI. Telefilm 

MARY OENJAMIN. Teletllm 

IOIORNI DI BRIAN. Telefilm 

IL BANTO. Telefilm con Roger Moora 

OWITCH. Teletllm con Robert Wagner 

NEW YORK NEW YORK. Tolllllm 

U S PIRLI. Film con Geni Killy 

WVTON PLACE. Telefilm 

MOD BQUAD. Telefilm con M. Cole 

TENAFLV. Telefilm 

(WBKK 
11.00 IL CAMMINO DELLA LIBERTA 

13.10 

14.10 

10.10 

20.00 

22.20 

OOOt NEWS. Notili. 

NATURA AMICA. Documentarlo 

•UTERINI . Film con S. Specek 

CALCIO: DINAMO KaW-PORTO. 
Torneo Amsterdam 712 
CALCIO: TORWO-AJAX. Tomeo Am­
sterdam 712 

0.01 LA STRIDA. Film con Marina VTady 

14.00 HAPPY END. T.lenovel» 

I M O CARTONI ANIMATI 

10.00 LAREDO. Telefilm con Peter Stown 

12.10 PASOUAUNOCAMMARATA... CA­
PITANO DI PREDATA. Film con Aldo 
Gluffrt 

IMMIllllll» 

17.00 PROORAMMA PER RAGAZZI 

11.00 VITt RUBATI. Telenovell 

10.10 I I SINFONIE tM ORAHMS 

12.00 CONCERTO DI MBTSLAVROBTRO-
PQVIC 

23.10 I CASTELLI: STORIA NELLA STO­
RIA. Documentarlo 

0.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 Al PRANDI MAGAZZINI. Telenovell 

10.30 NOZZE P'PDIO. Sceneggio» 

17.30 CARTONI ANIMATI 

21.20 NATALIE. Telenovele 

rvii 
10.00 IL CONCERTO. Tom Robinson 

18.00 EUROCHART TOP 60 

22.10 •ROOKLYNTOPTEN 

23.30 LO SPECIAL. Slmple Minds 

24.00 FMOTRUN 

RADIO 
NOTIZIE 

t-H 
7.00 
7 . » 
7 . » 
100 
t.10 
I.S0 
t.es 

10.00 
0.00 
1.10 
1 « 
zoo 
Z.SO 
3.00 

'1.30 
IM 
«.00 
M O 
e.»o 
MS 
MS 
S.SS 

555 

CB2 NOTIZIE 
G m 
GH3 
OB2 RAOtOMATTINO 
CR1 
GR2 RAOtOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOnZIE 
GR3FLASH 
ORI FLASH 
GR2 RAOtOGIORNO 
GR1 
GR2 RADIOGIORNO 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1SERA 
GR2 HADIOSEnA 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GRI 

RADIOUNO 
Ondi verde: S.S7. 7 58, 9 S7. 1 
12.S8, 14.S6. 16 57. ta.SS. i 

' " * - i fieli " " -oggi; 1 * Cwa Relia; U H P ianoro 
esute; 19.2B Dopprogioco, 11 ,05 
MUSKIWJ « Franca Mannirm; 32 .10 
Concorto oparistìco 

RADIODUE 
• I giorni; M I OrMcanto; M O tra 
Scilla • CarkWi: 10.30 II dritto • il rovt-
•c t o i -1 fc ' , ì :*9 H ' - Mtat* con no); 
1M0-J1.M Svita di». 

RADIOTRE 
• M u d o : « .BS4 .30 -10 .W Cornar-
to dot mattino; 7.30 Prima pagin»J I O 
•Ora Da. dialoghi per la donna; 1 i . 1 1 
Un corto discorso-astate; 1 7 - 1 * Spa-
«otre, 20 Festival di Salisburgo, 22 .00 
Sptatotre Opinione; 22 U Jan. 23.40 II 
racconto a mettanone, 

RADIOSTEREO 
t T I M O U M O — I l Stereo big; 
1 t . 1 l Stareounotwa. 
STtREODUI — 16 StuòkxJue; 
1 0 . 0 1 1 magnifici dieci: 1».W> F.M. 
Muttca; 20 OìaconoviM. 

MONTECARLO 
7.20 Identikit, gioco per posta: 10 Fat­
ti nostri, a cura dì Mirella Speroni; 1 1 

troduclng. iru«tvs«»: 1» 
news, notori dal mondo dallo apattaco-
' - * — " — - fovrtainnrrnatloneT-

• miglia tòro per i l 
mws, TTuiun utre l i t i . , , 
lo; 10.20 Reporter, novità inUrrnattari* 
^in^oa^àHo,' — " 

lUillWUIlHIIlllllllIfflIISIIBIIIll 

SCEGU IL TUO FILM 

1 4 . 0 0 LE SPIE VENGONO DAL SEMIFREDDO 
Regie 01 Merlo Bava, con Franco Franchi • Cic­
cio Inoratal i . Italia (10801 
So fossa stato par il dottor Goldfost non ai sarebbe­
ro mai fatti i vertici Uaa-Urat par il disarmo. Lui, i 
generali russi a americani, li svrabba uccisi. Ms par 
fortuna i nostri Frsnco s Ciccio svantano l'oscuro 
plano del psizoids, coinvolti da un a» agenti Fbi, 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 TOTO A PARIGI 
Regie di Camillo Maatrocinqua, con Totò. Sylva 
Koaeina. Laur ina Masiero. Italia U S I T I 
Parigi vai barn una... sostituiions di Parsons, Il va­
gabondo Tota viene trasportato da una banda di 
truffatori da Roma a Parigi par sottltuira il marcrtssa 
Gastone, suo sosis. In questo modo può intatti inta-
sesra I soldi dstl'asslcursiiana sulla vita. Toto espi-
«co a volo ma s u l ino par condurra lui atasso il 
gioco. 
HAHJNO 

1 0 . 3 0 U S OIRLS 
Ragia di Gaorga Cukor. con Gena Kelly, M i t r i 
Gsynot. Usa (1957) 
Dopo Los girle Gene Kelly non bollò più in un film per 
vent'snni. E In storia di un capocomico a di tra star: 
Angela, Sibilla s Joy, un tempo tutte innamorata di 
lui. Dopo molti anni ai rivedono in un'aula di tribuna-
la, coinvolti In un processo par diffamainna. Diffa­
mata Si sente Infatti Angela par un libro di memorie 
scritto nel frattempo ds Sibilla. Argomento: i lampi 
andati e l'amore per Barry il capocomico. Ovviamen­
te spetterà s lui tirare fuori la verità. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 SOLE ROSSO 
Ragia di Tsranee Young. con Charles Bronson, 
Ursula Andreas, Toshiro Mirtina. Franala 
(19721 
Western condito alla «giapponesi.. C i infitti l ' « . 
salto al trsno, ci sono I banditi, ma ci sono ancha i 
samurai che acortano l'ambaaciatora giapponsss a 
Washington. Il diplomatico viene ucciso durante 
l'assalto a la sua spada sparisca. Un samurai di 
scorta si allea con un fuorilegge per recuperare l'og­
getto prezioso. Il film t diritto da un esperto regista 
di 007 , l'aiione non dovrebbe mancare. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 L'UCCELLO MIGRATORE 
Ragia di Stano, con Rossana Podestà. Lana» 
Buuanca. Italia 11973) 
Aspettatavi quello che avete pensato. Commedia di 
routine con Bunanca siciliano trapiantato a Roma, 
Professore di liceo tants di matterà a segno auliche 
colpo con alunne ed insegnanti. Ma restart a «becco 
asciutto» e per di più in prigione. 
EURO T V 

21 .4S BUFFALO BILL 
Regia di William Wt l lman, con Joel McCraa, 
Mauraan O'Hara, Anthony Oulnn. Usa ( T O M ) 
Il romanzo della vita di William Predite* Cody. par la 
«leggenda» Buffalo Bill. Ritratto un no' sdolcinato 
dal cacciatora di bufali rovinato dai presidente Grani, 
ma perdonato dalla maglio. 
RAITRE 

IllliMillill!!!!!! 18 l'Unità 
Venerdì 
7 agosto 1987 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il festival 
Musica 
e dibattiti 
a Rimini 
Ita È stata presentata nel 

Slornl scorsi la 38' edlilone 
ella «Sagra Musicale Malate-

«liana» di Rlmlnl, Da un palo 
di edizioni la manifestazione 
ha assunto una connotazione 
originale, che mira a proporre 
Un confronto Ira le esperienze 
musicali di vari paesi, colte at­
traverso le loro più significati-
ve scuole di Istruzione musi 
cale Protagonisti veri della 
Sagra saranno dunque com­
plessi formali dagli allievi del 
conservatori e dèlie accade­
mie di tutta Europa prove­
nienti da Parigi, Mosca, Ma­
drid, Weimar, Amburgo, oltre 
naturalmente il Conservatori 
Italiani (Roma, Milano, Firen­
ze, Parma, Bolzano, Vicenza, 
Torino, Cesena e Carpi) Il te­
ma * arricchito dal convegno 
che «I terrà li H e 15 settem­
bre, per II secondo anno con­
secutivo, sul problemi del 
conservatori e dell'Insegna-
mento musicale In. Europa 
l'Incontro consentir» un Inte­
ressantissimo esame compa­
ralo degli ordinamenti didatti­
ci Ce problemi connessi) delle 
scuole musicali europee e sta­
tunitensi, sulla base di una do­
cumentazione raccolta dal CI-
dlm L'aggancio alla realta 
musicale odierna della Sogni 
Malatettiana a) realizza an­
che In altri modi Ospiti della 
rassegna saranno Intatti 1 vin­
citori del Concorso Intema­
zionale di Direzione d'orche-
•tra «A Toscanlnl» e II pianista 
vincitore del Concorto Buso-
ni di Bolzano • distanza di po­
chi giorni dalia Iqroproelama-
alone Infine ne) ciclo di sei 
concert) che «I terranno al 
Tempio Malatestiano la Rovai 
Phllharmonlc Orchestri diret­
ta da Yurij Tamlritenov prò-Ut da , . 

Stradivari, nel 250eslmo della 

ss .. .rte, In, tre aerata nel «orto 
Jeìle quali tiranno eseguiti al­
cuni concetti mozartiani, «in­
dili ti violino di Olii Kagan, 
Mark Kaplan e Luigi Alberto 
Blan:hl, U Sagra «I terrà nel 
giorni dall'I i l 1J settembre 
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Uno «Schiaccianoci» stravolto 
con topi vestiti da marziani, 
ambienti natalizi, 
palme e perfino odalische 

«Ridateci Ciaikovskij!» 
E' stata una delle imprecazioni 
che si sono sentite quando 
è comparso un presepe 

Fischi e urla all'Arena 
L'anno prossimo l'Arena di Verona metterà in scena 
un balletto dedicato a Zorba, il greco Intanto ha latto 
debuttare Lo schiaccianoci nella versione di Nico­
las Beriozoff. Un vecchio balletto che il coreografo 
di origine russa ha pensato di ammodernare con 
uno stravagante prologo e una serie di canti natali­
zi. Il pubblico dell'Arena ha reagito. Ma poi I fischi 
si sono trasformati In applausi, per tutti 

MMINIILA QUATTMINI 

t t» VERONA Entrando in 
Areni per assistere al balletto 
Lo •Macdanocl (replica sino 
i fine mete) si può pensare, 
sulle prime, che lo scenografo 
abbia dimenticato qualche 
scampolo di Alda sul palco­
scenico E Invece no Palme e 
ciuffi del deserto non servono 
neppure a Indorare la pillola 
a rendere caldo e agostano II 
balletto più natalizio del re-

Gertorlo classico Le palme e 
n Inutile presepe che cam­

peggia In allo, completo di 
Maria, San Giuseppe, Il Bam­
bino, naturalmente, e uno 
stuolo di odalische ondeg 

Slami, fanno proprio parte 
ella «coreografia! 
L'autore, Nicolas Beriozoff, 

anziano esponente di una leva 
di coreografi che, quando In­
terviene i modificare II reper­
torio clastico, lo fi dalla parte 
del cuore, ha creduto bene di 
rivisitare II balletto composto 
da Claikov.l(l| nel 1892 e Im­
paginato nelle dante dal terri­
bile ma rigorosissimo coreo-
info Mirtut Petlpa, con un 
piccalo prologo religioso (la 
scena, per altro Interminabile 
de! presepio «tableau vivant») 

E con l'inserimento di canzo­
ni di Natale, Christmas carola, 
Stille Nachl e altre nostalgie 
Invernali che persino II gene­
roso pubblico dell Arenane In 
blocco rifiutato 

Bordate di fischi, di «ridate­
ci Cialkovsklh di «bastai si to­
no riversate sulla prima, pla­
teale, manipolazione del co­
reografo Le altre «correzioni» 
sono pattate Invece quasi 
Inosservate Eppure, Bertozoll 
ha spostalo e Invertito con In-
spiegabile insistenza I numeri 
della notissima partitura (spe­
cie in quel che per lui è diven­
tato il secondo atto) Non so­
lo Ha aggiunto brani clalko-
vsklanl non appartenenti allo 
Schiaccianoci per ritagliare 
una scenetta In più Un assolo 
per la protagonista Risultato 
i o schiaccianoci e diventato 
un Incomprensibile crucivi! 
tra Bella Addormentata, Ho 
meo e Giulietta, un film di fan­
tascienza (per via dei topi ve­
stiti quasi da marziani) e qua-
nt'altro ti voglia aggiungere 
SI è trasformato in tutto, cioè, 
fuorché In quel logico, delica­
to gioiellino di robusta fattura 
Imperiale, creato per allettare 

Una tonta dello «Schiaccianoci» presentato all'Areni di Veroni 

- e lo sapeva bene George Ba-
lanchlne - tutti I bambini del 
mondo, la notte di Natale 

Sorvolando •un'Infelicità 
della scelta (francamente 
Schiaccianoci è un balletto 
che si deve vedere a Natale e 
Il fallo che nessun teatro Ita­
liano riesca mal ad allestirlo al 
momento giusto e un'altra 
piccola prova d'Inciviltà), ci ti 
deve domandare quale ila, se 
e è, Il progetto del coreogra­
fo Ebbene, questo eventuale 
progetto nasce subito davanti 
a I nostri occhi SI evince dalle 

scene pletroburghesi, trionfa­
li, affascinanti di Raffaele Del 
Savio (I bel costumi sono In­
vece di Maria Letizia Amadel) 
Scene di una fiaba principe-
tea Che trasforma la casa del 
ricco ma non certo nobile 
Borgomastro Silberhaus, Il pa­
dre di Clara, la protagonista 
che sogna un'avventura con II 
tuo schiaccianoci i formi di 
soldatino, In una corte II che 
naturalmente è possibile Ma 
tempre secondo le ragioni del 
cuore 

In realtà, non c'è rivisitazio­

ne contemporanea di questo 
balletto che non faccia leva 
sulle ragioni della mente An 
zi, della psiche l o schiaccia 
noci si ispira, intatti, anche se 
assai blandamente, attraverso 
la lettura di Alexander Dumas, 
al racconto Lo schiaccianoci 
e il re dei topi di ET A Hof 
fmann Da questo modello 
Ispiratore si trae, talvolta, 11-
dea Importante di Insinuare 
che l'avventura di Clara con II 
principe sognato sia un viag­
gio psicologico dall'Infanzia, 
alle soglie turbate dell adole-

•"*•<—*•••—• Teatro. A Taormina una compagnia gallese mette in scena l'«Enrico V» 
dì Shakespeare, ma tutti rimpiangono il film del '44 

Peccato che non sia Olivier 

scenza Beriozoff preferisce 
azzerare ogni sfumatura e 
mette in scena un letto con 
baldacchino come nel secon­
do atto di Romeo e Giulietta e 
una bambina/Clara In camicia 
lunga proprio come la sposa 
di Romeo 

Ma quel che è davvero peg­
gio in Benozoff sono, comun­
que, le danze II coreografo, 
soprattutto nel primo atto, In­
dugia in polverose a inutili 
pantomime per lare capire al 
pubblico chissà che cosa E 
non ha mai un guizzo d'inven­
zione che vada a soleggiare le 
parti non magliaie dalla co­
reografia tradizionale II Cor­
po di Ballo dell'Arena di Vero­
na fa mille sforzi per cammi­
nare, meglio che può avanti e 
indietro A destra e a sinistri 
Sono bravi Pria, Il fratellino di 
Clara (Munoz Olivier) e Dros-
selmeyer (Bruno Malusa) Ma 
l'Insieme spesso è scompagi­
nato Non sta dentro gli ormai 
digeriti tempi della musica, 
condotta ad esile finale dal 
maestro De Mori 

Qualche problema di tempi 
musicali lo ha anche la prota 
gomstaOriella Dorella Ma qui 
entriamo nel parco delle star 
Cioè del protagonisti del bal­
letto che appunto sono Dorel­
la nei panni di Clara, più con 
vincente come bambina im-
broncciata che non come al­
gida, sfolgorante paladina nel 
gran gas de deux finale E Pa­
trick bupond 01 principe) che 
con la sua tecnica smagliante 
e l'Immensa classe catalizza 
su di sé tutto il meglio di que­
sta balletto spiazzato 
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A Taormina la compagnia gallese Theatre Clwyd 
ha presentato Enrico V, grande tragedia shake­
speariana poco frequentata sulle nostre scene, ma 
della quale resta un celebre allestimento cinema­
tografico di Laurence Olivier. Ma nello spettacolo 
gallese non si sentono echi di quella dolorosa ri­
flessione sul disastri della guerra che ha caratteriz­
zato II film di Olivier. 

AQOlOtAVIOLI 

• I TAORMINA Africo Vid i 
rara frequentazione In Italia, 
diversamente di molte opere 
di Shakespeare, che nel tem­
po hanno acquistato da noi 
un'Indubbia popolarità (Il Ma' 
ebith propotto alla tua ma­
niera d i Gabriele Uvla con­
cludeva lunedi scorto le repli­
che, i l Teatro Antico, con In­
citai da stadio) E dunque, 
anche nella mente degli spet­
tatori più avvertiti, questo 
drammi storico, che fa segui­
lo alle due parti dell'flirfco IV, 
retta legato al memorabile 
film ricavatone da Laurence 
Olivier, nella fate culminante 
del secondo conflitto mondia­

le, fra U'44 e ll'4$ Si trattava, 
allora, di rinverdire II messag­
gio patriottico Incluso nel te­
tto, anche se II nemico, frat­
tanto, era divenuto un altro 
non più I Francesi del periodo 
in cui Enrica V vive e agisce 
(Inizia del Quattrocento), mi 
nemmeno gli Spagnoli dell e-
poca shakespeariana, quasi 
due secoli dopo, i meta del 
Novecento, toccava invece, di 
nuovo, il Tedeschi Per*, ag­
giungiamola subito, il grande 
valore dell'Mco Vdl Olivier 
consisteva proprio nell'altez­
za del suo risultato d'arte, op­
posto alla barbarie dilagante 
nell'Europa continentale inva­

sa dal nazisti qualcosa di simi­
le realizzava negli stessi anni, 
In terra sovietica, Elsensleln 
col tuo Ivan II Terribile 

Convenzionale, 
scolastico, noioso 

CI dicono che a Londra, la 
primavera passata, si e visto 
un Enrico V tutto voltato In 
senso polemico verso il neo-
Imperialismo della signora 
Thatcher, con palesi allusioni 
alla cruenta Impresa delle Fal­
kland, o Malvlne con un pro­
tagonista abbigliato da co­
mandante di qualche «corpo 
spedale», e attorniato dal fa­
scisti del National Front, dalle 
cui bocche uscivano invettive 
colonialiste e razziste Nulla di 
ciò nello spettacolo allestito 
qui alla Villa Comunale dalla 
compagnia gallese del Thea­
tre Clwyd Nessun Intento cri­
tico o autocritico, neppur 
l'ombra di quella dolorosa ri­
flessione sul disastri della 

(luerra, che contrassegnava 
nvece ['Edoardo III, rappre 

tentato solo un palo di giorni 
primi Gli allori tono I mede­
simi, e cosi I collaboratori tec­
nico-artistici principali (Sean 
Cavanigh per l'Inquadramen­
to scenografico, d'altronde ri­
dotto alPouo, Judith Dolan 
per I costumi, Keith Edmun-
dton per le luci, ecc ) E cam­
biato Il registi, al posto dell'e­
sperto e maturo Toby Rober­
tson, il più giovine Crlstopher 
Selbie Ed ecco un Enrico V 
recitato Impeccabilmente, ma 
convenzionale, scolastico, e 
noioso, alla lunga E come se 
la favolae li sui morale fosse­
ro assunte qui In blocco, se­
conda una lettura tutta ester­
na e in superficie Divenuto re, 
Enrico lascia alle spalle un e-
sistema scapestrata, le balor­
de vecchie amicizie di taverna 
e di bordello Adesso è tutto 
impegnato nel servire il pro­
prio trono e il proprio paese-
rivendicai diritti della sua di­
nastia sulla Francia, sbarca sul 
continente e sconfigge I av­
versario In una battaglia deci­
siva Con altrettanta o mag 

Slore rapidità, stringe d'asse-
io e conquista Caterina, figlia 

del monarca battuto e umilia­
to La pace è latta, e si pro­
spetta un lieto futuro (previ­
sione sballata, come sempre) 

Per non parlare 
di Orson Welles 

Che questo Enrico Vci ri­
serverà poche sorprese, e po­
co allegre, lo sentiamo dalle 
prime scene la morte di Fal­
staff, narrata dell Ostessa, non 
ci fa né caldo né freddo (ed 
era un momento straordinario 
cosi nel lavoro cinematografi­
co di Olivier come nel più re­
cente Falstaff di Orson Wel­
les) Gli altri compagni di bi­
sboccia, Bardolfo, Pistola, 
ecc, arruolatisi nell'esercito 
reale, si ammosciano, e pro­
ducono scarsi efletti comici 
Qualche motivo di riso In più 
(ma bisogna conoscete bene 
la lingua inglese o avere co­
munque un orecchio line) si 

Un inqutaraiuri otii «tnneo v» ei uurence Olivier 

coglie nellafigura di Fluellen, 
che è nativo del Galles, e quin 
di storpia buffamente li pro­
nuncia delle sue battute La 
•tragica ironia» autorevole-
mente attribuita a Shakespea­
re in generale, a quello delle 
Hisiories in particolare, si ren­
de impalpabile 

Colin Hurley, che In Edoar­
do III era il Principe Nero e 
qui è Enrico V, si conferma a 

ogni modo interprete di note­
voli risorse benché tenute a 
freno, nel caso, dalla timidez­
za o pavidità della regia ha un 
viso espressivo, e una voce 
duttile lan McCulloch, che 
era Edoardo III, dice con gran 
dlgnit» le parole del Coro 
quello che ci invita a supplire 
con la nostra fantasia al limiti 
della rappresentazione teatra­
le Mal sollecito ci parve più 
fondato e necessario 

Come è aesciuto il cinema per i ragazzi 
ta l Un esemplo possono 
anche essere I film americani 
delle varie Spielberg e Lucas 
Factorie* che piacciono al ra­
gazzini nonostante muovano 
Sa una sensibilità adulta La 
questione non è di quelle 
oziose Al Glfloni Film Festi­
val, I ISO ragazzlni-gluratl, 
un'età compresa fra gli 6 e 14 
anni, nel quotidiani dibattiti 
che seguivano le proiezioni 
del film, si dividevano pun­
tualmente I più piccini schie­
rati Inequivocabilmente per i 
film-fiaba I più grandicelli a 
cercare Invece agganci con la 
realti della loro condizione 
adolescente o preadolescen­
te I primi dunque a spellarsi le 
mani applaudendo Pollicino, 
una (avola musicale tratta da 
una commedia della scrittrice 
lettone Anna Brlgadera e La 
regina delle nevi della finlan­
dese Pelvi Hertzell, oppure 11 
film sovietico Mal mal di MI-
klull YusQvskl Storie semplici 
semplici, talora ben conlezio-
nate altre volte messe su alla 
man peggio, tempre a lietissi­
mo fine Gli altri invece attenti 

alle sfumature e al silenzi di 
L'albero ferito, ad esemplo, 
un ottimo film greco con echi 
tniffautlanl di Dimos Audello-
dls che è molto piaciuto an­
che agli adulti oppure di Ira 
gozzi di Bulbeny Village, film 
svedese di Lasse Hallstroem, 
già autore nel 1977 di un film 
sul gruppo musicale degli Ab 
ba, uscito anche da noi A 
mettere d'accordo gli uni e gli 
altri « arrivato comunque, In 
conclusione di rassegna, l'Ita­
liano /( coraggio di parlare 
che ha vinto alla grande 11 Gri­
fone d'argento, tradizionale 
trofeo del Festival, Il cui giova­
ne protagonista Gian Luca 
Schlivone è stato premiato 
come migliore Interprete, cui 
andranno anche I SD milioni 
di Raluno In cambio della ces­
sione dei diritti d antenna // 
coraggio di parlare non è un 
film Inedito e già uscito an­
che te semlclandestlno nelle 
sale di alcune città italiane e 
ha partecipato all'ultimo Fe­
stival di Mosca riportandone 
anche un premio Ne e regista 
Leandro Castellani che ha 

Esiste davvero un «cinema per ragaz­
zi»? Certo, si potrebbe nspondere, vi­
sto che gli si dedica addirittura un festi­
val, quello di Giffoni Valle Piana, la cut 
17' edizione ha chiuso i battenti dome­
nica scorsa Proprio qui a Gittoni, però, 
autorevoli santoni del nostro cinema 
come Francesco Rosi o giovani autori 

come Maunzto Nichetti hanno soste­
nuto concordi che t buoni film sono 
quelli, d'azione e di sentimenti, che 
possono rivolgersi indifferentemente a 
un pubblico adulto e a uno infantile 
Valga per tutti l'esempio del grande 
Chaplin, come ha dimostrato ampia­
mente questo festival 

tratto la storia - quella di Vin­
cenzio che trova il coraggio 
di rompere II muro dell'omer­
tà che circonda la ndranghe-
la nel suo paese Isola di Capo 
Rimilo - da un romanzo di 
Gina Basso, edito da Fabbri 

L argomento era di quelli 
seri! capace di appassionare 
chi ha voglia di riflettere la 
conduzione visiva con il suo 
brusco lieto fine le musiche 
assordanti, un continuo arri­
vano i nostri ammiccante an 
che verso I più disimpegnati 
Premiato anche un singolare 
film polacco canadese 7' grò 
vane mago di Waldemar Dil­
la, che ha vinto un Grifone di 

DARIO FORNIVANO 

Oronzo e pare abbia trovato, 
qui a Glffonl, un distnbutore 
Incoraggiato forse dal 20 mi­
lioni del premio Agis Bnl che 
va per regolamento al film se­
condo classificato (ben cin­
que, sul quindici in concorso, 
sarebbero 1 film che secondo 
le dichiarazioni del direttore 
artistico Claudio Gubltosi, 
hanno già una distribuzione) 
E buoni risultati anche per II 
film tedesco occidentale 
Joey, un suggestivo aflastella-
menlo di elletti speciali del ti­
po poltergeist, «segnalato» 
dalla direzione artistica e so­
prattutto vincitore del premio 
annuale della San Paolo Film 

che si Impegna cosi a curarne 
la distribuzione in pellicola e 
su videocassetta Usciranno 
anche presto nelle sale le sei 
favole Cannon presentate irf 
anteprima nazionale dopo il 
debutto di Cannes Si tratta di 
sei titoli, 1 primi di un pacchet­
to di quindici con 1 quali 
prende corpo un interessante 
esperimento del terribili cugi­
ni Qolan & Globus nportare 
sullo schermo una serie di ma­
gnifiche storie di Andersen o 
Grimm, o comunque tacenti 
parte dell Immaginario infanti­
le da Biancaneve e i sette na-
ni a La bella addormentata, 
da Cappuccetto rosso a La 

bella e la bestia ecc Sono 
film destinati alle sale cinema 
tograflche dove dovrebbero 
uscire In modo assai partico­
lare (a pacchetti di tre alla vol­
ta ingresso gratuito per il ge­
nitore accompagnatore servi 
zio di babysitter), ma già 
preacqulstatl dalla tv (da noi 
da Reteltalia) Sono stati rea­
lizzati con costi molto conte­
nuti nei Cannon Studios israe­
liani ma con partecipazioni di 
atton noti da Isabella Rosse!-
lini a Emy Irving aJohnSava 
gè e con molta attenzione al­
la resa fotografica e alla impa­
ginazione musicale Intento 
globale dell operazione «sot­
trarre la favola cinematografi 
ca alla tirannia della versione 
cartoon alla Walt Disney e i 
bambini ali invasione dei pro­
grammi nippo elettronici» 

Intanto il prossimo 30 lu 
gho, Il Giffoni Film Festival 
che a differenza di altre ras­
segne non ha problemi eco­
nomici, finanziata come di 
una legge regionale, Inaugure­
rà la sua 18' edizione A fe­

steggiare la maggiore età ci 
saranno anche i pnmì mattoni 
di quella cittadella del cine­
ma che risolverà la cronica as 
senza di spazi e che aspira, 
non si sa quanto a ragione, ad 
ospitare la cineteca regionale 
della Campania Per essere 
però veramente maggiorenne 
Il Festival dovrà anche affron 
tare il problema di fondo Se 
esiste cioè un cinema per ra­
gazzi o se non è forse I ora, 
guardando le continue se­
gmentazioni che il mercato 
propone anche nell'industria 
culturale, cominciare a distin­
guere 1 «film per bambini» ad 
esempio dal film adulti desti 
nati anche al ragazzi E poiché 
nella Piazza Mercato del pae­
se ancora campeggia la gigan­
tografia della lettera di saluti 
che Francois Trullaut scrisse 
nell 82 dopo un felice sog­
giorno al Festival, non sareb 
be male se ad Inaugurare fos­
se magnifico esemplo del se 
condo tipo di cinema, proprio 
un suo film / quattrocento 
colpi 

Firenze dice sì 
a Madonna 
il 5-6 settembre 
tt> Il calendario ufficiale è 
atteso di un momento all'al­
tro DI sicuro per ora c'è solo 
Firenze Ieri II consiglio comu­
nale hi messo i disposizione 
Campo di Mute per II 5-6 set­
tembre Per II resto, nebbia 
Li stolli dell'eterna dilazione 
va raccontata, perché mette 
finalmente a nudo In tutta la 
sua evidenza una ridicola ca­
renza tutta italiana quella de­
gli spi» per I grandi raduni 
musicali Questa volta a mina­
re le certezze del numerosissi­
mi lans di Madonni (Tanno 
scorso il suo Trae Blue fu, con 
700000 copie, Il disco più 
venduto In Italia) é stata la 
Coppa Italia, che occupa gli 
atadl e minaccia di sfrattare la 
musica giovane 

AH inizio per la verità, tutto 
sembrava deciso con due ap­
puntamenti milanesi il 2 e II 3 
settembre allo stadio San Siro 
Poi, la rapidi successione del­
le partite delle squadre mila­
nesi (in cartellone per il 2 e 11 
6 settembre) hanno rimesso 
tutto In discussione David 
Zard, organizzatore della 
tournee italiana, ha dunque 
Chiesta avari comuni la dispo­
nibilità degli stadi Lasltuazlo-
ne, a questo punto è la se­
guente Modena * «abborda­

bile» Il 2 settembre, Milano o 
Torino sono disponibili II 4 e 
Firenze il 5 o II 6 settembre 
Per quanto riguarda Milano, I 
tempi tecnici per II montaggio 
delle gigantesche apparec­
chiature sceniche che l i cin­
tante Italo americana ti porti 
appresso sono comunque ri­
strettissimi. il che fa In modo 
che la piazza più ambita del 
rock di passaggio In Italia sii 
decisamente sfavorita Anche 
Torino e Firenze hanno pro­
blemi di Coppa Italia, ma li 
presenzi delle piste di atletica 
negli stadi delle due città po­
trebbe facilitare le operazioni 
di montaggio del palco Oggi 
dovrebbe comunque arrivare 
la risposta definitiva del ma­
nagement americano e di 
conseguenza li Organimi! 
dovrebbe comunicare le date 
definitive, Insieme al presto 
dei biglietti che oscillerà In 
ogni caso intorno alle 30 ODO 
lire 

Gli organizzatori contano di 
far esibire Madonna per tre 
serate, In due o In tre città dif­
ferenti Chi avrà l'onore dilli 
prima non è dito sapere, mi 
quel che é certo è che II nuo­
vo sex symbol americana tara 
in Italia a partire dal 31 ago­
sto O KiVI 

Concerto. Doctor Feelgood 

I girovaghi 
del blues bianco 
Cala il sipario sul Milano Blues Festival e l'ultimo 
tassello del mosaico lo mette una piccola grande 
leggenda inglese. Doctor Feelgood è forse ancora 
oggi il miglior gruppo blues bianco, che guarda ai 
maestri neri con affetto ma senza sudditanze psi­
cologiche. La tradizione inglese mischia al blues II 
rock'n'roll delle ongtm e il nsultato, inevitabile, * 
una scintillante esibizione di energia musicale 

ROBERTO (HALLO ' 

tt» MILANO Canvey Island 
non è uno di quei posti che I 
depilante turistici inglesi ripor­
tano frequentemente Oltre al­
le raffinerie e alle industrie 
chimiche, in realtà, e è poco o 
nulla e non è diffìcile immagi 
narii come una specie di Ca­
reni» della prima industrializ­
zazione britannica Eppure 
nelle mappe dei luoghi sacn 
della musica giovane, la zona 
occupa un posto di rilievo, al 
punto da essere etichettata 
spesso come li vera patria del 
rhylhm and blues Inglese LI è 
nato, cresciuto e cambiato 
(non si contano negli anni 1 
rimpasti alla formazione) Do 
ctor Feelgood, più che un 

gruppo una bandiera del 
lues con le energie del rock 

anni Sessanta 
Sul palco di Milano Blues è 

arrivata l'ultima formazione, 
con Lee Brilleaux nel panni di 
leader e socio fondatore uni­
co rimasto della front line ori 
girarla Eppure il dottore pun­
ge ancora, e i musicisti che 
Fanno parte del gruppo vengo 
no tutti da li, da quella zona 
un po' triste che è nota al 
mondo solo per la sua musica 
spigolosa Cosi, quando Do­
ctor Feelgood sale sul palco e 
comincia a macinare il suo 
blues ai confini con il rocka-
bllly, la piazza dell Arco della 
Pace gli regala quasi un ova 
zione unlleaux incanta per la 
freschezza delti sua voce e 
per la maestria nell uso del­
l'armonici, mi non risparmia 
gli atteggiamenti istrionici e 
trascini 1 suoi tre compari 
Gordon Russe), chitarrista abi­
le e veloce intesse la tela sulla 
quale Brilleaux ricama, men­
tre la base ritmica (PH Mi-
tchell al basso e Kevin Morris 
alla batteria) si concede spes­
to divagazioni personali, dif­
ferenziandosi anche in questo 
dagli stilemi classici del blues 

C'è qualcosa di allegramen­
te militante nella musici che 
Doctor Feelgood portano da 
anni In giro per l| mondo Da) 

tour in sperduti paesi dell'Au­
stralia ai concerti in Lapponi!, 
la band ha fatto probabilmen­
te più chilometri di qualunque 
altra, ma non ha mai ceduto 
alle lusinghe dello star system 
che ha spesso contagiato altri 
esponenti del blues bntennr-
co (Clapton, ad esempio) Mi 
al di là del concerto, diverten­
te e convincente In ogni 
aspetto, ben costruito neHi 
sua totale assenza di sceno­
grafia I esibizione dei Doctor 
Feelgood era quello che man­
cava nella seconda edizione 
del Blues Festival milanese 
Le anime del blues, Infatti, so­
no state quasi tutte rappresen­
tate e la scelta del musicisti 
depone a favore degli orga­
nizzatori Da Luther Alllson, 
voce ormai classica del blues 
di Chicago, alle letture •bian­
che- dei bluesmen Inglesi, il 
percorso della musica delle 
radici nere americane appare 
compiuto in un giro comple­
to 

Anche gli italiani - ognuna 
delle cinque sere prevedeva 
1 esibizione di un gruppo di 
casa nostra - si sono compor­
tati egregiamente anche se 
spesso il repertorio é ristretto 
e la rilettura del classici obbli­
gatoria Il successo di pubbli­
co anche considerato che gli 
spettacoli erano gratuiti, non 
è mancato, ma più che l i 
quantità era d obbligo notare 
la qualità e l'attenzione della 
platea O il popolo del blues, 
sotterraneo e semìnascosto 
durante I anno, è più numero­
so di quanto si pensi, oppure 
rinuncia compatta alte vacan­
ze Comunque sia, da tempo 
non $1 vedeva tanta attenzione 
intomo a quei quattro accordi 
in ipnotica successione, e «IO 
contorta non solo sullo stato 
d) salute del blues, ma anche 
e soprattutto sulla selettività di 
un pubblico che appare sem­
pre meno onnivora e non più 
disposto a dirigere qualunque 
miscela musicale gli venga of-
lerta 

i ; , : : ' l'Unità 
Venerdì 
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Dal 29 agosto al 6 settembre la pista e le pedane dello Stadio 
Olimpico di Roma ospiteranno I Campionati mondiali di atletica 

leggera, edlilone numero due dopo quella ospitata - quattro 
inni la - da Helsinki Sari un evento di grande bellezza tecnica 

a agonistica e • diversamente dal Giochi di Los Angeles - non 
boicottato La laal, Federailetlca Intemazionale, conta 178 

Paesi associati, ne conta pia del Ciò, Comitato Intemazionale 
olimpico, e delle Nazioni Unite A Roma ci sari, quindi, il 

mondo, Tutto II mondo Abbiamo pensato di ollrire ai lettori 
una galleria di personaggi tra I grandi che hanno scritto la storia 

dell'atletica Non abbiamo la presunzione di ollrire una 
classifica, peraltro improponibile, ma una •passeggiata» nella 
Moria di Ieri che è pur sempre parte viva delle vicende di oggi 

Cominciamo con Livio Berrutl e con la sua splendida volata 
che, proprio a Roma, gli permise 

di diventare campione olimpico dei 200 metri 

TACCUINO 
l 'oro «Il torna. Lo stadio Olimpico sta Impoverendo I Giochi 
panamerlcanl - che Inaleranno domani a Indianapolis - per­
che, evidentemente, I campioni preferiscono la «chance» mon­
diale ITO gii assenti eccellenti II giovane quattrocentista ameri­
cano Butch Reynolds Non gli Interessa l'oro di Indianapolis. 
vuole quello di Roma. 
Yuri non varrà. A Roma, come « Helsinki, e saranno tutu, ma 
non proprio tutti visto che la Usta degli assenti e piuttosto lunga. 
M i a tortissima lormazlono sovietica colpisce, per esemplo, 
l'assenza del grande e leggendario Yuri Sedykh, campione 

?llmplc» a Montreal nel 7 6 e a Mosca nel lWtfcst lro anni la 
uri fu scondito da Sergel Utvlnov. Non è In forma e l'hanno 

lasciato a casa 
n veceUo tm a'arrawle. Steve_Ovell » uno di quel vecchi 
guerrieri che non muoiono mai, Campione d'Europa nel 7 8 a 
Praia, campione olimpico a Mosca nell'80, il grande mezzofon­
dista Inglese e riuscito a ottenere la selezione per Roma sul 
rimila metri, Nel meeting di La Corufla, mercojfdl scorso, ha 
ottenuto un brillante 2» posto In 13'23"I9, a poco più di un 
ascondo da Sald Aoulta. 

mondo che II r5Wrte™»nolo» S^paro je di RenaldoNehe-
•Voglio dimostrare al campione del 

mieli, primatista mondiale dei 110 ostacoli II campione era 
•tato riammesso Ira I cosiddetti dilettanti dell'atletica leggera 
dopo alcune stagioni tra I professionisti de) football L'anno 
• c o n o a Viareggio disse che sognava di diventare campione del 
mondo, Ma • Roma non ci sarà e cosi si limita a sfidare II 
campione mondiale, per quanto consapevole che l record pat­
tano a le medaglie restano 

Ritoma Mennea 
Forse lunedì 
corre a Grosseto 
H i ROMA Lunedi IO po­
trebbe «saera un giorno In­
teressante per l'atletica leg­
gera ««urrà, Quel giorno 
tuli* piata di Grosseto do-
unimmo salutare II ritorno 
kilt gara di Pietro Paolo 
Mennea, campione olimpi­
c o dei 200 metri sette anni 
( • « M e s c i . È da un penso 
che al parta del ritorno del 
primatista del mondo ma 
stavolta potrebbe essere la 
volt* buona e sapete per­
ché? Perché i recente la no­
tula «he j al Campionati 
mondiali di Roma sarà pre-
lente, su entrambe le al­
itante dello sprint, lo scoi-
Mie Aliati Wells, li campo-
ne olimpico del 100 a Mo­
t e l ha 35 anni, e cioè la 

stessa età di Mennea e 
quando Pietro Paolo ha let­
to la notizia deve essersi 
sentito inondare di adrenali­
na Di qui la decisione per 
tentare di raccogliere allul-
timo momento una non im­
possibile selezione che gli 
permetterebbe di contende­
re allo scozzese l'Oscar per 
Il più gagliardo vecchietto 
dello sprint internazionale 
A Grosseto Pietro Paolo 
Mennea - se la notizia del 
ritorno si rivelerà (ondata -
troverebbe Plerlrancesco 
Pavoni e Stefano Tllll e cioè 
l'occasione di dimostrare 
che gli uomini di oggi non 
valgono il campione al ieri, 
per quanto appesantito da­
gli anni 

I Mondiali attraverso i grandi campioni 
Lo storico sprint nell'Italia 
degli anni Sessanta abituata 
ad esaltarsi solo per il calcio 

La scarsa simpatia con Pietro Mennea 
Correre con gioia e correre con rabbia, 
due concezioni nel fare sport 
La curva arma vincente del torinese 

Quel boom chiamato Livio Semiti 
Una l eggenda dell'atletica è Livio 
Berrutl, vincitore del le Olimpiadi di 
R o m a del 1960 . Berrutl h a parteci­
pato a n c h e ai Giochi olimpici di To-
klo-64 d o v e fu quinto e di Messi-
c o - 6 8 d o v e fu el iminato nei quarti. 
H a vinto sei titoli italiani sui 100 e 
o t to sui 2 0 0 . Ha eguagliato d u e volte 

il record mondiale dei 2 0 0 (20"5) . 
Ha eguagliato ( 1 0 " 4 ) una volta il pri­
mato italiano de i 100 c h e ha miglio­
rato d u e volte ( 1 0 " 3 e 10"2) Sui 
2 0 0 ha eguagliato il record (21 " 1) e 
poi l'ha migliorato nove volte. È sta­
to sei volte primatista italiano della 
4 x 2 0 0 . 

sta ROMA È II 3 settembre 
1960 e sulla pista olimpica 
dello stadio di Roma sei atleti 
al apprestano a combattere 
per il titolo olimpico I sei, alli­
neati dalla seconda alla setti­
ma delle otto corsie, rappre­
sentano l'Europa e II 
Nordamerica, vale a dire II 
continente che non ha mai 
vinto un titolo su quella affa­
scinante disianza e il conti­
nente che II ha vinti tutti. Ecco 
I magnifici sei il polacco Ma-
rian Folk, Il francese nero 
Abdou Seve, Il primo degli 
americani Stone Johson, Livio 
Berruli, Il secondo degli ame­
ricani Ray Norton e, infine, il 
terzo degli uomini venuti da 
lontano Les Camey 

Lo stadio e avvolto In una 
tensione densa pronta a tra­
sformarsi in gioia GII occhi di 
tutti raccolgono I sei atleti e 
poi si lissano sulla figura snel­
la di quell'italiano che poche 
ore prima aveva vinto la se­
conda semifinale eguagliando 
In 20"5 il primato del mondo. 
In quella semifinale erano In­
trappolati nientemeno che I 
tre detentori del limite mon­
diale gli americani Ray Nor­
ton e Stone Johnson e l'Ingle­
se Peter Radlord La tensione 
non racchiudeva quindi signi­
ficati di paura ma semplice­
mente il desiderio di esplode­
re In gioia. 

C'era tensioni «nehe sulla, 
pista - ima lo ero straordina­
riamente calmo», racconterà 
LMo, •anche perché avevo 
trascorso il poco tempo tra I» 
semifinale e la finale evitando 
di macerarmi l'animai a quel 
punto era Impossibile tornare 
indietro e io avevo I meni 

•EMO MUMIMECI 

non solo per proseguire ma 
pure per vincere» - com'era 
logico che fosse con quella 
posta in palio 

Livio e il più rapido a entra­
re nella curva e quando ne 
esce ha un netto margine sui 
cinque rivali II rettifilo è un 
tunnel di grida e Livio lo per­
corre senza Imperfezioni Ne­
gli ultimi metri Les Carney lo 
avvicina ma non al punto da 
scomporre la superba azione 
del campione Italiano Ancora 
una volta 20"5, vale a dire che 
non è soltanto medaglia d'oro 
olimpica, t anche primato 
mondiale 

Raffinata 
perfezione 

Ma chi era LMo Berrutl e 
perché era tanto bravo nella 
coma più veloce di tu»,, più 
veloce perfino dei 100 metri? 
Livio Berruti, nato a Torino II 
19 maggio 1939, era uno di 
quel rari talenti che dopo aver 
scoperto una cosa la perfezio­
nano con rannata noncuran­
za, Era nato per correre Ma 
non per correre qualsiasi di­
sur ia ' era nato proprio per 
correrei 200 metri E cos'han­
no di speciale 1200 metri? So-
nounlpneaplùluRgaotllOO 
divisa in una curva e In un ret­
tilineo, Per correrli bisogna af­
frontare l« curva con gesti di 
«razza, La curva « traditrice 
perché non da Informazioni 
corrette e perché può rubare 
spazi infiniti se anziché cerei-

•*eniv. \v i campione 
%kitf»V>» 1 olimpico del 

Sr". \ , ì MOmetrlw 
" e . . - i l pista di Roma. 
•.« , "C. - A nessun 

• europeo era 
< malriuscita 

•. un« simile 
: impresa. Qui 
, accanto, LMo 

Semiti 26 anni 
dot», mentre 

i inaugurali 
4 nuovomanto 
; dell'Olimpico 

zarla la si combatte» E Uvio 
Berrutl sapeva carezzarla co­
me pochi, forse come nessu­
no 

1200 sono anche - mode­
ratamente - corsa di resisten­
za perché non appena la cur­
va é uscita dalla corsa c'è da 
affrontare un rettilineo Livio 
non amava le battaglie arruffa­
te Si distendeva In curva co­

me un gabbiano in volo e su 
quella velocità morbida e lie­
ve siappropriav? del traguar­
do. 

La vittoria dello studente 
torinese hi accolta con una 
gioia di straordinaria Intensità. 
Quell'Italia era il paese del 
boom che Inseguiva qualsiasi 
palcoscenico intemazionale 
sul quale recitare ed esprimer­

si Le vittorie del calcio erano 
troppo ovvie Quelle del pugi­
lato si adattavano troppo be­
ne a tradizioni e a radici Quel­
le del ciclismo non stupivano 
nessuno Quelle della scher­
ma erano addirittura logiche 
L'Italia avrebbe gioito con 
profonda intensità alla vittoria 
di un nuotatore Ma volete 
mettere il trionfo di un ragaz­
zo italiano circondato da rivali 
che rappresentavano 64 anni 
di trionfi? 

Ai confini 
dell'atletica 

Quella vittoria si è incisa 
nella memoria degli italiani E 
Livio Berruti, 23 anni dopo, è 
popolare come allora. Tutti 
sanno chi sia, tutti lo guarda­
no con simpatia e con affetto 
perché vinse una corsa che 
non avrebbe dovuto vincere 

spezzando, con una falcata 
ineguagliabile, un reame che 
durava da sempre 

Uvio Berruti visse sui confi­
ni dell'atletica antica che sta­
va diventando moderna La 
sua concezione dell'atletica è 
profondamente diversa da 
quella di oggi Allora lo sport 
olimpico era imprigionato 
nell'ipocrisia del dilettanti­
smo Non era giusto che fosse 
cosi e tuttavia permetteva a 
chi sapeva amare lo sport di 
esprimersi con gioia Uvio 
Berrun fu l'Immagine vivente 
di questa gioia. Non insegui 
mal i record perché I record 
sono un passaggio verso il fu­
turo. Lui vivevae voleva vivere 
il presente 

Ebbe una carriera lunga e 
densa. Oli chiesero di provare 
ì 400 metri, dove è curve c e 
ne sono due, e lui li provò, mi 
pare ad Asti Dopo la corsa si 
buttò sul prato stravolto dalla 
latice e ripetè le parole di Co­
stante Girardengo dopo la 
lenta morte sul tembde Mace­

rane «Mai più» 
Si allenava poco perché 

non concepiva I atletica c o m e 
una professione Per lui corre­
re era come andare a) cinema, 
a un concerto, come entrare 
in un museo Era un gioco e d 
era un'esperienza di cultura 
Visse quel gioco e quella 
esperienza con coerenza e se­
rietà 

Tra Uvio Berrutl e Pietro 
Mennea non e mal corsa sim­
patia Erano troppo diversi Li­
vio viveva I atletica con alle­
gria, come una parte della vita 
da percepire Pietrai ha vissu­
ta con rabbia, come un mezzo 
per farsi strada nella vita, at­
traverso una fatica terribile e 
quotidiana capace di com­
pensare il talento Vite diverse 
e nemmeno parallele. In c o ­
mune la pista, Il record de l 
mondo e I oro di Olimpia. Ma 
le asprezze di Pietro, Uvio 
non le ha mai capite, erano 
cose di un altro mondo e di 
altri confini 

Uvio Berruli, in quell'Italia 
del boom, apri una porta SI 
sono chiesti in molti dove sa­
rebbe arrivato quel campione 
cosi elegante se avesse lavo­
rato di più, se avesse visto l'a­
tletica se non come una pro­
fessione almeno come un 
mezzo per raggiungere altri 
traguardi La domanda è Im­
proponibile Uvio ha vissuto 
altri giorni e con Idee diverse 
da quelle che slavano matu­
rando e che avrebbero pro­
dotto l'atletica spettacolo Per 
lui lo spettacolo non era 11 fine 
ma solo un'occasione Se 
avesse fatto cose diverse non 
sarebbe stato se stesso e, for­
se, non sarebbe nemmeno di­
ventato campione olimpico 

Nella porta aperta da Livio 
è entrato anche Pietro Men­
nea che però lo ha fatto per­
correndo una durissima stra­
da in salita e lastricata di fati­
ca Badate, non e che 11 cam­
pione di Roma non faticasse e 
non soffrisse Ma era cosi bel­
lo da farci credere che la pista 
fosse un gioco 

COMUNE DI CUSTONACI 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Avviso o? pera 
Questa Amministrsznne Comunale da avviso che procedere me­
diante licitazione privata ali appalto dei lavori per il completa­
mento della rete fognante nel territorio comunale V lotto varian­
te Assitm Importo a base d'asta L2.410.473.34ft Le Impre­
se interessate potranno consultare I avviso di gara pubblicalo 
sulla gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana che riporta moda­
lità e prescrizioni per I ammissione alla gara 
Custonacl 28 luglio 19B7 IL SINDACO dr, 

Pietro Mennea ripreso di recente mentre si allena 

""———-—— Da Oslo buone notizie: il siciliano ha vinto la gara dei 5000 
nel «meeting» dove è tornata a splendere la stella di Steve Cram 

Andante allegro, cioè Antìbo 
m ROMA Giovanni Evange­
listi ha mal di schiena, Alberto 
Cova II e arreso, Stefano Mei 
non ti sa, Stefano Tini spera, 
Olunril Poli non correre la ma­
ratona Iridata, Donato Sabla si 
«coffa con timore L'atletica 
leggera italiana sembra, pur­
troppo, un ospedale e in tanto 
ospedale rallegra che ci sia, 
invece, chi trasuda salute e 
voglia di vincere 

A Oslo, sulla pista torse più 
celebra del mondo, quella del 
BUIelt, Salvatore Antlbo ha 
vinto I Smila metri In 
1S'29"79, un tempo andante, 
appena appena allegro, che 
pero ha permesso al piccolo 
siciliano coraggioso di battere 

In volata un personaggio ga­
gliardo come li belga Vincent 
Rousseau e un combattente 
tenace come Francesca Pa-
netta La vittoria di Turi appa­
re una di quelle cosine che la­
sciano Il tempo che trovano 
si corre, ol mantiene un ritmo 
degno ma non splendido, ci si 
Impegna in una volata e il più 
bravo vince Non è cosi 

Turi Antlbo è uno del per­
sonaggi più leggibili e godibili 
tra quelli In circolazione sulle 
piste rosse La sua forza sta 
nel fatto che e nato per corre­
re A scuola - Il ragazzo dopo 
le medie ha smesso, con do­
lore di mamma e papà, en­
trambi bidelli - una delle sue 

Insegnanti gli consigliò di dar­
si ali atletica leggera Ne parlò 
con Gaspare Pollai, Il suo at­
tuale allenatore, e gli disse 
•Questo ragazzetto sa fare una 
sola cosa correre» Gaspare, 
che aveva gii allenalo Luigi 
Zarcone, l'erede mancalo di 
Franco Arese lo prese con sé 
e cominciò a Insegnarli la dif­
ficile arte di correre con citte 
rio le strade del mondo 

Se Turi ha la sua Ionia nell I-
stinto di correre sempre e co­
munque, ha anche una debo­
lezza la nostalgia Lontano 
dalla sua amata Sicilia si scio­
glie e se non piange è solo 
perché sa quanto ala Impor­
tante frequentare le strade e le 

piste del mondo 
Pare che Gaspare Polizzi sia 

riuscito a fargli capire quanto 
sia Importante gestire le pro­
prie energie psichiche e fisi­
che Turi correva troppo, non 
c'era sagra siciliana che gli 
sfuggisse Oggi corre con giu­
dizio Sa frenarsi A Oslo non 
ha vinto una corsa qualsiasi 
ha vinto una corsa importante 
organizzando una volata con 
l'abiliti di Alberto Cova Da 
notare che Puri in inverno e 
primavera si é gestito con 
molta cura preferendo il lavo­
ro alla gloria su agevoli strade 

A Oslo é tornato a splende­
re Steve Cram, campione del 

mondo e campione d'Europa 
dei 1S0O metri Ha corso la 
distanza prediletta in 3'32' 53, 
seconda prestazione mondia­
le della stagione Molti specia­
listi - tra questi II direttore 
agonistico dell'atletica azzur­
ra Enzo Rossi - avevano visto 
Steve Cram gii beli e spaccia­
to 

Vale la pena di annotare 
che il fulmine canadese Ben 
Johnson, dopo 11 folgorante 
9'98 di Ottawa ha deciso di 
disertare I Giochi panamerlca­
nl di Indianapolis dove II ma­
le Cari Lewis tenterà di abbat­
tere I antico 9,90 di Bob Bea-
mon nel salto in lungo 

ORM 

E' deceduto ali et» di 84 anni 

l'Aw. ERMANNO ORAZIANI 
padre del deputato europeo Certo 

La Sezione PCI di Milena Berna e 
la Cooperativa turistica Ptnus Nlgra 
esprimono U loro cordoglio «I lami-
tlait I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 a Villetta Barn» 
Villetta Barna, 7 agosto 1987 

Netta ricorrenza delta scampana 
del compagno 

ADOLFO LANDI 
e della madre 

FLORIANA MARCONI 
i familiari li ricordano con dolore e 
immutato affetto e in loro memoria 
sottoscrivono L. 30 000 per I Unità. 
Genova, 7 agosto 1987 

Nel IO-anntveisario delta scompar­
sa di 

ERMANNO SACCHI 
i compagni della Segreterìa Nazio­
nale delia Federazione Nazionale 
Assicuratori ne ricordano la figura 
di indimenticabile sindacalista Bai-
dasslnl, Boanlnl Siasi Conchiglia, 
Copulati!, De Luca Peno Leo, 
Manclnelil Mattone Pagani Peraz 
zi 
Milano 7 agosto 1987 

Nel 6* anniversario della scampana 
del compagno 

GIUSEPPE QUADAITI 
(NINO) 

la moglie II nipote II frittilo e I 
compagni di Rapallo lo ricordano 
con affetto e in sua memoria sotto-
scrivono L SO 000 per IVnità. 
Genova, 7 agosto 1987 

Nel 5* annlvenario della scomparsa 
di 

RAINEROCAPRARA 
Il figlio la nipollna e la nuora vo­
gliono rìcordarto sottoscrìvendo 
peri urna 
Milano, 7 agosto 1987 

Nel 5* annivenarìo della mone del 
compagno 

RAINEROCAPRARA 
della Sezione Salinari, la moglie 
Guerrina in suo ricordo sottoscrìve 
per I Uniti 150 000 lire 
Milano 7 agosto 1987 

Oggi ricorrerebbe il compleanno 
dei compagno 

GIULIANO MAFFEI 
deceduto tragicamente sul lavoro 
La moglie Carla Meuccl e il giovane 
Aglio In ricordo, aottoscrìvono per 
l'Uniti 10 000 lite 
Montevarchi 7 agosto 1987 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

COMUNE DI BOLOGNA 
DIPARTIMENTO SERVIZI TECNICI 

SETTORE MANUTENZIONE 

Questa Amministrazione procederà a mezzo d. licitazione 
privata riservata ad imprese specializzate alla aggiudicazio­
ne per I appalto dei 

Lavori di rlatrutturutof» dal campo antlstadlo a dalla 
piacine nal oomplea» sportivo atadio comunale. Importo 
L. B.eoo.ooo.ooo. 

Imporlo a baia df gara L 6.264.352.921 
La gara sarà esperita secondo il disposto dell art 1 leu a 
legge 2 febbraio 1973 n 14 dell art 24 lett a 2" comma 
legge 6 agosto 1977 n 564 e doli art 1 legge 8 ottobre 1984 
n 687. con facoltà di presentare offerte sta in ribasso che in 
aumento sull importo a base di gara 
Sono ammessi a presentare offerta raggruppamenti tempo­
ranei di imprese a sensi degli artt 20 e sega legge 
584/1977 

Le imprese riunite o che dichiareranno d< volersi riunire 
dovranno inderogabilmente indicare già nella domanda di 
partecipazione le imprese mandanti e la Capogruppo manda­
tane 

Si precisa che I Amministrazione Comunale constatate le 
particolari caratteristiche dell opera, come emerge dal prò* 
getto e dai relativi elaborati tecnici ai fini dell ammissibilità 
delle imprese che intendono presenterai singolarmente o 
riunite richiede ruffe le seguenti iscrizioni alt Albo Nazionale 
dei Costruttori per le categorie ed importi di seguito elencati 

Cat. a par importo di L. 3 ,000.000.000 
Cat. 6a par Importo di L. 1,600 000.000 
Cat. Sa par Importo di L. 7 6 0 . 0 0 0 0 0 0 
Cat. 4 par Importo di L. 760 .000 .000 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati a parteci­
pare alla gara seguendo le modalità indicate nel Bando di 
Gara che può essere ritirato presso la sede Settore Manu 
tenzione - Ufficio Gare e Contratti - Tel 051 520105/04 Via 
Largo Caduti del Lavoro 4 Bologna-I da incaricati muniti di 
delega dell impresa interessata 
Il Bando suddetto e stato inviato ali ufficio pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee in data 5-8-198? e pubbli-
cato ali Albo Pretorio del Comune 
Le richieste di invito corredate dalla documttntazione richie­
sta dal bando redatte in carta legale ed in lingua italiana 
sottoscritta con fiima autenticata dal legale rappresentante 
delle Imprese o raggruppamenti ovvero di tutti i legati rap­
presentanti delle imprese che Intendono costituirsi in asso­
ciazione temporanea dovranno pervenire esc/usivemeore a 
mezzo raccomandata entro e non offre le ore 12 del 31 
agosto 1987 a Comune di Bologna - Dipartimento Assetto 
Territoriale a Servizi Tecnici - Settore Manutenzione Prot 
Uff Manutenzione - Ufficio Gare e Contratti Largo Caduti 
del Lavoro 4 40122 Bologna-I tal 051 520105/04 
I lavori oggetto de) appalto sono finanziati m parte con cre­
dito dello Stato e in parte c/mutuo come specificato nel 
Bando di Gara 

Le segnalazioni di interesse alla gara non vincolano I Ammi­
nistrazione appaltante 

p IL SINDACO dr. Roberto Dalla Noflar* 

20 
l'Unità 

Venerdì 
7 agosto 1987 

lilllll 

http://L2.410.473.34ft


SPORT 

Ni-"il 

Nil.sn Piquet w l podio di Budip* i l lo «o r to inno 

Marito 

Nell'88 conerà per la Lotus Gran Premio d'Ungheria 

«Dicevano che ero finito, Oggi con le prime prove 
ma io ho ancora a Budapest torna 
tanta voglia di vincere» il vento della Formula 1 

Williams addio, 
Piquet se ne andrà 

Alboreto gasato: 
«Non faremo 
le comparse» 

' ARTURO MMOM 

I BUDAPEST Tra Piquet e 
Mameli sembrano per ora tut­
ta rose e Dori In attesa di con-
Irontsrsl sul circuito di Munga-
rorlng mantre le loro due Wll-
Ilams-Honds si spartiscono 
equamente I lavori del pubbli­
co ungherese nelle vetrine di 
due grandi magatimi di Buda­
pest Idus piloti Ieri, nella ca­
pitala ungherese, hanno evita­
to di punzecchiarsi Anche 
Senna ha preferito non lare 
considerazioni sullo stato di 
salute della Lotus-Honda * di 
lare previsioni sul Oran Pre­
mio d'Ungherie, Hanno parta­
le invece Alain Prosi e gU uo­
mini della McLaren per espri­
mete fiducie ed ottimismi. 
«Slamo ancora In grado di 
sconvolgere l i classifica del 
campionato mondiale «omo 
abbiamo latto lo scorso an­
noi, dice ProM Ed aggiunge 
•Lo Korso anno, e vero, ero 

Polemiche 
Stranieri 
part-time 
ih Spagna? 
Mi MADRID Mentre In Italia 
si preannunci una spaccatura 
IH Lega e Federcalelo sul 
•temo straniero' per il cam­
pionato '88-'89, In Spagna 
pensano di risolvere 11 proble­
mi In manieri avveniristica e 
un po'curiosa Ueocl«ts. Ibe­
riche, Inietti, pur potendo tes­
serare più stranieri, ne potran­
no allineare di voti! In volta 
non pio di due, i l i in campio-
Mio che nelle gare Intenw-
alonall. Esemplo II Rea! Ma­
drid potrebbe schierare, al­
l'inditi di Coppi Campioni 
«ol Napoli, li mesticano Hugo 
tinchea e l'argentino Varia­
no Nel ritorno avrebbe li 
possibilità di sostituire uno dei 
due con il suo terso tesserato 
dall'estero, lo jugoslavo Jan-
kovte Le società dovranno 
comunque comunicare gli 
stranieri prescelti 41 ore pri­
ma della partita, 

Questa novità, rilerlta dal 
quotidiano spagnolo «Marcii, 
farebbe possibile gnile al 
nuovo regolamento varato 
stili* Federulonecalclo iberi­
ca In luglio La notizia lunato-
ralmente sollevato polveroni 
t polemiche nell'ambiente 
Calcistico spagnolo Fra lai-
Ilo, Il quotidiano «El Paisà, 
nell'editoriale di Ieri commen­
tivi con Ironia: «Ma questo « 
calcio o calcio balilla?. 

in classifica in posizione leg­
germente migliore, avevo solo 
undici punti di distacco dal 
primo Invece del tredici di og­
gi, ma l'Impresa di riportarmi 
i l primo posto mi sembra (ut-
l'altro die disperila. Sono In 
gran torma, la vettura sono 
perfettamente spunto Non ci 
tosse stata quella maledetta 
cinghia a Hockenhelm Sare­
mo gli avversari da battere sia 
qui i Budapest che In Austria, 
Le McLaren, del resto, si tro­
vano benissimo sia sui circuiti 
lenti che su quelli veloci e nel 
giro di uni settimana ci trove­
remo • gareggiare sul circuito 
più lento • su quello pia velo­
ce del campionato Direi pro­
prio che la corsa di domenica 
prossima potrà «nere decisi­
va per le «orti del campionato 
di Formuli 1» Ottimisti t i n ­
che Johansson, della stessi 
scuderia. «La serie negativa 

dovrebbe essere finita se In 
Germania sono riuscito ad ar­
rivare secondo anche senza 
una ruota II mio obiettivo e di 
accumulare un po' di punti» 
Parlano anche Alboreto e 
quelli della Ferrari ma I loro 
propositi non sono di una ri 
vincita Immediata i problemi 
tecnici da risolvere sono di 
lunga lena e tutti ne sono con­
vinti «Non ci si può aspettare 
di capovolgere la situazione 
da un giorno all'altro - dice 
Alboreto -, Il miglioramento 
non può essere che graduale 
Qualche progresso gli lo si 
vede e su Hungaroring non fa­
remo la parte delle comparse 
anche se io preterisco piutto­
sto I circuiti veloci» Nel clan 
Ferrari, Insomma, non si re­
spira entusiasmo ma neppure 
disperazione Sul guai di Ho­
ckenhelm alle turbine non si 
drammatizza (Diciamo che 
nutriamo fiducia • aggiunge 
Alboreto - e le prossime due 
settimane dovranno dirci se 
l'abbiamo ben riposta» Dopo 
dieci giorni di maltempo, 
pioggia, vento e freddo (con 
temperature scese Urto i IO 
grado ieri su Budapest « tor­
nato Il sole U meteorologia 
promette bel tempo per II line 
settimana e II secondo Oran 
Premio d'Ungheria promette 
di essere splendido 

Oggi c o n la prima giornata di prove Budapest torna 
a riassaporare il gusto della Formula 1. La classifica 
del campionato mondiale, alia vigilia del 2 ' Gran 
Premio di Ungheria, vede in testali brasiliano Nel­
son Piquet, ette ha firmato per la Lotus, balzato al 
comando quando, secondo molti critici, sembrava 
ormai avviato sul viale del tramonto. «Ho ancora • 
dice Piquet • tanta voglia di correre e di vincere». 

DM. NOSTRO INVIATO 

WALTIR QUAONEU 

pista siamo rivali e ci diamo 
battaglia anche questo rientra 
nella normalità Non ci posso­
no essere giochi di squadra 
Comunque il trasferimento al­
la Lotus mi soddisfa» 

II 
lai 

BB BUDAPEST È bastato un 
unico successo, quello di Ho­
ckenhelm, arrivato per di più 
!;razte ad una buona dose di 
ornine, a lar salire vertigino­

samente le quotazioni di Nel­
son Piquet nel listino del favo­
riti perla vittoria nel Mondiale 
piloti di FI b pensare che set­
te gare senza vittorie e il pau­
roso Incidente di Imola aveva­
no Indotto molti critici a dire 
che II brasiliano trentacln-

3uenne era oramai sul viale 
el tramonto, schiavo del suoi 

costosissimi hobbles. Il volo 
(ha un |et personale), le bar­
che (recentemente ne ha 
comprata unaavela di 24 me­
tri che può governare da solo) 
eledoni» Le alte quotazioni 

SI sono valse II contralto con 
Lotus per la stagione 19» . 

La comunicazione t arrivata 
via Londra, con Piquet che 
gongolavi felice. Dovrebbe 
esaere 11 numero uno al posto 

di Senna. 
•A me non Interessa piò di 

tanto quel che si dice o si scri­
ve sul mio conto - spiega il 
pilota che t stato campione 
del mondo nell'81 e nell'83 -
I importante è che lo «la con­
vinto di me stesso Ho ancora 
tanta voglia di correre e di vin­
cere da pronosticarmi ancora 
3-4 anni di carriera ai massimi 
livelli II resto conta poco o 
nulla» 

Neppare I coartai! dissa­
pori CMMaaseU e U n e » 
eo coscritto con l i lAtear 

lo e Mameli CI rispettiamo 
Non slamo grandi amici, ma 
questa non ini pire un dam­
ma. Slamo due pUod vincenti 
che corrono per lo stesso 
team È Inevitabile ci sia rivali­
tà lo metto a punto la mac­
china oome meglio credo Lui 
si industria per conto suo. In 

battistrada e logico favori­
to nella corea all'Iride... 

Il ruolo di favorito non mi tur 
ba, anzi mi esalta. Di qui alla 
line mancano otto Gran Pre­
mi Vediamo un pò il traccia 
lo austriaco di Zeltweg i quel 
lo che mi piace di più e li po­
trò dare II meglio le sue curve 
veloci esaltano le mie doti di 
guida Anche a Monza e all'È 
stori! dovrei far bene Non mi 
dispiace neppure la pista un 
gherese 11 pencolo potrà ve­
nire dal «cittadino» di Adelai­
de Non mi vanno a genio le 
piste disegnate in città, fra 
grattacieli, muretti pericolo 
sissimi, scarsi spazi di fuga e 
rischi gratuiti ad ogni angolo 
In tracciati come questi prefe­
risco non dannarmi l'anima. 
C'è un limite a tutto Diciamo 
comunque che, tutto conside­
rato, dovrei anche arrivare al 
terzo titolo mondiale 

I saoi avversai! pra peri-
colorir 

Mansell pnma di tutti Ha a 

disposizione una vettura co­
me la mia Ha tanta grinta Di­
ciamo quindi che il nemico 
numero uno I ho proprio in 
casa. Poi e è Senna Se le so 
spensioni «attive» della sua 
Lotus dovessero migliorare 
ancora nelle prestazioni po­
trebbe esser proprio il mio 
connazionale la vera sorpre­
sa Non dimentichiamo Prosi 
È un pilota di gran classe oltre 
che un avversario corretto e 
un uomo intelligente Non bi­
sogna mai sottovalutarlo 

Che ruolo giocherà l'elfi-
debilità delle vetture In 
questa seconda parie del 
Mondiale? 

Un ruolo determinante Ma 
anche da questo punto di vista 
la Williams non ha rivali È 
perfetta sul versante aerodina­
mico e potentissima nel moto­
re sinceramente non riesco a 
trovarle un difetto 

Quanto al suo trasferì-
mento? 

Sono impaziente di gareggia­
re con i colori della Carnei nel 
1988, quando, ne sono sicuro, 
la squadra della Lotus sarà in 
prima fila. 

Oggi sul circuito dell Hun-
garorin iniziano le prove del 2* 
Gran Premio di Ungheria dal­
le 10 alle 1130 le «Ubere», 
dalle 13 alle 14 quelle valide 
per la grìglia di partenza 

In Olanda primi calci veri per Roma e Torino 

Berggreen: «Mi voleva prendere 
l'Ajax, io presi la laurea» 
Primi «ssaggi di calcio vero a Roma e Torino. Glal-
lorossl e granata si sottoporranno ad un esame 
olandese incontrando rispettivamente il Feye-
noord e l'A|ax. La Roma giocherà a Rotterdam nel 
quadro di un torneo al quale partecipano anche 
Standard Ungi* Atletico Minelro. Il Torino scende 
in campo ad Amsterdam in un altro torneo al quale 
prendono parte anche Dynamo Kiev e Porto 

HDMICO ROlll 
• a AMSTERDAM Torino e 
Roma dicono basti all'effime­
ro click) d'agosto, al gol col 
pallottoliere contro dilettanti 
di buona volontà o miste min-
(ari-villeggiantl-Mnle del po­
sto I granate affrontano que­
sta sera (ore 2 0 l'Alex regina 
di Coppi delle Coppe nel qua­
dro del torneo di Amsterdam, 
I glellorossl sono impegnati 
con II Feyenoord (ore ?Ij nel 
contesto del torneo di Rotter­
dam 

Un esame d'olandese, dun­
que, per II Toro del «nuovo 
corso» di Radice e per Veni-
§malica armata di Nlls Uè-

holm, profeta di ritorno E 
c'è II rischio (Sampdorii do­
cci) di rimediare figuracce da 
nove colonne 

Ad unire Idealmente Roma 
e Torino, qui In terra d'Olan­
da, dove il totem pallone ha 
conosciuto le telici stagioni 

del «football totale», è un da­
nese Klaus Berggreen, ieri al­
la corte di Dino viola, oggi fra 
le figure dominanti del Torino 
che si è rifatto II look 

E Berggreen, ai pochi cro­
nisti che accompagnano I gre 
nata, ha una storia curiosa da 
raccontare «A 17 anni rifiutai 
di essere Ingaggiato dell A|ax 
Incredibile, ma vero II mio 
connazionale Lerby, a quel 
tempi fra le ' stelle della su­
per-formazione olandese, se­
gnalò Il mio nome ai suoi diri­
genti Venni Invitato per urto 
"stage" alla fine mi avrebbe­
ro tesserato Ma dopo una set­
timana, tomai In Danimarca II 
mondo dei professionisti mi 
aveva deluso troppi volti tri­
sti, troppi ragazzi soli, costret 
ti a vivere soltanto di vittorie, 
punti, tattiche No meglio la 
laurea e al calcio, giurai, mi 
sani dedicato soltanto per di­

vertimento Ed invece, ecco­
mi qui adalfrontarei'Aluda 
professionista, da straniero 
d'Italia. Dove II football non è 
cerio una semplice posizio­
ne Ma nella vita si cambia. 
Basti non far parte della cate­
goria del pentiti » 

Laureato In Economia e 
commercio, cinque lingue nel 
suo bagaglio culturale, la vo­
glia contìnua di Imparare e di 
conoscere, Klaus Berggreen I 
uno dei personaggi più inte­
ressanti e curiosi del variegato 
circo pallonaro Con lui, ai 
può parlare di tutto Non ha 
stupori agli accenni di filoso­
fia, non spalanca li bocca 
quando si nominano scrittori 
o registi E del calcio sa tutto 
come si conviene a un perfet­
to mestierante 

.Chi naU compito più diffi­
cile fra noi e la Roma? Beh, 
per noi del Toro la prove-Alan 
e terribile Anche senza Van 
Basten, i nipotini di Cruyff re­
stano competitivi E vi racco­
mando gente come Bosman e 
Silooy Ma per noi, quello di 
stasera, è I esame di maturità. 
Se superiamo II tesl-Ajex, vuol 
dire che i nostri orizzonti ai 
possono allargare Per la Ro­
ma, invece, c e questo Feye­
noord "gran collettivo" Voel­
ler e compagni avranno, sicu­
ramente, vita più facile Ma bi­

sogna vedere in quali condi­
zioni psico-fisiche si presente­
ranno I giornali parlano di 
una Roma già "In palla" Sta­
remo a vedere» 

Al torneo di Amsterdam so­
no Impegnate anche Porto e 
Dinamo Kiev che giocheran­
no alle 19 ad Amsterdam 

A Rotterdam Standard Liegi 
ed Atletico Minelro che ai af­
frontano stasera alle 19 com­
pletano il quadro delle parte­
cipanti «I rigidi schemi belgi 
opposti alla tannila brasilia­
na. un confronto da segidre». 
A proposito di Atletico Mirtei-
ro La formazione di Belo Ho-
rizonte sostituirà II Gremio di 
Porto Alegre nell'amichevole 
del 13 agosto, a Sanremo, 
contro il Toro I dirigenti del 
Gremio, per motivi di cronaca 
nera, hanno rinunciato adi 
prossime partite in program­
ma nella tournée europea 
Quattro giocatori brasiliani 
sono rinchiusi nelle carceri di 
Berna. Su di loro, pesa un'ac­
cusa tenibile, vergognosa. 
violenza carnale al danni di 
una ragazza di tredici anni 

Klaus Berggreen, che è Ira 
l'altro il professore di Italiano 
di Toni Polster, l'austriaco-mi­
stero del granata, ci parla di 
un suo amico In cerca di ri­
scatto, Michael Laudrup «La 
Juventus non deve preoccu-

II nuovo «look» di Berggreen graniti 

parsi Michael saprà sostituire 
degnamente Michel Platini 
Ora che la pubalgia che lo ha 
tormentato per una intera sta 
gione è scomparsa, Laudrup 
tornerà ad olirne il suo calcio 
fatto di tecnica e di allegra» 

Ha parole buone per tutti, 
questo samaritano in scarpet­
te bullonate Anche per Dino 
Viola, che lo ha cacciato dalla 
Roma per far spazio a Voeller 
•Ma io col presidente non ho 

mai litigato Ho capito le sue 
scelte fanno parte delle rego 
le del gioco Ci siamo sentiti 
per telefono amici come pn 
ma Maio sia chiaro non vo­
glio più indossare la maglia 
giallorossa lo voglio termina 
re la mia avventura italiana nel 
Torino Fra tre anni dirò basta 
al calcio Per dedicarmi di 
nuovo allo studio Ecco non 
mi dispiacerebbe prendere 
un altra laurea Sapete, studia­
re è la mia passione» 

BREVISSIME 
Ctcllsao record. La sovietica Erika Salumae ha stabilito 11 nuo­

vo primato del mondo sul 500 metri con partenza lanciala, 
Impiegando sulla distanza 29 secondi e 655 centesimi 

I W o C a i J~ 

il telecronista Bruno Hzzul _ , , . ._ , ~ „, , . 
Reggi ok e Cmcellottl ko. Nel torneo di San Diego (California) 

TSlfaella Reggi ha superato il secondo turno battendo I ame­
ricani Walsh Bene anche la Garrone, vincitrice stilla Kar-
Iston In campo maschile, nel torneo di Kitzbuehl, Colombo 
e Pistoiesi sono usciti al secondo turno 

l e i nautico. In evidenza gli azzurri sj campionati europei di 
Mirignwie (Francia) Nella qualificazione delle «figure» 
Alessl ha chiuso al secondo posto La Somiglia * risultata 
tenti nello slalom Qualificati pure Buzzotta, Sonzognl e 
Cavanna 

•gllari t Nocerina,Ancora irrisolti I problemi di Cagliari (serie 
TI) e Nocerina (Ci) che rischiano di fallire II presidente 

della giunta regionale sarda ha dichiarato che gli eventuali 
nuovi azionisti potrebbero contare su un contributo straor 
dlnarlo della Regione Quanto alla Nocerina si riunisce oggi 
il Consiglio comunale di Nocera per trovare, insieme aire 
forte sociali, una soluzione, Intanto continua la colletta del 
tifosi 

Moto Ut Svolli, Migliori tempi di Paolo Casoll (Agv) e pastone 
Grasset t i (Mba) nelle 125 nella prima «tornata delle prove 

cronometrate ad Anderetorp, In vista delGrPr Motociclisti­
co di Svezia Nelle 250 II migliore è stato Wlmmer mentre 
Uditori e finito testo Nelle 500 II più veloce e Munoli 

«Via Galgani, vogliamo il commissario» 
La «guerra» alla Federtennis 
continua: i dissidenti 
chiedono l'intervento 
del Coni 
«Assemblea illegittima» 

•al ROMA «Apprese dagli or­
gani di stampa le dimissioni di 
sei consiglieri della Federten­
nis e la decisione del presi­
dente Galgani di convocare 
I assemblea elettiva decisio­
ne che - ai sensi del vigente 
statuto - esula dal suol poteri, 
chiediamo la nomina di un 
commissario straordinario per 
il ripristino della legalità. 
Chiediamo altresì un Incontro 
urgente per esporre docu­
mentate e circostanziate riser­

ve su operato da lungo tempo 
del presidente federale» Que 
sto è II testo del telegramma 
che I quattro consiglieri della 
Flt che si oppongono alla poli­
tica del presidente Paolo Gal­
gani - si tratta del vicepresi­
denti Francia e Gambacurta e 
del consiglieri Caravan! e 
Gambardella - hanno invialo 
al presidente del Coni Franco 
Carrara e al vicepresidenti Ar­
rigo Gallai e Primo Nebiolo E 

I ultimo atto di una guerra che 
da tempo lacera il tennis ita­
liano e che ci auguriamo ven­
ga risolta dal Coni con un in 
tervento straordinario Vale a 
dire con la nomina di un com 
mlssario che sappia preparare 
con serietà I assemblea eletti 
va 

Il presidente Paolo Galgani 
e i suoi sei fedelissimi, vista 
l'impossibilità di governare la 
Federazione hanno avuto la 
bella pensata di dimettersi e 
di Indire le nuove elezioni per 
18 di ottobre La manovra e 
chiarissima si scioglie il go­
verno e si prepara I assemblea 
per fame un altro Ma intanto 
il potere resta sempre nelle 
mani del presidente Solo che 
1 avvocato Paolo Galgani - cu 
rioso errore da parte di un le­
gale - ha dimenticato una co­

sa fondamentale E cioè che 
lo statuto della Rt gli vieta di 
lare quel che fa Lo statuto di 
ce infatti che le dimissioni del 
la maggioranza del consiglio 
comportano il decadimento 
dell intero governo con con 
seguente impossibilità del 
presidente di indire lassem 
blea elettiva II Coni non può 
non sapere queste cose e 
quindi non può accettare i o 
pereto di Paolo Galgani presi 
dente solo per le operazioni 
di corrente amministrazione 

Ma II problema vero non è 
quello La vicenda di queste 
strumentali dimissioni non è 
Infatti che un gesto da inserire 
nella lotta per II potere II prò 
blema sta nel latto che uno 
degli sport più praticati e pò 
polari vive In una cnsi lembi 
le La nazionale di Coppa Da 

vis ha faticato a sconfiggere 
* una squadra inconsistente co 

me quella scudocrociata I 
tornei del Grand Prix non fan 
no che annotare una sconso 
lame mona dei tennisti italiani 
nei pnrm turni al punto che ci 
sembra di aver vinto qualcosa 
di importante quando qualcu­
no dei nostn amva in finale in 
qualche tomeucolo balneare 
11 vero problema sta nella cri 
si Sta nella Inconsistenza del 
tennis italiano e nella Incapa 
cita del suoi governanti di tro 
vare una soluzione quale che 
sia Paolo Galgani dovrebbe 
capire di aver ecceduto nell u 
so del potere E se non lo ca 
pisce da solo dovrebbe aiutar 
lo il Coni e cioè il tutore dello 
sport italiano 11 tennis azzurro 
ha bisogno di gente nuova e 
di Idee E questo il vero prò 
blema ORM 

Diciassettenne 
fa saltare 
il canguro Cash 

•Cadono le teste» al torneo di tennis di Stratton Mountain 
nello stato americano del Vermont II «canguro» Pai Cash 
(testa di serie n 3) che a Wimbledon strapazzò In finale 
Lendl, ha subito un clamoroso stop al secondo turno da 
parte del diciassettenne Andre Agassi 7-6,7-6 il punteggio 
a favore del giovane americano Eliminato I australiano 
(che vediamo nella foto) e uscito di scena il n 2 del torneo 
Connors al primo turno, Ivan Lendl (n 1) è sempre più 
solo Ieri si è imposto a Jim Pugh per 7-6,6 3 

Carraro come 
San Gennaro: 
un miracolo 
per le private 

Fossimo a Napoli, l'Invoca­
zione sarebbe stata «Carra­
ro aiutaci tu» Questo in sin­
tesi I appello che la Federa­
zione radiotelevisioni (Fri) 
ha rivolto al neomlnistro 
del Turismo e Spettacolo 
nella speranza di trovare 

una soluzione al grave handicap cui è stata sottoposta 
l'emittenza privata dall'accordo Rai-Lega calcio per la dif­
fusione in esclusiva delle immagini del pallone La Fri si 
auspica di trovare spailo per quanto riguarda le telecrona­
che delle trasferte e le dirette radiofoniche delle partite di 
A e B Anche l'Associazione editori radiofonici (Aer) par­
tecipa alla protesta contro l'accordo, puntando sul fitto 
che per la radio non ci sono regole codificate e rigidi 
come per la Tv 

Un dito 
fa saltare 
il match 
diCoggl 

Quasi certo II rinvio del 
match di pugilato tra Juan 
Martin CoggT (nella foto), 
neodetentore del titolo dei 
superteggeri versione Wba, 
e lo sfidante nordamericano Frank Warren L'incontro e » 
In programma per il 5 settembre prossimo In Italia Causa 
della posticipazione a tempo indeterminato della sfida 
mondiale un infortunio il pollice della mano sinistra cui è 
Incorso il pugile argentino durante gli allenamenti di pre­
parazione all'incontro Per il campione di Buenos Aires si 
tratta della primi difesa del titolo, conquistato il S luglio 
•cono contro Patrizio Oliva. 

l a «e ia & italiani li primi donni i 

èj „ " conquistare un campionato 
d O n n a mondiale assoluto in disd­

i'* Mfo lorc l pline veliche In tutta II Sto-
lC UU.WWV) ^ de l l4 w | a | „ t e m a l l o n | J e 

non era mai accaduto A 
vincere la tradizione ma-

" • ^ • » • • " • s s " senile nel settore è stata la 
quindicenne di Cecina Sabrina Landl che ha trionfato nella 
elasse «Optimist» in virtù di una serie di eccezionali piazza­
menti La manifestazione ai è svolta ad Andljk in Olanda. 
Grazie al successo della Landl ed agli ottimi plazzamenU 
conseguiti dagU altri azzurri In gara, la rappresentativa ita-
llana ai è aggiudicata il secondo posto nella speci " 
silice a squadre 

PltRFRANCUCO PANOAUÓ -

LO SPORT IN TV 

BAIDUE. Ore 1325 Tg2 Lo Sport, 1825 Tg2 Sportesera, 
2015 Tg2 Lo Sport: 
ITALIA I. Ore 22 40 Calcio d'estate 
TMC Ore 1300 Sport News, 1330 Auto, da Budapest GP 
d'Ungheria, prove ufficiali, I l 50 Calcio, da Amsterdam, Dina­
mo Kiev Porto, torneo «Amsterdam 712», 2210- Calcio, da 
Amsterdam, Tonno-Ala», torneo «Amsterdam 712» 

Caldo d'estate 

Nell'Inter M a n o 
i difensori 
Elkjaer nel Verona 

AMICHEVOLI PI IERI 
EMPOU-Prato (MI 
Castla-INTER 02 
PESCARA A-PESCARAB 5-2 
Utemar-VERONA 0-7 
San Dona-BARLETTA 02 
BOLOGNA-Sassuolo 1-1 
Gualdo T-CATANZARO 1 4 
Valrendena-CREMONESE 08 
MOWNA-Hermiflor 3-1 

U E C C T B LECCE A-LECI 4-1 

Nuoto 

Battìstelli 
migliora 
se stesso 
S B TERNI Stefano Battìstelli 
sugli allori ai campionati Italia 
ni di nuoto di categoria II ro­
mano ha stabilito il nuovo re­
cord italiano Iuniores dei 200 
misti migliorando il primato 
che già gli apparteneva di 14 
centesimi di secondo 
(2 06 24) Fallito invece, il 
tentativo di Roberto Gleria nei 
100 si cadetti, 1 oriundo ha 
soltanto avvicinato il record 
che appartiene a Lamberti 
Dominio incontrastato della 
romana della Lazio, Manuela 
Melchlorri, negli 800 si cadet­
te, che ha staccato di quasi 
20 ' la Tanya Vannini Oggi di 
scena le categorie ragazzi e 
seniores 

• • Nell'Inter per adesso se­
gnano i difensori Nell'ami­
chevole di Ieri sera, disputati 
sul campo del Casale, forma­
zione di C2,1 nerazzuri hanno 
vinto per due a zero con reti 
di Baresi (32') e Passerella 
(42) Da segnalare anche le 4 
reti segnate da Elkjser nel Ve­
rona che ha giocato a Cavate-
se Le amichevoli di oggi Ba-
slanese-Barletta, Calaiìo-Ce-
sena, Reggina-Triestina. 

Rally 

La Lancia 
sempre leader 
in Argentina 
s a CORDOBA. La Landa Del­
ta 4Wd di Massimo Biasìon e 
Tiziano Siviera ha chiuso al 
comando la seconda tappa 
del rally di Argentina, ottava 
prova del campionato del 
mondo Ieri le maggiori insi­
die per Biaslon sono venute 
dall argentino Recalde Ad un 
certo punto, tra i due, e era un 
distacco di appena 4 secondi 
Nelle ultime due prove specia­
li, però, Biaslon riportava II 
gap i suo favore fino a 49 se­
condi Oggi si corre la terza e 
penultima tappa. Delle 67 vet­
ture partite, ne restano in gara 
40 
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A Spinazzola nel cuore della Puglia 
una storia di «fabbriche di angeli» 
La morte di una donna, l'arresto di un medico notabile de 

Morire d'aborto 

l^ l l jWl 

r 

tr 

• v qui e vergogna 
Aveva trentuno anni, due figli, era inquieta, convi­
veva con un sessantenne, è morta d'aborto a line 
luglio, Prima di morire ha sussurrato il nome del 
medico che l'avrebbe «aiutata»; ex sindaco de di 
Spinazzola, In Puglia, acceso avversario della legge 
194, II dottore di tutti. A Spinazzola l'opinione pub­
blica sta con il medico, che si è «inguaiato» per 
aiutare quella che In londo era una poco di buono. 

DAI NQ8TH0 INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 
MI BARI Quella 4 una vec­
chia Moria di «fabbriche di an-
S l l i . scoperta casualmente 

rene, come succedeva al 
I tempi, una donna ci ha la­

sciato la pelle. 
A line luglio al Policlinico 

di Bari, Isabella Galamlno, 
una donna di trent'annl, e Uni­
ta In rianimazione e non ne t 
uscita viva per le conseguenze 
di un aborto Illegale. Strano, 
ma Immediatamente le ma­
nette sono scattate Prima di 
morire lei ha parlato accusan­
do un anziano medico, un no­
tabile de delle Murge U noti-
Ila * arrivata sulle pagine lo­
cali dalli Gaiztlta del Mei-
««/omo, pero e morta II 

Eppure per fortuna non 
succeda più cosi spesso che 
l'aborto clandestino uccida 
n* che per questo vada dentro 

J
in mèdico in vista come En< 
ni fallano, ex sindaco di 

nauola. grande Inquisitore 
sostenitori della legge 194 

al tempi del referendum, 
compagno di studi e amico 
personale di Vito Lattanzio. 
Eppure la Puglia segna una 
dalla punte più «Ile anche Mi­
to statistiche degli aborti rega­
li! quasi trentamila l'anno, su 
tre gravldanie una viene Inter­
rotta. In genere, quelle che 
vanno In ospedale sono don­

ne sposate, con più figli, di 
una certa età. Le altre dove 
vanno? La Puglia non è certo 
II paradiso della prevenzione, 
anche se ha 103 consultori 
sulla carta, un record nspetto 
alle medie del Sud 

Pochi soldi 
scarso personale 

Ma non funzionano o quasi 
pochi I soldi, scarso II perso­
nale. >Come la a lunzlonare 
una struttura per cui si spen­
dono appena 65 milioni al­
l'anno, pia o meno II doppio 
del bilancio di una famiglia 
media, e quasi tutti per pagare 
I pochi operatori,. >, osserva 
sconsolata Silvia Oodelll. ri­
cercatrice di psicologia all'U­
niversità di Bari e consigliere 
regionale Pei. Dunque le don­
ne al arrangiano, e se una ci 
muore nel 198? un'ovvia con­
siderazione statistica la sup-
Krre che alle spalle ci sia un 

I serbatolo di aborti clande­
stini. Le antiche «fabbriche di 
angeli» qui lavorano ancora. 
Slamo andati a vedere. 

A Minervino Murge, a venti 

chilometri da Spinazzola, il 
paese di Isabella Galamlno il 
consultorio c'è Dovrebbe 
servire un bacino di diciasset­
temila abitami Ma, per venir­
ci, una donna di Spinazzola 
che non abbia la macchina 
personale deve stare luori di 
casa un giorno Intero Al con­
sultorio lavorano un'assisten­
te sociale e adesso anche una 
psicologa, ginecologo e pe­
diatra ci vanno a turno «La 
domanda prevalente riguarda 
l'assistenza alla maternità La 
prevenzione dell'aborto, se si 
la, è In questo ambito Per ini­
ziative sul territorio, che spie­
ghino alla gente a che cosa 
serve un consultorio, non ci 
sono soldi Del resto, lino a 
poco tempo (a, non c'era lo 
sterilizzatore per gli strumenti 
e II ginecologo non aveva le 
spirali., spiega Slsina Pellegri­
no, una delle giovani donne di 
Minervino che il consultorio 
l'ha voluto La psicologa del 
consultorio, la dottoressa 
D'Ambrosio, conferma «Le 
donne che Interrompono la 
gravidanza passando di qui 
sono appena il cinque per 
cento Pochissime quelle che 
chiedono informazioni sul 
controllo delle nascite. Quasi 
nessuna minorenne» Insom­
ma II consultorio delle Murge 
è una bella scatola con un no­
me molto moderno, ma den­
tro non c'è quasi nulla II nu­
mero degli aborti, In teoria, 
dovrebbe essere molto alto 
In realtà gli aborti legali latti in 
ospedale dalle donne di Mi­
nervino e Spinazzola sono 
neppure cinquecento In cui-

8uè anni, dall'ai all'86 Maria 
I Claudio, consigliere comu­

nale Pel a Minervino me lo 
spiega cosi' «Vivo In un quar­
tiere popolare dove le donne 

parlano con molta naturalez­
za di questi problemi La con­
traccezione, per esempio, si 
la cosi una donna sposata va 
dal suo medico e chiede la pil­
lola, ma non è per lei, poi la 
passa ali amica più giovane e 
non sposata 

La paura 
che tutti sappiamo 

Per abortire invece si sa da 
sempre che le donne vanno a 
Cerignou» E perchè a Ceri-
gnola, pagando magari senza 
anestesia, e non all'ospedale? 
•Per paura che si sappia, per 
non ncoverarsi e lasciare Migli 
soli a casa • Silvia Godelll 
conferma «In Puglia gli aborti 
s! fanno solo col raschiamen­
to, perché le Uste d'attesa ne-
flll ospedali dove II servizio 
unzlona sono troppo lunghe 

e le donne arrivano al limite di 
tempo massimo consentito 
dalla legge Cosi ci vogliono 
due-Ire giorni di ricovero e l'a­
nestesia totale. • Venti giorni 
prima di morire Isabella Ga­
lantine era andata dal sindaco 
comunista di Spinazzola, Ni­
cola Plancone, e gli aveva 
chiesto di aiutarla a sistemare 
dalle suore le sue bambine, 

Krché doveva ricoverarsi ai-
spedale Infatti era in lista 

d'attesa a Canosa per un'inter­
ruzione di gravidanza Avreb­
be dovuto farla II 9 agosto 
Perchè non ha aspettato? 

Questa è la vecchia storia 
del santo e della puttana. Isa­
bella Oalantlno aveva solo 
trentuno anni Era giovane e 
Inquieta. Separata dal marito, 

conviveva da alcuni anni con 
un uomo molto più anziano di 
lei, sessantenne, Matteo Can­
none Con lui aveva avuto due 
bimbe II paese dice che aves­
se un giovane amante pare 
sia stato lui a correre al picco­
lo ospedale di Spinazzola gri­
dando aVenite, c'è una don­
na che ha abortito E tutta gial­
la» E figlia di gente povera, 
che lavora a giornata e pulisce 
le latnne pubbliche Quanto 
basta a lame una donna sola, 
esposta al disprezzo della 
gente E Spinazzola chiac­
chiera, chiacchiera Adesso 
dice che Isabella non è andata 
ad abortire a Canosa, all'ospe­
dale, perché voleva sbrigarsi, 
sbarazzarsi in fretta di una gra­
vidanza scomoda e che il po­
vero dottor Sollazzo s'è in-
Suaiato per aiutare una poco 

i buono 

E lui, il dottor Enthel Sollaz­
zo, laverà sfar di questa storia 
truce Medico del paese, mol­
to temuto perché sa tutto di 
tutti, e molto amato perché di­
sposto ad andare nelle case a 
qualsiasi ora del giorno e della 
notte senza pretendere trop­
po, Per alcuni è un demone, II 
potente notabile di Spinazzo­
la, conosciuta abortista anche 
nei vicini paesi della Basilica­
ta Per altri una specie di san­
to, un benefattore, Ad avviare 
In vita la tua beatificazione ha 
provveduto da solo In una 
delle ultime consultazioni 
elettorali alle quali ha parteci­
pato aveva armato un suo ri­
tratto gigante, formato stali­
niano, su un carro agricolo 
che girava solennemente le 
vie dei paese, qualche vecchia 
si inginocchiava come al pas­
saggio della processione En-
UieTSollazzo è alato più volte 
sindaco, eletto col novanta 

; 

l a Puglia dispone di 103 consultori, 
ma soltanto sulla carta. 
M i non funzionano, o quasi: 
pochi soldi, scarso personale. 
La morte di una donna 
fa dunque supporre 
una vasta pratica clandestina 

per cento delle preferenze 
nella lista De II suo motto da 
pnmo cittadino di Spinazzola 
ia legge sono io L'arresto 
dunque non può non lare 
scandalo Ma la cosa non 
esce dalle Murge A Spinazzo­
la l'opinione pubblica sta dal­
la parte del medico, al punto 
che perfino la sezione del Pei, 
prima di prendere posizione, 
si tormenta a lungo «Temeva­
mo di passare da sciacalli, che 
la gente pensasse volessimo 
approfittare di questo fatto 
per attaccare un avversarlo 
politico», spiega Donato Lo-
ganaro Giudicare Sollazzo 
spetta certamente ai giudici, 
ma se l'aborto uccide bisogna 
che ognuno prenda le sue re­
sponsabilità o no? «Si - ri­
sponde Loganaro, della se­
greteria della sezione di Spi­
nazzola - Ma abbiamo di­
scusso a lungo perché ogni n-
ferimento a questa stona era 
un riferimento a Sollazzo, ine­
vitabilmente» Insomma a Isa­
bella nessuno pensa più? «Hai 
ragione - mi dice Nicola Car­
bone, consigliere comunale 
Pei - siamo giusto un po' me­
glio di Khomemi, anche noi 
siamo vittime della mentalità 
Qui morire di parto è naturale, 
morire d'aborto una specie 
d'espiazione » La sezione 
tace fino al 4 agosto, chiusa In 
discussioni difficili Sollazzo è 
il medico di tutti, comunisti 
compresi Poi esce con un 
gran tabellone sul corso «L'e­
pisodio non può essere sotta­
ciuto, altnmenti si diventa 
complici Vogliamo un con­
sultorio per la prevenzione 
anche a Spinazzola» 

«Io sono solo 
un perseguitato» 

Lo stesso giorno il dottor 
Sollazzo è tornato a casa in 
libertà provvisoria Ha imme­
diatamente ricominciato a fa­
re visite E molto sicuro di sé 
Al telefono si dipinge come 
un perseguitato politico 
«Hanno montato contro di me 
notizie false - dice - ma io ho 
la coscienza a posto davanti a 
Dio sono un buon cristiano, 
la perizia medico-legate mi 
scagionerà» Secondo lui Isa­
bella si è avvelenata con uno 

di quei primitivi Intrugli a base 
di prezzemolo «Ho visto altre 
due donne morire coti. In 
passato, senza poter lare Dul­
ia Quando mi hanno chiama­
to quella povera ragazza ave­
va delle perdite di sangue, le 
ho fatto una pulizia ali* buo­
na, una revisione dell'utero 
come Intervento di pronto 
soccorso Aveva un colorilo' 
da far spavento Ma I medici 
dell'ospedale poi non si tono 
accorti che si era avvelenala, 
che c'era uno stato tonico, 
hanno pensato solo a un'Inie­
zione » H dottor Sollazzo pe­
rà non può spiegare perchè, 
se l'aborto era già in cono , 
non mandò tubilo Isabella al­
l'ospedale del paese, Invece 
di praticare un raschiamento 
•alla buona», come d m lui, 
fatto a casa Isabella Oalantl­
no è morta per blocco renale 
e shock settico conseguenti a 
procurato aborto) non ci tono 
state lesioni strumentali. L'au­
topsia dovrà dire il resto: te * 
mona per le conseguenze di 
un avvelenamento o di una 

Srave infezione O per tutte e 
uè le cose insieme 
Una cosa è certa: è stai» 

proprio lei a dire ai carabinieri' 
di Acquaviva delle Fono, po­
co prima di entrare in coma, 
che a farla abortire era nato II 
dottor Sollazzo, cui era itcoW 
sa su consiglio di un'amlc*, 
che glielo aveva indicalo co­
me medico pratico della cote. 
perchè di aborti ne faceva 
tanti per la modica ape» cH 
ISOmilaiire E scattato coti II 
pnmo mandato di cattura del­
la procura di Tranl, cui te n'è 
aggiunto un secondo con l'ag­
gravante della morte, quando 
Isabella ha chiuso con la vita 
al Policlinico di Bari, II venti­
quattro luglio. U contenne 
uno dei legali di Sollazao, I «v-
vocato Roberto Chiusolo. 

sab«llaGalantlnoèarrivat* 
all'ospedale di Spinano!* con 
una grave emorragia cui «I * 
aggiunto il blocco renale, per 
questo è stata trasferita ad Ac­
quaviva delle Ponti, dove II 
centro specializzato in netto-
logia non ce l'ha fatta « tirarla 
fuori E qui i medici hanno 
chiamato!carabinieri Mani; 
no dei suoi familiari per ora al 
è costituito parte civile. «Ma 
temiamo lo faccia qualche or­
ganizzazione di donne, t a l * 
notizia si diffonde.. », conclu­
de l'avvocato Chiusolo. 

LENINGRADO-MOSCA 
Partenze da Bologna: ogni sabato dal S settembre al 3 
ottobre 
rAirata; 8 giorni (6 notti) 
quota Individuale di partecipazione lire 895.000 
L« «iota comprende II trasporto con voli charter» notturni, 
twwt^ntntl «itemi, atterghi di prima categoria in camere 
doppie, trattamento di pensione c o n u ^ , visite ed escur­
sioni prtMste cW programma 

MOSCA-LENINGRADO 
PMttiut da Milano e da Roma: 5 e 13 settembre 
Durata; 8 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 1,360.000 

Sappi*mento partenza da Roma lire 25.000) 
quoti comprende li trasporto con voli di linea, trasferi­

menti intimi, alberghi di prima categoria «A» in camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur­
sioni previste dal programma 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 
Partenze da Milano: 8 settembre 
Durata; 10 giorni 
Quota di partecipazione lire 1.550.000 (da Roma) 
Ì,430,000c5a Milano) ___. 
U quota comprende il trasporto con voli di linea, trasfen-
mentl«itemi, alberghi di prima categoria «A» in camere 
«nòte, tritamente di pensione completa, visite ed escur-
sionl previste dal programma 

REPUBBLICA DEMOC TEDESCA 
(la Selva Turlngla) 
Partenze da Roma: 12 agosto 
Durata: 15 giorni 
Quota di partecipazione lire 1.480.000 (da Roma) 
1.430.000 (da Milano) 
la quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop­
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle citta toccate dall'itinerario (Berlino, Erfurt, Weimar, 
Lipsia, Dresda e località inteme della Tunngta) 

PRAGA 
Partenze da Roma e Milano: 4 settembre 
Durata: 4 giorni 
Quota Individuale di partecipazione da lire 585.000 
la quota comprende il trasporto aereo In classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop­
pie con servizi, trattamento di pensione completa 

V 0 L C
D r ! ^ a ^ 1590.000 

.'UNITA VACANZE 
MILANO VIALE FULVIO TESTI 75, TELEFONO 102) 64 23 SS 7 - ROMA VIA DEI TAURINI 1», TELEFONO (08) 40 «O 141 

• presso tutta to Fadorailonl dal Partito comunista italiano 

CUBATOUREVARADERO 
(Avana, Guami, Clenfuegos Trinidad, Varatfs* 
re) 
Partenze da Milano: 7 e 14 settembre, 5 ottobre 
Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.670.000 
la quota comprende il trasporto aereo c w voto spzdaJe 
Cubana de Aviadon, trasfermerrb intemi, a l be i ^ a p r i r e 
categoria in camere doppie, trattamarto<*peiiSrorecc»nv 
pietà durante il tour e mezza pensione duratrteisogo^m» 
a Varadero, visite ed escursioni periste <U programma 

SOGGIORNI IN .SARDEGNA 
Free Beach Club 
Partenza da Roma: 12 settembre • Durata: 15 giorni 
Quota mdrAluale di p a r t e c i p a i 
Hotel Capocaccia 
Partenza da Milano: 14 settembre • Durata: 15 giorni 
Quota rnoWduale di partecipazione tire 900.000 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione In 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione conv 
pietà (vino ai pasti incluso al Free Beach Oub) 

PANORAMA CINESE 
(Pechino, Xlan, Shangal , Hangzhou, Canton, 
Hong Kong) 
Partenze da Milano e da Roma: 8 agosto, 1 settembre 
Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 4.100.000 
PERÙ E TIWANACO (BOLIVIA) 
(Urna, Cusco, Puno , Taqulle, Tiwanaco, Arc-
qulpa, Nazca, Paracas) 
Partenza da Milano: 26 ottobre 
Durata: 14 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 2.750.000 
(supplemento partenza da Roma lire 95.000) 
La quota comprende il trasporto aereo con volo di linea, 
trasferimenti interni, ingresso alle aree archeologiche, 
alberghi di seconda categoria in camere doppie, tratta­
mento di mezza pensione, visite ed escursioni previste dal 
programma, guida dall'Italia 

MADEIRA 
Partenze da Milano: 7 dicembre 
Durata: 8 giorni 
Quota di partecipazione; lire 805.000 
la quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria (classifi­
cazione locale) in camere doppie con servizi, trattamento 
di mezza pensione. 

Unità 

Venerdì 
agosto 1987 


